19CUL01Al9 01 ZALLCALL 12 21:51:27 01/18/99 


+ 


l'Unità 



Martedì 19 gennaio 1999 



«Ridate alla Grecia i frontoni» 


L'Europa dice 

S torica «risoluzione» del Parlamento euro¬ 
peo. Più della metà dei deputati ha firma¬ 
to una mozione in favore della restituzio¬ 
ne alla Grecia dei frontoni e delle metope 
del Partenone esposti al British Museum di Lon¬ 
dra. Le firme sono state 339 su 626 membri. E ciò, 
secondo alcuni eurodeputati greci che hanno ri¬ 
lanciato la notizia, equivale a un atto formale 
che impone la traslazione immediata dei celebri 
reperti. Piccolo particolare interessante. Anche 
un eurodeputato laburista inglese ha concorso 
attivamente a una «risoluzione» che non era pas¬ 
sata nel 1996, in occasione di analogo tentativo. 
Sicché la via appare spianata alla restituzione 


dei frontoni, malgrado l'accanito contenzioso 
che divide Atene e Londra. Oggi inoltre si terrà a 
Bruxelles una mostra organizzata dal comitato 
inglese per la restituzione, che annovera, accan¬ 
to ad eurodeputati britannici, la cantante greca 
Nana Mouskouri erede delle battaglie di Melina 
Merkouri. 

In realtà le cose non sono così semplici, perché 
ci vorrà una sanzione comunitaria più forte - vo¬ 
to o direttiva - prima che i famosi «pezzi» di Par- 
tenone ritornino sull'Acropoli. Oltretutto l'In¬ 
ghilterra potrà far valere il fatto che i reperti, ad 
inizio secolo, erano stati regolarmente acquista¬ 
ti da Lord Elgin, ambasciatore presso l'Impero 


Ottomano all'epoca sovrano sulla Grecia. Ma è 
indubbio che la pronuncia degli eurodeputati 
apre un problema enorme : il ripristino della pro¬ 
prietà nazionale dei beni artistici. Commerciati, 
trafugati o sottratti ai rispettivi paesi di apparte¬ 
nenza. Problema attualissimo in termini giuri¬ 
dici, sul quale la legislazione comunitaria appa¬ 
re lacunosa. Esiste infatti, nella legislazioni dei 
vari stati nazionali, il concetto di «bene artisti¬ 
co» non esportabile, purché notificato e catalo¬ 
gato come tale e antico di almeno mezzo secolo. 
Tuttavia le legislazioni e i criteri sono difformi. E 
manca un catalogo generale europeo dei «beni», 
malgrado compaia già in sede comunitaria la 


nozione di «bene culturale europeo». Nel caso 
dei reperti del Partenone, dirimere la questione è 
certo più facile. Almeno in linea di principio. 
Perché merope e frontoni sono parti integranti 
di un simbolo fortissimo della nazione greca, il 
simbolo più forte e conosciuto. Un po' come il 
Colosseo a Roma, o il Duomo di Milano. Nessun 
governo straniero - immaginando che «parti» di 
essi fossero stati trafugati dall'Italia - potrebbe 
ragionevolmente rivendicarne l'appartenenza. 
E del resto lo stesso governo italiano ha dovuto 
restituire all'Etiopia l'obelisco di Axum, «cattu¬ 
rato» dopo la guerra di Abissinia. Ma nel caso di 
altre opere e beni, da tempo presenti in grandi 
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musei come II Louvre, come si scioglie la questio¬ 
ne? Sono tanti infatti i capolavori rubati in Italia 
dalla Spagna nel '600, dalle armate napoleoni¬ 
che, dagli inglesi nel '7-800 e dai tedeschi duran¬ 
te l'ultima guerra, che a farne un «catalogo» pro¬ 
restituzione non si finirebbe mai. 

Come che sia ormai la questione è aperta. E 
non solo sul piano della giurisprudenza comu¬ 
nitaria, ma anche su quello più generale di prin¬ 
cipio. L'arte, sembrano dirci gli eurodeputati, 
non è (solo) simulacro spostabile e commercia¬ 
bile: esprime valori storici e nazionali. E, proprio 
perché è ben radicata in un contesto ambientale, 
parla al mondo intero. 
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uando il 20 dicembre del¬ 
l'anno appena iniziato, sul 
pennone del governatora- 
focao, verrà issata la bandie¬ 
ra cinese si concluderà una pagina 
millenaria: quella del coloniali¬ 
smo portoghese. Se la piccola en¬ 
clave in terra di Cina è 
sempre stata sinoni¬ 
mo di tolleranza, 
ospitalità e avventu¬ 
ra, il resto dell'impero 
lusitano si macchiò di 
decadenza già cen¬ 
t'anni dopo i mitici 
viaggi di Vasco da Ga- 
ma che aprirono al¬ 
l'Europa le porte d'O- 
riente. «La colpa - 
spiega lo storico in¬ 
glese Basii Davidson - 
fu del loro antiquato 
sistema sociale. Non 
avendo una classe mercantile, essi 
non capivano quasi nient'altro 
che la rapina e la conquista». Su¬ 
perati dalle nuove democrazie 
mercantili, i portoghesi non tro¬ 
varono altro metodo di governo 
se non quello basato sul dispoti¬ 
smo. Le colonie erano dislocate 
sulla via delle spezie, ma le rotte 
commerciali presero altre strade 
svuotando la conquista di linfa vi¬ 
tale. Lungo quel tragitto maritti¬ 
mo le ciurme non avrebbero potu¬ 
to perdere la bussola, poiché c'era 
sempre un approdo certo, da Li¬ 
sbona alle Azzorre e a Madera, poi 
alle isole di Capo Verde, in Guinea 
Bissau, nella piccolissima Ajuda, 
nelle isole di Principe e S. Tomé, in 
Angola, Mozambico, nelle città 
indiane di Dio, Damao e Goa, nel¬ 
la perduta Malacca, a Timor e 
quindi a Macao, la punta dell'ice¬ 
berg della colonizzazione cristia¬ 
na. Ma lì dove nacquero la prima 
università europea in terra d'O- 
riente e il primo teatro, hanno fi¬ 
nito per dominare i casinò, i bor¬ 
delli, le fumerie d'oppio, il gioco 
d'azzardo trasformando la con¬ 
quista in un fallimento storico. 

Se il Brasile trovò una via auto¬ 
noma già nel 1822, se le città in¬ 
diane vennero via via assorbite 
dalla madrepatria, se il periplo na¬ 
vale perse preziosi addentellati, il 
resto delle colonie africane si tra¬ 
sformò in una gora di morte. Già a 
metà del secolo scorso l'interno 
delle colonie africane era sfuggito 
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Il colonialismo 
portoghese, 
«epopea» feroce 
interrotta dalla 
rivoluzione 
dei Garofani 




di mano ai colonizzatori e si era 
trasformato in un ingovernabile 
deserto. Oggi su quel percorso co¬ 
loniale sembra stendersi una ma¬ 
ledizione eterna. Le ex terre porto¬ 
ghesi sono macchiate di sangue: 
Guinea Bissau, Angola, Mozambi¬ 
co e Timor Est. In Guinea le truppe 
fedeli al presidente «Nino» Vieira, 
appoggiate da soldati e blindati 
inviati dal Senegai e 
dalla Guinea Cona- 
kry, stanno fronteg¬ 
giando i rivoltosi gui¬ 
dati dal generale An- 
sumane Mane. Il con¬ 
fronto bellico, che 
nel mese di luglio ha 
provocato migliaia di 
vittime, 200 mila pro¬ 
fughi e l'intervento 
della marina porto¬ 
ghese per sgombrare i 
civili europei, è ades¬ 
so regolato da una fra¬ 
gile tregua. Vieira è 
asserragliato nella capitale Bissau, 
mentre il resto del Paese è in mano 
ai ribelli. In Angola lo scenario 
apocalittico della distruzione non 
è mai cessato dall'indipendenza 
del 75, in Mozambico gli accordi 



del '92 hanno posto fine a una 
guerra durata 16 anni. Più com¬ 
plessa appare la situazione nella 
parte orientale dell'isola di Timor, 
invasa dalla truppe indonesiane il 
7 dicembre 1975. Sull'ex presi¬ 
dente Suharto pende ora la richie¬ 
sta di una procedura per genoci¬ 
dio avanzata dalla sezione porto¬ 
ghese della Commissione Inter¬ 
nazionale dei Giuristi. 

Ombre nefaste sembrano ritor¬ 
nare dunque su Lisbona, e il vento 
che risale il Tago trasporta echi di 
tragedie che parevano scordate 
con la Rivoluzione dei Garofani 
del 74. Se l'attività portoghese 
nelle colonie è stata storicamente 
dominata dalla tratta degli schia¬ 
vi, il controllo effettivo dei territo¬ 
ri è stato spesso formale. All'inizio 
del Novecento, mentre il resto del¬ 
l'Europa era impegnato nello svi¬ 
luppo industriale, il paese atlanti¬ 
co aveva ancora radici feudali, l'e¬ 
conomia era in mano a poche fa¬ 
miglie e l'agricoltura era domina¬ 
ta da una classe proprietaria che 
deteneva il potere politico. L'illu¬ 
soria rivoluzione del 1910 che 
portò alla presidenza Teofilo Bra¬ 
ga e che provocò un lungo periodo 
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di incertezza, sfociato nel colpo di 
stato del '25 ordito da Salazar, finì 
per ridurre le colonie a pura terra 
di sfruttamento. Dopo un'esplo¬ 
razione sistematica del territorio, 
Lisbona dispose una maggiore 
raccolta delle materie prime e l'in¬ 
troduzione di prodotti adatti all'e¬ 
sportazione, trasformando l'eco¬ 
nomia di sussistenza in sistema 
agricolo redditizio anche con l'u¬ 
so del lavoro forzato. Il successo di 
questa politica, avviato dalla mo¬ 
narchia, modificato dalla repub¬ 


blica e attuato con brutalità dal fa¬ 
scismo portoghese, presuppone¬ 
va sia la distruzione del sistema in¬ 
digeno delle relazioni familiari a 
vantaggio dei latifondisti bianchi, 
sia un controllo politico-coloniale 
meno blando per una spoliazione 
sistematica del territorio. Da qui 
l'introduzione di colture nuove e 
sconosciute (come le piantagioni 
di caffè innestate nel 1899 a Ti¬ 
mor), l'avvio di una politica di im¬ 
poste per gli uomini da 18 a 60 an¬ 
ni e la legalizzazione, a partire dal 


1899 e sino al 1930, del lavoro 
coatto. L'architetto di questa poli¬ 
tica si chiamava Antonio Enesed 
era considerato «il Rhodes porto¬ 
ghese», con esplicito riferimento 
all'uomo che scoprì i giacimenti 
diamantiferi e che pose le basi del¬ 
la colonizzazione britannica in 
Africa del Sud. Nel risentimento 
degli indigeni costretti a nuove 
forme di schiavismo nacquero i 
primi eroi anticolonialisti come 
Dom Boaventura, «liurai» di Ma- 
nufuhi, a Timor, che per due anni, 


Da Gibilterra all'Isola di Pasqua, gli avanzi del colonialismo che fu 


T ra gli anni Sessanta e i Settanta pra¬ 
ticamente ovunque le vecchie ban¬ 
diere coloniali sono state ammaina¬ 
te. Restano poche, pochissime eccezioni: 
con il ritorno alla Cina diMacao, di cui si 
parlainquestastessapagina,finiràad 
esempio la storia 
secolare delle colo¬ 
nie portoghesi. Vi¬ 
cino alUestinzione 
èanchel'impero 
coloniale olande¬ 
se: non restano più 
che le cinque iso¬ 
lette delle Antille 
olandesi, del cui 
ibrido statuto in¬ 
ternazionale (so¬ 
vranitàolandese, 
ampiaautonomia 
interna) cercano 
diapprofittarei 
clan dei narcotrafficanti colombiani. 

La bandiera che ancora garrisce al vento 
nel più alto numero di angoli del pianeta 
è quella francese. Alcuni di questi angoli 
non sono colonie in senso stretto, ma «di¬ 



partimenti d'oltremare», considerati 
parte della comunità nazionale francese 
tanto da inviare rappresentanti all'as¬ 
semblea nazionale e da partecipare all'e¬ 
lezione del presidente della repubblica: 
sono la Guadalupa e la Martinica nei Ca- 
raibi, l'isola di Réunion nell'Oceano In¬ 
diano, la GuyanaFrancese in America 
meridionale (dove la grandeur postgolli¬ 
sta ha costruito tra l'altro labase spaziale 
di Kourou). Le realtà più piccole si chia¬ 
mano «collettività territoriali»: sono l'i¬ 
sola africana diMayotte nell'arcipelago 
delle Comore che scelse di restare france¬ 
se quando le altre isole divennero indi- 
pendenti, eSaint PierreeMiquelon, due 
isolotti al largo della costa del Quebec. In¬ 
fine, in Polinesia, i possedimenti francesi 
sono organizzati come «Territori d'oltre¬ 
mare»: si tratta della Polinesia francese, 
delle isole di Wallis e Futuna e della Nuo¬ 
va Caledonia. Quest'ultima isola con 
l'annesso gruppo delle Isole della Lealtà 
dopo i disordini degli anni Ottanta ed il 
referendum del 1987si avvia verso la pie- 
naindipendenza. 

Alla vecchia Inghilterra resta in primo 


luogo l'ultima colonia europea, Gibilter¬ 
ra, che continuaadavvelenare i rapporti 
tra Londra e la Spagna. Altrettanto fa¬ 
mosi sono i nomi di Sant'Elena e (per tut- 
t'altri motivi) delle Falklands perle quali 
la signora Thatcher e i generali argentini 
si fecero la guerra nel 1982. L'UnionJack 
domina ancora su piccoli coriandoli 
sparsi nel mar dei Caraibi: Anguilla, le 
isole Cayman, Turks e Caicos, le Isole Ver¬ 
ginibritanniche, eMontserrat, diventa¬ 
ta famosa per l'eruzione del vulcano che 
la domina e che l'anno scorso ha costretto 
praticamente tutti i dodicimila abitanti 
a fuggire. Sotto sovranitàbritannica so¬ 
no anche le isole Bermuda, paradiso fi¬ 
scale e buen retiro del cavalier Berlusco¬ 
ni. Nel Pacifico l'ultima coloniabritan¬ 
nica rimasta è, ironia della sorte, quella 
Pitcairn dove cercarono rifugio dalla 
legge del Re e dalla caccia dell'Ammira¬ 
gliato gli ammutinati del Bounty. 11 di¬ 
stacco dall'impero britannico ha inoltre 
lasciato in eredità colonie sia all'Austra¬ 
lia (Norfolk eMacquaire) cheallaNuova 
Zelanda (le isole Cook, Niue e Tokelau). In 
un certo senso simile è l'origine del rap¬ 


porto che lega le isole Galapagos all'Ecua¬ 
dor e le isole Re villa Gigedo al Messico. Il 
Cileinvecelasuaaffascinantecolonia 
nel Pacifico, l'Isola di Pasqua, sel'èpro- 
curata da solo. Senza autonoma sovrani¬ 
tà è la più grande isola del mondo, la 
Groenlandia, che gode di un regime di 
largaautonomiasottobandieradanese. 
Infine i territori sotto sovranità Usa: Por¬ 
to Rico (chequalchesettimanafahaper 
l'ennesima voltarespinto in un referen¬ 
dum popolare l'ipotesi di avanzare la 
candidaturaper divenire il 51°stato degli 
Usa), le Isole Vergini americane (acqui¬ 
state nel 1912 dalla Danimarca) e labase 
di Guantanamo a Cuba. Nel Pacifico la 
bandiera a stelle e strisce, oltre che sulle 
Hawaii (che sono però membro a pieno ti¬ 
tolo dell'unione), batte su Guam, acqui¬ 
stata dallaSpagna dopo la guerra del 
1898, sulle Samoa, e su unpugno di isolea 
diverso titolo amministrate dalle forze 
armate Usa: leMidway, Wake, Johnston. 
Gli Usa sono presenti anche nelleMarian- 
ne settentrionali e a Palau, che furono al- 
l'inizio del secolo colonie tedesche e poi 
giapponesi. L.Q. 


La 

scheda 


Le colonie 
disabitate 

Ma ci sono 
anche colo¬ 
nie virtuali, 
quelle prive 
di popolazio¬ 
ne sulle quali 
alcuni stati 
esercitano la 
loro sovrani¬ 
tà. Si tratta 
in genere di 
territori po¬ 
lari come 
nell'Artide 
l'isola Jan 
Mayen (nor¬ 
vegese) e nel¬ 
l'Antartide le 
francesi isole 
Kerguelen, le 
inglesi Geor¬ 
gia australe 
e Sandwich 
australi, le 
sudafricane 
Marion e 
Prince 
Edwards. 
L'Antartide 
vero e pro¬ 
prio, invece, è 
sotto la tute¬ 
la delle Na¬ 
zioni Unite e 
dei paesi fir¬ 
matari di un 
trattato che 
ne disciplina 
gli insedia¬ 
menti. 


nel 1911-12, costrinse i portoghe¬ 
si alla guerra; o Gungunhana, si¬ 
gnore di Gaza, in Mozambico, ca¬ 
po di una rivolta che portò gli eser¬ 
citi africani ad attaccare Lourengo 
Marques nel 1894. Da allora l'in¬ 
stabilità si fece ribellione e le rivol¬ 
te di inizio secolo (i Barue in Mo¬ 
zambico nel 1900-2, i Bailundu 
nell'altipiano angolano del Bié 
nel 1902, quelle mozambicane 
dal 1906 al '10, dei dembo nel '10) 
vennero represse nel sangue ac¬ 
compagnate dalle missioni di 
guerra, dai trasferimenti di interi 
villaggi per la schiavizzazione del 
lavoro nelle piantagioni di cacao, 
dalle uccisioni di contadini. 

Dopo la seconda guerra mon¬ 
diale, anche nelle colonie porto¬ 
ghese iniziò il processo di rivendi¬ 
cazione indipendentista: sei per¬ 
sone crearono nel '5 6 il Paigc per la 
liberazione di Guinea e Capover¬ 
de; dal '60 operò il Mpa angolano 
e venne arrestato il suo fondatore 
Agostinho Neto; dal giugno del 
'62, dall'unione di varie organiz¬ 
zazione, nacque il Frelimo. Lo 
spettro di una guerra coloniale in 
quattro Paesi portò alla rivolta mi¬ 
litare del '59 e al tentato golpe del 
ministro Botelho Moniz nel '61. 
Forse l'avventura coloniale avreb¬ 
be potuto finire lì, ma Salazar si ir¬ 
rigidì nel sogno lusitano e finì per 
trasformare la guerra coloniale in 
una disperazione nazionale. Cae- 
tano, al potere dal '68, mandò a 
morire in Africa i giovani, gli stessi 
che prepararono la rivoluzione 
del 25 aprile 74. 

Così la dittatura più longeva 
d'Europa crollò per i traumi dei 
conflitti coloniali. Eppure quel 
giorno, tra gli studenti dell'uni¬ 
versità di Lisbona c'erano poche 
centinaia di africani. 
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♦ La Banca centrale del paese sudamericano 
non sosterrà più la moneta 
se non con «interventi sporadici» 


♦ Si riprendono i mercati di tutto il mondo 
Giornata di rialzi in Europa 
Piazza Affari chiude con + 2,36% 


♦7 tagli annunciati dal presidente Cardoso 
riguardano un volume 
di complessivi 23 miliardi di dollari 


Reai libero dì fluttuare, Borse In ripresa 


Cede al Fmi il governo brasiliano, sarà anticipato il «pacchetto fiscale» 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

MIAMI (Stati Uniti) Pare che, ci¬ 
tando il celebre adagio «solo gli- 
stupidi non cambiano mai idea», 
Fernando Henrique Cardoso ab¬ 
bia trovato, per ora, la quadratura 
del cerchio. Ieri mattina la Banca 
Centrale ha annunciato quel che 
tutti s'aspettavano: la libera flut¬ 
tuazione del cambio del real. Il go¬ 
verno «interverrà sporadicamen¬ 
te e in forma limitata sui mercati, 
con l'obiettivo -si legge nel breve 
comunicato - di contenere movi¬ 
menti disordinati del tasso di 
cambio». Quindi se il cambio col 
dollaro tende a stabilizzarsi, il Bra¬ 
sile lascerà fare. L'obiettivo è non 
bruciare più un soldo delle riserve 
valutarie per bloccare il valore del 
reai, aspettare la definitiva appro¬ 
vazione del pacchetto anti-crisi, 
ridare fiato all'economia con l'au¬ 
mento delle esportazione e spera¬ 
re che i capitali stranieri, usciti in 
massa negli ultimi mesi proprio 
per il timore di una svalutazione 
disordinata, tornino sul mercato 
brasiliano ora che il valore della 
moneta è fatto dal mercato e non 
dalla Banca Centrale. 

La risposta dei mercati è stata 
subito positiva. A metà mattina le- 
Borse di Rio e San Paolo volavano 
in alto (+4,87 e +8,03 rispettiva¬ 
mente), il cambio del reai col dol¬ 
laro tendeva a stabilizzarsi intor¬ 
no all'1,50, con una svalutazione 
approssimativa del 20 percento 
sull'ultimo valore pre-crisi. Buone 
anche le risposte delle Borse euro¬ 
pee, tutte con guadagni superiori 
al 2 percento a fine seduta (+2,06 
Francoforte, +2,39 Parigi, oltre il 
4percento la crescita diMadrid). 
Qualche problema a Piazza Affari, 
col Mibtel comunque sopra il due 
percento, per i titoli più legati alle 


vicende brasiliane, come Parma- 
lat, Fiat e Pirelli. 

Dunque, sospiro di sollievo, per 
ora anche se sono in molti a mette¬ 
re in guardia Cardoso sul prossi¬ 
mo futuro. Tre variabili possono 
far riprecipitare il Brasile nel caos. 
La prima è il Fondo monetario. 
Malan, il ministro delle Finanze, e 
Lopes, il neopresidente della Ban¬ 
ca Centrale, non avrebbero otte¬ 
nuto infatti a Washington tutto 
quello che speravano. Ieri pome¬ 
riggio è tornato in patria Lopes ma 
non ha detto nulla. Solo il suo ca¬ 
po ufficio stampa ha lasciato in¬ 
tendere qualche guaio dichiaran¬ 
do che «il negoziato è lungo e diffi¬ 
cile» e che il ministro Malan si trat¬ 
teneva a Washington per prose¬ 
guire le consul¬ 
tazione con i 
guru del Fon¬ 
do. L'obiettivo 
del veek-end 
con Michel 
Camdessus era 
quello di otte¬ 
nere in antici¬ 
po la seconda¬ 
rata (9 miliardi 
di dollari) dei 
41,5 miliardi 
stanziati dal 
Fondo per aiutare il Brasile. Que¬ 
sta seconda tranche deve essere 
consegnata a Brasilia all'inizio di 
febbraio ed è legata all'approva¬ 
zione in Parlamento del pacchet¬ 
to di tagli alle spese. E sembra che 
Camdessus abbia rinviato la deci¬ 
sione, irritato, peraltro, dalla 
mancata consultazione sulla scel¬ 
ta, venerdì scorso, di abbandona¬ 
re il reai alla libera fluttuazione, 
rovesciando quasi un lustro di po¬ 
litica economica. Lo stesso Malan, 
ieri sera, ha smentito problemi 
con Fondo, negando una richiesta 
brasiliana di anticipare la conse- 


■ CAMDESSUS 
IRRITATO 

Gli aiuti 
subordinati 
a certezze 
sul 

pacchetto 

fiscale 


CAPITALI IN FUGA 


Deflusso di fondi dal Brasile (miliardi di dollari) 
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gna della seconda tranche. E Cam¬ 
dessus s'è detto soddisfatto del 
comportamento di Brasilia e del¬ 
l'attenzione, promessa dal Brasile, 
di tenere in primo piano l'esigen¬ 
za di risolvere il debito fiscale. 
Buon viso a cattivo gioco? Vedre¬ 
mo. 

Cardoso anticiperà l'approva¬ 
zione del pacchetto fiscale e ha già 
l'accordo con i presidenti dei due 
rami del Parlamento. Il piano è pe¬ 
sante, i tagli hanno un volume 
complessivo di 23miliardi di dol¬ 
lari. 

E la coalizione che appoggia il 
presidente non è proprio un esem¬ 
pio d'unità di intenti. Poi, infine, 
c'è Itamar, il «picconatore» di Mi- 
nas Gerais. È stato lui, la settimana 
scorsa, ha scatenare l'effetto «sam¬ 
ba» rifiutandosi di pagare i 18 mi¬ 


lioni di dollari che deve alle casse 
federali. Appartiene ad uno dei 
partiti che appoggiano Cardoso, il 
Pmdb, ma lo odia sinceramente e 
dal suo fortino di Bela Horizonte 
minaccia di marciare sul palazzo 
della presidenza federale. Ieri ha 
convocato una riunione chia¬ 
mando a raccolta i governatori 
dell'opposizione, cioè quelli del 
Pt, il partito dei lavoratori di Lula. 
Sette in tutto. Vuole, per ora, scri¬ 
vere un manifesto contro la politi¬ 
ca economica del governo e con¬ 
vincere gli altri governatori a se¬ 
guire la sua strada: niente soldi a 
Cardoso se non cambia il pacchet¬ 
to anti-crisi. 

I prossimi giorni saranno co¬ 
munque decisivi. E Cardoso potrà 
tenere fede all'impegno «di non 
gettare il paese nella carestia». 


All'Argentina la crisi 
costerà l'1% del Pii 

In Argentina la situazione economica è perfetta¬ 
mente sotto controllo. Lo ha detto il ministro dell’e¬ 
conomia Roque Fernandez in riferimento alla crisi 
brasiliana che, a suo avviso, costerà all’Argentina 
una minor crescita del pii fino ad un massimo 
dell’1%. In ogni caso - ha detto Fernandez - la situa¬ 
zione va riesaminata alla fine dei negoziati tra Brasi¬ 
le e Fmi. Fernandez sta esaminando con attenzione 
la possibilità che un’ondata di importazioni brasilia¬ 
ne possa danneggiare l’industria argentina. Preoc¬ 
cupazioni per l’incremento di competitività delle 
merci brasiliane è stata espressa anche dal ministro 
dell’interno argentino, Carlos Corach, che ha chie¬ 
sto la convocazione di un vertice dei ministri econo¬ 
mici del Mercosur per discutere la strategia da adot¬ 
tare nei confronti del reai la cui svalutazione, ridu¬ 
cendo il prezzo delle esportazioni brasiliane, avrà un 
effetto negativo sul mercato del lavoro argentino. 
Inoltre, ha precisato Corach, la discrepanza tra pe¬ 
so ancorato al dollaro e reai fluttuante «crea un pro¬ 
blema che dovrà essere risolto». Commentando 
l’attuale crisi, l’ex ministro deH’economia argenti¬ 
no, Domingo Cavallo, ha sottolineato che la politica 
del cambio fluttuate adottata dal Brasile è molto 
complicata da sostenere in un contesto di volatilità 
dei mercati finanziari. Cavallo, ministro dell’econo- 
mia fino al 1996, è stato l’artefice del sistema del 
consiglio monetario introdotto in argentina nel 
1991 e che ha ancorato il peso al dollaro ad un tasso 
di cambio uno a uno. A suo avviso il Brasile e gli altri 
paesi deH’America Latina dovrebbero adottare lo 
stessa sistema monetario vigente in Argentina. 

La Fiat manterrà e svilupperà comeprevisto i suoi 
programmi nella fabbrica automobilistica di Cordo- 
ba(Argentina centro-settentrionale). Ad assicurar¬ 
lo è Famministratoredelegato della casa torinese 
Paolo Cantarella al governatore diCordoba, Ramon 
Mestre. Conversando con i giornalisti argentini, Me¬ 
stre ha detto che di avere ricevuto assicurazioni da 
Cantarella che «la Fiat non lascerà l’Argentina e che 
ha intenzione di concentrasi nel paese su un piano di 
rottamazione per contrastare le ripercussioni nega¬ 
tive della crisi brasiliana». 


U. Agnelli: «Peserà 
la congiuntura» 

■ «Il Brasile sta diventando cruciale per il contesto 
mondiale. Certamente credo che le istituzioni in¬ 
ternazionali debbano continuare ad avere un mo¬ 
mento di attenzione per il paese. Così il ministro 
dell’Industria Pier Luigi Bersani, commenta l’at¬ 
tuale situazione economica del Brasile, paese in 
cui l’Italia «è molto presente». «L’impatto della 
crisi in Brasile per il momento non è ancora molto 
forte sul sistema industriale italiano, salvo per co¬ 
loro che hanno investimenti in quel Paese, tipo la 
Fiat». A commentare così la crisi brasiliana in 
questi giorni è il presidente della If il Umberto 
Agnelli intervenuto a Milano alla consegna degli 
Oscar per il bilancio. «Di preoccupante c’è che di¬ 
laghi questa crisi brasiliana sul resto deH’America 
Latina -ha sottolineato Agnelli- e a quel momento 
diventa un mercato di esportazione per Usa ed Eu¬ 
ropa estremamente limitato e questo può essere 
un grosso danno». Su come poi i mercati abbiano 
accolto la svalutazione del Reai, Agnelli ha osser¬ 
vato: «nonostante tutto, i problemi del Brasile ri¬ 
mangono tali e quali; ciò che trovo ridicolo òche 
sia cresciuta la borsa in Argentina dove è stretta- 
mente collegata con il Mercosur alla moneta bra¬ 
siliana. Ma le reazioni non sono sempre logiche». 
Circa l’intervento del Fondo monetario internazio¬ 
nale, «le organizzazioni internazionali questa vol¬ 
ta hanno cercato di anticipare il problema -ha 
commentato Agnelli- ma non mi pare abbia funzio¬ 
nato neanche giocare di anticipo. Ma non mi pare 
che neanche giocare d’anticipo abbia permesso 
al Brasile di prendere le misure necessarie, lo cre¬ 
do che a livello di globalizzazione si debbano iden¬ 
tificare delle regole di comportamento a cui i mer¬ 
cati finanziari ed i Paesi devono sottostare. Dopo 
aver confessato il proprio pessimismo, per quanto 
riguarda invece l’Italia Umberto Agnelli ha ribadi¬ 
to che «tutto dipenderà dalla congiuntura inter¬ 
nazionale. lo sono abbastanza preoccupato an¬ 
che se l’Italia per conto suo credo che abbia effet¬ 
tivamente fatto degli sforzi, soprattutto per il Mez¬ 
zogiorno, e possa perlomeno non allargare la di¬ 
stanza con il resto del Paese». 


L'ANALISI 


L'economia cinese vicina alla resa 


Pechino non svaluta, ma la crescita è in bmsco rallentamento 



Will Burgess/Reuters 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

ROMA È la Cina il gigante econo¬ 
mico che manca all'appello delle 
grandi crisi internazionali. Cocco¬ 
lata dai governi occidentali e dalla 
finanza, l'unico socialismo di 
mercato praticato nel mondo sta 
fronteggiando una forte ondata di 
pessimismo internazionale. Nel 
mercato globale il contagio delle 
crisi non avviene perché i capitali 
si spostano liberi e selvaggi e nel 
caso della Cina la liberalizzazione 
finanziaria è l'eccezione e la divisa 
nazionale, lo yuan, non è libera¬ 
mente convertibile. Ma è un dato 
di fatto che la decisione di far flut¬ 
tuare il reai brasiliano ha improv¬ 
visamente riacceso i timori di due 
anni fa, quando cominciarono a 
saltare le Tigri asiatiche. Il punto 
di contatto fra Brasile e Cina è uno 
solo: la penuria di credito interna¬ 
zionale che accomuna grandi pae¬ 
si come l'Argentina, che realizza 
un terzo degli scambi con il Brasi¬ 
le, il Cile e il Messico. Se l'Argenti¬ 
na non riesce a difendere il siste¬ 
ma di cambio ancorato al dollaro, 
difficilmente Cile e Messico po¬ 
tranno resistere alla svalutazio¬ 
ne. E se questo avverrà molto 
facilmente, la Cina subirà danni 
commerciali trovandosi in con¬ 
correnza con il Brasile in nume¬ 
rosi settori. E se dovesse peggio¬ 
rare la fiducia internazionale 
sulla «piazza» cinese, cioè sulla 
capacità di Stato, imprese e ban¬ 
che di far fronte agli obblighi fi¬ 
nanziari, allora lo spettro del 
credit crunch , la penuria di credi¬ 
to appunto, risorgerà. 

Nel biennio della crisi asiati¬ 
ca, la Cina è stata considerata 
un porto sicuro. Con il ritorno 
di Hong Kong alla madrepatria, 
la scommessa politica del grup¬ 
po dirigente postdenghista era - 
ed è - centrata sulla piena riusci¬ 
ta del modello due sistemi-un 
paese, socialismo di mercato 
più socialismo in una sola gran¬ 
de Cina. Se salta il dollaro di 
Hong Kong, ancorato al dollaro 
Usa, salta lo scrigno finanziario 
della Cina popolare, cioè un in¬ 
tero disegno politico. Se lo yuan 
dovesse svalutare, sarebbe ine¬ 
vitabile una nuova ondata di 


svalutazioni 
competitive 
nel continen¬ 
te appena fre¬ 
nate dal rialzo 
dello yen 
giapponese 
sul dollaro. La 
svalutazione 
delle due divi¬ 
se è una mi¬ 
naccia per il 
sud-est asiati¬ 
co in recessio¬ 
ne. Con 145 miliardi di dollari, 
superiori al valore del debito 
estero pari a 135 miliardi di dol¬ 
lari e una eccedenza commer¬ 


ciale record nel 1997 per 40 mi¬ 
liardi di dollari, non ci sarebbe 
alcuna ragione per svalutare lo 
yuan. La politica del cambio 
stabile con il dollaro non è stato 
un elemento determinante per 
il commercio estero stanti gli 
enormi vantaggi di prezzo delle 
esportazioni (rapporto di 1 a 10 
tra le stesse merci prodotte a 
Hong Kong e le merci prodotte 
nella madrepatria), ma ha pur 
sempre permesso di pagare po¬ 
co i beni importati dall'estero 
necessari per produrre i beni da 
esportare. 

Tutto questo, però, non è sta¬ 
to sufficiente a impedire una 


nuova ondata speculativa a 
Hong Kong. Nelle ore in cui sta¬ 
va per scoppiare il bubbone bra¬ 
siliano, gli hedge fund, i fondi ul¬ 
traspeculativi la cui attività G7 
e Fondo monetario vorrebbero 
mettere in qualche modo sotto 
controllo, avevano ricomincia¬ 
to a testare la tenuta del cambio 
del dollaro rispetto al dollaro 
americano. Il sistema currency 
board prevede la copertura di 
ogni dollaro di Hong Kong con 
l'equivalente in dollari Usa per 
cui i tassi di interesse di Hong 
Kong salgono quando i dollari 
di Hong Kong vengono vendu¬ 
ti. La difesa del cambio è costata 


il dimezzamento del valore del¬ 
le proprietà immobiliare, una 
recessione e un incremento del 
deficit pubblico cui sono molto 
allergici i mercati finanziari. La 
Cina non si trova in recessione, 
ma non è chiaro qual è il livello 
di rallentamento della crescita 
economica sopportabile per le 
autorità di Pechino. Secondo al¬ 
cuni economisti, una crescita 
annuale inferiore al 7% com¬ 
porterebbe rivolte sociali di una 
certa ampiezza molto pericolose 
per il potere politico. Quest'an¬ 
no la previsione è di una cresci¬ 
ta al 7%, quasi il 2% in meno 
dell'anno scorso. Gli investi¬ 


menti esteri, il 
vero motore 
del miracolo 
economico ci¬ 
nese, comin¬ 
ciano a rallen¬ 
tare. Nel 1997 
le società a ca¬ 
pitale non ci¬ 
nese hanno 
rappresentato 
la metà del 
commercio 
estero del pae¬ 
se contro il 5% nel 1988. Il 60% 
delle esportazioni cinesi erano 
destinate nel 1997 ai vicini asia¬ 
tici i quali oggi si trovano in re¬ 


cessione e hanno ridotto le im¬ 
portazioni. Oggi una svalutazio¬ 
ne non sembra alle porte, ma 
sui mercati finanziari si comin¬ 
ciano a fare rischiosi paragoni 
tra l'aggancio brasiliano al dol¬ 
laro e l'aggancio cinese. Secon¬ 
do l'economista di Pechino Fan 
Gang, «la Cina ha sofferto sì di 
bolle speculative finanziarie e 
immobiliari, ma di carattere 
prevalentemente nazionale, che 
non hanno comportato squili¬ 
bri nel debito estero e non han¬ 
no reso necessario l'intervento 
del Fondo monetario». 

Ciò non disinnesca il crescen¬ 
te nervosismo. State Develo- 
pment Bank e China Internatio¬ 
nal Trust, due fra le più impor¬ 
tanti istituzioni finanziarie ci¬ 
nesi, hanno sospeso il lancio di 
una emissione internazionale di 
titoli dimostrando chiaramente 
che sta prendendo corpo il ri¬ 
schio di bancarotta. Le banche 
internazionali consigliano di 
non prestare denaro senza l'ap¬ 
provazione dello Stato. Il falli¬ 
mento della Gitic, una delle 
principali istituzioni del Guan- 
gdong per canalizzare investi¬ 
menti stranieri, ha destabilizza¬ 
to il sistema finanziario. Si pre¬ 
parano nuovi fallimenti di altre 
società vetrina, che hanno avu¬ 
to un ruolo chiave in una se¬ 
quenza impressionante di ope¬ 
razioni finanziarie avventurose 
che la crisi asiatica ha fatto 
emergere con crudezza. Secon¬ 
do la Goldman Sachs il debito 
delle filiali di gruppi cinesi quo¬ 
tate a Hong Kong supera i 12 
miliardi di dollari. Il governo 
non ha comunicato i dati sulla 
fuga dei capitali nel 1998, ma 
alcune fonti hanno raccontato 
che sono stati spesso usati falsi 
documenti per convertire la 
moneta del popolo per miliardi 
di dollari. Enorme la discrepan¬ 
za tra l'aumento delle riserve di 
5,1 miliardi di dollari nel '98, 
un surplus commerciale e un af¬ 
flusso di investimenti del valore 
di 88 miliardi di dollari. Il go¬ 
verno farà di tutto per difendere 
l'aggancio al dollaro, confidan¬ 
do anche nell'aiuto del G7, il 
problema è quanto durerà la 
crisi brasiliana. 


I I DATI 
REALI 

Secondo alcuni 
economisti 
una crescita 
inferiore al 7% 
sarebbe 
pericolosa 


■ LE 
ANALOGIE 

La Cina è 
in concorrenza 
con il Brasile 
in molti settori 
Forse reagirà 
alla svalutazione 
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+Milosevic ha definito «persona non grata» 
William Walker: ha 48 ore di tempo 
per uscire dai confini della ex Iugoslavia 


♦ Secondo il governo il verificatore europeo 
è colpevole di aver attribuito 
Mtima strage ai serbi senza un'inchiesta 


♦ Mosca è irritata per l'espulsione 
Oggi il viceministro degli Esteri russo 
nella capitale per convincere i «fratelli slavi» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Belgrado caccia il capo della missione Osce 

Il presidente serbo non riceve gli inviati Nato. Balcani sull'orlo della guerra 


DALL’INVIATA 


MARINA MASTROLUCA 

BELGRADO Quarantott'ore per 
fare i bagagli. William Walker, ca¬ 
po della missione dei verificatori 
dell'Osce in Kosovo, da ieri sera è 
persona non grata a Belgrado. 

Il governo federale, appena rim¬ 
polpato con l'ingresso di Vuk Dra- 
skovic, un tempo santone ispirato 
dell'opposizione serba, in quattro 
righe ha liquidato il diplomatico 
americano «colpevole» di aver at¬ 
tribuito con troppa leggerezza la 
responsabilità della strage di Ra- 
cak alle forze speciali di Milosevic. 
Una «flagrante violazione» del 
mandato internazionale, secon¬ 
do le autorità jugoslave, perché 
Walker davanti agli occhi strappa¬ 
ti e alle teste mozzate di albanesi in 
abiti civili avrebbe dovuto aprire 
un'inchiesta prima di dare un no¬ 
me ai colpevoli. 

È un'accelerazione improvvisa 
verso quello che ha tutta l'aria di 
essere un vicolo cieco e che sta tra¬ 
scinando Belgrado in un nuovo 
braccio di ferro con la comunità 
internazionale. 

Dopo l'attacco bmtale del presi¬ 
dente serbo Milutinovic alla mis¬ 
sione Osce ieri è stata una giornata 
di porte chiuse, di no pronunciati 
a voce sempre più alta di fronte al¬ 
la richiesta di fare luce sull'ultima 
pagina nera della crisi nel Kosovo. 
Milosevic resta nell'ombra, ma si 
legge la sua regia. Un anonimo uf¬ 
ficiale vieta con cortese e inamovi¬ 
bile fermezza l'ingresso in Serbia 
al procuratore del Tribunale pena¬ 
le dell'Aja, Louise Arbour: in Koso¬ 


vo non c'è niente da chiarire, non 
ci sono fronti contrapposti o dirit¬ 
ti violati, solo terroristi da una par¬ 
te e lo Stato dall'altra. Nulla che 
competa, secondo Belgrado, ad 
una corte internazionale. L'in¬ 
chiesta ci sarà, ma sarà quella del 
magistrato serbo. 

Restano alla porta anche i due 
pesi massimi della Nato, il genera¬ 
le Wesley Clark e il presidente del 
comitato militare dell'Alleanza 
Atlantica Klaus Naumann, bloc¬ 
cati all'aeroporto di Bruxelles da 
un'improvvisa 


CADAVERI 
A PRISTINA 

145 corpi 
sfigurati 
dell’eccidio 
di Racak 
trasferiti 
nella capitale 


indisposizione 
di Milosevic, 
forse stordito 
dall'euforia per 
il primo nipoti¬ 
no, un ma¬ 
schietto di oltre 
quattro chili 
che fa inteneri¬ 
re la stampa 
serba. 

Doveva esse¬ 
re un incontro 
duro, quello di ieri, i due generali 
dovevano rinverdire la memoria 
del presidente federale, ricordargli 
che l'«activation order» decretato 
nell'ottobre scorso non è mai sta¬ 
to annullato, e che i raid sono sem¬ 
pre possibili. L'aereo da Bruxelles 
non decolla. E un no, modulato in 
due lunghi colloqui con il presi¬ 
dente serbo Milutinovic e con il 
ministro degli esteri Jovanovic, è 
anche quello che incassa il sotto- 
segretario agli esteri Umberto Ra¬ 
nieri, arrivato a Belgrado per solle¬ 
citare un gesto di buona volontà 
per riportare la crisi sui binari del 



negoziato, lavando l'oltraggio di 
Racak con un'inchiesta del Tribu¬ 
nale dell'Aja. 

La decisione di mettere Walker 
alla porta liquida le schermaglie 
diplomatiche e fa temere il peg¬ 
gio. Oggi a Belgrado è atteso il vi¬ 
ce-ministro degli esteri russo 
Avdeyev, con il compito di richia¬ 
mare i serbi alla ragione. 

Mosca non gradisce l'espulsio¬ 
ne del funzionario dell'Osce, che 
potrebbe rivelarsi un boomerang 
per la Serbia e preludere al ritiro 
dei 700 verificatori presenti in Ko¬ 
sovo, facilitando un eventuale ri¬ 


corso alla forza da parte della Na¬ 
to. 

Il clima si è arroventato, la pru¬ 
denza dei mesi scorsi manifestata 
da molti paesi europei sembra ce¬ 
dere il passo a un tono di voce più 
deciso. Ma i moniti che arrivano 
da oltre confine cadono su Belgra¬ 
do come un inspiegabile flagello 
biblico. La durezza della Nato, l'al¬ 
larme dell'Osce e dell'Onu affon¬ 
dano nell'inconsapevolezza. 

La strage di Racak - che ha in¬ 
fiammato la comunità interna¬ 
zionale - sbiadisce sui mezzi di in¬ 
formazione serbi. Non un'imma- 


Dimitri Messinis/Ap 

Un autoblindo della polizia serba 
nel villaggio Stimlje 
e sotto la responsabile 
del Tribunale contro i crimini 
di guerra Louise Arbour 


gine in tv, poche foto avare e frasi 
che parlano di un nuovo inganno, 
un'orribile messa in scena per 
convincere la Nato ad intervenire. 
Il massacro si riduce appena a un 
titolo accanto al corpo statuario di 
Naomi e alle collezioni di Versace 
sul popolare «Blitz». Per il vice¬ 
premier Voislav Seselj, leader del- 
l'ultranazionalista partito radica¬ 
le, non è altro che una replica di 
una commedia già recitata a Sara¬ 
jevo, per infangare il popolo ser¬ 
bo. Qualche sospetto aleggia nel¬ 
l'aria anche tra gli osservatori in¬ 
ternazionali: una forzatura degli 
indipendentisti è giudicata possi¬ 
bile. E qualcosa speravano davve¬ 
ro i guerriglieri dell'Esercito di li¬ 
berazione del Kosovo, delusi dalla 
prudenza della Nato, che chiede 
un'inchiesta invece di far decolla¬ 
re i caccia. 

I 45 cadaveri sfigurati ieri sono 
stati trasportati a Pristina, per esse¬ 
re messi a disposizione degli in¬ 


quirenti, mentre a Racak risuona¬ 
va ancora l'eco degli spari e un raz¬ 
zo cercava di pareggiare i conti a 
Kosovska Mitrovica, ferendo cin¬ 
que serbi. La comunità interna¬ 
zionale chiede la «verità» sulla 
strage. 

Difficile otte¬ 
nerla da Belgra¬ 
do. 


UCK 

DELUSO 

L’Esercito 
di liberazione 
condanna 
la prudenza 
dell’Alleanza 
atlantica 


Pochi giorni 
fa Dejan Ana- 
stasijevic, gior¬ 
nalista dell'in¬ 
dipendente 
Vreme, è stato 
convocato dai 
magistrati per 

_ aver riferito nel 

marzo scorso di 
uno dei primi massacri in Kosovo. 
La legge vieta di diffondere notizie 
che possano turbare l'opinione 
pubblica. 

Anastasijevic rischia tre anni di 
carcere. 


Alle radici dell'odio 
l'autonomia soppressa 


LA BATTAGLIA DI RACAK 

Nonostante l’avvertimento 
della Nato, le armi serbe 
sono tornate a sparare 
nel villaggio di Racak. 


Racak: frontiere chiuse alle indagini 

Respinta magistrata dell'Aja. Dura condanna Onu 


DAL CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «Lei ha un visto per 
entrare nel nostro Paese?», ha- 
chiesto l'ufficiale di polizia del po¬ 
sto di frontiera «Generale Janko- 
vic» tra la Macedonia e la Repub¬ 
blica federale di Jugoslavia. Lasi¬ 
gnora Louise Arbour, magistrato 
canadese, procuratore del Tribu¬ 
nalepenale internazionale de l'A- 
ja, intenzionata a compiere un so¬ 
pralluogo a Racak, il villaggio del 
Kosovo teatro del massacro dei45 
albanesi, ha risposto: «Io non ho 
bisogno di visti. Posso entrare per¬ 
ché ho un mandato del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu». L'ufficiale, 
presentatosi soltanto con il nume¬ 
ro di matricola, ha replicato: «Mi 
dispiace, sono soltanto un funzio¬ 
nario e non ho istruzioni. Lei si do¬ 
ti di un visto». In un clima di ten¬ 
sione, é intervenuto il francese 
Gabriel Keller, capo-aggiunto del¬ 
la missione dell'Osce, incaricata 
di controllare il rispetto degli ac- 


CONDANNA 
DELL’OSCE 
Riunione 
straordinaria 
a Vienna 
La protesta Ue 
consegnata 


cordi diottobre 
1998. Al milita¬ 
re ha doman¬ 
dato: «Lei sa chi 
è questa signo¬ 
ra? È cosciente 
delle conse¬ 
guenze del suo 
gesto?». Irre¬ 
movibile, l'uf¬ 
ficiale di fron¬ 
tiera non ha al- 

_ zato la sbarra 

per lasciare 
transitare la delegazione del Tri¬ 
bunale, composta da numerosi 
esperti internazionali, nonostan¬ 
te il potere, a suo tempo conferito 
al Tribunale, dal Palazzo di Vetro e 
la ferma richiesta avanzata lunedì 
sera al presidente jugoslavo Slobo- 
dan Milosevic da parte del Consi¬ 
glio atlantico della Nato di non 
ostacolare l'ingresso della missio¬ 
ne. Per ora, l'inchiesta su Racak 
non si farà. Forse perché Belgrado 
non vuole creare un precedente 
che potrebbe aprire la strada ad 


analoghe ispezioni in lungo ed in 
largo. Le autorità di Serbia e Mon¬ 
tenegro sostengono che il Tribu¬ 
nale de l'Aja non ha giurisdizione 
nel Kosovo in quanto in quella 
provincia é in corso una battaglia 
della Repubblica federale contro 
le azioni di terrorismo degli auto¬ 
nomisti. 

La fallita, per ora, missione del 
tribunale (il procuratore Arbour, 
tuttavia, é rimasta in zona, presso 
una base Nato in Macedonia, per 
tornare alla carica e «senza visto») 
si è intrecciata con un intenso la¬ 
vorio diplomatico dopo la scelta 
operata l'altra sera dalla Nato di 
non passare subito ai piani opera¬ 
tivi dei militari contro Belgrado 
prima di esaurire i tentativi politi¬ 
ci. A Belgrado sono attesi i due ge¬ 
nerali dell'Alleanza, lostatuniten- 
se Wesley Clark ed il tedesco Klaus 
Naumann, i quali dovrebbero in¬ 
contrare stamani il presidente Mi¬ 
losevic con il compito di illustrar¬ 
gli il senso del fermo avvertimen¬ 
to Nato dopo il massacrodi Racak. 


Il generale Naumann non ha vo¬ 
luto dire se ci sarà, a breve, un in¬ 
tervento militare ma ha lasciato 
capire che si assisterà ad un lungo 
processo di trattative e che le deci¬ 
sioni saranno presa cas oper caso. 
L'Osce, nel frattempo, ha tenuto a 
Vienna una riunione straordina¬ 
ria del proprio Consiglio sotto la 
presidenza del ministro norvege¬ 
se per gli Affari esteri, Knut Volle- 
baek. La condanna del massacro 
di Racak é stata scontata: «Si tratta 
- é stato scritto in un comunicato - 
del peggiore rovescio negli sforzi 
di pace». L'Osce, però, ha deciso di 
confermare la propria presenza 
nel Kosovo. Di ritirata non se ne 
discute. Anzi é stato annunciato il 
dispiegamento della missione che 
attualmente conta 700 «verifica- 
tori» sul campo suil.600 previsti 
dall'accordo siglato tre mesi fa. 

Mentre Mosca ha chiesto a Bel¬ 
grado di aprire «immediatamen- 
te»un'inchiesta sui fatti di Racak, 
l'Unione europea si appresta a di¬ 
scutere la situazione dei Balcani 



nel corso di una riunione dei diret¬ 
tori politici dei ministeri esteri 
prevista per domani a Bruxelles. 
L'incontro dovrà preparare la riu¬ 
nione dei ministri Ue del 25 gen¬ 
naio. Ma la posizione ufficiale del¬ 
l'Unione é stata già espressa con 
una dichiarazione della presiden¬ 
za di turno che é stata consegnata 
a Belgrado dalla «trojka» degli am¬ 
basciatori di Germania, Austria e 
Finlandia. L'Unione ha chiesto a 
Belgrado la «condanna» dei re¬ 
sponsabili dell'eccidio di Racak. 


«Anche Milosevic finirà processato» 

Louise Arbour, in prima linea per la giustizia intemazionale 


Respinta ieri dalla polizia serba al 
confine tra Macedonia e Kosovo, 
Louise Arbour è la battagliera pro¬ 
curatore capo del Tribunale pena¬ 
le internazionale (Tpi) dell'Aja. 
Cinquantun anni, canadese di 
lingua francese, la signora Arbour 
è riuscita finora ad assicurare alla 
giustizia decine di presunti crimi¬ 
nali di guerra accusati di genoci¬ 
dio nella ex Jugoslavia e a far pro¬ 
cessare uno dei responsabili dei 
massacri nel Ruanda. Attualmen¬ 
te impegnata nelle indagini per 
l'eccidio di Racak, dove 45 kosova- 
ri di etnia albanese sono stati tor¬ 
turati ed uccisi dalla polizia serba, 
Louise Arbour può vantare una 
lunga carriera cominciata 28 anni 
fa come procuratore presso il tri¬ 


bunale del 
Quebec e l'im¬ 
pegno in difesa 
dei diritti civili. 
Odiata a Bel¬ 
grado e nella 
Repubblica 
Srpska (l'entità 
territoriale ser¬ 
ba della Bo¬ 
snia) per la sua 
tenacia nel per¬ 
seguire i pre¬ 
sunti criminali 
di guerra serbi che operarono in 
Bosnia nel corso della guerra 
1992-95, la Arbour non conta 
molti amici neanche a Mosca, tra¬ 
dizionalmente legata per affinità 
culturali e religiose ai serbi. Ma se 


■ IMMUNITÀ 
INUTILE 

«Nello 

statuto del Tpi 
non esistono 
privilegiati 
Alla sbarra anche 
i capi di Stato» 


la sua ostinazione le ha procurato 
molte inimicizie, è altrettanto ve¬ 
ro che per lo stesso motivo Louise 
Arbour è apprezzata e stimata dal¬ 
la maggior parte dei suoi colleghi 
occidentali guadagnandosi la fa¬ 
ma di magistrato «in prima linea». 

È «in itinere», fra gli altri, anche 
il procedimento nei confronti di 
uno dei personaggi più inquietan¬ 
ti della guerra nella ex Jugoslavia: 
Radovan Karadzic. «Credo - dice la 
Arbour - che anche lui verrà pro¬ 
cessato a breve termine. Sarà arre¬ 
stato dai soldati della Sfor». Non si 
ferma qui, la Arbour, va dritta per 
la sua strada. Parla anche di Slobo- 
dan Milosevic. «Molti mi doman¬ 
dano se anche lui potrà risponde¬ 
re dei suoi atti davanti alla Corte 


del Tribunale penale internazio¬ 
nale. E io rispondo così: quando 
Pinochet è stato arrestato a Lon¬ 
dra, i giuristi si sono chiesti se un 
capo di Stato con l'annessa immu¬ 
nità potesse essere giudicato pe¬ 
nalmente. Il mio tribunale, ignora 
questo problema. Il suo statuto af¬ 
ferma esplicitamente che il fatto 
di essere capi di stato o altro non li 
esonera dalla loro responsabilità 
penale. Così, Milosevic, il presi¬ 
dente croato Tujman, il presiden¬ 
te bosniaco Izetbegovic e gli alti 
funzionari sanno che dal 1993 
non dispongono di immunità. La 
sola questione che si pone è quella 
sulle prove: sono sufficienti a sta¬ 
bilire la loro responsabilità diret¬ 
ta? L'obiettivo che ci prefiggiamo 



è quello di arrivare il più in alto 
possibile. I processi si fanno con 
una base solida di prove inconfu¬ 
tabili e non sulle possibili azioni 
ordinate da questo o quel perso¬ 
naggio di alto rango». 


Il conflitto in Kosovo ha origine 
nella cancellazione dell’auto- 
nomia di cui la provincia gode¬ 
va all’epoca del marescialloTi- 
to. FuSlobodan Milosevic nella 
seconda metà degli anni ottan¬ 
ta a riportare il Kosovo, a mag¬ 
gioranza etnica albanese, sotto 
il controllo diretto di Belgrado, 
allo stesso modo in cui operò 
nei riguardi dell’altra provincia 
autonoma serba, la Vojvodina, 
nella quale oltre metà della po¬ 
polazione è di lingua unghere¬ 
se. 

L’atteggiamento nei con¬ 
fronti di Kosovo e Vojvodina era 
coerente con la linea adottata 
dalla leadership serba nell’am- 
bito della Lega dei comunisti, 
che a quell’epoca ancora co¬ 
mandava in Jugoslavia. Milose¬ 
vic voleva superare il principio 
della spartizione del potere su 
base geografica, rivendicando 
maggiore peso per la Serbia, 
nella quale viveva il grosso della 
popolazionejugoslava. 

La Costituzione varata ai 
tempi di Tito aveva previsto che 
in ogni organismo politico cen¬ 
trale, nella Lega come nello 
Stato, fosse paritariamente 
rappresentata ognuna delle sei 
Repubbliche e delle due provin¬ 
ce autonome, e in alcuni casi 

anche l’Armata popolare. Al vertice del partito e del governo ruotavano se¬ 
condo turnazioni periodiche esponenti di ciascuna realtà locale. Milose¬ 
vic si propose di spezzare questo meccanismo che effettivamente in molti 
casi si era rivelato paralizzante per l’efficienza della macchina ammini¬ 
strativa jugoslava. Così facendo però creò le basi delle rivolte nazionaliste 
anti-serbe che hanno caratterizzato gli anni novanta, portando alla seces¬ 
sione di Slovenia, Croazia, Bosnia, Macedonia, ed infine alla guerra civile 
in Kosovo. 

Un momento cruciale nell’evoluzione dei rapportila Belgrado e Pristi¬ 
na fu l’estate 1990. Fra i mesi di agosto e settembre l’assemblea parla¬ 
mentare serba sciolse l’assemblea provinciale del Kosovo, in virtù di una 
nuova Costituzione che aveva sostanzialmente soppresso l’autonomia di 
Kosovo e Voivjodina. Fu nel 1992che i kosovari trovarono la forza di ribel¬ 
larsi apertamente a Belgrado. La popolazione di lingua albanese organiz¬ 
zò elezioni autogestite (che il go¬ 
verno jugoslavo bollò immediata¬ 
mente come illegali), creando un 
proprio governo e eleggendo un 
presidente nella persona dello 
scrittore Ibrahim Rugova. La rispo¬ 
sta serba fu l’inviodi decinedi mi¬ 
gliaia di uomini delle forze di sicu¬ 
rezza. 

Per alcuni anni il conflitto rima¬ 
se allo stato latente. Qualche atten¬ 
tato, rastrellamenti, scaramucce. 
Èsolonel 1998che si è a pocoa po¬ 
co scivolati verso la guerra aperta. 
Il primo episodiofu l’uccisione di 
venti guerriglieri separatisti a Pre- 
kaz nei primi giorni di marzo. Il 
mondo fu costretto ad accorgersi 
finalmente della drammaticità del¬ 
la situazione in Kosovo. 

Il 29 aprile le maggiori potenze, 
con l’esclusione della Russia, si ac¬ 
cordarono per nuove sanzioni alla 
Jugoslavia. In giugno aerei Nato ini¬ 
ziarono esercitazioni nei cieli di Macedonia e Albania in vista di un even¬ 
tuale intervento a tutela dei kosovari. Il primo ottobre il Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni unite condannò i massacri e chiese a Milosevic di pu¬ 
nirne i responsabili. Infine si decise l’invio di duemila «verificatori» dell’O- 
sce (Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa). GA.B 


Georgi Licovski/Ansa-Epa 



















































19INTO1A1901 ZALLCALL 1123:20:3201/18/99 


+ 


l’Unità 


Emergenza nei Balcani 


5 


Martedì 19 gennaio 1999 


♦il ministro della Difesa ha chiesto di rivedere 
la normativa in vigore: «Espulsioni impossibili» 
Jervolino e Turco: «Non conosce i dati» 


♦ Il Polo applaude l'esponente dellVdr 
Gasparri: «L'esecutivoprepara l'ingresso 
di altri centoventimila stranieri per il '99» 


♦ J vescovi preoccupati per il clima anti stranieri 
Ruini: «Giusto lottare contro la malavita 
ma extracomunitario non vuol dire criminale» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Nel governo esplode 
la mina immigrati 
Bocciato Scognamiglio 

D'Alema: «La legge non è da cambiare» 

Per cancellarla parte il referendum della Lega 



Luca Bruno/Ap 


MILANO 


Dai narcotrafficanti 
i fondi per il Kosovo 


ROMA Nel governo esplode la 
mina immigrazione. A innesca¬ 
re la polemica è stata l'intervista 
di Carlo Scognamiglio al «Cor¬ 
riere della Sera». Il ministro del¬ 
la difesa in quota Udr ha detto 
che la legge Napolitano-Turco è 
un fallimento, e dunque va 
cambiata. L'esponente cossi- 
ghiano si è così conquistato gli 
applausi del Polo, mentre i suoi 
colleghi di governo hanno fatto 
muro contro di lui. 

Il primo no al cambiamento 
della legge, che la Lega ha inve¬ 
ce annunciato di voler abrogare 
con un referendum, è giunto 
proprio dal premier. «Il governo 
non ha alcuna intenzione di 
modificare la legge sull'immi¬ 
grazione, che è una legge buona 
e severa - ha detto D'Alema -. Si 
parla di questo tema senza co¬ 
noscere i dati. Nel 1998 abbia¬ 
mo effettuato cinquantamila 
respingimenti». 

Il presidente del consiglio ha 
poi annunciato che l'emergen¬ 
za, dovuta ai flussi sempre più 
pressanti dal Kosovo, verrà 
fronteggiata anche con una 
nuova forma di presenza italia¬ 


na in Albania. Il governo sta la¬ 
vorando d'intesa con le autorità 
albanesi per allestire un centro 
di accoglienza ai confini del 
Kossovo. «Stiamo studiando il 
problema con le Forze armate - 
ha detto D'Alema - bisogna evi¬ 
tare migrazioni incontrollate. 
Un esodo che avrebbe conse¬ 
guenze difficilmente governa¬ 
bili per il nostro Paese». 

Contro l'ipotesi di 
Scognamiglio di rimet¬ 
tere mano alla legge si 
sono esepresse natural¬ 
mente anche le mini¬ 
stre degli Interni e degli 
Affari sociali. «Il pro¬ 
blema non è quello di 
modificare la legge - ha 
detto Rosa Russo Jervo¬ 
lino -, semmai è neces¬ 
sario applicarla. Posso 
dimostrare con i dati 
che quando ci sono le condizio¬ 
ni per le espulsioni è possibile 
metterle in atto». Ancora più 
dura Livia Turco: «Sono sbalor¬ 
dita per come un ministro della 
repubblica possa dare giudizi su 
una legge recentissima e non 
ancora entrata in vigore - dice la 


"madrina" della legge -. Mi chie¬ 
do se Scognamiglio conosca la 
normativa, nata dalla precisa 
premessa che bisogna avere una 
politica di ingressi regolari, con¬ 
trastando fortissimamente 
l'immigrazione clandestina. 
Una legge severa e in linea con 
l'Europa». 

Da An invece una mano tesa a 
Scognamiglio. Mauri¬ 
zio Gasparri si dice 
pronto ad aiutare il mi¬ 
nistro se ha davvero in¬ 
tenzione di modificare 
la legge. «Le critiche ve¬ 
nute dal ministro della 
Difesa sono veritiere- 
quanto tardive - dice -. 
Oltretutto il governo si 
accinge a varare un de¬ 
creto sui flussi annuali 
per il '99 che autorizze¬ 
rebbe centoventimila 
nuovi ingressi in Italia. Un se¬ 
gnale del genere incoraggereb- 
be altri clandestini». 

In questa situazione sempre 
più calda a causa dell'intensifi- 
carsi degli sbarchi e del montare 
della protesta contro la crimina¬ 
lità, la Chiesa lancia un allarme 


e un appello. I vescovi italiani 
sono preoccupati dal rischio di 
una crescente intolleranza ver¬ 
so gli immigrati. «Se è giusto esi¬ 
gere anche dagli immigrati il ri¬ 
spetto della legge, ed è quindi 
indispensabile operare concre¬ 
tamente per impedire che entri¬ 
no in Italia gruppi e organizza¬ 
zioni criminali, è altrettanto 
chiaro - ha affermato il presi¬ 
dente della Cei, Camillo Ruini - 
che non si può in alcun modo 
estendere accuse e sospetti alla 


generalità degli immigrati». 

A cavalcare la protesta anti 
immigrati scende in campo la 
Lega. Bossi ha confermato che 
promuoverà un referendum 
contro la legge Napolitano-Tur¬ 
co. La raccolta delle firme co- 
mincerà il 20 febbraio e i leghisti 
chiederanno di cancellare l'in¬ 
tera legge. Ma Bossi annuncia 
una campagna «civile», anzi 
sgrida Borghezio che aveva an¬ 
nunciato il ricorso al bastone 
contro gli immigrati. 


ROMA I traffici di stupefacenti 
gestiti nell'area di Milano dalla 
criminalità originaria del Koso¬ 
vo e dell'Albania non servono 
soltanto airarricchimento per¬ 
sonale dei protagonisti, ma an¬ 
che a finanziare la guerriglia ko- 
sovara contro i serbi. È quanto è 
emerso nei mesi scorsi dalle in¬ 
dagini svolte dalla Direzione di¬ 
strettuale antimafia di Milano e 
dagli investigatori del gruppo 
Ros dei carabinieri, che da tem¬ 
po studiano le attività della cri¬ 
minalità di origine balcanica, ri¬ 
tenuta protagonista tra l'altro in 
buona parte dell'incremento 
della violenza nel capoluogo 
lombardo. 

I segnali di una destinazione 
«politica» dei proventi dei gua¬ 
dagni illeciti raccolti dagli inve¬ 
stigatori sono molti. I boss origi¬ 
nari di Pristina, che detengono 
una fetta consistente del merca¬ 
to dell'eroina a Milano, sono 
presenti in città con organizza¬ 
zioni molto articolate ed anche 
gruppi di fuoco, ma i milioni ri¬ 
cavati dalla vendita della droga 
non vengono riciclati in Italia. Il 
denaro - secondo le indagini de¬ 
gli investigatori - prende subito 
la via dell'estero, in parte verso 
la Svizzera ed in parte verso il 
Kosovo e serve per il manteni¬ 
mento delle famiglie nel paese 
d'origine, ma anche per far 
fronte alle spese del rafforza¬ 
mento militare per contrastare 
le forze serbe. 

«Una prova importante di 
questo legame tra criminalità e 
guerriglia - hanno spiegato gli 
investigatori - lo abbiamo avuto 

10 scorso febbraio, quando è 
esplosa la contrapposizione tra 

11 Kosovo e Belgrado. In quel¬ 


l'occasione - proseguono i cara¬ 
binieri del Ros - ci sono state ma¬ 
nifestazioni di kosovari davanti 
all'ambasciata americana a Ro¬ 
ma. Molti di quei manifestanti 
sono stati poi arrestati nell'ope¬ 
razione Africa», il blitz con il 
quale lo scorso giugno finirono 
in manette un centinaio di pro¬ 
tagonisti dei nuovi clan che 
controllano il mercato della 
droga a Milano. 

Nelle indagini coordinate dai 
pubblici ministeri (pm) della 
Direzione distrettuale antima¬ 
fia (Dda) Laura Barbaini e Maria 
Luisa Sodano sono state dispo¬ 
ste molte intercettazioni telefo¬ 
niche nell'ambiente degli im¬ 
migrati dal Kosovo e sono molti 
i riferimenti rimasti registrati su 
personaggi politici di Pristina e 
sull'utilizzo del denaro per fi¬ 
nanziare la guerriglia. Gli inve¬ 
stigatori hanno ricostruito an¬ 
che le modalità con le quali il 
denaro raccolto sulla piazza di 
Milano dalla vendita di grosse 
partite di eroina finisce in Koso¬ 
vo: in alcuni casi, le banconote 
sono state nascoste perfino an¬ 
che dentro i pneumatici delle 
automobili e trasferite nell'ex 
Jugoslavia. 

E non finisce qui. La crimina¬ 
lità di origine kosovara è risulta¬ 
ta poi attiva anche nel traffico 
internazionale di armi, anche 
in questo caso in parte finalizza¬ 
to alla guerra. Milano però in 
questo caso risulta rivestire un 
ruolo diverso da quello che ha 
per la droga: i passaggi di armi 
avvengono all'estero, ma è nel 
capoluogo lombardo che la cri¬ 
minalità del Kosovo svolge le 
sue contrattazioni per il mate¬ 
rialebellico. 


■un centro 

IN ALBANIA 
Al confini 
con il Kosovo 
l’Italia allestirà 
un punto 
di raccolta 
dei profughi 


DALL’INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

OTRANTO Può stare tranquillo, 
il «senatur» Umberto Bossi, e, 
se ci riesce, può tenere a bada i 
suoi frementi «squadristi pada¬ 
ni». E possono dormire tra due 
guanciali quei ragazzotti in 
bomber nero tanto cari all'ono¬ 
revole Ignazio La Russa, che al¬ 
la manifestazione del Polo con¬ 
tro la criminalità gridavano 
«Via i clan degli albanesi, rida¬ 
teci i corleonesi», perché qui 
ad Otranto, porta d'Europa ver¬ 
so l'Oriente, di albanesi non ne 
sbarcano più. Quelli che i gom¬ 
moni degli «skafisti» portano a 
centinaia, di notte, ma anche 
di giorno, sono soprattutto ko¬ 
sovari. Uomini, donne - tante - 
e bambini - tantissimi - in fuga 
dall'orrore, dalla pulizia etnica 
e dalla morte certa. Arrivano 
senza sosta - 600 tra sabato e 
domenica, altri 250 nella sola 
giornata di ieri - con negli oc¬ 
chi la bestialità del poliziotto 
delle unità speciali serbe che 
appoggia la calibro 38 alla nu¬ 
ca di un vecchio inginocchiato 
e spara. «Così ho visto morire 
mio padre. Un uomo alto gli 
puntava una grossa pistola alla 
testa. Lui non piangeva e aveva 
le mani legate dietro la schie¬ 
na, l'altro, l'uomo con la pisto¬ 
la rideva. Poi un colpo, uno so¬ 
lo, e mio padre è caduto a terra. 
Lentamente». Hyser è arrivato 
ieri mattina in Puglia, lo han¬ 
no rintracciato gli uomini della 
Guardia di Finanza a Torre Ve¬ 
neri, a pochi chilometri da Lec¬ 
ce, insieme ad altri profughi 
kosovari. Tutti avevano gli abi¬ 
ti fradici, anche le donne e i 
bambini di pochi mesi, perché 
tutti erano stati scaricati in ac¬ 
qua dai signori del mare. È un 
ragazzo alto, dimostra sui di¬ 
ciassette anni, forse più della 
sua età. Ci racconta la sua sto¬ 
ria davanti ad uno dei contai¬ 
ner sistemati nel porto di 
Otranto per i profughi in attesa 
di una nuova destinazione. 
«Quando ho visto mio padre 
cadere sono scappato nei bo¬ 
schi, come tutti gli abitanti del 
mio villaggio. Poi, quando i 
poliziotti serbi sono andati via, 
siamo tornati». Il villaggio non 
c'era più, racconta il ragazzo 
con gli occhi secchi, senza più 


«Ho visto mio padre nella fossa comune» 

Allarme in Puglia, centinaia di profughi sbarcano sulle coste 



Profughi in un centro di raccolta del Salento 


Caricato/Ansa 


di Finanza di Otranto - e gli 
sbarchi promettono di aumen¬ 
tare». Domenica pomeriggio la 
sua squadra ha salvato 34 pro¬ 
fughi a tre miglia da Torre del¬ 
l'Orso. I tubolari del loro gom¬ 
mone - una bestia 
di sette metri e 
mezzo - si erano 
staccati dallo scafo: 
donne, uomini e 
bambini piccoli 
erano finiti in ma¬ 
re. Sono stati salva¬ 
ti dalla prontezza 
del caposquadra Ar¬ 
turo Nicolardi, del 
maresciallo Antoni¬ 
no Del Monte e de¬ 
gli altri finanzieri, 
che si sono lanciati 
in mare per racco¬ 
glierli uno ad uno. Ora sono 
nei container del porto di 
Otranto insieme ad altri due¬ 
cento disperati, stendono i ve¬ 
stiti offrendoli ad un sole flebi¬ 
le. La loro è una sistemazione 


provvisoria, quei container 
scoppiano e devono essere pre¬ 
sto liberati per accogliere gli al¬ 
tri arrivi. Andranno al centro 
Regina Pacis, di San Foca di 
Meledugno, una struttura che 
ormai trabocca di 
umanità. «Possiamo 
alloggiare 300 per¬ 
sone - racconta don 
Cesare Lodeserto, 
che per l'Arcidiocesi 
di Lecce gestisce il 
centro - ma non sia¬ 
mo mai arrivati al di 
sotto delle 350 pre¬ 
senze. Oggi ospitia¬ 
mo 470 profughi: 
donne e bambini, 
soprattutto, il 50 
per cento prove¬ 
nienti dal Kosovo, 
gli altri sono irakeni arabi e 
curdi. Tutti in fuga da guerre e 
morte». Don Cesare è un ciclo¬ 
ne, risponde al telefono e segue 
attento il filo del ragionamen¬ 
to, mentre controlla il conto 


dei «minori» che un volontario 
tenta di aggiornare con gli ulti¬ 
mi arrivi. «Qui abbiamo biso¬ 
gno di tutto: cibo, vestiti per i 
bambini, medicine, conforto. 
Con le trentamila lire al giorno 
per ogni ospite che lo Stato ge¬ 
nerosamente ci offre, non po¬ 
tremmo assicurare una assi¬ 
stenza umana». Sul Regina Pa¬ 
cis da anni piombano tutte le 
tragedie dell'Oriente inquieto. 
«Bossi venga qui - si infervora 
don Cesare - qui non troverà 
criminali e prostitute, ma uo¬ 
mini senza più una patria, don¬ 
ne e bambini in cerca di pace. 
Facciano pure le loro manife¬ 
stazioni contro gli immigrati, a 
me sta bene, perché ogni volta 
che soffiano sull'intolleranza, 
dal Nord, dal Veneto, da Trevi¬ 
so, aumentano gli aiuti. Guardi 
quel camion pieno di ben di 
Dio: è arrivato poche ore fa da 
una città del Nord-Est. La gente 
ha capito: qui c'è solo dispera¬ 
zione». 


kk 

La rabbia 
di don Cesare 
«Venga Bossi 
a vedere donne 
e bambini in fuga 
dalla guerra» 
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Forleo: «Temo 

Fondata 

repressiva» 

«Mi spaventa questa ondata re¬ 
pressiva che non ha niente a che 
fare con la fermezza dello Stato e 
l'autorevolezza, lo credo che ci 
possa essere, se riusciamo a man¬ 
tenere i nervi saldi, una soluzione 
che non sia soltanto repressiva». 
Francesco Forleo - intervistato da 
Enzo Biagi a «Il fatto» - non parla 
solo delFomicidio del contrabban¬ 
diere del quale è imputato («l’an¬ 
goscia di avere ammazzato una 
persona è grande, è un fatto che ti 
tocca e ti sconvolge») e dell’espe¬ 
rienza del carcere («l’ho affronta¬ 
ta con serenità»), ma anche del¬ 
l’ondata di criminalità che ha inve¬ 
stito all’inizio dell’anno l’Italia, 
specie Milano, la città di cui è stato 
questore: «La strada da scegliere - 
dice - è quella della normalità, non 
quella dell’eccezionaiità». Forleo- 
che se potesse tornerebbe «sicu¬ 
ramente» in polizia» - spiega di 
non sentirsi «una vittima di qual¬ 
cosa». Aggiunge di essere stato 
«da sempre garantista» e di non 
voler esprimere giudizi sui suoi ex 
compagni di lavoro. 


lacrime,le case rase 
al suolo dai mortai 
e svuotate dalla raz¬ 
zia. «C'era una 
grande fossa, piena 
di gente massacra¬ 
ta: tra i morti, mia 
madre e mio pa¬ 
dre». Hyser racco¬ 
glie poche cose e 
insieme agli altri 
fugge da quel pic¬ 
colo cumulo di ma¬ 
cerie che una volta 
era il suo mondo, 
dove tutti conosce¬ 
vano tutti e dove la miseria sa¬ 
peva anche essere dignità. Va a 
Pristina e da lì a Tirana, poi in 
camion a Valona, dove ci sono 
gli «skafisti» che ai kosovari 
fanno anche uno sconto del 
dieci per cento per la traversa¬ 
ta. Un viaggio durato tre mesi e 
finito ieri mattina all'alba, 
quando Hyser, insieme ai vec- 


kk 


Solo ieri 
sono arrivati 
800 kosovari 
I centri 
di accoglienza 
scoppiano 




chi e alle donne con 
i bambini stretti al 
petto, è saltato nelle 
acque fredde del Ca¬ 
nale d'Otranto. 

«Questa è l'Italia», 
ha gridato lo «skafi- 
sta» prima di dirige¬ 
re la punta del suo 
gommone con i mo¬ 
tori da 350 cavalli 
verso la baia di Va¬ 
lona. È solo una del¬ 
le mille storie di di¬ 
sperazione che i 
massacri in Kosovo 
e le voci di una guerra tra Ser¬ 
bia e Albania, stanno scarican¬ 
do sulla Puglia. La situazione 
dei centri di accoglienza pu¬ 
gliesi è al limite del collasso: 
con gli sbarchi di ieri sono or¬ 
mai 1300 i disperati ospitati a 
Lecce, Brindisi e Bari. «Il mare 
è calmo - osserva sconsolato il 
tenente Spanò, della Guardia 


Di Pietro: «Carcere ai dienti delle lucciole» 

Prostituzione e clandestini, il senatore presenta una legge 


ROMA Una proposta di legge che 
ribadisce i contenuti della legge 
Merlin e di quella sull'immigra¬ 
zione, ma appesantisce le pene per 
chi sfrutta la prostituzione e per i 
clienti è stata presentata al Senato 
da Antonio Di Pietro. «La tolleran¬ 
za dello Stato - spiega Di Pietro nel¬ 
l'introduzione al disegno di legge, 
che riprende una proposta già pre¬ 
sentata alla Camera - aumenta 
l'intolleranza della gente e per 
questo le misure da assumere de¬ 
vono essere forti e immediate». Se¬ 
condo Di Pietro per limitare la 
prostituzione «soprattutto nei 
suoi aspetti più inquietanti» biso¬ 
gna ridurre la domanda. Da qui 


l'introduzione di norme che col¬ 
piscono il cliente «anello fonda- 
mentale della catena». La propo¬ 
sta Di Pietro, dunque introduce 
pene pecuniarie per scoraggiare la 
domanda e ridurre, così, l'offer¬ 
ta». Ma nel caso che il cliente uti¬ 
lizzi prostitute clandestine o mi¬ 
norenni, la pena diventa partico¬ 
larmente severa e prevede anche 
la reclusione». Il primo dei 5 arti¬ 
coli che compongono la legge sta¬ 
bilisce il divieto di esercizio della 
prostituzione in luogo pubblico e 
punisce il cliente con un'ammen¬ 
da tra i 2 e i 20 milioni e la prostitu¬ 
ta con una multa tra uno e 10 mi¬ 
lioni. L'aggravante per chi va con 


clendestine minorenni è la reclu¬ 
sione da uno a 3 anni. Pene da 6 a 
12 anni sono previste per i mem¬ 
bri del racket mentre nei confronti 
delle vittime la legge prevede pro¬ 
getti di prevenzione. 

Sulla possibile «revisione» della 
legge Merlin è tornata ieri il mini¬ 
stro Livia Turco: «Il ministro degli 
Interni Jervolino ha posto la que¬ 
stione di una revisione della legge 
Merlin ed è giusto discuterne at¬ 
tentamente». La responsabile del 
dicastero della Solidarietà sociale 
ha insistito sulla necessità di 
«combattere duramente il feno¬ 
meno della tratta delle donne». 
Per farlo, secondo il ministro, bi¬ 


sogna partire da questo dato: 
«l'80% della prostituzione è fatto 
non da donne che scelgono di 
praticarla, ma è prostituzione for¬ 
zata e coatta. Nei confronti di 
questo 80% bisogna applicare la 
legge sull'immigrazione e poi for¬ 
se bisogna passare ad una revisio¬ 
ne della legge Merlin». Livia Tur¬ 
co è tornata anche sul tema delle 
maxi multe per i clienti delle «luc¬ 
ciole». «Solo un'esperienza che 
molti Comuni hanno provato 
questa estate. Ho ritenuto di do¬ 
ver valutare queste iniziative - ha 
detto Turco - perché vengono dai 
sindaci, che si misurano col pro¬ 
blema della criminalità». 
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Martedì 19 gennaio 1999 


♦ Iniziato il confronto in Corte Costituzionale 
Ieri udienza a porte chiuse dedicata 
alle arringhe dei legali del Comitato promotore 


♦ Il premier: «La Consulta decida in coscienza 
ma comunque è necessario che il Parlamento 
vari una nuova legge elettorale» 


♦ Urso, An, parla di battute troppo maliziose 
«Potrebbero sembrare un'indebita ingerenza» 
Pollini, Ccd: «Una strana coincidenza» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Referendum, volata finale tra le polemiche 

D'Alema: «D'accordo in tanti. Allora si faccia la nuova legge». E la destra protesta 



La Corte Costituzionale Ansa 


Nelle mani di quindici giudici il destino del quesito 


Sono quindici i giudici della Corte costitu¬ 
zionale, saranno loro a decidere se il quesito 
referendario sulla legge elettorale sia am¬ 
missibile o no. Cinque giudici costituzionali 
sono di nomina presidenziale. Si tratta di 
Piero Alberto Capotosti, docente di diritto 
pubblico, ex vicepresidente del Csm, consi¬ 
derato vicino ai Popolari; Fernanda Contri, 
primo giudice costituzionale di sesso fem¬ 
minile, considerata molto vicina al ministro 
per le riforme Giuliano Amato; Giuliano 
Vassalli, classe 1915, decano della Consulta 
nominato a suo tempo da Cossiga, già guar¬ 
dasigilli del governo Craxi; Guido Neppi 
Modona, 61 anni, ex magistrato e docente 


universitario, area Ds; Gustavo Zagrebelsky, 
torinese di origine mssa, è considerato mol¬ 
to vicino a Scalfaro e con i suoi 56 anni è il 
più giovane giudice della Corte. 

Altri cinque giudici sono di nomina parla¬ 
mentare: Valerio Onida, costituzionalista 
milanese, è stato nominato nel '96 su indi¬ 
cazione del centro sinistra; Francesco Guiz¬ 
zi, eletto dal Parlamento nel '91, è stato al 
centro di una polemica perché un quotidia¬ 
no gli ha attribuito una battuta secondo cui 
il referendum non avrebbe scampo; Anni¬ 
baie Marini, di area Polo, indicato da An, è 
l'ultimo eletto della Corte, insegna diritto; 
Cesare Mirabelli, già vicepresidente del 


Csm, è considerato tra i possibili contrari al¬ 
l'ammissibilità del referendum; Carlo Mez¬ 
zanotte, docente universitario alla Luiss, ex 
assistente di Leopoldo Elia, è stato eletto dal¬ 
le Camere su indicazione del Polo. Altri cin¬ 
que giudici sono stati nominati da Consi¬ 
glio di Stato, Corte di Cassazione, Corte dei 
Conti. Sono Riccardo Chieppa, relatore sul 
quesito referendario, cattolico di sinistra; 
Cesaro Ruperto, già magistrato nella sezio¬ 
ne lavoro della Cassazione; Massimo Vari, 
che fa parte della Consulta dal '93; Federico 
Santosuosso, docente universitario, cattoli¬ 
co di sinistra; Renato Granata, nella Consul¬ 
ta dal '91, presidente della Corte dal '96. 


GIGI MARCUCCI 

ROMA Qualcosa nel dibattito su 
referendum e legge elettorale 
non convince il presidente del 
consiglio. È lui stesso a sintetiz¬ 
zare il dubbio per i giornalisti: 
«Il referendum è sostenuto an¬ 
che da un'ampia maggioranza 
parlamentare - spiega Massimo 
D'Alema - e il referendum vuole 
servire a incalzare il Parlamen¬ 
to. Ma allora c'è qualcosa che 
non va: questa larghissima 
maggioranza potrebbe forse 
"autoincalzarsi" da sola». Men¬ 
tre comincia la camera di consi¬ 
glio che (forse in pochi giorni) 
porterà i giudici costituzionali a 
dire un "sì" o un "no" all'am¬ 
missibilità del quesito referen¬ 
dario, riprende il dibattito sulla 
riforma elettorale. D'Alema 
non formula auspici, ricorda 
che le pressioni sulla Consulta 
siano state «già tante», ma defi¬ 
nisce «curiosa» la situazione 
creatasi intorno all'ipotizzata 
abolizione della quota propor¬ 
zionale. «Ritengo che comun¬ 
que il Parlamento debba fare 
una riforma elettorale», dichia¬ 
ra il premier, «la Corte decida in 
coscienza ciò che ritiene giusto, 
ma a me sembra che comun¬ 
que, ci sia o non ci sia il referen¬ 
dum c'è la necessità di una nuo¬ 
va legge elettorale. Noi abbiamo 
avanzato una prima ipotesi e 
siamo per continuare a lavorare 
per raggiungere il più ampio 
consenso possibile su una legge 
che aiuti la formazione di mag¬ 


gioranze m 
grado di go¬ 
vernare il pae¬ 
se». 

È una pietra 
nello stagno, 
destinata a 
trasformare 
una giornata 
d'attesa in una 
di alta tensio¬ 
ne politica. È 
Adolfo Urso, 
portavoce di 
An, il primo a 
replicare a 
D'Alema. De¬ 
finisce «curio¬ 
sa e fin troppo 
maliziosa» la 
battuta di 
D'Alema su re¬ 
ferendum e si¬ 
stema eletto¬ 
rale: «Una 

strana coinci¬ 
denza che può 
anche appari¬ 
re un'indebita 
ingerenza. Il 
presidente del 
consiglio ha 
finto di ap¬ 
poggiare il re¬ 
ferendum, in realtà ha tentato 
inutilmente di svalutarne il si¬ 
gnificato. D'Alema la smetta di 
giocare alle ombre cinesi, se 
davvero ritiene che ci sia una ec¬ 
cessiva frammentazione si ado¬ 
peri per introdurre una soglia di 
sbarramento alle prossime ele¬ 
zionieuropee». 

Ancora più pesante il com¬ 


mento di Marco Follini, presi¬ 
dente dei deputati del Ccd, che 
parla di «segnale» del premier 
alla Consulta: «Che D'Alema, 
nella sua enciclopedica confe¬ 
renza stampa, abbia trovato il 
modo di ironizzare sui partiti e 
sui leader politici schierati a fa¬ 
vore del referendum. Che però 
il suo pronunciamento avven¬ 


ga proprio nel giorno in cui la 
Corte comincia l'esame del que¬ 
sito appare come un segnale fin 
troppo chiaro delle preferenze 
in materia». 

Il dibattito non ha turbato pe¬ 
rò il rigido rituale della Corte. 
Puntuali ieri i giudici hanno 
preso posto nell'emiciclo, ri¬ 
spettando una gerarchia basata 
sull'anzianità di nomina. Alla 
base del ferro di cavallo si sono 
seduti Piero Alberto Capotosti e 
Annibaie Marini. «L'udienza è 
aperta», ha dichiarato il presi¬ 
dente Renato Granata. 

Il professor Beniamino Cara- 
vita, uno dei legali del comitato 
promotore dei referendum, ha 
parlato di un clima molto sere¬ 
no che si respira a palazzo della 
Consulta. Caravita ha parteci¬ 


pato alla prima tranche dell'u¬ 
dienza a porte chiuse, quella de¬ 
dicata appunto agli interventi. 
Al termine delle tre arringhe, 
Caravita, Giovanni Motzo e Fe¬ 
derico Sorrentino si sono detti 
molto soddisfatti. 

I legali, dovendo sostenere le 
ragioni del referendum, hanno 
puntato molto su alcuni proble¬ 
mi teorici, come quello del refe¬ 
rendum manipolativo, uno dei 
nodi centrali da sciogliere, quel¬ 
lo su cui si sono già pronunciati, 
con pareri in alcuni casi oppo¬ 
sti, costituzionalisti di rango e 
presidenti emeriti della Consul¬ 
ta come Antonio Baldassarre ed 
Ettore Gallo. C'è chi, come Mar¬ 
co Pannella, si dice sicuro che 
questa volta il referendum ot¬ 
terrà il via libera dalla Corte co¬ 


stituzionale. E lo fa sparando 
ancora una volta a zero contro il 
nemico che siede al Quirinale e 
senza risparmiare pesanti ap¬ 
prezzamenti 
sulla Consul¬ 
ta, definita 

«partitocrati¬ 
ca e oligarchi¬ 
ca». 

Il sindaco di 
Roma France¬ 
sco Rutelli fa 
autocritica: 
«Ho sbagliato 
a non firmare 
il referen¬ 

dum», dice, 
«non ho firmato perché allora 
c'era la Bicamerale invece oggi 
devo ammettere che ha avuto 
ragione chi nutriva sfiducia ver¬ 


so la capacità della politica e del 
parlamento di fare le riforme». 

Molto più freddo sull'argo¬ 
mento è il verde Mauro Paissan: 
«Nessun vittimismo e nessuna 
aureola del martirio», dice il 
parlamentare, augurandosi che 
il referendum si faccia. 

«Ci venga invece risparmia¬ 
ta», aggiunge, «l'ipocrisia di chi 
definisce il referendum contra¬ 
rio all'oligarchia partitica. È biz¬ 
zarro che a questa battaglia così 
duramente antipartitocratica 
abbia già assicurato il suo entu¬ 
siastico sostegno l'intero Gotha 
del potere partitico che conta: 
quello di vecchia data e quello 
di stampo populistico-demago- 
gico. Niente di illegittimo. Basta 
dire la verità». 


■ UN RIGIDO 
RITUALE 

La prima 
seduta 
si è tenuta 
in un clima 
di grande 
serenità 


L'INTERVISTA 


Barbera: «È rimasto l'unico strumento 
per tenere aperta la strada delle riforme» 


L'INTERVISTA 


Ella: «Non combatte solo il proporzionale 
È una pistola puntata contro i partiti» 


RAFFAELE CAPITANI 

BOLOGNA Professor Barbera lei, in 
materia elettorale, è un referen¬ 
dario della prima ora. Ed anche 
in questa occasione si trova in pri¬ 
ma fila. Quali sono le ragioni che 
l'hanno indotta a sostenere que¬ 
sto referendum sul maggiorita¬ 
rio? 

«Fino ad un certo punto dei la¬ 
vori della bicamerale anch'io 
avevo sperato nella via parla¬ 
mentare. Ma fallita questa stra¬ 
da e di fronte al rischio che tutto 
si impantanasse mi sono con¬ 
vinto che lo strumento referen¬ 
dario era l'unica che potesse ria¬ 
prire i giochi. Già in passato il re¬ 
ferendum si è dimostrato un ot¬ 
timo carburante per la messa in 
moto delle riforme. E dopo il 
vuoto che si è aperto con il nau¬ 
fragio della bicamerale il refe¬ 
rendum è la leva che è riuscita a 
tenere aperta la strada delle ri¬ 
forme». 

Cosaglielofadire? 

« Non è un caso che nella com¬ 
missione affari costituzionali 
della Camera è ripresa la discus¬ 
sione sul progetto per l'elezione 
diretta dei presidenti delle re¬ 
gioni. E soprattutto è iniziata la 
ricerca di un'intesa sulla rifor¬ 
ma elettorale. Mi riferisco all'ul¬ 
tima proposta di riforma del mi¬ 
nistro Amato sulla quale le forze 
di maggioranza sembrano avere 
trovato un accordo seppur de¬ 
bole e pasticciato. Ma c'è qual¬ 
cosa di più...» 

E cioè? 

«Se non ci fosse il referendum si 
accentuerebbero la pressione e 
l'iniziativa di quanti hanno no¬ 
stalgia di un ritorno al propor¬ 
zionale. E probabilmente riusci¬ 
rebbero ad avere il sopravven¬ 
to». 

Anche chi parla di proporzionale 
non propone un semplice ritorno 
al passato, ma è disposto ad accet¬ 
tare una clausola di sbarramento 
al cinque per cento e un premio di 
maggioranza. Dovrà riconoscere 
che in Italia i partiti che supera¬ 


no quella soglia sono cinque o sei 
rispetto alle quindici sigle che 
circolano attualmente. E questo 
sarebbe un bel colpo alla tanto di¬ 
scussa frammentazione, non le 
pare? 

«Si è tentato di introdurre uno 
sbarramento per le europee, ma 
non se ne è fatto nulla. Poi ci so¬ 
no esempi clamorosi. In Friuli 
Venezia Giulia si è votato con 
una proporzionale sbarrata al 4, 
5 per cento. Eppure l'ammini¬ 
strazione regionale è da anni 
nella più totale ingovernabilità. 
Inoltre, poiché nessuno schie¬ 
ramento ottiene il 51 per cento, 
entrambi hanno bisogno della 
Lega se vogliono governare. 
Questo discorso vale anche per 
altri regioni del Nord. È paralisi 
completa in molte altre Regioni 
dove si passa di ribaltone in ri¬ 
baltone, regioni dove si è votato 
con un sistema elettorale pro¬ 
porzionale con premio di mag¬ 
gioranza». 

I contrari al referendum dicono 


ROMA Delle 54 consultazioni popola¬ 
ri sinora ammesse dalla Corte Costitu¬ 
zionale in 24 anni di storia dei referen¬ 
dum, se ne sono effettivamente svolte, 
comprese le sette del giugno '97, qua¬ 
rantacinque: le altre sono state evitate a 
seguito delle modifiche apportate dal 
Parlamento. Il primo referendum am¬ 
messo e tenuto risale al maggio 1974, 
con esso si chiedeva l'abrogazione della 
legge sul divorzio: prevalsero i No. 
Quattro anni dopo si tornò alle urne 
per i referendum sulla legge Reale sul¬ 
l'ordine pubblico e sul finanziamento 
dei partiti: ancora una volta prevalsero i 
No. Nel maggio 1981 gli elettori venne¬ 
ro chiamati a pronunciarsi su altri cin¬ 
que quesiti: due per l'abrogazione della 


che la normativa di risulta lasce- 
rebbe una legge caotica e ingiu¬ 
sta. 

«Non sono d'accordo. La nor¬ 
mativa che resterebbe accen¬ 
tuerebbe la bipolarizzazione e 
l'aggregazione. Credo che que¬ 
sto sia un ottimo risultato e può 
costituire una buona base per 
un ulteriore miglioramento in 
sede parlamentare. Personal¬ 
mente credo che ci si potrebbe 
muovere nella direzione del 
doppio turno di collegio». 

Questa vicenda del referendum e 
più in generale della legge eletto¬ 
rale sembra avere messo in crisi 
l'Ulivo. Basta guardare le polemi¬ 
che che si sono innescate in vista 
delle elezioni europee. 

«Proprio quello che sta acca¬ 
dendo per le europee, dove si 
vota con il proporzionale, di¬ 
mostra quanto sia necessario il 
maggioritario. Il maggioritario 
può essere l'ancora di salvatag¬ 
gio dell'Ulivo, il proporzionale 
la sua tomba». 


legge sull'aborto (la vittoria fu dei Sì) gli 
altri per l'abrogazione dell'ergastolo, 
della legge Cossiga sull'ordine pubbli¬ 
co, del porto d'armi (prevalsero i No). 
Nel 1985 fu la volta del taglio della sca¬ 
la mobile (la vittoria andò ai No); due 
anni dopo, nel 1987, dei quesiti concer¬ 
nenti la responsabilità civile dei giudici, 
la commissione parlamentare inquiren¬ 
te, dei tre sul nucleare. In tutti e cinque 
la vittoria fu dei Sì. 

Nel 1990 si tennero i referendum am¬ 
messi dai giudici della Consulta: due 
sulla caccia e uno sull'uso dei pesticidi 
in agricoltura. Prevalsero i Sì, ma le 
consultazioni popolari non furono rite¬ 
nute valide perché il numero dei votan¬ 
ti non raggiunse il 50 per cento. Nel 



Augusto Barbera 





Leopoldo Elia 


1991 si tenne il referendum sull'elezio¬ 
ne dei componenti della Camera dei 
Deputati (la vittoria andò ai Sì). Nel 
1993 referendum a raffica: da quello 
per l'abolizione di tre ministeri al quesi¬ 
to per cancellare il finanziamento pub¬ 
blico dei partiti. Prevalse sempre il Sì. 

Nel 1995 vennero tenuti ben dodici 
referendum, tra cui quelli sulla legge 
Mammì (volti ad impedire l'interruzio¬ 
ne dei film con gli spot pubblicitari, a 
ridurre le reti Tv delle quali può essere 
titolare un solo soggetto, a ridurre le re¬ 
ti nazionali per le quali le concessiona¬ 
rie raccolgono pubblicità). Vinsero i 
No. Poi, nel giugno 1997, l'esito negati¬ 
vo per il non raggiungimento del quo¬ 
rum di votanti di altri 7 referendum. 


BOLOGNA SenatoreEliaperchéleie 
il suo partito, il Ppi, siete contrari 
alreferendum elettorale ? 

«Perché vediamo non solo un ri¬ 
fiuto della proporzionale nell'as¬ 
segnazione dei seggi, ma addirit¬ 
tura si arriva ad una presa di posi¬ 
zione che è di ostilità verso i partiti 
in quanto tali vietando ai candi¬ 
dati di collegarsi fra di loro». 

Nel referendum, vede una pistola 
puntatacontroipartiti. 

«Sì, proprio così. Negare la possi¬ 
bilità di collegarsi anche per l'uso 
di una quota che non viene asse¬ 
gnata ai vincitori nei collegi uni¬ 
nominali, impedire di aggregarsi 
secondo l'appartenenza ad un 
partito o ad una coalizione, mi 
sembra sintomatico di uno spirito 
che io non chiamerei antipartito¬ 
cratico, ma antipartito. Tanto è 
vero che le conseguenze ci sono: 
pensi solo alle sostituzioni. Se vie¬ 
ne proclamato eletto uno dei mi¬ 
gliori perdenti e quello si dimette, 
in base ad un criterio di graduato¬ 
ria puramente numerica, può su¬ 


bentrare uno di orientamento po¬ 
litico opposto. 

La vostra perplessità riguarda 
perciò la normativa elettorale 
che resterebbe dopo i tagli del re¬ 
ferendum. 

«Si. Questa è l'obiezione politica 
più di fondo. È la drastica penaliz¬ 
zazione dell'istituto partito che ci 
preoccupa. Su questo abbiamo in¬ 
vano richiamato l'attenzione. 
Non è un dettaglio tecnico il fatto 
di non potersi collegare. Poi c'è 
anche un'altra situazione strana 
che viene fuori: mentre per la Ca¬ 
mera non ci si potrebbe collegare, 
per il Senato invece la legge preve¬ 
de che uno si può presentare da so¬ 
lo, ma si può presentare anche in 
collegamento con altri». 

Però l'altra obiezione di fondo ri¬ 
guarda il sistema maggioritario. 
Non ne siete mai stati entusiasti. 
Anzi, diversi di voi lo vedono con 
molta diffidenza ed ostilità. 

«C'è qualcuno, non solo tra noi, 
che preferisce il sistema tedesco, 
proporzionale con sbarramento. 


Però riteniamo preferibile non 
aprire un altro fronte di discussio¬ 
ne. Quindi non c'è una contrarie¬ 
tà al maggioritario. Anzi, avendo 
sostenuto il doppio turno di coali¬ 
zione, siamo stati accusati di esse¬ 
re stati ipermaggioritari perché già 
l'assegnazione di una quota eleva¬ 
ta di seggi in sede uninominale 
contiene di per sé una semplifica¬ 
zione degli schieramenti politici. 
Se ci si aggiunge o il premio di 
maggioranza o il secondo turno di 
coalizione come c'era nell'accor¬ 
do di casa Letta si accentua ancora 
l'aspetto maggioritario. E noi non 
siamo contrari ad accentuare, en¬ 
tro certi limiti, la tendenza mag¬ 
gioritaria». 

Per esempio? 

« Siamo disponibili, per quello che 
riguarda l'attribuzione della quo¬ 
ta proporzionale, ad abolire lo 
scorporo in modo che i maggiori 
partiti, le maggiori coalizioni si 
facciano valere anche sulla quota 
proporzionale. Quando ci si accu¬ 
sa di nostalgie proporzionaliste 
questo può riguardare singoli per¬ 
sonaggi, ma il partito come tale 
non ritiene che si debba ritornare 
indietro rispetto al ' 93 ed è dispo¬ 
nibile ed aperto anche ad alcune 
accentuazioni in senso più decisa¬ 
mente maggioritario». 

EdellaleggepropostadaAmato? 
«Ha vantaggi innegabili. Uno ri¬ 
guarda la maggiore rappresentati¬ 
vità degli eletti. Le cifre dicono che 
in 132 collegi nelle elezioni del '94 
e in 78 collegi nelle elezioni del '96 
si è stati eletti con una percentuale 
inferiore al 40 per cento. E quando 
Amato dice che ci vuole almeno il 
40 per cento introduce un ele¬ 
mento importante di legittima¬ 
zione e rappresentatività dell'elet¬ 
to. Questo ha il vantaggio di ri¬ 
spondere alla frammentazione 
propria dell'universo politico ita¬ 
liano perché fin dal primo turno 
promuove l'aggregazione in coali¬ 
zione di diversi partiti e gruppi. 
Quindi rinunciando all'idea di 
Sartori di una fase di selezione al 
primo turno la soglia del 40 per 
cento è una spinta importante ad 
unificare e aggregare ». R.C. 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 


Dal 74 (divorzio) al '97 (cacda) 

In 23 anni 45 domande nelle urne 












19SPE01A1901 ZALLCALL 12 21:29:30 01/18/99 


l'Unità 


gli Spettacoli 


23 


Martedì 19 gennaio 1999 


STAR IN DECLINO 

Costner «mollato» 
dal suo regista 
alla vigilia del ciak 

■ Diventa sempre più difficile per 
Kevin Costner portare sul grande 
schermo 13 days, un film da 90 
milioni di dollari sulla crisi mis¬ 
silistica tra Stati Uniti e Cuba. 
Dopo che la Universal si è tirata 
indietro, sostituita dalla Sony, è 
stato il regista, Phil Alden Ro¬ 
binson, a defilarsi. Secondo 
quanto riporta «Variety», Ro¬ 
binson ha abbandonato il film 
per divergenze creative con la 
produzione. Nonostante le diffi¬ 
coltà, la star di Balla coi lupi 
non si arrende. Ma dopo i flop 
di Waterworld e dell’ Uomo del 
giorno dopo, Costner ha perso 
buona parte del suo prestigio. 


Magritte nel labirinto del minotauro 

All'Arena del Sole di Bologna la nuova «fantasia» di Philippe Genty 


DALL’INVIATA _ 

ROSSELLA BATTISTI 

BOLOGNA Entrate in punta di 
piedi in uno spettacolo di Philip¬ 
pe Genty, perché state entrando 
nei suoi sogni. E lasciatevi con¬ 
durre senza paura nel suo labirin¬ 
to pieno di omini alla Magritte. 
Sarà un'avventura spericolata, in 
bilico sull'oceano tra pesci can¬ 
nibali e donne misteriose, infi¬ 
lando una porta dietro l'altra in¬ 
contro al destino. Dèdale - ulti¬ 
ma sua «fantasia» a briglia 
sciolta, ospitata in esclusiva 
italiana all'Arena del Sole di 
Bologna - conferma le attitudi¬ 


ni «oniriche» dell'artista fran¬ 
cese, assecondato, come sem¬ 
pre, dalla fedele collaborazione 
coreografica di Mary Under- 
wood. 

Anche fuori dalle scene, 
Genty è un omino tranquillo, 
che sfugge al fragore abbaci¬ 
nante dei grandi riflettori e 
preferisce un angolo intimo 
per scambiare due chiacchere. 
Ti guarda con i suoi grandi oc¬ 
chiali quadrati, da gatto del 
Cheshire, con improvvisi scin¬ 
tillìi di innocente malizia. E 
racconta che iniziò a lavorare 
con il teatro di marionette per¬ 
ché «avevo dei problemi di co¬ 


municazione e preferivo frap¬ 
porre qualcosa tra me e il pub¬ 
blico». Una volta «uscito dai 
conflitti del passato», il rap¬ 
porto con gli «esseri umani è 
migliorato», grazie anche al¬ 
l'incontro con Mary che mette 
in movimento i suoi «sogni». 
Quelli sul palcoscenico sono, 
infatti, viaggi dichiarati nel¬ 
l'inconscio, magari con fram¬ 
menti pescati nei propri ricor¬ 
di notturni, elaborati poi con 
la grazia leggera e le illusioni 
sorprendenti del teatro di ma¬ 
rionette, dilatati fino a inglo¬ 
bare attori, danzatrici, schegge 
di suoni e metamorfico mate¬ 


riale di scena. Un'opera d'arte 
totale, sulla scia di quello che 
Gordon Craig considerava il 
suo teatro ideale. «Ci sono due 
correnti nel teatro - precisa 
Genty -, il fiume grande e mae¬ 
stoso derivato da Stanislavskij 
e il "ruscelletto" di Craig, nel 
quale si sono incanalati Kantor 
e Bob Wilson, per esempio. E 
dove mi sono immerso an¬ 
ch'io». 

Da spettatori, da «viaggiatori 
immobili» (come si intitolava 
un suo precedente lavoro, 
Voyageur immobile) è possibile 
seguirlo in questa esplorazione 
interiore che non ha sotto, né 


sopra («mi 
hanno sem¬ 
pre messo a 
disagio gli al¬ 
lestimenti ve¬ 
ristici»). Basta Una scena di «Dèdale» 
farsi prendere 
dal flusso del¬ 
le immagini, ammirare i ba¬ 
gliori di un combattimento fra 
piume di gallo, visitare il cimi¬ 
tero dei ricordi futuri, pieno di 
donnine in costume e con gli 
occhiali da sole che aspettano 
le telefonate che verranno. 
Oppure confessare senza reti¬ 
cenze a un angelo con le ali a 
forma di orecchio quelle inti- 



Duetto 2000 


mità che ci tormentano. Dèda¬ 
le è il labirinto dei ricordi den¬ 
tro l'armadio, delle paure oltre 
la porta, dove, alla maniera di 
Flaubert, il minotauro c'est 
moi. Uscire è possibile. Genty 
insegna: mettere da parte la lo¬ 
gica stretta della ragione e ab¬ 
bracciare con forza quella delle 
emozioni. 


QUALITÀ & ASCOLTI 


«LA VITA CHE VERRÀ» 

ALLA FACCIA DELL'AUDITEL 


MICHELE ANSELMI 


Virzì: «Io buonista? No, buono» 

Dopo il successo di «Ovosodo», il regista livornese toma con «Baci e abbracci» 
Un amaro cenone natalizio con sorpresa per tre improvvisati allevatori di struzzi 


U n antidoto alla tv-spazza- 
tura, alla tirannia del- 
l'Auditel, alla pratica del¬ 
le comparsate promozionali , al¬ 
la stupidità dei varietà di crocie¬ 
ra, al becerume litigioso, all'am¬ 
micco pecoreccio? Si chiama «La 
vita che verrà», è un filmperRai- 
due in quattro parti diretto da 
Pasquale Pozzessere e interpre¬ 
tato da un notevole quartetto di 
attori: Antonella Ponziani, Va¬ 
leria Golino, Stefano Dionisi e 
Roberto De Francesco. Non è una 
cosa sofisticata, per un pubblico 
cinefilo o elitario. Tutt'altro. 
Racconta infatti, intrecciando 
casi privati e avvenimenti stori¬ 
ci, le vicende sentimentali di due 
coppie proletarie dalla Roma del 
1944 alla Roma del 1960, dalla 
Liberazione al Boom. Buon cine¬ 
ma per il piccolo schermo, non 
solo fiction di rapido consumo.I- 
nutile dire che nel confronto con 
Canale 5, pronto a contrapporgli 
«Tre stelle » di Pier Francesco 
Pingitore, corriva miniserie di ar¬ 
gomento vagamente simile, «La 
vita che verrà » ha perso: 4 milio¬ 
ni e 835mila spettatori contro 5 
milioni e 810mila spettatori 
martedì scorso, 3 milioni e 
766mila spettatori contro 5 mi¬ 
lioni e 918mila spettatori il gio¬ 
vedì dopo. Il tutto mentre «Un 
medico in famiglia», la fiction 
domenicale su Raiuno, continua 
a fare sfracelli a botte di 8 milio¬ 
ni di spettatori a puntata. 

È probabile che anche stasera, 
in occasione del terzo episodio 
del bel film di Pozzessere, Media- 
set avrà la meglio sulla Rai; ma 
consiglieremmo a Freccero, ap¬ 
pena «riconfermato » a Raidue 
dopo qualche convulsione, e so¬ 
prattutto ai consiglieri d'ammi¬ 
nistrazione di non considerarla 
«una sconfìtta». Perché tale non 
è, visto il crollo del gusto - perfino 
di un gusto medio, piccolo-bor¬ 
ghese - provocato in questi anni 
dalla tvgeneralista nel suo insie¬ 


me. Si capisce allora che anche 
un film semplice e onesto come 
«La vita che verrà», per il solo 
motivo di essere stato realizzato 
secondo i criteri di un cinema in 
cerca di un suo proprio stile (di 
racconto, di confezione) risulti 
meno accessibile di un concor¬ 
rente che si allinea agli standard 
della pura serialità televisiva. 

Che fare a questo punto? 
Comportarsi come Canale 5 che 
ha congelato solo dopo due pun¬ 
tate il kolossal di cappa e spada 
«Caraibi » solo perché s'era atte¬ 
stato attorno al 16% di share? 
C'è da augurarsi, al contrario, 
che la tv pubblica investa su quei 
preziosi spettatori che continue¬ 
ranno a sintonizzarsi su Raidue 
per seguire le tribolazioni esi¬ 
stenziali del tipografo Pietro, 
della cameriera Nunzia, del con¬ 
trabbandiere Romano e della 
sartinaRosa. 

Come ricorderà Moretti, 
quando il suo «Nuovo Sacher» 
cominciò a programmare «Hei- 
mat 2» risposero all'appello in 
quattro gatti, ma già al terzo epi¬ 
sodio il torrenziale film di Reitz 
si trasformò in un piccolo caso 
commerciale. Ha ragione il diri¬ 
gente della Rai Stefano Munafò 
quando dice che se «la tv ha de¬ 
vastato la forma estetica del ci¬ 
nema, il cinema si è arroccato in 
una sorta di fortezza indiana»; 
magari «La vita che verrà» po¬ 
trebbe aprire una proficua sta¬ 
gione di scambio tra i due mezzi. 
Pensate: Virzì, Mattone, Soldi¬ 
ni, Luchetti, Archibugi, Mazza¬ 
curati (ma «L'estate di Davide» 
non doveva essere l'inizio di una 
serie sulla provincia italiana?), 
perfino Bertolucci (c'era, ma la 
Rai se l 'è fatto soffiare) che porta¬ 
no il proprio talento a servizio di 
un cinema pensato per la tv, 
quindi diverso da quello che soli¬ 
tamente fanno, senza per questo 
sentirsi dimezzati o retrocessi. 
Soltanto un'illusione? 






Il regista Paolo Virzì, a destra, con Martino Cecconi sul set di «Baci e abbracci» 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Esce un bel po'dopo Nata¬ 
le, eppure sarebbe stato perfetto 
per un Natale alternativo. Perché 
Baci e abbracci, che segna il ri¬ 
torno di Paolo Virzì dopo il suc¬ 
cessone di Ovosodo, è una specie 
di Christmas tale dickensiano in 
salsa livornese. Nella Val di Ce¬ 
cina, il 24 dicembre '98, tre im¬ 
provvisati allevatori di struzzi 
sull'orlo del fallimento cercano 
di «sedurre» un assessore di si¬ 
nistra che potrebbe salvarli con 
un opportuno finanziamento in 
extremis. Peccato che, per uno 
scambio di persona, l'invitato al 
cenone sia un poveraccio come 
loro. Anzi, anche più inguaiato. 
Che sarebbe poi Francesco Pao- 
lantoni (Mai dire gol, Quelli che il 
calcio). Il professionista in un 
cast ad alto tasso dilettanti (c'è 
un veterinario, un avvocato, 
una barista) che Virzì si è diver¬ 
tito a «decontestualizzare» cata¬ 
pultandolo, lui che è napoleta¬ 
no, in mezzo a questa famiglio- 
na zingara e soffocante di tosca¬ 
ni doc. «Ci sono due tipi di at¬ 


tori - spiega il regista livornese - 
i grandi virtuosi dalla potente 
favella, tipo Gassman, e i grandi 
sonnambuli che si lasciano 
ipnotizzare dalla macchina da 
presa, tipo Mastroianni». Fran¬ 
cesco appartiene ovviamente al¬ 
la seconda categoria. 

Allora, Virzì, come mai questo 
amore viscerale per i non profes¬ 
sionisti? 

«Perché, insieme a Francesco Bru¬ 
ni, scriviamo storie ispirate a quel¬ 
lo che vediamo intorno a noi. E 
per rispettare la verità antropolo- 
gico-linguistica di Livorno è quasi 
obbligatorio scegliere dei dilettan¬ 
ti... Però non mi sento un pigma- 
lione che crea dal nulla gli attori». 
Avete pensato, dato il tema, di 
uscireaNatale? 

«Ci abbiamo pensato, anche con i 
Cecchi Gori. Ma un po' non c'era 
molto spazio, un po' ci voleva una 
grande rincorsa col rischio di sciu¬ 
pare tutto...». 

Da dove arrivano gli struzzi? 

«Facendo un giro in Internet ci sia¬ 
mo resi conto che ci sono centi¬ 
naia di siti sugli allevamenti. A 
Guardistallo fanno addirittura la 
sagra dello struzzo, che si mangia 


Emiliano Grassi 


L'altro Vira fa rock 
con gli Snaporaz 

ROMA Sono alla loro prima colonna sonora «autono¬ 
ma» e in presa diretta sul set, gli Snaporaz, gruppo 
«prevalentemente» rockdi Livorno che collabora or¬ 
mai stabilmente con Paolo Virzì. Per forza, alla chitar¬ 
ra c’è Carlo, inequivocabilmente, data la somiglianza, 
il fratello del regista. In Ovosodo avevano solo dato 
una mano - le musiche erano firmate da Battista 
Lena - qui hanno preso il sopravvento: recitando 
anche nella parte di se stessi. Anzi, degli Amaran¬ 
to Posse, la band scalcinata e allucinogena che 
arriva al casale su un furgone stile murales bivac¬ 
cando nella stalla. A fine gennaio esce il loro nuo¬ 
vo album, Tantalana . 


con la polenta e sembra un pollo 
ma sa di fegato». 

Come mai avete cambiato il tito¬ 
lo che doveva essere proprio 
«Struzzi»? 

«Perché a un certo punto è saltata 
fuori una commedia con lo stesso 
titolo. Non volevamo fargli pub¬ 
blicità». 

Si aspetta le solite accuse di buo- 
nismo, un neologismo coniato 
ancheperlei? 

«Il buonismo, insieme al Supere- 
nalotto, va molto di moda sui 
giornali. Ci piace la bontà? Ebbe¬ 
ne sì, ci piace voler bene ai nostri 
personaggi, anche se non ci piace 
il melenso. E più un personaggio è 
bastonato, più gli si vuole bene. 
Una versione cattivista non mi sa¬ 
rebbe venuta bene: non sono ca¬ 
pace di infliggere botte di pessimi¬ 
smo agli spettatori». 

Lei sceglie sempre storie operaie o 
giùdilì. 

«I ceti popolari, secondo me, sono 
una miniera di humour e di poe¬ 
sia. E poi, ai furbi e ai cinici, prefe¬ 
risco gli innocenti, persino un po' 
immaturi». 

Qualche modello illustre, a parte 
Dickens? 


«Sì, Anni ruggenti di Zampa, la 
storia di un tizio che arriva in 
un paesino e viene scambiato 
per il podestà. Che poi è ispira¬ 
to addirittura aìYIspettore genera¬ 
le di Gogol. Comunque i miei 
debiti sono molti». 

Perché il fratellino ventenne è 
analfabeta? 

«Beh, il mondo dei ventenni è to¬ 
talmente estraneo a quello degli 
adulti anche quando si vive insie¬ 
me. Quella è una generazione stra¬ 
na, con una grande vitalità che de¬ 
riva dall'incoscienza, persino dal¬ 
l'ignoranza. E questo li rende qua¬ 


si angeli, portatori di un'utopia». 
Perchépreferiscelaprovincia? 

«Non mi piace il ferro da stiro che 
passa sul pianeta e rende tutto 
uguale, non mi piace McDonald 
né il cinema alla McDonald... e 
spero che le differenze continuino 
aesistere». 

E il cinema italiano come se la ca¬ 
va? 

«Meglio. Oggi c'è più cinema 
d'autore e c'è un cinema commer¬ 
ciale che racconta bene le sue sto¬ 
rie. Invece, quando ho comincia¬ 
to io, c'era solo la commedia spaz¬ 
zatura». 
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FICTION 

Dopo Derrick 
Tappert diventa 
«Il cardinale» 

■ Dopo 25 anni da ispettore Derrick, 
HorstTappert manda in soffitta pi¬ 
stola e impermeabile per vestire 
l’abito talare di un prete che alla 
vigilia della sua nomina a cardina¬ 
le scopre d i avere una figlia e un ni¬ 
pote. L’attoretedescoèa Roma 
per girare il film tv II Cardinale, 
una produzione da circa 12 mi¬ 
liardi di lire della Zdf, realizzata 
in collaborazione con Rai Fi¬ 
ction e in onda a fine ‘99 su 
Raidue. Un ruolo, quello di un 
quasi cardinale combattuto tra 
la fede e la famiglia, che proba¬ 
bilmente gli consentirà nei 
prossimi giorni di incontrare 
Giovanni Paolo II. La Zdf ha fat¬ 
to richiesta di udienza e pare 
che il Santo Padre sia intenzio¬ 
nato a concederla. Intanto già 
si temono polemiche per questo 
sacerdote che da giovane ha 
amato una donna. Ma Munafò 
di Rai Fiction smorza: «Niente a 
che fare con Uccelli di rovo ». 
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CALCIOMERCATO 

Colpo dei bianconeri 
Dal Monaco arriva 
l'attaccante Henry 


E le cifre bocciano la Juventus 

Numeri di metà campionato: Bologna e Stroppa i re 


PER PROBLEMI LEGATI AI DIRITTI TELEVISIVI 

Inghilterra fuori dal «5 Nazioni» di rugby 
L'Italia scenderà in campo già a febbraio? 



Un blitz a Torino per le visite me¬ 
diche e poi di nuovo in Francia, 
per giocare domani con la Under 
21, una curiosa anomalia, visto 
che Thieriy Henry è campione del 
Mondo con i «grandi» della Fran¬ 
cia. Starà in bianconero fino al 
2003, è costato circa 30 miliardi 
e ne percepirà due e mezzo circa 
a stagione. «È stata - ha spiegato 
il dg Moggi - la trattativa più diffi¬ 
cile, perchè il presidente del Mo¬ 
naco, Campora, è abilissimo». E 
il giocatore giura di aver avuto il 
primo contatto con la Juve ieri. 
Un rinforzo anche per l’Inter: dal 
Cruzeiro ha prelevato il terzino 
Gilberto. 


Il titolo di campione d'inverno porta be¬ 
ne: nel 68 % dei casi (dal 1929-30, nasci¬ 
ta del torneo a girone unico) il re di mez¬ 
za stagione si ritrova sul trono anche d'e¬ 
state. La percentuale si abbassa quando 
c'è di mezzo la Fiorentina, quattro volte 
campione d'inverno e solo una volta su 
quattro vincitrice dello scudetto. Altre 
cifre di metà corsa: 

1) Più vittorie: 11, Fiorentina 

2) Meno sconfitte: 2, Bari 

3) Miglior attacco: 36 gol, Roma 

4) Miglior difesa: 13 reti subite Bolo¬ 
gna 

5) Capocannoniere: 17, Batistuta 

6) Totale gol: 404 

7) Totale rigori: 53 (42 realizzati) 

8) Totale espulsioni: 81 (71 i «cattivi», 


ci sono i recidivi, Monterò è a quota 3) 

9) Totale spettatori: 4.660.282 

10) Totale incassi: 151 miliardi, 695 
milioni 

11) Classifiche di rendimento: Strop¬ 
pa (media 6.96, base i voti di Corriere 
dello Sport-Stadio, Gazzetta dello 
Sport, Guerin Sportivo) 

12) Maggiori progressi rispetto al '97- 
98: Bologna, + 9 

Dai dati emerge la stagione modesta 
delle tre squadre che hanno fatto la 
storia del calcio italiano, ovvero Juven¬ 
tus, Inter e Milan (anche se la squadra 
di Zaccheroni è quarta). La Juve colle¬ 
ziona solo primati negativi: oltre le tre 
espulsioni di Monterò, c'è il -14 di ren¬ 
dimento rispetto alla stagione scorsa. 


La Juve è in coda anche nella classifica 
dei rigori concessi: appena 1 (non rea¬ 
lizzato). Notevole la crescita del calcio 
del Centro-Sud: la vera sorpresa è il Ba¬ 
ri di Fascetti, mai così in alto a metà 
stagione. Il Bari vanta insieme al Bolo¬ 
gna anche la miglior serie positiva: 9 
gare. Stroppa miglior giocatore di mez¬ 
zo campionato significa due cose: è un 
premio all'autarchia del Piacenza ed è 
uno schiaffo a presidenti e manager 
che perseguono la politica del calcio 
Globetrotter. Il secondo posto in que¬ 
sta classifica di Almeyda dimostra in¬ 
vece che la forza della Lazio è nel suo 
«acchiappapalloni»: uomini come l'ar¬ 
gentino permettono alle stelle di in¬ 
ventare. E di segnare gol di tacco. 


LONDRA II Comitato del torneo 
delle Cinque Nazioni di rugby ha 
deciso di espellere l'Inghilterra per 
problemi relativi alla questione 
dei diritti televisivi. Un portavoce 
ha sottolineato che «era stata fis¬ 
sata una scadenza per risolvere i 
problemi relativi ai diritti tv. La 
scadenza è passata e non è stato 
raggiunto alcun accordo. L'In¬ 
ghilterra cessa quindi di essere 
membro del comitato del Cinque 
nazioni e del torneo». La squalifi¬ 
ca della nazionale inglese dovreb¬ 
be aprire la strada all'Italia, che era 
comunque destinata ad entrare 
nel Cinque nazioni ma solo nel 
2000. L'Italia dovrebbe anche tro¬ 


varsi un campo perché il Flaminio 
di Roma non sarebbe immediata¬ 
mente disponibile. 

Secondo i termini concordati 
tre anni fa, i diritti tv sono «centra¬ 
lizzati» e le varie federazioni han¬ 
no l'obbligo di distribuire parte 
dei propri introiti agli avversari. La 
«Rugby Football Union», cioè la 
federazione inglese, è accusata di 
voler ritardare e ostacolare la no¬ 
mina di un garante esterno che 
stabilisca le percentuali da riversa¬ 
re ad ogni paese. La Rfu ha anche 
firmato con la BskyB del magnate 
Murdoch un contratto da 87.5 mi¬ 
lioni disterline (circa 182 miliardi 
dilire,per5anni). 


< 
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Firenze, magia di un sogno che dura 

Grande entusiasmo in città per il primato di Batistuta e compagni 



Batistuda esulta dopo aver segnato il gol. Sotto Alfredo Martini 


TIFOSI ECCELLENTI 


Valcareggi è ottimista: «E poi, io porto fortuna» 


DALLA REDAZIONE _ 

MAURIZIO FANCIULLACCI 

FIRENZE Feste, ottimismo e tan¬ 
ta voglia di rivincita. La Fioren¬ 
tina regina d'inverno del cam¬ 
pionato, le statistiche che dan¬ 
no sessantotto casi su cento la 
vittoria dello scudetto a chi al gi¬ 
ro di boa è in testa scaldano sì gli 
animi dei tifosi viola ma non li 
illudono più di tanto. E se Cec- 
chi Gori proclama che potrebbe 
cedere a Batistuta la presidenza 
della sua società, in Toscana si 
bada più al concreto, si vola 
molto più in basso. E allora a 
Lamporecchio, in provincia di 
Pistoia, si intitola un nuovo vio¬ 
la club a Francesco Toldo, al por- 
tierone che più del centravanti 
ha tolto tante castagne dal fuo¬ 
co aTrapattoni. 

L'amore dei fiorentini per la 
loro squadra non è mai stato in 
crisi ma ora il legame si è fatto 
più saldo, più maturo. Non c'è 
più come in passato il solo idolo 
su cui si appuntano tutte le spe¬ 
ranze, come potevano essere 
Antognoni o De Sisti, ma un ca¬ 
lore continuo e costante verso 
tutti quelli che scendono in 
campo, verso tutti quelli che si 
allenano anche se non gli tocca 
neppure uno scampolo di parti¬ 
ta. La Fiorentina di quest'anno è 
vista come un affresco da ammi¬ 
rare un po' con stupore, un po' 
con reverenza, un po' con il ti¬ 
more che a far salti di gioia ven¬ 
ga giù tutto. Domenica, contro 
il Cagliari, s'è rivisto uno spirito 
collettivo giocatori-pubblico 
quando i cori di tutto lo stadio 
hanno fatto scattare la molla 
della riscossa viola sotto di un 
gol. Il famoso spirito di contrad¬ 
dizione, il dividersi sempre e a 
tutti i costi in guelfi e ghibellini 
per il momento è stato messo da 
una parte. Ma non per euforia. 
Solo per crudo realismo. La for¬ 
za delle avversarie è nota a tutti e 
tutti sono coscienti di quanto 
sarà difficile battere la Lazio, di 
quanto il Parma dell'amatissi¬ 
mo ex Malesani sarà un osso du¬ 
ro. Gagliardetti, bandiere e ma¬ 
nifesti compaiono un po' dap¬ 
pertutto, nelle vetrine dei nego¬ 
zi, alle finestre delle case, ma 
con misura, quasi con pudore. 
«Non dire quattro finché non 


l'hai nel sacco» diceva Trapatto- 
ni storpiando un vecchio ada¬ 
gio (su di lui la Gialappa's Band 
ha costruito le fortune di «Mai 
dire gol») e a Firenze sono d'ac- 
cordissimo. 

Per ora però la città si sente 
prima e sono sempre più nume¬ 
rosi gli iscritti allo sport nazio¬ 
nale dei fiorentini: la presa in gi¬ 
ro, l'ironia sugli avversari inti¬ 
mi, su quelli che tifanojuventus 
o Milan o Inter anche se sono 
nati in riva all'Arno o giù di lì. 

Scende trafe¬ 
lato da un mo¬ 
torino un 

ometto cir¬ 
condato da 
sciarpe viola al 
collo, alle 

braccia, legate 
in vita e a passi 
veloci, all'ora 
di pranzo, si 
avvia al chio- 
schetto che 
vende panini 
con la trippa e il lampredotto 
(l'intestino di animali) in pieno 
centro della città: «Tredici, tre¬ 
dici ne ho fatti. Tredici tra ju¬ 
ventini e interisti. Gli ho fatto 
visita a tutti - racconta soddi¬ 
sfatto - e a tutti gli ho chiesto se 
mi volevano comprare una 
sciarpa. Che soddisfazione 
chiedergli come sta Zidane, co¬ 
me se la passa Ronaldo». Ha fret¬ 
ta l'ometto e, mentre gli altri 
clienti cominciano a raccontar¬ 
si delle loro ripicche sugli odiati 
avversari, chiede al trippaio: 
«Dammi alla svelta un panino 
che prima di andare a lavorare 
devo fare qualche altra visitina. 
Non so quando mi potrà mai ri¬ 
capitare, quando mi ritroverò 
ancora una volta un gradino più 
in alto di tutti. Per ora me la go¬ 
do così. Ora mi rifaccio di tanti 
anni subiti a incassare sconfitte 
e boccacce. E voglio fare in fret¬ 
ta, anche con il rischio di pren¬ 
dermi un'indigestione. Ma non 
per la trippa o per il lampredotto 
e il freddo del motorino ma per¬ 
ché non so quanti altri lunedì 
potrò passare così. Sarebbe bello 
farlo per altre diciassette volte. 
Diciamo che per ora mi alleno. 
Mi faccio trovare pronto se vin¬ 
ciamo lo scudetto». Appunta¬ 
mento al 23 maggio. 


FIRENZE «E ora viene il difficile, 
ora è il momento di spingere sui 
pedali con un gioco di squadra, 
con la voglia di essere campioni 
anche fuori dal campo. Solo così si 
vince lo scudetto». Questa è la ri¬ 
cetta di Alfredo Martini, il super¬ 
visore della nazionale di cicli¬ 
smo, che di gare in volata e sulla 
distanza è da sempre un mae¬ 
stro. Come maestro è della psico¬ 
logia necessaria per tenere unito 
un gruppo, per far andare d'ac¬ 
cordo tanti galli nel pollaio. 
«Trapattoni è un maestro nel ge¬ 
stire lo spogliatoio. L'unità del 
gruppo potrebbe essere l'arma 
vincente per questa Fiorentina 
alla ricerca della fuga giusta per 
lo scudetto. Se i giocatori saran¬ 
no professionisti seri e sapranno 
gestirsi anche fuori dal campo 
forse è possibile battere la con¬ 
correnza della Lazio, la squadra 
più forte di tutte. Essere campio¬ 
ni ora è bello ma può servire a 
poco se non c'è la determinazio¬ 
ne e la volontà di sacrificarsi, di 


fare l'andatura a turno. I giocato¬ 
ri e il pubblico con loro. Il soste¬ 
gno dei tifosi è importante e da 
questo punto di vista la Fiorenti¬ 
na non ha rivali». Firenze conta 
tanto per la Fiorentina e anche il 

I ALFREDO 
MARTINI 

II supervisore 
della nazionale 
di ciclismo: 

«È il momento 
di spingere 
sui pedali» 

sindaco Mario Primicerio è de¬ 
ciso a fare la sua parte. Con un 
filo diretto tra Atene e Firenze, 
dove il primo cittadino è impe¬ 
gnato in un congresso, domeni¬ 
ca scorsa Primicerio si è tenuto 
in contatto diretto con il vicesin- 
daco Alberto Brasca, presente al 


Franchi, facendosi raccontare la 
partita con il Cagliari. Alla fine 
Primicerio era entusiasta per la 
vittoria, dei gol di Batistuta e del 
Trap che molti in curva vorreb¬ 
bero sindaco. E chi gioisce delle 


vittorie passate dei viola è anche 
lo sfegatato tifoso viola Fabrizio 
Corsi, il presidente dell'Empoli. 
Domenica però si gioca il derby 
toscano: «Almeno con noi spero 
che la Fiorentina si fermi. E forse 
- cerca una diplomatica scappa¬ 
toia Corsi - una sconfitta ora sa¬ 


rebbe salutare. Se aumenta l'en¬ 
tusiasmo, se tutta Firenze si fa 
prendere dall'euforia, uno stop 
nella parte cruciale del campio¬ 
nato potrebbe essere drammati¬ 
ca. È meglio perdere subito e 
contro l'Empoli». Una sicurezza 
però Cecchi Gori ce l'ha. Quella 
che Ferruccio Valcareggi gli 
porti fortuna. «Sono andato a 
vedere gli allenamenti della Fio¬ 
rentina prima della partita con 
Milan, Inter e Cagliari. Con il ri¬ 
sultato di tre vittorie. Non mi re¬ 
sta - confessa "zio Uccio" - che 
ritornarci alla vigilia degli scon¬ 
tri diretti contro Lazio, Parma, 
Inter e Milan». E che questo pos¬ 
sa essere l'anno giusto per la Fio¬ 
rentina lo dimostra che anche 
un eterno bastian contrario co¬ 
me Gino Bartali non dica: «È 
tutto sbagliato, è tutto da rifare». 
Questa volta Ginettaccio, a letto 
per i suoi malanni al cuore, fa sa¬ 
pere che della Fiorentina è con¬ 
tento, che tutto va bene così. 
Strano ma vero. M. F. 


E la Lazio la rivale 
più pericolosa 
Cragnotti ora 
«vuole» Eriksson 

Firenze fa festa, la Lazio fa paura. È 
la squadra più forma (parola di Eri¬ 
ksson), comincia a credere seria¬ 
mente allo scudetto (parole di 
Cragnotti e Nesta), il mix gioco- 
campioni è impressionante (paro¬ 
la di Salas), le scommesse danno i 
romani favoriti a pari merito con 
la Fiorentina per la conquista del 
titolo (2,85 le quote di ieri). Dome¬ 
nica sbarca all'Olimpico il Piacen¬ 
za dell'ex-Materazzi: settima vit¬ 
toria consecutiva in vista (il record 
è di otto), anche se la squadra emi¬ 
liana non è un osso facile. 

La Lazio fa paura agli avversari 
soprattutto se consideriamo il suo 
rendimento esterno: 4 vittorie, 
nessuno come gli erikssoniani. 
Tre dei quattro successi sono stati 
ottenuti su campi importanti: In- 
ter (5-3), Juventus (1-0) e Parma 
(3-1). Non solo: la quarta vittoria è 
stata firmata nella tana di una del¬ 
le migliori squadre di mezza sta¬ 
gione, il Bologna (1-0). La Lazio ha 
battuto all'Olimpico la Fiorentina 
capolista e ha perso, negli scontri 
diretti tra le prime nove, solo con il 
Milan (0-1). 

Dietro al cambio di passo dopo 
un avvio tumultuoso (sconfitte a 
Venezia e Salerno), tanti buoni 
motivi. Nell'ordine: 1) il recupero 
dei giocatori infortunati, Vieri e 
Nesta su tutti; 2) la condizione 
atletica; 3) il patto Eriksson-gioca- 
tori; 4) la straordinaria stagione di 
Almeyda, secondo nelle classifi¬ 
che di rendimento; 5) l'abilità con 
cui Eriksson ha gestito i giocatori. 

Il secondo posto in classifica ha 
fatto volare ieri in Borsa il titolo 
della Lazio: + 4,14. Ha fatto au¬ 
mentare anche le azioni di Eri¬ 
ksson circa la sua permanenza sul¬ 
la panchina dopo i cattivi pensieri 
di Cragnotti, il quale aveva indivi¬ 
duato prima in Lippi e poi in Ca¬ 
pello i suoi eredi. Il presidente si è 
ravveduto: «Ho parlato stamani 
(ieri, ndr) con Eriksson per fargli i 
complimenti. Ha un contratto 
con noi fino al 2000 e deve stare 
tranquillo. La svolta della nostra 
stagione c'è stata con i rientri di 
Nesta e Vieri nel gruppo plasmato 
e formato da Eriksson». 

Fronte-mercato: ufficializzati la 
cessione al Milan di Iannuzzi e 
l'acquisto del monzese Crovari 
(contratto quinquennale). Il futu¬ 
ro è già cominciato. 

Stefano Boldrini 


PICCOLE 

VENDETTE 

Ora i viola 
sì fanno beffe 
dei fiorentini 
che tifano 
per la Juve 
o per l’Inter 



Biaggi fa faville con la Ferrari di Schumi 

D campione delle moto prova a Fiorano: «Potenza impressionante» 



Benvenuti/Ansa 


DALL’INVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

MARANELLO Alle ore 16 il test è fi¬ 
nito. La F300 è ancora fumante 
davanti alla zona box del circuito 
di Fiorano. Max Biaggi scende 
dalla monoposto, la guarda, gli 
gira attorno. È fiero della sua esi¬ 
bizione, la prima assoluta con 
una vettura di FI. Si allontana, si 
volta ancora verso la pista, indos¬ 
sa una tuta come quella di Schu¬ 
mi e un baschetto rosso Ferrari al¬ 
la Mike Tyson. «Che potenza! È 
impressionante la potenza... » 
sussurra. Biaggi non si è rispar¬ 
miato, ha segnato il «record» del¬ 


la pista, nel senso che con le nuo¬ 
ve gomme Bridgestone a quattro 
solchi qui a Fiorano nessuno ave¬ 
va ancora girato. E ancora: la mo¬ 
noposto che ha provato (utilizza¬ 
ta solo da Badoer) era quella as¬ 
settata per i test dei giorni scorsi a 
Barcellona, per un circuito velo¬ 
ce, molto diverso da quello di 
Fiorano. 

La prima volta di Biaggi è anda¬ 
ta bene, e forse, visto l'entusia¬ 
smo, non sarà l'ultima: «Per ora 
continuerò con le due ruote, è 
stata solo la promessa che mi ave¬ 
va fatto Montezemolo che s'è av¬ 
verata». Contento Montezemo¬ 
lo: «Max è un amico e un campio¬ 


ne, la prova è andata bene e chis¬ 
sà che un giorno non possa ripe¬ 
tere le imprese di Surtees». «È sta¬ 
to un privilegio per me - riprende 
Biaggi - e poi un italiano sulla 
Rossa... che spettacolo! (non era 
mai capitato che la Ferrari facesse 
provare un pilota senza contrat¬ 
to, ndr)». 

La giornata di Biaggi è iniziata 
con un minitest in mattinata, poi 
5 7 giri e un buon tempo (attorno 
all'1'06). Le differenze auto e mo¬ 
to: «Con le due ruote - spiega 
Biaggi - c'è un ampio spazio per 
controllare ogni movimento, in 
auto invece sei un po' più blocca¬ 
to, Tunica cosa che riesci a fare è 


respirare». Due i punti critici, ac¬ 
celerazione e frenata: «Devi bene 
focalizzare la pista - dice Biaggi -, 
devi farlo in fretta altrimenti te 
ne vai sull'erba...». Ma l'attrazio¬ 
ne è fatale, Eddie Irvine è avverti¬ 
to: «Accetterei un contratto da 
secondo subito, soprattutto per 
come si mangiano qui i tortelli... 
ne ho veramente mangiati trop¬ 
pi». Scherza Biaggi. È soddisfatto 
della sua prova: «Negli ultimi giri 
non volevo più smettere, l'emo¬ 
zione è stata forte». Un'emozio¬ 
ne che, in passato, è stata anche 
di altri campioni del mondo dei 
motori: da Nuvolari ad Ascari, a 
Surtees (sette titoli in moto e uno 


Max Biaggi a bordo della Ferrari F300 


con la Ferrari in FI), a Agostini, a 
Cecotto. In F3000 e nel Rally 
hanno tentato anche Capirossi e 
Valentino Rossi. E nell'ultima 
delle prove, il pluri-campione di 
500, Doohan, conia Williams. 


Ora toccherà a Schumi provare 
la «500». «Ci siamo parlati - con¬ 
clude Biaggi -, forse più in là, chis¬ 
sà... ». Ma è una bugia. Schuma¬ 
cher non ci pensa nemmemo e 
«trema» alla sola ipotesi. 



AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI MODENA 
PROVVEDITORATO-ECONOMATO 


ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Si indice APPALTO-CONCORSO per 
l’assegnazione della “GESTIONE 
UNITARIA ED IL FUNZIONAMEN¬ 
TO DEI CENTRI SOCIO-EDUCATI- 
VI-RIABILITATIVI DIURNI PER 
HANDICAPPATI”. 

Importo complessivo annuo presunto 
lire 1.115.000.000 (Iva esclusa) (euro 
575.849). Termine di scadenza per la 
presentazione della richiesta di parteci¬ 
pazione: 23.2.1999 ore 12 (termine 
perentorio). Il presente avviso é stato 
inviato per la pubblicazione alla G.U. 
della Repubblica Italiana il 13.1.1999 
ed a quella della Comunità Europea 
T 11.1.1999. Per ulteriori informazioni per 
il ritiro del bando, gli interessati potranno 
rivolgersi al Servizio Provveditorato 
Economato dell’Azienda U.S.L. - Via S. 
Giovanni al Cantone, 23 - 41100 MODE¬ 
NA - tei. 059.43.59.21 (Dr. Boni Marco) 
e/o tei. 435905 (Dr.ssa Lodi Nadia), 
per il DIRETTORE GENERALE-IL PROVVEDITORE 
(Dr. Eriano Vandelli) 
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Kosovo, Milosevìc sfida il mondo 

Cacciato il capo della missione Osce, i Balcani a un passo dalla guerra. D'Alema: l'Italia sosterrà la Nato 

Emergenza immigrazione: il ministro ScognamigHo mole cambiare la legge ma il governo non lo segue 


IL POLVERONE 
SUGLI IMMIGRATI 

GIORGIO NAPOLITANO 

S tiamo nuovamente vivendo 
giorni di angoscia e di dram¬ 
matico allarme per la situazio¬ 
ne nel Kosovo. La fragilità di un ac¬ 
cordo non seguito dall'effettivo ini¬ 
zio di un negoziato per la ricerca di 
soluzioni politiche accettabili da 
entrambe le parti si è risolta in una 
ripresa di scontri sanguinosi e di 
massacri di inaudita ferocia, e an¬ 
cora una volta la spirale della re¬ 
pressione e della guerriglia rischia 
di sfociare in un conflitto di impre¬ 
vedibili proporzioni e implicazioni. 
La via del ristabilimento della pace 
e della tutela dei diritti umani - se 
necessario, con il ricorso alla forza 
da parte della comunità internazio¬ 
nale - appare più che mai ardua, e 
tornano dunque in primo piano i 
nodi non sciolti della costruzione di 
un nuovo ordine mondiale e più 
specificamente di una Unione Euro¬ 
pea dotata di una propria identità e 
capacità operativa sul terreno della 
politica estera e di sicurezza, dell'a¬ 
zione diplomatica e dell'azione mi¬ 
litare. Ma tornano in primo piano 
anche altri nodi. 

I l problema dei profughi - delle 
decine di migliaia di abitanti 
del Kosovo che hanno lasciato 
quella regione in condizioni dispe¬ 
rate, per non parlare del numero 
ancora più grande di coloro che 
non hanno lasciato il Kosovo ma i 
loro villaggi per rifugiarsi nei bo¬ 
schi - è uno degli aspetti più scon¬ 
volgenti del dramma già consuma¬ 
tosi prima della fragile tregua di 
qualche mese fa. Si è bloccato quel 
ritorno dei profughi nei luoghi di 
origine su cui si era fatto affida¬ 
mento; e ridiventa possibile una 
massiccia ondata di partenze non 
solo per il Montenegro e l'Albania 
ma per l'Italia e per l'Europa dei 15. 

Si ripropone giustamente da par¬ 
te del nostro governo l'allestimento 
di centri di accoglienza per i profu¬ 
ghi del Kosovo nelle zone più vicine 
dei paesi confinanti. 


SEGUE A PAGINA 2 



ROMA II governo jugoslavo ha dichiarato 
«persona non grata» il capo della missione dei 
verificatori Osce, l'americano Walker, inti¬ 
mandogli di lasciare il paese. Riunione d'emer¬ 
genza del Consiglio di Sicurezza dell'Onu. Il se¬ 
gretario di Stato americano Albright ha am¬ 
monito il presidente jugo¬ 
slavo Milosevic e anche la 
Russia ha protestato contro 
la decisione di Belgrado. Al- 
l'aggravarsi della crisi in Ko¬ 
sovo il governo italiano «sta 
cercando di dare una rispo¬ 
sta con una intensa iniziati¬ 
va politica e diplomatica». 
Il presidente del Consiglio 
ha sottolineato il pieno so¬ 
stegno dell'Italia all'azione 
della Nato in caso di inter¬ 
vento e la «forte pressione» 
sulla parte albanese. Si teme «un conflitto ge¬ 
neralizzato che avrebbe conseguenze dram¬ 
matiche» per la popolazione e si trasformereb¬ 
be in un «esodo incontrollato». 

MASTROLUCA FIERRO SOLDINI 
DA PAGINA 3 A PAGINA 5 


■ LE NAZIONI 
UNITE 

Dura condanna 
del Consiglio 
di sicurezza 
che chiede 
indagini 
sulle stragi 


L'INTERVISTA 


Massimo Brutti: 
Belgrado è sulla via 
del non ritorno 

■ Massimo Brutti, sottosegretario alla Difesa, sta 
seguendo ora per ora gli sviluppi della situazio¬ 
ne in Kosovo. «Occorre impedire - dice in un’in¬ 
tervista a l’Unità - che il conflitto si estenda. Oc¬ 
corre rivolgere una seria intimazione ai serbi af¬ 
finché si ricreino le condizioni che hanno per¬ 
messo la tregua tre mesi fa e si dia seguito agli 
accordi. Milosevic deve sapere che la comunità 
internazionale non può tollerare massacri come 
quelli avvenuti a Racak né una pericolosa esca¬ 
lation del conflitto. L’espulsione del capo dei ve¬ 
rificatori Osce viola l’accordo ed è contro ogni 
regola. Milosevic, così, rischia di imboccare 
una via senza ritorno». 

FONTANA 

A PAGINA 4 


L'ultima carta per salvare l'Ulivo 

Oggi il vertice con Prodi. La Consulta decide sul referendum 


ROMA Mentre si attende per do¬ 
mani il responso sull'ammissibi¬ 
lità del referendum antipropor- 
zionalista da parte della Corte co¬ 
stituzionale, Prodi oggi riunisce i 
leader dei partiti ulivisti e dei mo¬ 
vimenti «Italia dei valori» e 
«Centocittà». Dopo le accese po¬ 
lemiche delle scorse settimane, 
alla vigilia dell'incontro si respira 
aria di bonaccia, anche perché 
l'ex premier farà in modo che si 
discuta del programma per le ele¬ 
zioni europee e per il rilancio del¬ 
l'Ulivo. Come gesto conciliante, 
soprattutto verso il Ppi, ripartirà 
da una lista unica e non parlerà di 
una sua partecipazione alla lista 
Democratici per l'Ulivo. Ma i 
Verdi annunciano l'abbandono 
dell'opzione ulivista pur rilan¬ 
ciando l'impegno nella coalizio¬ 
ne e l'asse preferenziale rosso¬ 
verde. 

I SERVIZI 
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LA FORZA EI DUBBI 
DEL PROFESSORE 


MONETE & MERCATI 


Il Brasile non difende più il reai, Borse su 


GIUSEPPE CALDAROLA 

O ggi si riunisce l'Ulivo e Prodi qual¬ 
che risultato l'ha già ottenuto. Il 
primo è di carattere personale ma 
di natura politica. L'ex presidente resta 
un protagonista di primo piano della po¬ 
litica italiana. I molti consigli, amiche¬ 
voli e no, a farsi da parte, ad attendere 
pazientemente le insegne di un altro 
ruolo sono stati rifiutati. Lo stesso assal¬ 
to di Cossiga è stato respinto. Il partito 
di Cossiga ha un grande ruolo per la vita 
della nuova maggioranza, ma Prodi di¬ 
spone di una carta in più, può mobilita¬ 
re vecchie e nuove formazioni politiche 
e dispone di un consenso elettorale vir¬ 
tuale assai significativo. 
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LA RIMONTA DEI MERCATI 


SAN PAOLO (ore 20,30 italiane) * 4,74 % / 


MILANO 

PARIGI 


FRANCOFORTE 

LONDRA 


MADRID 


+ 2,35 % 

± 2,39 % / 


+ 1,82 x 

•» 3, OS % / 


4* 5>29 X 


CIAI POLLIO SALIMBENI SERGI 
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NON C'È LEGGE 
CHE CI FARÀ 
VIVERE 99 ANNI 


LUCA CANALI 

E l Pais», in un articolo 
semiserio pubblicato 
nel supplemento della 
domenica , ci dà importanti noti¬ 
zie e suggerimenti: giocando sul- 
1'attuale anno '99, ci informa 
che potremo presto vivere 99 an¬ 
ni se metteremo in pratica 99 
precetti per conservarci in buona 
salute (fra l'altro si ipotizza per 
il prossimo secolo la possibilità 
di un prolungamento della vita 
fino ai 120 anni). Quei precetti 
sono tutti buoni, ma non sono 
originalissimi: non fumare, non 
abbuffarsi, fare movimento, pra¬ 
ticare il sesso con misura e ovvie 
precauzioni, eccetera. Certo il 
quadro di una vita rigorosamen¬ 
te priva di vizi, o almeno di gra¬ 
devoli eccessi, fa sorgere la con¬ 
sueta domanda: ma è poi deside¬ 
rabile una vita così lunga ma 
anche così noiosa? 

Tuttavia, personalmente, non 
essendo mai stato un vizioso a 
tutto campo, ora che sono anzia¬ 
no qualche volta penso che vive¬ 
re ancora un paio di decenni con 
il semplice piacere di respirare, 
guardarmi intorno, pensare, scri¬ 
vere, augurandomi una morte 
senza sofferenze fisiche, non mi 
dispiacerebbe affatto. Ma so che 
è un'utopia. Resta però la que¬ 
stione della morte, anzi il timore 
della morte che prima o poi do¬ 
vrà soffiar via il mio fante dalla 
scacchiera della vita. L'argo¬ 
mento merita qualche parola in 
più. 

Il mondo moderno per una se¬ 
rie di ragioni considera con mag¬ 
giore e allarmata estraneità al 
decesso; in antico v'era invece 
maggior familiarità con la vec¬ 
chiaia e con la morte, anche se 
Lucrezio nel suo poema «Rerum 
natura» identifica nel timore 
della morte la radice di quella 
che egli chiama la «religio», cioè 
la superstizione religiosa. 


SEGUE A PAGINA 2 


SALUTE 


Tutte le idee 
per arrivare 
a un secolo 
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Medici ospedalieri contro la riforma 

Sciopero e manifestazione nazionale dei camici bianchi 


Bruxelles boccia Alitala: troppi privilegi 

Nel miri no i voli extra-Ue. «Lo Stato fuori dalla gestione» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Pensaci, Tonino 

L a poetica del «pane al pane vino al vino», da sempre ispira¬ 
trice di gustosissime defaillances logiche e rozzezze dialetti¬ 
che, promette una copiosa fioritura nel nuovo quotidiano che, 
secondo indiscrezioni, Tonino Di Pietro starebbe per fondare, a sua 
immagine e somiglianza. Sarei dunque tra i suoi futuri lettori più 
entusiasti se non fossi turbato da una sinistra anticipazione. Que¬ 
sta: il direttore dovrebbe essere «un professionista selezionato at¬ 
traverso indagini di mercato». Ora: che proprio Di Pietro, vendica¬ 
tore dei bar con biliardo, portavoce del vergine lessico popolare, si 
pieghi a queste sofìsticherie da marketing, è davvero un doloroso 
tradimento. Tu quoque, Tonino? Proprio tu, che avresti davvero 
potuto inverare il sogno leninista di una cuoca (o di un mugnaio, 
una balia, un tramviere, una tabaccaia) al potere, o alla direzione 
di un influente giornale, ti fai incantare dalle sirene (rovinose) del¬ 
le «ricerche di mercato »? Non sai quante offese, quanti colpi, 
quante umiliazioni i manager hanno inflitto alla libera stampa? 
Pensaci, Tonino. Un mugnaio, una balia, un tramviere, una ta¬ 
baccaia, o addirittura un giornalista, purché non «selezionato at¬ 
traverso indagini di mercato». E le edicole saranno ai tuoi piedi. 


ROMA I camici bianchi scendo¬ 
no in piazza. I medici ospedalieri 
aderenti alla Cimo protestano og¬ 
gi contro la Finanziaria astenen¬ 
dosi dal lavoro dalle otto alle ven¬ 
ti. La manifestazione non ha tro¬ 
vato il consenso di tutte le altre si¬ 
gle. Il Sindacato medici ospedalie¬ 
ri e del territorio non aderisce allo 
sciopero «pur condividendone in 
parte le motivazioni». La manife¬ 
stazione è indetta contro la «rifor¬ 
ma Bindi»: i medici protestano so¬ 
prattutto contro l'obbligo di do¬ 
ver scegliere se svolgere o meno la 
libera professione all'interno del¬ 
le strutture pubbliche, lamentan¬ 
do il meccanismo di incentivi e 
penalizzazioni. Denunciano an¬ 
che il «sottofinanziamento» riser¬ 
vato al Servizio sanitario. Sui pro¬ 
blemi della spesa ieri D'Alema ha 
disposto l'apertura di un «tavolo 
tecnico» con tutte le regioni. 

I SERVIZI 
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Bianco: Catania 
città d'Europa 


VARANO 

A PAGINA IO 


EUROPARLAMENTO 


«Tornino ad Atene 
i fregi 

del Partenone» 

Ki Storica risoluzione del Parla¬ 
mento europeo. Più della metà 
degli eurodeputati hanno vota¬ 
to una mozione che impone al- 
l’Inghiltera di restituire alla 
Grecia i frontoni, i marmi e le 
merope del Partenone attual¬ 
mente esposti al British Mu- 
seum di Londra. Si apre la stra¬ 
da alla restituzione di tante 
opere d’arte trafugate in Italia 
in secoli di invasioni. E si affer¬ 
ma un principio: i grandi capo¬ 
lavori vanno restituiti al loro 
contesto ambientale. 

_ GRAVAGNUOLO 

A PAGINA 19 


BRUXELLES Non ha passato l'e¬ 
same della Commissione euro¬ 
pea la prima bozza della nuova 
convenzione fra il ministero dei 
Trasporti e l'Alitalia: secondo 
quanto appreso in ambienti vici¬ 
ni all'esecutivo europeo, nella 
forma attuale il documento non 
è in linea con l'accordo del luglio 
1997 fra Bruxelles ed il governo 
italiano per la ricapitalizzazione 
della compagnia. Nel mirino so¬ 
no soprattutto le rotte extra-eu¬ 
ropee: se gli accordi con il paese 
di destinazione prevedono un re¬ 
gime di libertà - spiegano le fonti 
- e si dà in concessione ad Alitalia 
una certa rotta, «non si può im¬ 
pedire ad altre compagnie di ser¬ 
virla», perché si limita la concor¬ 
renza. Inoltre, secondo le condi¬ 
zioni fissate nell'accordo del '97 
il governo «non deve interferire 
nella gestione dell'azienda». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 15 




















































































































19CUL02Al9 01 ZALLCALL 12 22:46:18 01/18/99 


+ 


Martedì 19 gennaio 1999 



la Cultura 


l'Unità 


INVECCHIARE BENE 
INVECCHIARE TUTTI 


La medicina consente 
ormai di superare 
i cento anni. I consigli 
per arrivarci bene 
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La «mission impossible» di Glenn 

L'astronauta a Roma: «Lo spazio aiuta a vivere la senilità» 

SUSANNA CRESSATI 
ROMA Sportivissimo, elegantissi¬ 
mo, atletico e tirato a lucido come 
può esserlo un ex-marines appena 
tornato vittorioso da una missio¬ 
ne impossibile. Dritto come un fu¬ 
so, aria barbetta, occhi azzurri at¬ 
tenti e divertiti. Insomma, uno 
schianto. Settantotto anni portati 
con invidiabile energia e a cavallo 
di una utopia che colora improv¬ 
visamente il quadro di tinte un po' 
più problematiche: «La vecchiaia? 

Vorrei fermarla». 

Ecco a voi John Glenn, pioniere 
dello spazio nel 1962, quindi na¬ 
vigatore della politica statuniten¬ 
se e infine ancora navigatore stei- 


Come diventare 
centenari 
in 99 lezioni 

Dal cibo all'ambiente, tutte le regole 
per allungare la vita. E renderla migliore 



lare, a 37 anni dalla prima missio¬ 
ne con la Mercury di nuovo in or¬ 
bita a fare da babbo a ben più gio¬ 
vani astronauti. Per lui la vec¬ 
chiaia sembrerebbe non esistere. 
Se non fosse per quella battuta, 
«vorrei fermarla», che a pensarci 
bene potrebbe rivelare ben altri 
scenari. È per riuscire in questo in¬ 
tento, dice Glenn, che sono torna¬ 
to nello spazio: «Le ricerche che 
ho condotto in orbita sull'osteo- 
porosi, l'immunologia, le protei¬ 
ne delle persone anziane saranno 
utili per combattere meglio i pro¬ 
cessi di invecchiamento». 

Il senatore statunitense è arriva¬ 
to a Roma ieri mattina da Cleve¬ 


land, Ohio, insieme agli altri quat¬ 
tro membri dell'equipaggio dello 
Shuttle STS 95 con i quali ha com¬ 
piuto il suo secondo, straordina¬ 
rio volo: Brown, Lindsey, Robin¬ 
son e Pedro Duque, il primo spa¬ 
gnolo andato in orbita. Il suo viag¬ 
gio italiano, durato un unico in¬ 
tensissimo giorno, ha avuto un ca¬ 
lendario nutrito: in mattinata vi¬ 
sita e conferenza stampa nella se¬ 
de dell'Agenzia spaziale europea 
Esa di Frascati, nel pomeriggio in¬ 
contro a Montecitorio con il presi¬ 
dente della commissione attività 
produttive Nerio Nesi e poi a Pa¬ 
lazzo Chigi con il presidente del 
consiglio Massimo D'Alema. 


Dall'alto della sua invidiabile 
vitalità e forma fisica Glenn ha 
lanciato una «sveglia» alle perso¬ 
ne anziane: «Non fatevi frenare 
dall'età - ha esortato -1 vecchi, co¬ 
me i giovani, devono fare quello 
che si sentono dentro. Io non mi 
sento vecchio». E meno male che 
ha ammesso una certa preoccupa¬ 
zione per il tour de force al quale si 
sta sottoponendo in giro per il 
mondo per raccontare «come si è 
felici e si torna giovani nello spa¬ 
zio»: «Vorrei rivedere il Colosseo - 
ha detto - ma purtroppo la nostra 
sosta è molto breve e tra le mie 
priorità, devo dirlo, c'è anche 
quella di riposarmi». 


L e proiezioni statistiche ci 
dicono che diventare cen¬ 
tenari non è più un sogno 
irrealizzabile. Il corpo umano, si 
è visto, può arrivare fino a 120 
anni. Ma, anche senza aspirare a 
tanto, l'obiettivo di vivere a lun¬ 
go è già una realtà. In Italia, ad 
esempio, la società sta diventan¬ 
do sempre più anziana, con il 15 
% della popolazione al di sopra 
dei 65 anni. Solo all'inizio di que¬ 
sto secolo le persone che arriva¬ 
vano a cent'anni di età erano una 
cinquantina, oggi sono più di 
4000 e tendono a crescere a velo¬ 
cità esponenziale. 

Il problema che si apre ora è: 
come arrivare a queste veneran¬ 
de età? Recenti indagini sui cen¬ 
tenari del nostro paese hanno di¬ 
mostrato che l'80 % di essi sono 
in buone o discrete condizioni di 
salute. Vecchiaia, dunque, non 
sempre è decadenza. Ma come 
conciliare quantità e qualità del¬ 
la vita? «E1 Pais semanai» ha dedi¬ 
cato un servizio a questo tema, 
individuando 99 consigli utili 
per raggiungere i 99 anni in con¬ 
dizioni ancora invidiabili. Mi¬ 
schiando sacro e profano, medi¬ 
cina e psicologia, buon senso e ri¬ 
medi della nonna, il settimanale 
spagnolo ci offre un campiona¬ 
rio di tutto quello che vorremmo 
sapere, o meglio che già sappia¬ 
mo ma a cui spesso non pensia¬ 
mo, per vivere meglio. Riassu¬ 
miamo i consigli qui di seguito in 


La 

scheda 


Donne 
e uomini 

In Italia le 
aspettative 
di vita sono 
aumentate 
nelVultimo 
cinquanten¬ 
nio di 12 an¬ 
ni per gli uo¬ 
mini e ben 22 
per le donne. 
Era infatti di 
64 anni alla 
fine della se¬ 
conda guerra 
mondiale. Il 
vantaggio di 
10 anni delle 
donne rispet¬ 
to agli uomi¬ 
ni è neutra¬ 
lizzato spes¬ 
so , durante e 
subito dopo 
la menopau¬ 
sa , a causa 
del fatto che 
le italiane so¬ 
no restie ad 
assumere cu¬ 
re ormonali. 


capitoletti tematici. 

Alimentazione. Frutta e 
verdura fanno bene. Uno 
studio della John Hopkins 
University dimostra che 
mangiarne in grande quan¬ 
tità previene le malattie car¬ 
diovascolari, grazie all'azio¬ 
ne dei carotenoidi e degli 
antiossidanti. E poi conten¬ 
gono vitamine e minerali es¬ 
senziali per l'organismo. Ma 
bisogna lavarle bene per evi¬ 
tare l'effetto dei pesticidi che 
sembrano essere causa di 
cancro e di infertilità. Altro 
consiglio: attenzione agli ad¬ 
ditivi. Alcuni cibi confezio¬ 
nati contengono sostanze 
che possono scatenare rea¬ 
zioni allergiche, altri sono 
pieni di sale, altri ancora so¬ 
no cotti con grassi vegetali 
poco raccomandabili per la 
salute. Limitate caffè e tè: 
causano insonnia. Sì, invece, 
allo yogurt: uno studio del 
consiglio superiore spagnolo 
dell'indagine scientifica di¬ 
mostra che due vasetti al 
giorno aumentano le difese 
dell'organismo, prevengono 
il ritorno del cancro della 
mammella e del colon e aiu¬ 
tano nel trattamento dell'a¬ 
noressia. I legumi vanno 
mangiati due volte a setti¬ 
mana: sono molto nutrienti 
e pieni di fibre che preven¬ 
gono le malattie gastrointe- 


■ CONSIGLI 
SPAGNOLI 


El Pais 
Semanai 
dedica 
un servizio 
all’arte 
di invecchiare 


Il viaggio, 
il ballo, il sesso, 
il gioco, il riposo, 
il nuoto, il cibo 
Momenti di vita 
di vecchi 
e giovani 



stinali. Di carne, invece, ne ba¬ 
stano 100 grammi alla settima¬ 
na e senza grasso. Agrumi, kiwi 
e verdure di color verde scuro, 
come broccoli e asparagi, sono 
ricchi di calcio, un minerale 
che diminuisce il richio di am¬ 
malarsi di cancro, oltre a far sì 
che ossa e denti rimangano in 
buono stato. E arriviamo al ca¬ 
pitolo pesce. Va mangiato più 
di quanto siamo abituati a fare. 
Due o tre volte la settimana, co¬ 
me minimo. È nutriente, ha po¬ 
che calorie e, se per di più è pe¬ 
sce azzurro, contiene alcuni aci¬ 


di grassi importantissimi chia¬ 
mati Omega 3.1 risultati di stu¬ 
di condotti per decine di anni 
tra gli esquimesi, che si nutro¬ 
no principalmente di questo ci¬ 
bo, hanno dimostrato che gli 
Omega 3 hanno la capacità di 
prevenire e curare le malattie 
coronariche e cardiovascolari. 
In generale, è bene ridurre al 
minimo tabacco e alcool, anche 
se si è dimostrato che un bic¬ 
chiere di vino ogni tanto fa be¬ 
ne al cuore. Di sale bisgna pren¬ 
derne poco: fa male alla pres¬ 
sione e impedisce l'eliminazio¬ 


ne di liquidi favorendo gli ede¬ 
mi. Tutti questi alimenti, infi¬ 
ne, vanno cucinate senza utiliz¬ 
zare troppi grassi. Il fritto, so¬ 
prattutto se fatto in olio tanto 
caldo da far fumo, è meglio evi¬ 
tarlo. Per chiudere, evitare i 
complessi multivitaminici: è 
difficile controllarne il dosag¬ 
gio. 

Ambiente. Evitate di vivere 
vicino ai pali dell'alta tensione, 
alle centrali elettriche o alle li¬ 
nee ferroviarie. Benché la que¬ 
stione sia ancora controversa, 
secondo alcuni scienziati esiste 


■ CIBO 
SANO 

Poca carne 
molto pesce 
specialmente 
azzurro 
E due yogurt 
al giorno 


una relazione tra l'esposizione a 
campi elettromagnetici e l'e¬ 
mergere di alcune patologie. In 
particolare, si sospetta che le 
onde elettromagnetiche possa¬ 
no essere una delle cause di leu¬ 
cemia infantile, cancro del se¬ 
no, tumori cerebrali e del siste¬ 
ma linfatico, malattie del siste¬ 
ma nervoso centrale, emicranie 
e affezioni dermatologiche. Nel 
1997 l'Organizzazione mondia¬ 
le della sanità ha iniziato uno 
studio per tentare di capire se 
questi sospetti siano fondati, 
ma i primi risultati non arrive¬ 
ranno prima del 2002. Nel frat¬ 
tempo, meglio astenersi. Per lo 
stesso motivo precauzionale è 
meglio evitare di tenere un tele¬ 
visore o un computer in camera 
da letto. Se sulle onde elettro- 
magnetiche c'è ancora qualche 
dubbio, che il radon provochi il 
cancro del polmone, invece, è 
certo: e si sprigiona da alcuni 
materiali per l'edilizia, come il 
granito. L'acqua: attenzione al¬ 
le tubature di piombo. Per 
quanto riguarda, invece, la cu¬ 
cina, è meglio usare l'elettricità 
che la macchina a gas. Una 
combustione sbagliata genera, 
infatti, ossido di carbonio la cui 
inalazione può portare asma e 
problemi cardiaci. Sul fronte 
igiene: no alla moquette la cui 
pulizia è difficile ed è un como¬ 
do rifugio per gli acari, causa di 
molte allergie. 
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FRANCO BRIZZO 

L a vittoria che Valtro ieri ha portato laLazio al secondo posto del campionato, 
alle spalle della capolista Fiorentina\, ha messo le ali al titolo che ieri in Borsa 
è arrivato a superare un rimbalzo di cinque punti percentuali , confermano 
che per la Borsa contano i risultati. A metà pomeriggio, pur ripiegando dal massi¬ 
mo toccato a quota 3,39 euro, va comunque molto meglio del mercato, ed è stato 
scambiato a 3,27 euro (+4,14%). Sostengono il bel risultato anche i volumi. Sono 
già stati scambiati settecentonovantamila pezzi contro i 235 mila passati di ma¬ 
no complessivamente nella vigilia. 



LAVORO 







La Borsa 

MIE 1.015 4,531 

MIBTEL 24.278 2,356 

MIB30 35.887 2,441 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,161 

-0,001 

1,162 

LIRA STERLINA 

0,701 

-0,002 

0,703 

FRANCO SVIZZERO 

1,600 

+0,002 

1,598 

YEN GIAPPONESE 

132,900 

+1,160 

131,740 

CORONA DANESE 

7,443 

-0,001 

7,444 

CORONA SVEDESE 

9,093 

-0,064 

9,157 

DRACMA GRECA 

323,500 

-1,450 

324,950 

CORONA NORVEGESE 

8,657 

-0,057 

8,715 

CORONA CECA 

35,615 

-0,245 

35,860 

TALLERO SLOVENO 

189,364 

+2,231 

187,133 

FIORINO UNGHERESE 

250,780 

-2,560 

253,340 

SZLOTY POLACCO 

4,066 

-0,133 

4,200 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,581 

0,000 

0,581 

DOLLARO CANADESE 

1,771 

-0,008 

1,779 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,167 

+0,008 

2,158 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,829 

-0,009 

1,838 

RAND SUDAFRICANO 

6,949 

-0,200 

7,150 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


L'Euro-11 prepara misure anticrisi 

«Crescita rallentata». Per la Bei candidati Masera e Ponzellini 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES L'onda lunga della 
crisi finanziaria colpirà l'Europa e 
la zona euro. Ormai è dato per cer¬ 
to, sia pure con vari distinguo, che 
la situazione economica mondia¬ 
le, caratterizzata dalle crisi in Asia, 
in Russia ed in America Latina, in¬ 
fluirà sulle prospettive di crescita 
dentro l'Unione europea. I timori 
delle scorse settimane, gli allarmi 
più recenti dopo il nuovo caso del 
Brasile, sono diventati presa di co¬ 
scienza ieri nel corso della riunio¬ 
ne dei ministri finanziari dell'Ue, 
la prima sotto la presidenza del te¬ 
desco, Oskar Lafontaine. Il mini¬ 
stro l'ha detto con prudenza, ha 
consigliato di non gridare al «pes¬ 
simismo» ma ha riconosciuto 
pubblicamente che «sicuramente 
gli effetti delle crisi finanziarie so¬ 
no avvertiti in tutti i Paesi della zo¬ 
na euro anche se i ministri sono 
convinti che nel 1999 vi sarà an¬ 
cora della crescita dopo quella, 
forte, del 1998. Lafontaine non ha 
fatto rivelazioni, forse non le pote¬ 
va fare. Tuttavia, la Commissione 
europea, presente alla riunione 
con Santer ed il commissario De 
Silguy, valuta con più «pessimi¬ 
smo» la situazione mondiale e le 
conseguenze che ne deriveranno 
per l'Unione. In buona sostanza, 
secondo un documento che la 
Commissione dovrebbe varare 
domani, l'Ue «non uscirà inden¬ 
ne» dai colpi che sono stati sferrati 
da un «ambiente internazionale 
depresso». 

Il ritmo della crescita nel 1999 e 
negli anni che seguiranno dipen¬ 
derà, dunque, «dall'ampiezza con 
cui allontanerà la domanda inter¬ 
na dal ritmo di crescita inizial¬ 
mente previsto». I rischi per il fu¬ 
turo prossimo riguarderanno l'in¬ 
dustria in Europa e la fiducia ripo¬ 
sta in essa. La Commissione rassi¬ 
curerà sui danni limitati grazie «al¬ 
la trasformazione dei fondamen¬ 


tali economici» avvenuta durante 
gli anni '90. Il documento sosterrà 
che l'economia Ue ed in particola¬ 
re dell'«Euro-ll» si trovano nelle 
«migliori posizioni» per resiste- 
realle difficoltà. Ciò non toglie 
che i segnali già dicono che le feri¬ 
te ci saranno sino a prevedere una 
crescita rallentata al 2,4% nell'an¬ 
no corrente e scenari di «compro¬ 
missione» del processo di trasfor¬ 
mazione delle attività economi¬ 
che dentro l'Unione. 

La conferma sul rallentamento 
della crescita è arrivata anche dal- 
presidente della Banca centrale 
europea, Wim Duisenberg, il qua¬ 
le ha partecipato, come di consue¬ 
to, alla riunione dei ministri del¬ 
l'euro e, poi, all'audizione presso 
la sottocommissione monetaria 
del parlamento europeo. Il capo¬ 
banchiere dell'euro ha detto chia¬ 
ro e tondo che l'Europa potrà pa- 



Marco Lanni 


gare cara la crisi finanziaria inter¬ 
nazionale, specie dopo gli eventi 
brasiliani. «Nel breve termine- ha 
detto Duisenberg - la crescita do¬ 
vrebbe rallentare nella zona del¬ 
l'euro a causa di un ambiente glo¬ 
bale debole». Il presidente della 
Bce ha usato espressioni quasi 


■ IL MINISTRO 
CIAMPI 

«La crisi non ci 
aiuterà ai fini 
della crescita 
che sarà 
inferiore 
alle previsioni» 



Rainer 
Masera, sotto 
da sinistra il 
vicepresidente 
della Bei 
Massimo 
Ponzellini 
e il presidente 
della Bce Wim 
Duisenberg 


Pino Farinacci/Ansa 



Benoit Doppagne/Reuters 


identiche al documento che la 
Commissione ha preparato per 
descrivere laituazione. Prudente 
s'è mostrato il ministro delle fi¬ 
nanze francese, Dominique 
Strauss-Kahn, fiducioso che il Bra¬ 
sile supererà la crisi, ma il ministro 
del Tesoro Ciampi non ha potuto 


evitare di dire che «la crisi non ci 
aiuterà ai fini della crescita econo¬ 
mica che sarà inferiore alle previ¬ 
sioni». Tuttavia l'Italia, se centrerà 
egualmente gli obiettivi «darà una 
prova in più dell'efficacia del pro¬ 
prio risanamento». 

I ministri delle finanze hanno 
ascoltato ieri il programma tede¬ 
sco con le quattro priorità (occu¬ 
pazione, nuovo valore all'integra¬ 
zione europea dopo l'euro, pro¬ 
gressi nella fiscalizzazione, accor¬ 
do sulle riforme agricole e dei fon¬ 
di strutturali entro la primavera) e 
preso atto che, per la presidenza 
della Bei, la Banca europea per gli 
investimenti con sede a Lussem¬ 
burgo, vi sono le candidature di 
Italia e Spagna. Circolano con in¬ 
sistenza i nomi di Ponzellini, at¬ 
tuale vice della Bei, e di Rainer Ma- 
sera, già ministro del Bilancio. I 
ministri hanno anche escluso l'e¬ 
ventualità di anticipare, come 
proposto dal Belgio, la messa in 
circolazione dell'euro, prevista 
perii 1 gennaio 2002. 


Taranto, 234 posti di lavoro 
nella nuova fabbrica Sural 

■ Comporterà la creazione immediata di 234 posti di lavoro con un in¬ 
dotto di altri300addetti lo stabilimento industriale «Sural» di Ta¬ 
ranto, in attività già da alcuni mesi e inaugurato ieri dal sottosegre¬ 
tario al Lavoro Raffaele Morese. Nel nuovo impianto, una delle più 
grosse realtà produttive del Mezzogiorno dopo la Fiat di Melfi, ver¬ 
ranno prodotti - attraverso l’impiegodi tecnologie di alto livello -fili, 
vergelle e barre in alluminio e, in una seconda fase che dovrebbe 
partiretra pochi mesi, cerchi in lega per auto. Perla realizzazione di 
q usto nuovo polo occupazionale e prod uttivo è stato impegnato un 
investimento complessivodi 92 miliardi di lire al quale la Spi (la so- 
cietàdi promozione industriale deiriri) ha concorso con una parte¬ 
cipazione di rischio al capitale del 25% e con un contributo in conto 
capitale pari a 35 miliardi, oltre a finanziamenti per altri 29. Si tratta 
insomma di un stabilimento destinato a ricoprire un ruolo di primis¬ 
simo piano nell’economa della zona. Secondo le previsioni, nell’im¬ 
pianto tarantino saranno prodotte ogni anno più di40.000tonnella¬ 
te di vergelle (grossi fili in alluminio che prevedono più di cento im¬ 
pieghi soprattutto nei segmenti del trasporto dell’energia elettrica e 
della meccanica), con un fatturato che a regime dovrebbe attestarsi 
sui220miliardi di lire. Prima dell’inaugurazione, la nuova realtà 
produttiva è stata presentata alla stampa dal presidente del gruppo, 
l’italo-venezuelano Alfredo Riviere, dall’amministratore delegato 
della Spi, Romualdo Volpi, e dall’amministratore delegato della Su¬ 
ral, Carlo Fornai. ATaranto - ha detto Riviere - il gruppo concentrerà 
la produzione di vergelle. Ma è solo l’inizio di un un progetto che pre¬ 
vede ulteriori investimenti e - soprattutto - nuova occupazione. Già 
dai prossimi mesi la Sural realizzerà un nuovo impianto per la produ¬ 
zione di cerchioni in lega di alluminio per autoveicoli (attiguo a quel¬ 
lo inaugurato ieri) finanziato sempre con i fondi di reindustrializza¬ 
zione delle aree siderurgiche tramite la Spi. Per q uesto nuovo im¬ 
pianto si prevedono altri 178 nuovi occupati (con un indottodi 250 
addetti) e investimenti per 82 miliardi di lire. Proprio sui risultati ot¬ 
tenuti a Taranto dalla Spi con i fondi della legge 181 si è soffermato 
Volpi: nel complesso 16 nuove imprese avviate con 1.170occupati 
diretti, per investimenti di423miliardi di lire. Nel mondo del lavoroe 
della produzione anche in una zona depressa come la provincia di 
Taranto, dunque, qualcosa si muove. «Nuovi progetti - ha conferma¬ 
to Volpi con un pizzicodigiustificata soddisfazione -sono in cantiere 
nella stessa area, attività che saranno sviluppate da Sviluppo Italia 
nella quale confluirà la Spi». Volpi ha inoltre rilevato l’efficacia dello 
strumento della 181 che - ha detto - «dovrebbe essere estesa a tutte 
le aree del Mezzogiorno». Per adesso, comunque, la città pugliese 
ha trovato questo nuovo polo di sviluppo, attorno a cui si sta cercan- 
dodi convogliare l’interesse di altri imprenditori, per creare unaam- 
pia rete di servizi e dare il via a nuovi progetti nella speranza di creare 
un’area industriale sempre più ricca e produttiva e tale da rappre¬ 
sentare uno sbocco occupazionale per i senza lavoro della zona. 


Sviluppo Italia nascerà venerdì 
Bianchì resta nel totonomìne 


Alitalia-Stato, bocciata la convenzione 

Parere negativo di Commissione Ue e dell'autorità Antitrust 


ROMA Delle direttive di Sviluppo 
Italia non si discuterà neanche og¬ 
gi. La riunione del Comitato inter¬ 
ministeriale per la programmazio¬ 
ne economica (Cipe) è stata rin¬ 
viata a giovedì sera o a venerdì. Il 
Cipe, secondo il decreto legislati¬ 
vo istitutivo della società che si oc¬ 
cuperà degli interventi nel Mezzo¬ 
giorno, deve predisporre le diretti¬ 
ve (di cui discuteranno oggi Teso¬ 
ro e presidenza del consiglio), che 
verranno poi adottate dal presi¬ 
dente del Consiglio, sui tempi e le 
modalità di esercizio dei diritti 
dell'azionista per la costituzione 
del capitale e degli organi sociali. 
Nella stessa giornata di venerdì 
dovrebbe tenersi il consiglio dei 
ministri. 

Direttive e nomina dei vertici, 
presidente, direttore generale e 
consiglio d'amministrazione so¬ 
no comunque in dirittura d'arri¬ 
vo. Il 31 gennaio deve nascere in¬ 
fatti la holding. «Nel giro di poche 


settimane la società potrà divenire 
una realtà concreta - ha assicurato 
ieri il sottosegretario al Lavoro 
Raffaele Morese che non si sbilan¬ 
cia sulle nomine - La cosa impor¬ 
tante è che è una realtà che nasce 
sulle basi di tutte quelle società 
che hanno già un loro radicamen¬ 
to sui territori di intervento». 

Avvicinandosi la data del varo 
della società, continuano comun¬ 
que le indiscrezioni sulle nomine. 
Mentre resta ferma la candidatura 
di Patrizio Bianchi alla presidenza 
del Cda, se ne fanno e vengono 
smentite dagli stessi interessati al¬ 
tri come quello del vicepresidente 
di Confindustria, Carlo Callieri. 
«Come dice D'Alema - ha detto 
Callieri nei giorni scorsi - chi si 
candida o viene candidato dai 
giornali non è evidentemente un 
candidato vero». Il nome di Cal¬ 
lieri segue quello degli industriali 
Marcegaglia, Merloni, Cipolletta 
a conferma del fatto che la scelta di 


un imprenditore sarebbe gradita 
sia alla presidenza del Consiglio 
che al Tesoro. È questione di gior¬ 
ni, comunque, e non è da esclude¬ 
re che il Governo abbia intenzio¬ 
ne di trovare una soluzione che 
consente di immaginare l'intero 
gruppo dirigente: presidente, di¬ 
rettore generale e amministratori 
delegati che saranno chiamati alla 
guida delle due partecipate che si 
occuperanno di sviluppo locale e 
degli investimenti finanziari. Il 
riassetto complessivo che coin¬ 
volge la Spi, Itainvest, Ig, Insud, 
Ribs, Enisud, Finagra e Ipi, deve es¬ 
sere completato entro il 30 giugno 
comedettail decreto. 

Decreto che lascia ampi spazi di 
manovra alla futura società sia per 
quel che riguarda la struttura orga¬ 
nizzativa che l'ambito d'interven¬ 
to (promozione di investimenti, 
iniziative occupazionali, consu¬ 
lenza, aiuto alle amministrazioni 
pubbliche). 


ROMA Doppio "no" per Alitalia. 
Dapprima la commissione Antitrust 
italiana e poi la Commissione Europea 
hanno detto no alla bozza di conven¬ 
zione tra la compagnia aerea e lo Stato 
italiano. A fare più male, visto che avrà 
conseguenze immediate, è la bocciatu¬ 
ra venuta da Bruxelles con cui dunque 
si riapre un contenzioso che ricorda il 
braccio di ferro avvenuto ai tempi del¬ 
la ricapitalizzazione. Pur non essendo¬ 
vi ancora comunicazioni ufficiali in 
merito, secondo l'Ue il documento 
presentato da Roma non sarebbe in li¬ 
nea con l'accordo del luglio 1997 fra 
Bruxelles ed il governo italiano che ha 
consentito di ricapitalizzare Alitalia, 
sia pur sotto forma di aiuto di Stato. 

Nel mirino Ue sono soprattutto le 
rotte extra-europee: se gli accordi con 
il paese di destinazione prevedono un 
regime di libertà - spiegano fonti co¬ 
munitarie - e si dà in concessione ad 
Alitalia una certa rotta, «non si può 
impedire ad altre compagnie di servir¬ 
la», perché si limita la concorrenza. In 


sostanza, il fatto che all'Alitalia o ad 
un'altra compagnia - perché la bozza 
di convenzione presentata a Bruxelles 
è un testo tipo che si può applicare an¬ 
che ad altri vettori - sia data in conces¬ 
sione una certa rotta, «non può impli¬ 
care che ad altri si impedisca di svolge¬ 
re lo stesso servizio o uno analogo». 

Gli stessi ambienti di Bruxelles ricor¬ 
dano che secondo le condizioni fissate 
nel accordo del luglio 1997 il governo 
«non deve interferire nella gestione 
commerciale dell'azienda». La Com¬ 
missione, più in generale, è perplessa 
sullo strumento stesso della concessio¬ 
ne, che in altri paesi e per altre compa¬ 
gnie (come Air France e British Air¬ 
ways) non esiste. 

La soppressione della convenzione 
viene auspicata anche dall'Antitrust 
italiano in quanto essa crea un regime 
speciale a favore di un'impresa, discri¬ 
minando i suoi concorrenti. Nel caso 
ciò non fosse possibile in tempi brevi, 
sottolinea l'autorità guidata da Giusep¬ 
pe Tesauro in un parere espresso nei 


giorni scorsi, conviene procedere al¬ 
meno ad una «revisione profonda», 
che elimini i privilegi dell'Alitalia. 

La liberalizzazione del trasporto ae¬ 
reo a livello nazionale e comunitario - 
sottolinea Tesauro - porta infatti neces¬ 
sariamente al superamento del concet¬ 
to di compagnia di bandiera, ponendo 
tutti i vettori sullo stesso piano nei 
confronti della regolamentazione». Te¬ 
sauro auspica dunque che «l'azione del 
ministero sia orientata a raggiungere al 
più presto la maggiore apertura possi¬ 
bile del mercato dei servizi aerei di li¬ 
nea, da lungo tempo caratterizzati da 
limitazioni della concorrenza a danno 
dei consumatori». 

Quanto alle modifiche proposte, se¬ 
condo l'autorità sarebbe necessario eli¬ 
minare tutti i riferimenti all'intervento 
diretto del governo nella gestione del¬ 
l'impresa e nella determinazione dei 
servizi, delle frequenze e dei prezzi, 
abolire le riduzioni di oneri a favore di 
Alitalia, inserire riferimenti alla nor¬ 
mativa comunitaria anziché a quella 


nazionale, rendendo aderente la con¬ 
venzione a tutte le norme comunitarie 
in materia di trasporto aereo e di servi¬ 
zi aeroportuali. 

Il ministero dei Trasporti chiarisce 
con una nota che la convenzione in 
questione è datata 1992 e, implicita¬ 
mente, che le modifiche allo studio su¬ 
pererebbero di fatto gli elementi criti¬ 
ci. «Sul testo aggiornato non esiste al¬ 
cuna lettera - afferma il ministero - del¬ 
l'Unione Europea ( e di conseguenza 
nessuna bocciatura da parte dell'Ue), 
ma sono in corso contatti informali tra 
i dirigenti della Commissione e quelli 
della rappresentanza italiana a Bruxel¬ 
les». Entro la settimana dovrà essere 
presa una decisione per l'emanazione 
di un atto di indirizzo di carattere ge¬ 
nerale che riguardi tutte le compagnie 
assegnatane dei servizi. Un provvedi¬ 
mento che verrà messo a punto duran¬ 
te una riunione già fissata dal ministro 
dei trasporti Treu e dal sottosegretario 
Danese con i dirigenti del ministero. 

R.E. 
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Emergenza nei Balcani 


EUriità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦71 primo ministro Pandeli Majko 
ha chiesto al Consiglio di sicurezza Onu 
di riunirsi per decidere azioni concrete 


♦ Le forze politiche chiedono al governo 
di aumentare le misure di difesa 
e reagire con colpi decisi alle violazioni 


♦/eri nuova riunione con SaliBerisha 
L'obiettivo di avviare un dialogo interno 
per una soluzione ai problemi con i serbi 



Ieri il Parlamento di Tirana ha ufficialmente votato per la risoluzione militare 


D'Alema: saremo con i nostri alleati 

«Aiutiamo subito i profughi, o il flusso sarà ingovernabile» 


TIRANA II Parlamento albanese, 
riunito ieri a Tirana, ha votato 
una risoluzione con la quale 
chiede l'immediato intervento 
militare della Nato nel Kosovo 
per fermare il massacro di civili 
da parte delle forze di sicurezza 
serbe. Questo è quanto riferisco¬ 
no fonti ufficiali. In apertura di 
seduta tutti i deputati avevano 
rispettato un minuto di silenzio 
in ricordo delle vittime della 
strage di Recak avvenuta alla fi¬ 
ne della scorsa settimana nel 
Kosovo meridionale. Il primo 
ministro Pandeli Majko a nome 
del governo ha chiesto al Consi¬ 
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite di riunirsi per decidere le 
eventuali azioni concrete nella 
provincia serba a maggioranza 
albanese. 

Con la risoluzione, approvata 
in aula nel primo pomeriggio di 
ieri, il parlamento albanese ol¬ 
tre all'intervento della Nato im¬ 
mediato, ha chiesto anche al go¬ 
verno di Tirana di «aumentare 
le misure di difesa del paese e ri¬ 
spondere con colpi decisi a ogni 
violazione della sua integrità». 
Il parlamento ha rivolto inoltre 
un appello «a tutti gli albanesi 
senza distinzione di unirsi e so¬ 
stenere la questione del Koso¬ 
vo». Come primo passo il parla¬ 
mento di Tirana ritiene che «di¬ 
rezione politica e resistenza del 
Kosovo si uniscano. La salvezza 
verrà dalle nostre decisioni». 

Intanto il premier albanese 
Pandeli Majko è tornato a riu¬ 
nirsi con il leader dell'opposi¬ 
zione Sali Berisha. È questa la se¬ 
conda volta in meno di un mese 
che i due esponenti politici si in¬ 
contrano per avviare il dialogo. 
Al centro dei colloqui di ieri, se¬ 
condo quanto riferiscono fonti 
qualificate, c'è la crisi nel Koso¬ 
vo: Majko e Berisha, così come 
avevano fatto in occasione del 
primo vertice avvenuto il 21 di¬ 
cembre scorso, intendono indi¬ 
viduare posizione comune ri¬ 
spetto alla crisi nella vicina pro¬ 
vincia serba a maggioranza al¬ 
banese. Poco prima di chiudersi 
nella sala di una delle ville go¬ 
vernative di Tirana dove l'in¬ 
contro, Majko e Berisha si sono 
stretti la mano davanti ai gior¬ 
nalisti: «Mentre i serbi ci uccido¬ 
no non c'è nulla di strano che 
noi due ci diamo la mano», ha 
commentato il premier. All'in¬ 
contro hanno partecipato an¬ 
che il vice primo ministro, Ilir 
Meta, e il segretario generale del 
Partito democratico, Gene Pol¬ 
lo. 

Intanto arrivano le prime rea¬ 
zioni alla richiesta albanese fat¬ 
ta pervenire alla Nato. L'immo¬ 
bilità della Nato davanti al nuo¬ 
vo massacro di albanesi kosova- 


I I POPOLI 
DEL KOSOVO 

IL 90% 
della 

popolazione 
è di etnia 
albanese. Serbi 
solo 10% 


Alcune 
vittime 
del massacro 
compiuto 
dai serbi 
composte 
nella moschea 
di Racak 
Behrakis 
Reuters 


ri nel villaggio di Racak è stata 
pubblicamente criticata ieri dai 
partigiani secessionisti albanesi 
dell'Esercito di Liberazione del 
Kosovo. L'agenzia di informa¬ 
zione dell'Uck, Kosova Press, 
scrive che «gli stati membri del¬ 
l'alleanza hanno dato prova an¬ 
cora una volta di non essere 
pronti a condannare e punire il 
crimine serbo nel Kosovo facen¬ 
do ricorso alla forza». Il manca¬ 
to intervento militare della Na¬ 
to contro i serbi, «offre solo altro 
incoraggiamento per crimini 
serbi contro il popolo albanese 
nel Kosovo». La tensione, in¬ 
somma, sale ancora. Anche per¬ 
ché, non più tardi di due giorni 
fa, anche Berisha aveva fatto af¬ 
fermazioni «forti», invitato gli 
albanesi alla guerra santa con¬ 
tro i «barbari serbi». Il ministro 
degli Esteri di Tirana, di contro, 
ha usato toni appena più mode¬ 
rati ma il concetto delle sue pa¬ 
role era identico a quello di Beri¬ 
sha. 

Il Kosovo, dunque, è una pol¬ 
veriera pronta ad esplodere e ri¬ 
proporre quelle immagini d'ini¬ 
zio anni '90 dove il «campo di 
battaglia» fu la ex Jugoslavia. In 
questa regione, infatti, il 90% 
della popolazione è di etnia al¬ 
banese, il 10% serba. I primi 
scontri con i guerriglieri dell'e¬ 
sercito di liberazione del Koso¬ 
vo avvennero nel febbraio '98 e, 
finora, il bilancio dei morti è sa¬ 
lito a 2.000 con 340.000 perso¬ 
ne in fuga. Dopo il cessate il fuo¬ 
co del passato ottobre, ora, si è 
ricominciato a sparare renden¬ 
do la zona pericolosa. Per tutti i 
Balcani. 


ROMA Primo, fermare l'escala¬ 
tion degli atti di guerra in Kosso- 
vo. Secondo, evitare che il dram¬ 
ma di questa regione provochi 
«un esodo incontrollato e ingo¬ 
vernabile» verso il nostro paese. 
Gli obiettivi del governo sono 
questi e l'Italia, assicura D'Alema, 
è pronta a fare tutto quello che ser¬ 
ve allo scopo: sostiene pienamen¬ 
te l'azione della Nato, compreso 
quindi l'uso delle basi militari del 
nostro paese, preme su Tirana per¬ 
chè si renda disponibile a un ne¬ 
goziato, lavora per l'istituzione di 
campi d'accoglienza dei profughi 
nel nord dell'Albania. Per evitare 
appunto che l'Italia e l'Europa 
vengano investiti dal flusso inge¬ 
stibile di migliaia di disgraziati in 
fuga dalla guerra. 

Coincidenza: il premier dedica 
al piano d'azione sul Kosovo il 
consueto appuntamento con la 
stampa del lunedì ma lo fa nel pie¬ 
no dell'ennesima polemica sul te¬ 
ma immigrazione. Mentre D'Ale¬ 
ma parla, le agenzie di stampa bat¬ 
tono le prime reazioni all'intervi¬ 
sta del ministro della difesa Sco- 
gnamiglio, che considera l'attuale 
legge sull'immigrazione un cola¬ 
brodo. Profughi e clandestini so¬ 
no problemi diversi, ma la frittata 
è fatta e D'Alema non si nasconde: 
difende la legge e attacca chi parla 


senza conoscere i dati e i fatti. 

L'emergenza profughi, però, è 
innegabile. D'Alema, infatti, pri¬ 
ma di lunghe digressioni sul caso 
Ocalan e qualche notazione su 
Ulivo e dintorni, introduce l'in¬ 
contro con alcune riflessioni pro¬ 
prio sul Kosovo («è la notizia del 
giorno...»). «Abbiamo visto con 
orrore le immagini del massacro, 


della rappresaglia contro civili 
inermi, perpetrato dalle forze spe¬ 
ciali serbe... ». Uno degli esiti di 
questa escalation, avverte il pre¬ 
mier, potrebbe essere «un vero e 
proprio esodo, una vera e propria 
migrazione dal Kosovo verso l'Al¬ 
bania e il nostro paese». È un ri¬ 
schio non nuovo, naturalmente, 
ma adesso le dimensioni del feno¬ 
meno, avverte il premier, «...sa¬ 
rebbero difficilmente governabili 


per il nostro paese». «Perchè non 
credo - aggiunge - che si possa fer¬ 
mare gente che scappa dalla guer¬ 
ra e rimandarla dove si combatte». 
Il fatto che gran parte di questi 
profughi transiti soltanto per il 
nostro paese («se restassero tutti 
non sapremmo dove metterli»), 
non attenua la gravità del feno¬ 
meno. L'Italia, è chiaro, si appella 

■ basi 

ITALIANE 
«Concederle? 
Siamo nella Nato 
sosterremo 
tutte le iniziative 
utili a fermare 
il conflitto» 

agli organismi umanitari interna¬ 
zionali e all'Europa, ma fa la sua 
parte per limitare i danni. 

La linea politica e diplomatica è 
chiara: a cominciare dal pieno so¬ 
stegno alla Nato che chiede l'in¬ 
tervento del governo serbo per far 
cessare le uccisioni e assicurare i 
responsabili della strage «ad una 
corte penale internazionale». 

L'Italia concederà le nostre basi 
militari? «Noi siamo nella Nato - 


risponde D'Alema - e non dobbia¬ 
mo concedere nulla, se si decides¬ 
se di intervenire noi saremmo con 
i nostri alleati». L'Albania, dal can¬ 
to suo, dovrebbe contribuire a una 
soluzione pacifica del conflitto e 
favorire il riconoscimento dell'au¬ 
tonomia delle popolazioni alba¬ 
nesi in Kosovo nell'ambito della 
repubblica federativa jugoslava. 
Quanto all'iniziativa umanitaria 
dei campi d'accoglienza per i pro¬ 
fughi nel nord dell'Albania, biso¬ 
gna far presto: «le condizioni di si¬ 
curezza» non sono sufficienti per 
ora, ammette D'Alema, ma si sta 
studiando il da farsi con le nostre 
forze armate. 

Scatta la domanda sul tema im¬ 
migrazione: condivide, D'Alema, 
le critiche alla legge del ministro 
Scognamiglio? «No», dice il pre¬ 
mier, «non intendiamo cambiare 
una buona e severa legge», che ha 
permesso ben 50mila «respingi¬ 
menti» di clandestini. La realtà è 
che si parla «senza conoscere i da¬ 
ti». Tra l'altro si dimentica sempre 
che il 90% degli immigrati clande¬ 
stini lascia l'Italia. Ha invece ra¬ 
gione Fazio, dice D'Alema: «Gli 
immigrati lavorano e contribui¬ 
scono alla ricchezza del nostro 
paese, è un'osservazione molto 
giusta». 

Di qui al caso Ocalan il passo è 


breve. Ai giornalisti, soprattutto 
turchi, che chiedono lumi sulla 
destinazione del capo del Pkk, 
D'Alema risponde così: «Non lo so 
e non mi interessa, io mi preoccu¬ 
po della sicurezza del mio pae¬ 
se...». Perchè farlo andar via e non 
processarlo? «Ho sentito tre dibat¬ 
titi parlamentari, nessuno del¬ 
l'opposizione ha chiesto di pro¬ 
cessarlo, ma di mandarlo via. Lo 
chiedono adesso che se n'è anda¬ 
to...». Espellerlo? Richiesta senza 
senso, ribadisce D'Alema. «Oca¬ 
lan non ha commesso reati in Ita¬ 
lia, avrebbe potuto interporre ap¬ 
pello, era chiaro che per allonta¬ 
narlo ci voleva il suo consenso». E 
il passaporto falso? «Lui si è conse¬ 
gnato alla polizia. Processarlo per 
questo è una trovata e mi sarebbe 
sembrato un po' ridicolo». Quan¬ 
to alla Turchia «ha perso una buo¬ 
na occasione per collaborare», in¬ 
sistendo per una via impercorribi¬ 
le (l'estradizione). «Quello in Ita¬ 
lia - ammette D'Alema - sarebbe 
stato un processo rischioso per 
noi, e comunque serviva la colla¬ 
borazione di Ankara che non c'è 
stata». Conclusione: «Il nostro 
paese si è fatto carico del problema 
nei limiti del ragionevole, non si 
può pretendere che l'Italia risolva 
i problemi degli altri paesi...». 

B.Mi. 




L'INTERVISTA 


TONI FONTANA 

ROMA Massimo Brutti, sottose¬ 
gretario alla Difesa sta seguendo 
ora per ora gli sviluppi della situa¬ 
zione in Kosovo. 

Senatore, la strage dì Racak ha su¬ 
scitato unaforteindignazione.... 
«Una strage orrenda che ripropo¬ 
ne un problema urgente: impe¬ 
dire che il conflitto si estenda; oc¬ 
corre inoltre rivolgere una seria 
intimazione ai serbi affinché si ri¬ 
creino le condizioni che hanno 
permesso la tregua tre mesi fa e si 
dia seguito agli accordi. I dirigen¬ 
ti di Belgrado si sono assunti una 
grave responsabilità. Si poteva 
pensare che la strage fosse stata 
compiuta da uomini sfuggiti ad 
ogni controllo, invece il governo 
sta fornendo una sostanziale co¬ 
pertura ad un atto criminale che 
suscita ripugnanza. Tra l'altro 
non è stato concesso al procura¬ 
tore capo del Tribunale penale 
internazionale dell'Aja, Louise 
Arbour, di recarsi in Kosovo. La 
barbara repressione che è stata at¬ 


Brutti: «Milosevic sta imboccando una via senza uscita» 


tuata ha messo in se¬ 
condo piano i gravi 
atti compiuti dai 
guerriglieri dell' 

Uck. Milosevic deve 
comunque sapere 
che la comunità in¬ 
ternazionale non 
può tollerare massa¬ 
cri come quelli avve¬ 
nuti a Racak nè una 
pericolosa escala¬ 
tion. L'espulsione 
del capo dei verifica- 
tori Osce viola l'ac¬ 
cordo ed è contro 
ogni regola; o Milosevic revoca 
questa decisione o rischia di im¬ 
boccare una via senza ritorno». 

Il governo italiano privilegia an¬ 
corala via diplomatica? 

«Il nostro impegno in questi 
giorni è di far sì che sia possibile 
attuare gli accordi che sono stati 
raggiunti in ottobre in seguito al¬ 
la missione di Holbrooke. È an¬ 
che interesse dei serbi tornare a 
quella intesa. Milosevic non può 
pensare di tenere il Kosovo con il 
ferro ed il fuoco senza determina¬ 


re una dura reazione 
da parte della comu¬ 
nità internazionale. 
L' "Activation order" 
che era stato imparti¬ 
to in ottobre alle for¬ 
ze della Nato è stato 
solo sospeso, ma non 
è stato revocato. An¬ 
che l'Albania ha inte¬ 
resse ha far si che le 
iniziative di pace in¬ 
contrino un terreno 
favorevole. L'instabi¬ 
lità potrebbe deter¬ 
minare una nuova 
ondata di profughi e aggravare la 
già difficile situazione di quel 
paese. Da parte nostra esercitere¬ 
mo il massimo della pressione 
per far prevalere la ragione. Da 
parte dei paesi della Nato vi deve 
essere un atteggiamento fermo e 
omogenoeo. Milosevic deve trat¬ 
tare per giungere alla concessio¬ 
ne dello statuto di autonomia al¬ 
la regione kosovara». 

L'Italia è pronta ad assumersi le 
sueresponsabilità? 

«Il nostro paese fa parte della Na¬ 


kk 

«L'attività 
dei verificatori 
dell'Osce 
non deve 
essere 
ostacolata» 

ir 



to, prenderemo assieme ogni de¬ 
cisione come è accaduto in otto¬ 
bre quando condividemmo la 
scelta dell' "Activation order". 
L'auspicio è che non s'impedisca 
nè si spezzi il lavoro che stanno 
svolgendo i verificatori Osce. Noi 
intendiamo favorire una tregua e 
l'Osce sta agendo in questa dire¬ 
zione; se la tregua si rompe, se 
vengono compiuti atti unilatera¬ 
li contro l'Osce si potrebbe tutta¬ 
via determinare un quadro nuo¬ 
vo e più drammatico. La strage 


Il sottosegretario 
alla Difesa 
Massimo 
Brutti 
e in alto 
il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D’Alema 

ha provocato una forte emozio¬ 
ne nella comunità internaziona¬ 
le e ha riproposto la necessità di 
una ferma iniziativa. Non entro 
nel merito in questo momento di 
uno scenario militare. Ci augu¬ 
riamo che le pressioni produca¬ 
no un risultato utile. Anche il go¬ 
verno albanese operi per la pace. 
Abbiamo sollecitato a questo 
proposito la creazione per i pro¬ 
fughi di una rete umanitaria in 
Albania e siamo pronti a dare una 
mano». 


La mappa delle basi Nato 
Aerei italiani in ricognizione 

■ Se si dovesse decidere di intervenire nel Kosovo e di conseguenza otte¬ 
nere l’uso delle basi in Italia, la Nato potrà contare su 12 aeroporti che 
già ospitano numerosi velivoli alleati impegnati, oltre che nell’opera¬ 
zione «Joint Forge» in Bosnia, anche in quella di supporto alla missio¬ 
ne Osce in corso da parte di osservatori civili proprio nel Kosovo. La si¬ 
tuazione al momento è la seguente: Aviano: la base è utilizzata preva¬ 
lentemente da aerei statunitensi. Ma, come è già avvenuto per le ma¬ 
novre effettuate ai confini del Kosovo, potrebbero rischierarsi aerei di 
altra nazionalità, in particolare portoghesi e spagnoli. Istrana (Trevi¬ 
so) : sono presenti solo velivoli francesi. Ghedi: ospita, oltre ai Tornado 
dell’Aviazione militare italiana, velivoli turchi. Villafranca: affiancano 
gli AMXdell’Aeronautica italiana, alcuni aerei olandesi. Piacenza: 
schierati velivoli tedeschi eTornado italiani. Cervia: già base per i Mi- 
rage francesi, oggi rischierà solo velivoli statunitensi. Pratica di Mare: 
velivoli da trasporto e rifornimento italiani. Amendola: affiancano gli 
F-104 italiani, diversi velivoli Usa. Grazzanise: al momento nessun ve¬ 
livolo straniero. Gioia del Colle: velivoli inglesi affiancano i Tornado 
ADV Italiani egli F-104, sempre italiani. Brindisi: velivoli da trasporto 
Usa ed elicotteri. Sigonella: oltre ai pattugliatori italiani, ospita nume¬ 
rosi velivoli Usa. Due aerei da ricognizione Atlantic italiani partecipano 
alle missioni di monitoraggio nella ex Jugoslavia assieme ad un G-222. 
250soldati italiani sono schierati in Macedonia pronti ad intervenire 
con francesi, inglesi e tedeschi per proteggere i verificatori Osce. 
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♦1/ provvedimento che porta a nove anni 
il ciclo di studi di base doveva essere varato 
entro la fine dello scorso anno 


♦ Valanghe di emendamenti dell'opposizione 
e qualche banco vuoto nella maggioranza 
hanno di fatto impedito di andare avanti 


♦ Oggi la verifica a Palazzo Madama 
Il centro-sinistra: «Non ci sono problemi» 
La preoccupazione della Sinistra giovanile 


Riforma della scuola, l'ora della verità 


IN 


PRIMO 


PIANO 



ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA L'innalzamento dell'obbligo 
scolastico resta ancora al palo. Mal¬ 
grado gli impegni presi dai gruppi 
della maggioranza che sostiene il 
governo D'Alema il provvedimento 
non è stato ancora approvato dal¬ 
l'aula di palazzo Madama. E al Sena¬ 
to i numeri non dovrebbero rappre¬ 
sentare un problema per lo schiera¬ 
mento che si è impegnato 
ad approvare il progetto 
del ministro Berlinguer. 

La riforma prevede l'ob¬ 
bligo decennale come 
obiettivo programmatico 
e nell'immediato, in atte¬ 
sa della riforma dei cicli, 
l'innalzamento dell'obbli¬ 
go a 15 anni (quindi nove 
anni di scuola per tutti). 

Un primo, necessario pas¬ 
so per portare la scuola 
italiana in Europa che pe¬ 
rò stenta a realizzarsi. Mercoledì 
scorso 13 gennaio, come deciso a fi¬ 
ne anno dalla conferenza dei capi¬ 
gruppo al Senato, è iniziato l'esame 
del provvedimento - i tempi erano 
già slittati, visto che la tabella di 
marcia prevedeva l'approvazione 
della legge entro il '98 -, con l'esa¬ 
me e la votazione degli emenda¬ 
menti all'articolo 1. Ma una, due, 


tre volte è mancato il numero lega¬ 
le. Erano in discussione alcuni 
emendamenti presentati dalle op¬ 
posizioni per i quali il regolamento 
prevede una maggioranza qualifica¬ 
ta e verificabile. Emendamenti ripe¬ 
titivi, formalmente diversi, ma tutti 
incentrati sullo stesso punto: la pos¬ 
sibilità di spendere l'ultimo anno 
dell'obbligo anche nella formazione 
professionale. Un tema caldo che in 
un primo tempo aveva trovato sen¬ 
sibili anche i parlamentari 
dell'Udr e qualche popo¬ 
lare, ma poi, sabato 19 di¬ 
cembre, dopo una lunga 
opera di mediazione effet¬ 
tuata dal ministro Berlin¬ 
guer, la maggioranza ave¬ 
va ritrovato la sua unità. 
La mediazione era affidata 
ad un ordine del giorno 
nel quale si richiamava la 
possibilità del sistema 
professionale riqualificato 
di poter contribuire all'in¬ 
nalzamento dell'obbligo nella scuo¬ 
la. 

«Siamo oramai al filo di lana, il 
traguardo è vicinissimo» dichiarava, 
infatti, il ministro che dava appun¬ 
tamento alla riapertura del Senato 
dopo le festività di fine anno. Ma 
intanto, nella votazione di giovedì 
sera, è mancato il numero legale. I 
senatori dell'opposizione presenta¬ 


no i loro emendamenti ma non par¬ 
tecipano al voto. Una forma di 
ostruzionismo, peraltro annunciata. 
Ma anche i banchi della maggioran¬ 
za segnano alcuni vuoti. 

«Giovedì scorso, ad un passo dal 
traguardo molti senatori della Re¬ 
pubblica, sicuramente non della so¬ 
la opposizione, hanno preferito an¬ 
ticipare l'inizio del fine settimana, 
tornando a casa: questa è l'amarissi¬ 
ma constatazione che preferiamo 
considerare, piuttosto che arrender¬ 
ci all'evidenza di una mancanza di 
sensibilità su un provvedimento 
fondamentale come l'innalzamento 
dell'obbligo» stigmatizza con una 
nota la Sinistra Giovanile. 

Ma la verifica è per oggi. Si vedrà 
se la fumata sarà bianca o nera. Se si 
arriverà all'approvazione della legge 
oppure no. Non dovrebbero esserci 
problemi, rassicurano ambienti del¬ 
la maggioranza. «Vedremo se non ci 
si trova di fronte ad una sostanziale 
carenza di volontà politica - conclu¬ 
de la nota dei giovani Ds- verso un 
provvedimento fondamentale per 
l'intero percorso di riforma della 
scuola pubblica, per il riordino dei 
cicli, per la lotta alla dispersione 
scolastica e agli abbandoni e per il 
recente patto sociale su cui da tem¬ 
po sono centrate l'attenzione e le 
aspettative di milioni di studenti 
italiani». 


I PASSAGGIO 
INTERMEDIO 

II traguardo 

è l'innalzamento 
dell’obbligo 
a dieci anni 
per adeguarsi 
all’Europa 



Andrea Cerase 


L'INTERVISTA 


«Formazione lavoro? Siamo ancora lontani» 
{'accuse dell'istituto di monitoraggio 




ROMA «Il Governatore ha ragio¬ 
ne, nel nostro paese esiste un pro¬ 
blema di sottoscolarizzazione ri¬ 
spetto ad altri paesi europei» così 
commenta l'allarmata denuncia 
del dottor Fazio il presidente del- 
l'Isfol Michele Colasanto, docen¬ 
te della Università Cattolica, che 
ha il compito di monitorare le po¬ 
litiche per il lavoro. Ma che tiene a 
puntualizzare. «Per dire la verità si 
tratta di dati globali, che riguarda¬ 
no l'insieme dei sog¬ 
getti. Per quel che ri¬ 
guarda il lavoro si va 
dai quindici ai ses- 
santaquattro anni. È 
chiaro che la fasce più 
giovani sono molto 
più scolarizzate. Nel 
nostro paese vi è sta¬ 
to, infatti, un recupe¬ 
ro non indifferente». 

Il governo ha affi¬ 
dato all'Isfol una 
fotografia della si¬ 
tuazione. Qual è la 
situazione? 

«Sul monitoraggio della forma¬ 
zione il nostro paese sconta un ca¬ 
renza strutturale: l'assenza di un 
sistema nazionale di valutazione 
sia per quel che riguarda l'istruzio¬ 
ne, sia per quel che riguarda la for¬ 
mazione professionale. Questa 
rappresenta una delle grandi ur- 


Ha ragione 
Fazio 

quando accusa 
la scuola 
Ma qualcosa 
si sta muovendo 




genze, perché se è vero che valuta¬ 
re l'efficacia e l'efficienza della for¬ 
mazione non produce di per se po¬ 
sti di lavoro, è anche vero che una 
qualità del sistema formativo è 
una condizione necessaria per la 
qualità del lavoro. Per dirla con 
uno slogan più qualità del lavoro 
per competere con gli altri paesi, 
ma una maggiore qualità del lavo¬ 
ro è assicurata dalla qualità del li¬ 
vello di istruzione e della forma¬ 
zione professionale 
che ora, finalmente, è 
stata rivalutata» 

Un cambiamento 
che coinvolge anche 
l'alta formazione. 
Come si sta attrez¬ 
zando l'Università? 
«Sta cambiando per 
effetto delle norme 
sull'autonoma, per 
l'azione dei nuclei di 
valutazione e per una 
domanda di istruzio¬ 
ne che si è fatta sem¬ 
pre più esigente. La fa¬ 
scia su cui si stanno producendo 
innovazioni è quella dei diplomi 
universitari che in questi anni so¬ 
no cresciuti di numero. E poi vi è 
l'iniziativa sperimentale della Fis ( 
Formazione superiore integrata), 
ancora non a regime, che rappre¬ 
senta un nuovo segmento forma¬ 


tivo nella fascia intermedia tra l'U¬ 
niversità e la scuola media supe¬ 
riore. È una realtà già finanziata. E 
sono già stati stipulati accordi con 
le regioni..». 

Che valore assume la formazione 

continua? 

«È qualcosa di più di un momento 
di ritorno della formazione. È de¬ 
stinata a creare occasioni formati¬ 
ve lungo tutto l'arco della vita e 
quindi con più ritorni. La legge 
196 approvata con il precedente 
governo, con i relativi decreti at¬ 
tuativi, ha istituito la Fondazione 
per formazione continua che ha 
l'obiettivo di gestire lo 0,30% di 
prelievo sul salario di alcune cate¬ 
gorie destinato alla formazione 
professionale, la cui gestione è af¬ 
fidata alle parti sociali. Risorse di 
lavoratori e imprese che tornano a 
lavoratori e imprese sotto forma di 
formazione..» 

Se la sentirebbe di tranquillizza¬ 
re il Governatore della Banca d'I¬ 
talia? 

«Credo abbia tutte le ragioni per 
essere preoccupato. Sono comun¬ 
que in atto alcune iniziative, defi¬ 
nite sul piano normativo che però 
non sono ancora operative. Il dot¬ 
tor Fazio, nel suo discorso non ha 
espresso concetti molto diversi da 
quelli contenuti a premessa del 
Patto per il lavoro. Si parte natural¬ 


| LAUREE E OCCUPAZIONE DAL ’92 AL ’95 

! SETTORE DI LAUREA 

Ha trovato lavoro (dopo la laurea) 

mmmo/ 0 mm o 

SCIENTIFICO 

34,2 

38,3 

CHIMICO-FARMACEUTICO 

44,9 

28,0 

GEO-BIOLOGICO 

20,0 

22,5 

MEDICO 

31,3 

40,0 

INGEGNERIA 

55,8 

26,6 

ARCHITETTURA 

32,7 

22,8 

AGRARIO 

45,7 

26,9 

ECONOMICO-STATISTICO 

46,8 

20,8 

POLITICO-SOCIALE 

24,3 

20,1 

GIURIDICO 

33,4 

10,1 

LETTERARIO 

16,6 

^31Agj 

LINGUISTICO 

22,7 

28,6 

INSEGNAMENTO 

16,4 

20,6 

PSICOLOGICO 

25,8 

30,9 


mente dalla denuncia delle caren¬ 
ze che sono presenti nel nostro 
paese, ma questo non significa 
che nel frattempo qualcosa non 
sia cambiato. Ripeto, il cambia¬ 
mento è soprattutto del quadro 
normativo, ora bisogna passare 
dalle leggi ai fatti». 

Può indicare i tempi perché 
questi progetti vadano a regime? 
«Il regolamento che prevede l'at¬ 
tuazione della Fondazione non è 
stato ancora pubblicato dalla Gaz¬ 
zetta ufficiale, dovranno passare 
sessanta giorni dal momento della 
pubblicazione perché si possa 
mettere mano all'istituzione della 
Fondazione. Prima di un anno la 
Fondazione non sarà operati¬ 
va....Ma soprattutto è indispensa¬ 


bile che altri provvedimenti di 
competenza del Parlamento ven¬ 
gano rapidamente approvati. Un 
esempio per tutti è quello sull'in¬ 
nalzamento dell'obbligo scolasti¬ 
co a 15 anni giacente al Senato: 
potrà anche non piacere, ma al 
momento non abbiamo neanche 
quello. Quindi sono fondate le 
preoccupazioni del Governatore, 
ma da qualche anno la formazio¬ 
ne è al centro di attenzioni. Non a 
caso il Patto per lo sviluppo del '96 
e quello rinnovato del '98 partono 
dal riconoscimento della centrali¬ 
tà della formazione. Il problema è 
quello delle risorse, perché quello 
che viene legiferato rischia di non 
andare a regime per mancanza di 
risorse». R.M. 


Poche lauree e poco lavoro 
Italia ultima in Europa 

BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA A che serve il «pezzo di carta»? In altre parole, quanto pesa un tito¬ 
lo di studio nel mercato del lavoro? Non è facile rispondere a un tale quesi¬ 
to, visto che sul mercato in questione agiscono numerose variabili. Detto 
questo, un fatto è certo: la formazione è diventato uno degli elementi fon¬ 
damentali della competizione globale. Vale a dire che «conta» per gli im¬ 
prenditori quanto il costo del lavoro e la flessibilità. Tant’è che fu proprio 
Conf industria, qualche tempo fa, a lanciare l’allarme sul sistema scolasti¬ 
co italiano, ritenuto inadeguato alle richieste delle aziende. 

Certamente il peso della formazione cambia, a seconda dei settori pro¬ 
duttivi: in quelli più tradizionali è senz’altro minore rispetto a quelli tecno¬ 
logicamente più sofisticati. 

Comunque sia, la laurea in sé non garantisce automaticamente l’ac¬ 
cesso nel mondo del lavoro. Basta il numero dei laureati occupati a dimo¬ 
strarlo. Nel ‘95 solo il 74,5% di loro risultava «in attività» (fonte Istat). Di 
questi una buona fetta ( 16,2%) svolgeva mansioni che non richiedono il ti¬ 
tolo universitario, visto che continuava a fare lo stesso lavoro iniziato pri¬ 
ma del conseguimento della laurea. Un altro gruppo sostanzioso (24%) la¬ 
vorava in modo precario, e solo il 34,2 per cento aveva trovato un posto 
stabile dopo il conseguimento del diploma universitario. Se è vero che la 
laurea non garantisce un posto, sicuramente però costituisce un potente 
trampolino per l’occupazione. Sempre secondo una rilevazione Istat, in¬ 
fatti, prendendo in considerazione la popolazione di 25-64 anni, la pro¬ 
porzione di occupati è pari all’80 per cento per i laureati, al 69 per cento 
per i diplomati, al 60 per chi è in possesso di licenzia media e al 33,6 per 
cento per quanti dispongono della licenza elementare. 

Una correlazione tra titolo di studio e posto di lavoro, dunque, è innega¬ 
bile. E si conferma in tutte le ripartizioni territoriali, vale a dire da Nord a 
Sud. Anzi, proprio dove le opportunità sono più scarse (Sud) la laurea di¬ 
venta l’asso nella manica di chi cerca un’occupazione. In questa «gradua¬ 
toria» (titolo di studio elevato-occupazione) l’Italia risulta più indietro ri¬ 
spetto agli altri Paesi europei (e non solo). Secondo gli analisti dell’lstat il 
motivo di questo «ritardo» risiede in due ragioni fondamentali. Prima di 
tutto all’estero la popolazione in possesso di titolo di studio è più numero¬ 
sa. In secondo luogo il sistema produttivo degli altri Paesi mostra una 
maggiore capacità nell’utilizzare personale qualificato. Insomma, in Italia 
ci sono meno laureati e anche meno posti a disposizione per loro. 


Parità, Ruini loda l'Emilia rossa 

«Meno male che d sono i consigli regionali» 


ROMA Ferma risposta 
dell'Episcopato italiano 
alle «manifestazioni, 
prese di posizione ed in¬ 
terventi, anche da parte 
di qualificati uomini di 
cultura, che negano la le¬ 
gittimità stessa di qual¬ 
siasi finanziamento 
pubblico della scuola li¬ 
bera, in base ad una let¬ 
tura estensiva e semplici¬ 
stica della formula 'sen¬ 
za oneri per lo Stato'». 

Non si tiene conto, dice Ruini, 
«del senso dato a queste parole da¬ 
gli stessi Costituenti». Non solo: si 
opera, aggiunge il Presidente della 
Cei, «un curioso capovolgimento 
di prospettive». 


Insomma, «quella che 
di fatto è una anomalia 
della situazione italiana 
viene eretta a posizione 
di principio, contro l'o¬ 
rientamento generale 
dei Paesi liberi e demo¬ 
cratici, in Europa e fuori 
d'Europa». Secondo Rui¬ 
ni, «ci si pone così in con¬ 
trasto con quei criteri di 
libertà e sussidiarietà che 
devono ispirare i rappor¬ 
ti tra lo Stato, le forma¬ 
zioni sociali, in particolare le fami¬ 
glie e i cittadini, che vengono in¬ 
vece rivendicati con forza per altri 
ambiti della vita civile, anche co¬ 
me garanzia della miglior qualità 
dei pubblici servizi». Un passo 


avanti nella giusta direzione è in¬ 
vece la legge regionale approvata 
dall'Emilia Romagna. 

«Fortunatamente - ha detto in¬ 
fatti Ruini aprendo i lavori del 
Consiglio Permanente dell'Epi¬ 
scopato Italiano - le decisioni as¬ 
sunte di recente da alcuni Consigli 
Regionali si muovono in un'ottica 
assai diversa e costruttiva». Nella 
sua prolusione, Ruini ha anche 
rinnovato «a quanti hanno re¬ 
sponsabilità istituzionali, politi¬ 
che, amministrative, nell'econo¬ 
mia, nel lavoro, nella formazione 
dell'opinione pubblica», l'invito a 
cogliere «il grande ruolo che la fa¬ 
miglia svolge nel tessuto sociale 
italiano ed a compiere scelte con¬ 
seguenti e lungimiranti». «Anche 


■ LA VOLEVANO 
I COSTITUENTI 

Ferma risposta 
dell’episcopato 
a tutti coloro 
che negano 
i finanziamenti 
alle private 



la proposta di legge sulla feconda¬ 
zione medicalmente assistita, che 
torna ora all'esame del Parlamen¬ 
to e che è necessaria ed urgente per 
colmare un vuoto normativo che 
lo sviluppo della tecnologia rende 


sempre più pericoloso, va formu¬ 
lata - ha concluso - in termini tali 
da salvaguardare la famiglia fon¬ 
data sul matrimonio, e insieme ad 
essa il rispetto della vita umana, 
anche nel suo stato iniziale». 



Democratici della sinistra di Roma 

La sinistra italiana di fronte 

ALLA RIORGANIZZAZIONE DELLA POLITICA 

idee per il rinnovamento del partito 

Introduce il tema: Cesare Pinelli 
contributi di: 

Claudia Mancina, Fabio Mussi, Franco Passuello, Valdo Spini 

partecipano al dibattito: 

Federico Coen, Antonello Falomi, Giorgio Mele, Roberto Sciacca 
Presiede: Umberto De Martino - presidente Circolo Fratelli Rosselli di Roma 
Sala del Cenacolo, Vicolo Valdina, 3/a - Martedì 19 gennaio 1999 - ore 17:30 

Seminario promosso dai deputati laburisti del gruppo democratici della sinistra 
Segreteria del seminario: Nicola Zotti e Cinzia Bellone 
Circolo Fratelli Rosselli di Roma tel. 06.86.21.76.94 - 06.67.90.949 
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Martedì 19 gennaio 1999 


♦ All'incontro di oggi, assieme all'ex premier 
ci saranno Veltroni, Marini, Dini, Di Pietro 
Monconi, Rutelli (o Bianco), La Malfa 


♦77 Professore proporrà ancora una volta 
una lista unica per le europee, 
ma è disponibile a valutare altre soluzioni 


♦ Ma il vero nodo è la nuova formazione 
a cui punta l'ex capo del governo 
assieme all'ex pm e a «Centocittà» 


Ulivo, un vertice per evitare la rottura 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Prodi: sarà una riunione tranquilla. Ma è alta la tensione su liste e referendum 



ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «Sarà una riunione tranquilla 
e serena». Romano Prodi, salendo sul 
«pendolino» che lo ha portato ieri da 
Bologna a Roma, ha affidato alle 
agenzie di stampa il suo stato d'ani¬ 
mo e il suo auspicio. L'ex premier, 
che ha convocato personalmente per 
oggi alle 14,30 Veltroni, Marini, 
Manconi, Dini, La Malfa, Di Pietro, 
Rutelli o Enzo Bianco, Franco Piro e 
Marina Magistrelli, vuole entrare nel¬ 
la riunione dell'Ulivo minimizzando 
il danno compiuto annunciando 
precipitosamente che avrebbe capeg¬ 
giato la lista Democratici per l'Ulivo 
formata da Di Pietro e Centocittà per 
le elezioni europee; ricevendo un'ac¬ 
coglienza ostile anche dai popolari a 
lui più vicini e «spaccando» anche i 
suoi parlamentari. E così ripartirà da 
zero, proponendo una lista unica 
dell'Ulivo, pur sapendo che sarà im¬ 
possibile concretizzarla, perché no¬ 
nostante la disponibilità del retino 
Piro, proprio ieri sera Luigi Manconi 
ha annunciato che i Verdi abbando¬ 
nano la prospettiva ulivista, inquina¬ 


ta in un certo senso dalla presenza 
della lista Democratici per l'Ulivo (in 
cui militerà, pare, Rutelli e che porte¬ 
rà via un certo numero di voti al suo 
ex partito). La scelta sottotono di 
Prodi servirà a dimostrare che non 
c'è l'intenzione di rompere con il 
Ppi, di mettersi in concorrenza con il 
partito che più 
gli è vicino. E 
non è un caso, 
dunque, che se¬ 
gnali di disten¬ 
sione siano arri¬ 
vati ieri dal me¬ 
diatore per eccel¬ 
lenza del Ppi, 

Gerardo Bianco 
che - da Roccara¬ 
so dove è in cor¬ 
so la festa della 
neve del partito - 
si è dichiarato pronto ad offrire la 
tessera del Ppi sia a Prodi che a Di 
Pietro: al primo ad honorem, al se¬ 
condo a patto che «accetti le regole 
democratiche che regolano il parti¬ 
to». E aggiunge Enzo Bianco, sindaco 
di Catania: «Prodi è sinceramente in¬ 
tenzionato a ricucire il rapporto con 


il Ppi». I popolari, dal canto loro, ri¬ 
tengono davvero che nella riunione 
di oggi si tenterà in tutti i modi di 
non esasperare le diversità, anche se 
all'incontrario si muove una dichia¬ 
razione di Arturo Parisi, il più stretto 
collaboratore di Prodi. Il quale affer¬ 
ma: «L'oggetto della riunione è quel¬ 


lo di definire le modalità in cui liste 
distinte ripropongono il progetto co¬ 
mune dell'Ulivo, i cui temi sono: il 
federalismo, con riferimento ai co¬ 
siddetti ribaltoni, e la concezione del 
maggioritario, con riferimento im¬ 
mediato al referendum antipropor¬ 
zionale. L'aggregazione su questi due 


temi sarebbe un fatto positivo». E Pa¬ 
risi lo dice sapendo che ciò non è 
possibile, dal momento che il Ppi si è 
ferocemente schierato contro il refe¬ 
rendum e ha avallato, con gli altri 
partiti ulivisti il «ribaltone» in Cam¬ 
pania e prossimamente in Calabria. 
Ciò nonostante, questo pomeriggio 


l'oggetto di discussione sarà - do¬ 
vrebbe essere - tutto ciò che unisce, 
piuttosto ciò che divide. Questa è la 
versione dei fatti che ieri si è voluto 
accreditare in tutti i modi. 

Il senatore ulivista Papini - che do¬ 
menica ha partecipato a Bologna alla 
riunione con Prodi - spiega la scaletta 
dell'incontro di oggi: «Si registreran¬ 
no i presenti, perché non era sconta¬ 
to che i partiti dell'Ulivo fossero tutti 
intenzionati a utilizzare il simbolo 
dell'Ulivo. Sarà presentata la propo¬ 
sta di una lista unitaria e si verifiche¬ 
rà se ci sono o meno le possibilità per 
metterla in piedi. Se questo non fosse 
possibile si discuterà comunque del 
programma che deve unire tutti i 
partiti e che non può essere limitato 
all'Europa, dovendo invece affronta¬ 
re le questioni più generali se l'obiet¬ 
tivo finale è il rilancio dell'Ulivo». 
Ma, aggiunge poi Marina Magistrelli, 
coordinatrice dei comitati per l'Uli¬ 
vo, «la riunione servirà comunque 
per perfezionare l'iter per la compo¬ 
sizione della lista o delle liste e si par¬ 
lerà anche di candidature». Insom- 
ma, niente annunci-bomba. 

E nello spirito della ricomposizio¬ 


ne delle forze politiche si muove 
l'auspicio del premier Massimo D'A- 
lema, il quale si è augurato «un siste¬ 
ma politico più semplice, meno fran¬ 
tumato». Il rischio di frantumazione, 
insiste D'Alema, «è un rischio preoc¬ 
cupante. Spero che si trovino solu¬ 
zioni, anche dal punto di vista delle 
riforme istituzionali ed elettorali, per 
contrastare questo pericolo». Anche 
il presidente del Senato ha parlato 
della necessità di semplificare gli 
schieramenti politici, ma, ha aggiun¬ 
to Nicola Mancino, «è necessario di¬ 
fendere la tradizione di cultura popo¬ 
lare che non si può disperdere attra¬ 
verso capricci». Insomma una rispo¬ 
sta alle scelte compiute fin qua da 
Prodi. Ha poi concluso: «Bisogna la¬ 
vorare perché ci sia l'affermazione 
delle identità mentre si tenta di supe¬ 
rarle, ma è difficile. C'è, infatti, una 
cultura liberale-democratica, una 
cattolica-democratica, una riforma¬ 
trice: queste sono le tradizioni; poi 
all'interno di queste possono esserci 
dei segmenti». E conclude Mino Mar- 
tinazzoli, ex sindaco di Brescia: «Per 
me il tema rimane quello dell'unità 
politica dei cattolici». 


I ARTURO 
PARISI 

«Parleremo 
delle liste 
ma anche 
di ribaltoni e 
del referendum 
maggioritario» 



L'INTERVISTA 


Monaco, Ppi: «Oggi può cominciare 
la seconda vita di questa alleanza» 



IL CASO 


Manconi rompe con Rutelli 
«Il futuro? L'alleanza rosso-verde» 


ROMA Parte oggi pomeriggio a Lar¬ 
go Brazzà la lista Prodi per le euro¬ 
pee? No, non si deciderà lì. Franco 
Monaco, vice capogruppo dei de¬ 
mocratici popolari alla Camera, vi¬ 
cinissimo all'ex premier - tanto che 
qualcuno lo definisce il suo «porta¬ 
voce» - è convinto che si siano «ali¬ 
mentate troppe aspettative attorno 
alla riunione dell'Ulivo». 

Perchè? Davvero sarà possibile evitare 
di discutere rargomento? Davvero si po¬ 
trà far finta di nulla e non si parlerà di 
Di Pietro, di Prodi, deisindaci, ecc? 
«Naturalmente chi vuole ne potrà 
parlare. Ma io credo che Romano 
Prodi inizialmente proporrà una lista 
comune fra tutte le forze che si rico¬ 
noscono - come dire? - nel "perime¬ 
tro" dell'alleanza. Poi, nel caso si deb¬ 
ba prendere atto dell'impossibilità a 
seguire questa strada, allora - e solo 
allora - si studieranno le subordina¬ 
te...». 

Ma prima o poi dovrete pur arrivare ad 
una decisione, no? 

«Veda, le cose stanno così. Le forze 
politiche che saranno alla riunione 
discuteranno di come garantire un 
"ancoraggio" all'Ulivo, per usare le 
loro parole. Non dico nulla di nuovo, 
sono cose di cui si è già parlato: si di¬ 
scuterà di un riferimento al simbolo, 
di un programma comune, forse an¬ 


che candidature discusse insieme, 
non lo so. In ogni caso, Prodi a loro 
proporrà una lista comune con cui 
chiedere il voto alle europee di giu¬ 
gno. Se non ci si riuscisse, si penserà a 
soluzioni intermedie, ovviamente 
sempre "dentro" il perimetro dell'U¬ 
livo. Ma se mi permette si discuteran¬ 
no solo fra chi è interessato. Per capi¬ 
re: i verdi, i diesse hanno già detto di 
no. Allora ne parleremo con gli altri, 
con loro no, non avrebbe molto sen¬ 
so». 

E quando ne parlerete? 

«Al momento opportuno, in una se¬ 
de opportuna». 

Quella deH'Ulivo dì oggi sarà allora una 
riunione inutile? 

«Tutt'altro. Sono convinto che sia 
una riunione importantissima. È la 
prima volta insomma che ci riunia¬ 
mo dopo la rottura del 14 ottobre. 
Già questo di per sé mi sembra molto 
importante: se vogliamo da qui può 
cominciare la seconda fase della vita 
dell'Ulivo. Insomma, di cose da di¬ 
scutere ne avremo molte... ». 

Ed è anche la prima riunione dopo l'in¬ 
tervista di Prodi al «Corriere», laddove 
l'ex premier parla di «incapacità etica» 
dei partiti a concludere la transizione. 
Prevede un confronto aspro su questo 
tema? 

«Intendiamoci sulle parole. Molti 


hanno salutato la nascita dell'Ulivo 
come un'intuizione geniale, inedita, 
capace di mettere assieme tutte le 
culture riformatrici, quelle di centro 
e di sinistra, quella cattolica e quella 
laica. Questo è sicuramente vero, ma 
è solo un aspetto. C'è anche altro, 
molto altro. L'Ulivo aveva, e credo 
debba ancora avere, l'ambizione di 
ridisegnare i soggetti della politica, di 
rinnovare il costume della politica». 
Sta dicendo che su questo versante non 
cisiamoaffatto? 

«Sì, dico proprio questo. E non mi ri¬ 
ferisco solo alle vicende che hanno 
messo in crisi il governo Prodi. Credo 
che già da qualche tempo si stava ma¬ 
nifestando nel nostro paese una bat¬ 
tuta d'arresto nel processo di riforma 
della politica. Ora quelle battute d'ar¬ 
resto sono diventate regressioni». 
Acosasiriferisce? 

«Ai ribaltoni, per esempio. Io vedo 
che si è tornato indietro: in qualche 
modo col 21 aprile avevamo antici¬ 
pato la stagione delle riforme, chie¬ 
dendo agli elettori un mandato a go¬ 
vernare, non solo a rappresentare. Su 
questo vedo invece che si sono fatti 
molti passi indietro» 

Eallora? 

«Di una cosa sono sicuro: né Prodi, 
né chi è con lui, si rassegna. Vediamo 
quel che accade». S.B. 


ROMA «C'è la preoccupazione che il 
consenso straordinario acquisito 
dai sindaci grazie al loro lavoro e al¬ 
l'unità della coalizione venga piega¬ 
to ad un progetto piccino e di parte». 
Luigi Manconi, portavoce dei Verdi, 
così commenta la scelta fatta dal 
consiglio federale del suo partito di 
abbandonare la prospettiva ulivista 
«per una nuova fase di autonomia a 
difesa oggi della coalizione e doma¬ 
ni di una alleanza alla tedesca, del 
rapporto con Ds e Pdci». Le parole di 
Manconi si riferiscono alla possibili¬ 
tà che oggi Prodi annunci, nella riu¬ 
nione dell'Ulivo, l'intenzione di ca¬ 
peggiare la lista Democratici per l'U¬ 
livo da presentare alle elezioni euro¬ 
pee, sottoscritta con Di Pietro e Cen¬ 
tocittà. Il che determinerebbe, se¬ 
condo Manconi, «il rimpiccioli- 
mento dell'Ulivo e la sua riduzione a 
parte, con la conseguente perdita 
del diritto al nome». 

I Verdi, come i popolari e i diessi¬ 
ni, temono che una lista che metta 
insieme l'ex premier, l'ex pm e i sin¬ 
daci delle maggiori città possa essere 
dirompente per l'equilibrio della 
coalizione e del governo; e dannosa 
per i risultati elettorali. Alcuni son¬ 
daggi, infatti, attribuiscono a De¬ 
mocratici per l'Ulivo circa il 10% di 
consenso, una cifra che potrebbe es¬ 


sere raggiunta sottraendo ai Ds il 6%, al 
Ppi il 3% e ai Verdi l'l%. Un disastro 
per la Quercia che scenderebbe sotto il 
20% e per il Ppi che si trasformerebbe 
in partito minore della coalizione, 
mentre i Democratici per l'Ulivo di¬ 
venterebbero il secondo partito. 

Ma le parole di Manconi sono anche 
l'annuncio del divorzio da Francesco 
Rutelli, il sindaco di Roma che que¬ 
st'anno non ha rinnovato la tessera del 
partito, preferendo giocare in proprio. 
«Seguirlo sulla strada del rimpiccioli- 
mento dell'Ulivo non è davvero possi¬ 
bile», insiste Manconi. Il portavoce dei 
Verdi è convinto - nonostante la bo¬ 
naccia della vigilia - che se non oggi tra 
qualche giorno Prodi comunque an- 
nuncerà la sua partecipazione alla lista 
con Di Pietro, anche se gli altri alleati 
credono davvero che alla fine resterà 
superpartes. «Se verrà confermata la 
crisi definitiva del progetto dell'Ulivo 
questa non deve indurre i partiti che lo 
compongono all'isolamento, all'auto¬ 
sufficienza. E quindi vanno rilanciate 
con determinazione e generosità le ra¬ 
gioni della coalizione, comunque essa 
si chiamerà». 

Il conclave dei Verdi ha comunque 
deciso che il partito si presenti alle ele¬ 
zioni europee con il proprio simbolo 
aprendo le proprie liste a tutti coloro 
che sono interessati e, se sarà possibile, 


utilizzando un esplicito riferimento al¬ 
l'Ulivo. 

In questo momento ciò che scotta è 
soprattutto la frattura consumatasi 
con Rutelli che di Manconi è stato stre¬ 
nuo sostenitore nello scontro con Pe¬ 
coraro Scanio per la leadership del par¬ 
tito, conquistata nell'ultimo congres¬ 
so con uno scarto di 6 voti. 

È un divorzio, commenta il capo¬ 
gruppo al Senato Maurizio Pieroni, 
consumatosi tra persone civili, anche 
se, aggiunge, «ora la competizione e la 
concorrenza elettorale fra noi e lui sarà 
inevitabile». La rottura però non do¬ 
vrebbe influire sulla rielezione di Man¬ 
coni alla guida del partito nel congres¬ 
so che si svolgerà fra due mesi, proba¬ 
bilmente a Montecatini. Infatti la li¬ 
nea decisa nel consiglio federale è so¬ 
stenuta anche da Pecoraro Scanio, ol¬ 
tre che dal presidente Massimo Scalia e 
dal ministro Ronchi. Manconi ha dalla 
sua anche un sondaggio commissio¬ 
nato all'Abacus da cui si rileva che la 
maggioranza dei possibili elettori della 
lista Verde dà un giudizio positivo su 
ciò che il partito ha fatto in questi anni; 
e oltre l'80% si dice pronto a votare un 
partito che, non rinnegando la scelta 
ulivista e l'alleanza di centrosinistra, 
sia parte attiva delle politiche ambien¬ 
taliste, per il lavoro e sui temi sociali. 

Ro.La. 


E ora in Campidoglio si va verso il rimpasto 

I Ds: «Se il sindaco fa un suo partito cambiano gli equilibri nella giunta» 


LUANA BENINI 

ROMA Alla vigilia della riunione 
del coordinamento dell'Ulivo, il 
sindaco di Roma, Francesco Rutel¬ 
li, ribadisce che il movimento 
Centocittà è nato «non per rom¬ 
pere ma per cercare, con molta 
umiltà, di far fare dei passi in avan¬ 
ti al centro-sinistra e far ripartire il 
cammino dell'Ulivo», si tiene pru¬ 
dente sulla lista comune per le eu¬ 
ropee con Prodi e Di Pietro («lo de¬ 
cideremo nelle prossime settima¬ 
ne») e nega che le intenzioni sue, 
dell'ex presidente del Consiglio e 
dell'ex pm siano quelle di «fare un 
partitino in più». Al tempo stesso 
auspica ancora un «addolcimen¬ 
to» della posizione dei popolari in 
merito alla possibilità di un pro¬ 
gramma comune. Rutelli marcia 
in piena sintonia con Prodi e co¬ 
me Prodi si trova a fare i conti con 
la contraddizione che crea, nel pa¬ 


norama politico, il mettersi in 
proprio e al tempo stesso rilancia¬ 
re il progetto dell'Ulivo. 

Una contraddizione che è già 
esplosa anche nell'Aula Giulio Ce¬ 
sare del Campidoglio dove Ds e 
popolari gli lanciano un monito 
preciso: se diventi il capo di un 
nuovo partito, di una forza politi¬ 
ca organizzata, si pone il proble¬ 
ma della ridefinizione di nuovi 
equilibri dentro la giunta comu¬ 
nale. Perché, di fatto, il partito di 
Rutelli, in giunta, conta sei-sette 
assessori. E se una parte della giun¬ 
ta si «cristallizza» in un nuovo par¬ 
tito, questo cambia di molto le car¬ 
te in tavola. Il malessere serpeggia 
nel gruppo Ds che mette nel conto 
una rapida «ridefinizione delle de¬ 
leghe». La Quercia è uscita con le 
ossa rotte dalla competizione elet¬ 
torale per il presidente della Pro¬ 
vincia e già pensa alla prossima 
scadenza europea che coincide 
con un altro importante test am¬ 


ministrativo a Rieti, Latina, Prosi¬ 
none, Viterbo e in altri cento Co¬ 
muni del Lazio. Il partito è in soffe¬ 
renza, ma soprattutto, insieme ai 
popolari, pone il problema della 
rappresentanza: se Rutelli fa il suo 


partito non si pone più come ga¬ 
rante di tutta la coalizione che al¬ 
l'Ulivo ha dato vita. «Non si pos¬ 
sono presentare le novità sulla sce¬ 
na politica, compreso Centocittà - 
dice il segretario diessino romano 


Roberto Morassut - in contrappo¬ 
sizione ai partiti tradizionali. Non 
accettiamo di essere schiacciati 
dentro una visione sbagliata se¬ 
condo cui Centocittà avrebbe il 
monopolio dell'innovazione 


contro i partiti». La richiesta al sin¬ 
daco è chiara: tornare a svolgere 
un ruolo di garanzia dell'Ulivo e 
della coalizione. Di qui la propo¬ 
sta: «Come Ds siamo pronti a pro¬ 
muovere la costituzione di un 


gruppo unificato dell'Ulivo, con 
Ppi, Verdi, Lista civica, Ri, Sociali¬ 
sti. Lo proporremmo a tutti i grup¬ 
pi con l'obiettivo di creare nel¬ 
l'Aula Giulio Cesare un coordina¬ 
mento istituzionale dell'Ulivo. Di 
fatto, un gruppo consiliare unifi¬ 
cato». I Ds non pongono tout- 
court il problema di un rimpasto. 
Ma attaccano sul programma, 
pronti a lanciare una «campagna 
di rendiconti» nella città, spiega il 
capogruppo Antonio Rosati, per 
registrare, a un anno dal secondo 
mandato di Rutelli, quello che 
non ha funzionato e che bisogna 
correggere. Una verifica program¬ 
matica a partire da alcune priorità: 
decentramento amministrativo, 
periferie, welfare locale, lavoro. 
Che di fatto pone il problema del 
rinnovo delle deleghe per alcuni 
assessorati, dall'urbanistica, alle 
questioni sociali, alla manuten¬ 
zione delle periferie. Le critiche 
sulla «difficoltà comunicativa», in 


questo ultimo anno, con la città, e 
sull'«assenza di un quadro di con¬ 
certazione con i sindacati» adom¬ 
brano anche il malessere per l'im¬ 
pegno dedicato dal sindaco a pre¬ 
figurarsi un futuro politico su sca¬ 
la nazionale all'interno di un pro¬ 
getto non condiviso. «È sbagliata 
la scelta Prodi-Di Pietro-Rutelli, 
perché non unifica, divide. Crea 
una ulteriore frammentazione», 
tagliano corto Rosati e Morassut. 
Ma l'assessore diessino Gianni 
Borgna minimizza: «È naturale 
che Rutelli, nel secondo mandato, 
desideri acquistare una funzione 
politica e non solo amministrati¬ 
va e che miri a coprire uno spazio 
diverso da quello nostro tradizio¬ 
nale. L'unica preoccupazione è 
che ciò avvenga in un clima positi¬ 
vo di unità della maggioranza». 

La discussione in corso nella 
maggioranza consiliare coinvolge 
i Verdi che due giorni fa all'unani¬ 
mità nel Consiglio federale nazio¬ 


nale hanno preso le distanze dal 
progetto Prodi-Di Pietro: «Il movi¬ 
mento Centocittà era una cosa - 
dice Loredana De Petris - ma sia¬ 
mo distanti anni luce da Di Pie¬ 
tro». Silvio Di Francia ribadisce: 
«L'alleanza Prodi-Rutelli-Di Pie¬ 
tro nega lo spirito dell'Ulivo. Le 
questioni nazionali devono resta¬ 
re, però, separate da quella locale 
che impone un rafforzamento 
dello spirito di coalizione». Prc si 
inserisce per chiedere nell'even¬ 
tualità di un rimpasto di giunta 
una maggiore «valorizzazione» 
adombrando un cambio all'asses¬ 
sorato al lavoro occupato dal cos- 
suttiano Tozzi. Intanto Pannella, 
annunciando il ritorno in Consi¬ 
glio, bacchetta: inviterò il sindaco 
a «non presentarsi alle europee, a 
non usare il proprio incarico a fini 
di fazione e di personale carriera o 
altrimenti con decisione che sa¬ 
rebbe di qualificata responsabili¬ 
tà, a dimettersi». 



FRANCESCO 

RUTELLI 

Al sindaco 
la maggioranza 
chiede 
di farsi 
garante 
dell’alleanza 
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Lirica: sciopero a Palermo 
Il «Massimo» a rischio? 


Alla Scala un Prokofiev erotico e tetro 

«L'Angelo di Fuoco» allestito da Cobelli. Ma perché senza sopratitoli? 


I sindacati confermano lo sciopero indetto 
per impedire, martedì prossimo, l’inaugura- 
zione della stagione del Teatro Massimo di 
Palermo. Il teatro doveva aprire con il Woz- 
zeck di Alban Berg, ma le divergenze con 
gli amministratori e da ultimo la protesta 
dei coristi, che si lamentano perché in 
palcoscenico c’è freddo, hanno portato 
nei giorni scorsi all’annuncio dell’asten¬ 
sione dal lavoro. Intanto la Fondazione 
che gestisce l’ente lirico, che solo da due 
anni dopo 23 di «esilio» (per lavori di re¬ 
stauro e modifiche sui quali indaga la 
magistratura) è tornato nella sua sede 
naturale, ha convocato per giovedì 28 
prossimo i sindacati. «Sono fuori tempo 
massimo», protesta il segretario della ca¬ 
mera del lavoro Emilio Miceli, che ha an¬ 


che scritto al sindaco e Presidente dell’ente 
lirico Leoluca Orlando, il quale ha investito 
della vertenza i segretari nazionali di Cgil, 
Cisl e Uil, Sergio Cofferati, Sergio D’Antoni e 
Pietro Larizza. Miceli lamenta ancora che il 
malessere sia dovuto non solo al palcosceni¬ 
co freddo, ma anche a «management inca¬ 
pace, poca limpidezza nelle assunzioni, pro¬ 
duzione artistica al di sotto delle esigenze». 

Disagi anche nel resto del mondo teatrale: 
fermo alla Camera il disegno di legge sul tea¬ 
tro, già approvato dalla Commissione Cultu¬ 
ra. Protestano molti operatori e il presidente 
dei Teatri d’Arte, Luciano Nattino, ha chiesto 
alla ministra Giovanna Melandri di emanare 
al più presto «un regolamento» con le nor- 
meper la triennalizzazione degli interventi a 
favore del settore. 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO In una stagione povera di fan¬ 
tasia, L'Angelo di Fuoco di Prokofiev 
apre uno spiraglio al Novecento. 
Non inedito: l'allestimento è quello 
di Cobelli e Tommasi applaudito 
cinque anni or sono, e la compagnia 
ha una sola variazione rilevante, ma 
l'originalità dell'opera non cessa di 
stupire. Nemmeno l'assenza dei so¬ 
pratitoli ha diminuito il vivo succes¬ 
so. Notiamolo perché l'unica diffi¬ 
coltà per lo spettatore deriva dalla 
complicata vicenda ambientata nel 
Medioevo tedesco. Protagonista una 
mistica Renata che, preferendo l'a¬ 


more celeste di un angelo all'amore 
terrestre di un onesto soldato, passa 
dalla magia al convento, per finire 
tra le braccia dell'inquisizione. 

Il soggetto, ricavato da un roman¬ 
zo simbolista di Brjusov, era già fuo¬ 
ri di moda quando Prokofiev lo sco¬ 
prì negli anni Venti, e porrà ostacoli 
all'esecuzione. Ancora nel 1955, in 
cui l'opera ebbe la postuma prima 
rappresentazione a Venezia, l'illu¬ 
stre Montale definì il poema «total¬ 
mente privo di senso» e lo spartito 
«teatralmente mancato». L'incom¬ 
prensione deriva in realtà dal con¬ 
trasto tra il delirio erotico del rac¬ 
conto e il razionale controllo della 
musica. 


La geniale ambiguità autorizza va¬ 
rie interpretazioni. Fra le travi sgan¬ 
gherate dell'incompiuto Duomo di 
Colonia (impalcature pericolanti e 
sinistri patiboli) Giancarlo Cobelli 
dissemina immagini di erotismo te¬ 
tro e grottesco. Ricostruita da un 
collaboratore anonimo, la regia per¬ 
de un po' dell'originario rigore e 
della varietà luminosa, ma conserva 
l'accumulo delle ossessioni che per¬ 
seguitano la protagonista dall'infan¬ 
zia alla morte: immagini di supplizi, 
grappoli di scheletri, processioni di 
penitenti sadomasochisti e un in¬ 
quisitore in divisa di Ss, tra l'appari¬ 
zione della bimba con treccine all'i¬ 
nizio e alla fine. In complesso: Brju¬ 


sov più Freud nella cornice di un 
espressionismo esasperato che, ora, 
corrisponde alla violenza orchestra¬ 
le scatenata dalla direzione di Bruno 
Bartoletti. Ammirevoli gli interpreti 
nel reggere all'impatto: Elvira Veda 
(chiamata a sostituire la Huffstodt 
ammalata) si è rivelata una splendi¬ 
da Renata, appassionata, lacerata e 
ambigua. 

Con lei abbiamo ritrovato lo 
splendido Ruprecht di Sergej Leifer- 
kus, l'impotente inquisitore di Paata 
Burchuladze, il mordace Mefistofele 
di Konstantin Plujnikov, Ludmila 
Semciuk e la folla dei comprimari. 
Tutti caldamente e meritatamente 
applauditi. 


Francia, ebrei e arabi uniti al cinema 


Mihaileanu e Doueiri: storia di due registi che hanno trovato patria a Parigi 


DALL’INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

PARIGI II cinema francese cele¬ 
bra la propria «grandeur» ma non 
si dimentica di guardare al mon¬ 
do. Anche in questo sta la sua for¬ 
za. La grande festa voluta dall'Uni- 
france (l'ente che promuove i film 
transalpini nel mondo) per cele¬ 
brare i propri 50 anni, e che si è 
svolta a Parigi nello scorso week¬ 
end, ha avuto un doppio caratte¬ 
re. Da un lato, «Vive la France» a 
tutto spiano, quasi una riedizione 
cinematografica del Mondiale di 
calcio, e ci è mancato solo l'an¬ 
nuncio di un film sulla vita di Zi- 
nedine Zidane per giustificare an¬ 
cor di più il paragone. Dall'altro, 
una dimostrazione di apertura al 
mondo a volte forzata ma più 
spesso sincera, a cominciare dal 
nome di Roberto Benigni (per lo¬ 
ro, «Benigni») che faceva capolino 
in tutti i discorsi sull'Oscar incom¬ 
bente e anche sul loro film più at¬ 
teso, quell Asterix in uscita a Pa¬ 
rigi il 3 febbraio. Anche se su 
Asterix sarà bene esser chiari: là 
Benigni è un piacevole «sur¬ 
plus» finalizzato soprattutto al 
mercato italiano, in Francia il 
film sarà un successo «a prescin¬ 
dere», direbbe Totò, perché ci 
sono Depardieu e Clavier e per¬ 
ché il fumetto di Goscinny & 
Uderzo è davvero un mito na¬ 
zionale. 

Ma non c'è solo «Benigni», 
per fortuna. Parigi continua ad 
essere una capitale mondiale 
del cinema, nonché un grande 
crogiolo di immigrati e di cultu¬ 
re. Per cui, nella sarabanda di 
registi che l'Unifrance ha radu¬ 
nato per la sua festa, abbiamo 
scelto di intervistarne due che 
francesi non sono, ma che in 
Francia hanno trovato una nuo¬ 
va patria e un «mecenate» gra¬ 
zie al quale produrre i propri 
film. Tra parentesi, se la Francia 
li ha prodotti, l'Italia li ha se 


non altro acquistati, quindi po¬ 
trete vederli. E già qualcosa. 

Radu Mihaileanu è rumeno, 
di ceppo ebreo. Vive in Francia 
dal 1980. Ha girato nel '97 Train 
de vie, visto a Venezia, l'ormai 
famosa commedia sugli ebrei di 
un villaggio yiddish che si fin¬ 
gono nazisti e rubano un treno 
per sfuggire alla Shoah. Ziad 
Doueiri ha 36 anni, è di Beirut e 
dall'83 vive tra Francia e Stati 
Uniti: lasciò la sua martoriata 
città in piena guerra civile e ci è 
tornato per girare West Bey- 
routh, un film che racconta la 
Beirut divisa in due dalla guerra 
con toni al tempo stesso accora¬ 
ti e grotteschi. 

Sia Radu che Ziad, quando li 
incontriamo, hanno a loro vol¬ 
ta delle domande da farci. Radu 
ci chiede se 
l'adattatore 
italiano del 
film, Moni 
Ovadia, avrà 
saputo coglie¬ 
re il sottile hu¬ 
mour ebreo 
dei dialoghi; 
non avendo 
ancora visto 
l'edizione ita¬ 
liana (che 
uscirà venerdì 
nei cinema, distribuzione Luce- 
Academy) ci sentiamo di tran¬ 
quillizzarlo a priori. Ziad ci 
chiede se il suo film potrà essere 
apprezzato in Italia: gli rispon¬ 
diamo che West Beyrouth ci è 
sembrato il film più «napoleta¬ 
no» degli ultimi tempi, per il 
modo in cui mette in scena la 
«cultura del vicolo» che gover¬ 
na la sopravvivenza nella me¬ 
tropoli dilaniata dal conflitto; 
lui non conosce Napoli, gli rac¬ 
comandiamo una visita. 

Sia Radu che Ziad hanno alle 
spalle storie dolorose, che rias¬ 
sumono mezzo secolo di storia. 
Radu ha scritto il film assieme a 


■ PRESTO 
NELLE SALE 

Venerdì esce 
«Train de vie» 
Dopo «La vita 
è bella» un’altra 
commedia 
sull’Olocausto 



Una scena di «Train de vie». A destra, dall’alto, Radu Mihaileanu e Ziad Doueiri 


suo padre, il cui vero cognome 
era Buchmann: «Nella Romania 
degli anni di guerra, alleata dei 
nazisti, mio padre aveva una 
doppia colpa: era ebreo e comu¬ 
nista. Ha dovuto anche cam¬ 
biarsi il nome, assumerne uno 
rumeno. Io mi sono spesso do¬ 
mandato se dovessi riprendere 
il vecchio nome di mio nonno, 
ma non l'ho fatto perché mi sa¬ 
rebbe sembrato di cancellare 
l'odissea di mio padre, che ha 
abbandonato la Romania quan¬ 
do ormai Ceausescu aveva di¬ 
strutto tutti i suoi sogni di co¬ 
munista autentico. Io, oggi, mi 
considero un cineasta militante 


e credo che un certo tipo di co¬ 
muniSmo utopico si sia realizza¬ 
to solo negli shtetl, nei villaggi 
ebrei dell'Europa centrale spaz¬ 
zati via dalla Shoah. E di questo 
parlo nel mio film». 

Ziad racconta invece una Bei¬ 
rut che reagisce alla guerra con 
insopprimibile vitalità: «Oggi 
Beirut è già rifiorita, e senza 
grossi traumi, tanto che ho do¬ 
vuto faticare per rintracciare zo¬ 
ne ancora diroccate in cui girare 
il film. So che a Berlino il Muro 
è "psicologicamente" ancora in 
piedi, ma quello era un Muro 
voluto da forze esterne, che 
riassumeva il conflitto fra due 


concezioni del mondo, la guer¬ 
ra fredda... e aveva creato due 
città, due culture. Beirut è sem¬ 
pre stata una. Ci si sparava da 
quartiere a quartiere, ma a guer¬ 
ra finita il tessuto connettivo 
della città era ancora vivo, ed è 
stato facile ricompattarlo». 

Train de vie e West Beyrouth 
sono due film vitali e divertenti. 
Vederli sugli schermi italiani sa¬ 
rà come sentirsi un po' più vici¬ 
ni alla Francia: un paese dove il 
cinema è cultura e dove i film 
visibili sugli schermi riflettono 
una visione cosmopolita del 
mondo. Quella che vorremmo 
vincesse, nell'Europa del 2000. 


IL REGISTA RUMENO 


«Mai accusato Benigni di plagio 
È stato solo più... veloce di me» 

PARIGI Come spieghiamo qui accanto, 
nel film Train de vie gli ebrei di uno 
shtetl - villaggio yiddish dell'Europa 
centrale - rubano un treno e si trave¬ 
stono da nazisti per fuggire indisturba¬ 
ti in Israele. Se il soggetto vi ricorda La 
vita è bella di Benigni, avete ragione: 
fra i due film c'è un nesso che già è sfo¬ 
ciato in polemica. Sentiamo, dunque, 
la campana di Radu Mihaileanu. 

Allora, Radu: com'èandataconBenigni? 
«Prima di tutto tengo a dire di non aver 
mai accusato Benigni di plagio e di non 
aver mai avuto intenzione di fargli causa. 
È andata così: tre anni fa, a copione già 
scritto, avevo un coproduttore italiano, 
Maurizio Tedesco, che voleva una star ita¬ 
liana. Perciò, nel febbraio del '96 abbiamo 
mandato il copione a Benigni proponen¬ 
dogli il ruolo del matto del villaggio. Beni¬ 
gni ha letto il copione e gli è piaciuto: così 
ha dichiarato ad almeno tre giornali fran¬ 
cesi, aggiungendo che lo lesse perché io 
ero un amico di Nicoletta Braschi, che ef¬ 
fettivamente ho conosciuto sul set di Co¬ 
me sono buoni i bianchi, dove ero assi¬ 
stente di Ferreri. Però ci disse di no, 
spiegando che stava preparando un 
suo film. Purtroppo non abbiamo girato subito, per mancanza 
di fondi: se avessi iniziato nel '96, avrei finito sei mesi prima di 
Benigni e tutte queste polemiche non ci sarebbero state». 

Quando avete girato, esattamente? 

«Nell'estate del '97: e a quel punto abbiamo saputo del film di Beni¬ 
gni, che era già al montaggio». 

Poi ci sono stati i guai con Cannes... 

«Gilles Jacob odiava il copione e ha rifiutato Train de vie per Cannes 
'98: da ebreo, giudicava il film antisemita! Non voleva neanche 
La vita è bella, ma quando la Miramax l'ha acquistato, ha subito 
cambiato idea... Però ha chiesto di inserire la voce fuori campo, 
che rende il film più ambiguo. Io dico che i media hanno perso 
un'occasione: hanno montato la polemica fra me e Benigni, in¬ 
vece di metterci a confronto sul vero, grande tema che abbiamo 
suscitato, io da ebreo e lui da non ebreo: la possibilità di parlare 
della Shoah in modo ironico, di rendere la commedia un genere 
di serie A, un'arte pari alla tragedia». AL. C. 



«Cantautori, basta ermetismi» 

Vecchioni presenta il nuovo cd e salva solo De André 



DIEGO PERUGINI 

MILANO Si è portato dietro i suoi 
alunni, la quinta ginnasio del Li¬ 
ceo Beccaria, ben felici di «bigiare» 
un'interrogazione di Storia. E di 
ascoltare il professor Vecchioni 
nel ruolo con cui è più conosciuto, 
quello di cantautore. Ecco, allora, 
un'ora di lezione un po' diversa, in 
cui si è parlato dei dubbi, delle no¬ 
stalgie, dei desideri e delle speran¬ 
ze di un cinquantacinquenne con 
ancora molta voglia di dire, fare e 
cantare. 

«Mai come oggi mi sono sentito 
innamorato della vita», spiega. E 
con eccitazione quasi adolescen¬ 
ziale prende a parlare del suo ulti¬ 
mo disco, Sogna, ragazzo, sogna. 
Parte dal brano che ha sblocca¬ 
to il processo creativo, I comme¬ 
dianti, dove al centro c'è l'idea 
del sogno che accompagna l'uo¬ 
mo per tutta la vita: «Solo nella 


maturità, però, si compie quel 
miracolo di sintesi: riuscire ad 
accordare il sogno con la realtà. 
Senza più vederli come antago¬ 
nisti». Sul filo di una musica 
semplice e raffinata, che mesco¬ 
la citazioni classiche e tinte 
rock-blues, il professore canta 
soprattutto d'amore, scavando 
nella propria anima e lasciando 
fuori il sociale e la politica: «Del 
resto oggi tutto è confuso: ab¬ 
biamo perso i nemici e, a volte, 
anche gli amici. La regola è la 
convenienza. E io, che ho sem¬ 
pre inteso la passione politica 
come contrapposizione di forti 
sentimenti, mi sento un po' 
fuori dal gioco. E preferisco in¬ 
dagare in me stesso: questo di¬ 
sco è una specie di raccolta dei 
momenti più belli della mia vi¬ 
ta. Quelli che prima tenevo 
chiusi in una cassaforte imma¬ 
ginaria». In Vedrai rievoca una 
profonda crisi coniugale, in 


Vorrei essere tua madre cerca 
nuove parole per un amore al¬ 
tissimo, in Alamo ritorna ai pri¬ 
mi anni vissuti con la propria 
donna nella beata solitudine 
della campagna: «Vivevamo 
quasi da eremiti, in perfetta 
compenetrazione: poi sono arri¬ 
vati i ruoli sociali e i desideri 
d'affermazione, e la vecchia 
magia è sparita. Oggi sento un 
po' la differenza, ogni tanto mi 
manca quella straordinaria in¬ 
venzione quotidiana». In Can¬ 
zone per Alda Merini si torna a 
parlare di amore per la vita, at¬ 
traverso il ritratto di una delle 
più grandi poetesse italiane: 
«Una donna istintiva e umanis¬ 
sima, con una passione viscera¬ 
le per la fisicità della vita. Una 
donna che sa emozionare senza 
troppi giri di parole, restando 
sempre comprensibile. Non co¬ 
me i tanti enigmisti che si cre¬ 
dono poeti». Amore per il quo- 


Roberto 
Vecchioni 
alla 

presentazione 
del suo nuovo 
disco «Sogna 
ragazzo 
sogna» 

Ferraro/Ansa 

tidiano, per le piccole cose, per 
la semplicità: tema che ricorre 
in Ho sognato di vivere, Ritratto di 
signora in raso rosa e nella cir¬ 
cense Il più grande spettacolo del 
mondo. 

«Sono stanco di ermetismi, 
oggi voglio che le mie canzoni 
siano leggibili e senza misteri. 
Sento la necessità di tornare alla 
normalità, al banale. E di scen¬ 
dere da quella torre d'avorio do¬ 
ve alcuni, anche fra i miei colle¬ 
ghi, sono ben contenti di resta¬ 
re. Per poi, magari, incidere di¬ 
schi con due canzoni per la ra¬ 


dio e otto merde». Parole dure, 
ma niente nomi e cognomi. 
L'unico a essere ricordato, in 
positivo, è De André: «Fabrizio 
sapeva uscire dalla categoria per 
diventare universale. Ha creato 
la favola come metafora della 
vita: in questo senso ha supera¬ 
to anche Brel e Brassens. Pren¬ 
dete La canzone di Marinella: è 
un brano universale, la metafo¬ 
ra di tantissime cose. Un esem¬ 
pio semplice di tutto ciò che è 
complesso, dal sociale al senti¬ 
mento privato. Ecco perché era 
così grande». 


25 gennaio, ore 17 

Convegno 

TRADUZIONE, TRADIZIONE 
TRADIMENTO 

ie scritture della rappresentazione 
interverranno 

Enzo Moscato, Luca De Filippo, 
Isa Danieli, Enrico Ancaini 
coordina Franco Quadri 

Rassegna video 

Saletta eti - via in Arcione, 93 
ingresso libero 
21 gennaio ore 17 RASOI 
di Mario Martone su testi 
di Enzo Moscato 
saranno presenti Mario Martone, 
Enzo Moscato, Toni Servii lo 

28 gennaio ore 17 

RACCONTI DI VITTORIA 

di Antonietta De Lillo 
su testi rii Enzo Moscato 

APPUNTI ELETTRONICI 

intervista-ri tratto di Renato Rizzandi e 
Raffaele Di Fiorio e 

SUL LIMITE intervista ritratto dì 
Andrea De Rosa 

saranno presenti i registi e f antere 


Eti teatro Valle 

ritto e vendita: Biglietteria ‘E 0666803794 
info e prevendita: Biglietto Elettronico tt 147882211 
vendita: presso Sportelli della Banca di Roma 


19 gennaio, ore 20.45 

^£>DING Letfy^ e 

con Emo Moscato, isa Daniel, 
a seguire 

EMBARGOs 

tra canzoni e me:a-ca moni ere 
con Enzo Moscato 

testi di Enzo Moscato 

serata ad inviti 
□a! 20 al 31 gennaio 

DEL 

scritto, diretto e interpretato da 

Enzo Moscato 

e la sua 

BEACH THEATER-BAND 

26/1 ore 16.45-30/1 ore17.45 
duo recito straordinarie 

compleanno 

di e con 

ENZO MOSCATO 
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Ipse Dixit 

kk 

Il sesso 
è il lirismo 
del popolo 

Baudelaire 



Il nudo in calendario e il gusto popolar chic 


C on tutto il rispetto perle beneme¬ 
rite categorie (aparte le rispettive 
pecore nere: pirati d'autostrada e 
cambiacandele sfasciaportafogli), 
hanno sdoganato camionisti e carroz¬ 
zieri. Nel senso che questa convulsa fi¬ 
ne di millennio ha conferito legittimità 
culturale e dignità sociale a un loro 
atavico feticcio: la gigantografia di 
fanciulla del tutto o in gran parte priva 
di capi d'abbigliamento. Un po'come 
il tatuaggio per galeotti e lupi di mare 
prima della sua attuale globalizzazio¬ 
ne epidermica, il poster della bellona 
«nature» era - fino a poco tempo fa - 
un'icona maleducata se non maledet¬ 
ta, un emblema iniziatico delle sopra¬ 
citate corporazioni di cui vantarsi solo 
tra colleghi, o al massimo da esibire 
con provocatoria sfacciataggine ai te¬ 
merai (rispettivamente autostoppisti e 
clienti) che avessero osato penetrare 


nell'habitat professionale di quegli 
esteti motorizzati o motorologi. La ca¬ 
bina dei Tir e la parete dell'autofficina 
come Santuario blasfemo dell'Affis¬ 
sione Sconcia in grado di sconvolgere se 
non folgorare qualunque sguardo pro¬ 
fano (ovverosia professionalmente 
estraneo). 

Oggi però quel marchio di sconve¬ 
nienza anarcoide e un po'plebea ha ce¬ 
duto il posto ad un'aura di rispettabili¬ 
tà popolar-chic. «Come va, geometra 
Pelagalli?», domanda cortese il porti¬ 
naio allo stimato condòmino del terzo 
piano che rincasa con sottobraccio un 
imprescindibile gadget fotografico, 
«ha comperato il calendario di Natalia 
Estrada per 'Panorama'? Complimen¬ 
ti , lei sì che se ne intende! Omaggi alla 
signora!». In un ristorante non distan¬ 
te l'illustre penalista Papaleo conversa 
amabilmente con il noto notaio De 


Andreis: «Mi sono perso la Bellucci di 
'Max'!», «Sei fortunato, ne ho prese 
due copie. Rinuncio a quella per lo cha¬ 
let di Courmayeur purché tu mi dia la 
Casalegno di 'Gente Viaggi'!». E lo 
smagato cameriere che ha orecchiato il 
dibattito non esita a intervenire: «Dot¬ 
tò, se interessa l'articolo c'avrei una ra¬ 
rissima Panetti immortalata da Hel- 
mutNewton!». 

Se 'Le déjeuner sur l'herbe' nobilitò 
socialmente la borghesia francese 
post-Rivoluzione, la Bellucci sulla 
spiaggia eleva pubblicamente il ceto 
medio(cre) italicopre-Giubileo. Si trat¬ 
ta di un vero e proprio fenomeno di 
massa: un gluteo della Marcuzzi fa 
status symbol collettivo, un capezzolo 
della Merz fa cultura interclassista. 
Bottegai di successo, studenti lavora¬ 
tori e impiegati più o meno fantozziani 
collezionano calendari Pirelli, auspi¬ 


cano lunari 'Firestone', esigono alma¬ 
nacchi 'Goodyear'. E sognano un invi¬ 
to all'imperdibile vernissage per il fon¬ 
damentale «tettario 2000 » di qualsi¬ 
voglia prestigioso pneumatificio. Re¬ 
moto il tempo del Woody Alien prima 
maniera («Io eAnnie», se non sbaglio) 
la cui reputazione veniva frantumata 
dal giornalaio chiacchierone che scan¬ 
diva ad alta voce il nome della rivista 
hard da lui ipocritamente occultata 
dentro un commendevole giornale pro¬ 
gressista. Oggi lo stesso prototipo di in¬ 
tellettuale sinistrorso, ovviamente con 
il nobile intento di assecondare i gusti 
della «ggente», nasconde 'Micromega' 
dietro l'ingrandimento delle natiche di 
Anna Falchi. Una domanda eccitata 
in perfetta corrispondenza con l'esube¬ 
ranza dell'offerta: «Mi spoglierò esclu¬ 
sivamente per un film d'autore!», ga¬ 
rantivano le aspiranti dive di qualche 


anno fa. Oggi divampano vamp silico- 
nate e non che espongono generosi 
quarti di carne solo con il contorno di 
fasi lunari e santi del giorno. 

L'unico a palesare un anacronistico 
imbarazzo è - ironia dello sponsor - il 
simpatico carrozziere di uno spot tele¬ 
visivo: quando vede entrare nell'offici¬ 
na la sua vecchia professoressa, si af¬ 
fanna a coprire la «starlette » scostu¬ 
mata appesa al muro con il quadretto 
incorniciato del suo diploma professio¬ 
nale. Che meccanico ingenuo: non sa 
che con ogni probabilità il figlio del¬ 
l'anziana insegnante, autorevolissi¬ 
mo cattedratico di storia delle dottrine 
politiche, ha trasformato il salotto di 
casa in una galleria di vedute ginecolo¬ 
giche in bianco e nero tratte dal calen¬ 
dario '99 di una patinata rivista di 
giardinaggio. Calendario «esclusivo » 
e per tutti, ovviamente. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


DANIELA AMENTA 


OMICIDIO IL ARI A ALPI 


Processo senza interprete 
Rinviata l'udienza 

■ La prima udienza del processo per l'omicidio della 
giornalista delTgBIIariaAlpiedeM'operatoreMiran 
Hrovatin, uccisi da un commando il 20 marzo 1994 a 
Mogadiscio, èstata rinviata al 2febbraio prossimo a 
causa dell'assenza di un interprete. L'unicoimputatoè 
il somalo Hashi Omar Hassan, arrestatoi! 20gennaio 
scorso. L'udienzasièsvoltaa Roma, nell'aula bunker 
del Foro Italico. «Siamofiduciosi - ha detto Luciana Al¬ 
pi, la madre della giornalista-miauguro chequesto 
processo mi restituisca lafiducia che ho perso in questi 
cinqueanni di battaglie alla ricerca dellaveritàsull'ese- 
cuzionedillariaeMiran». 


ROMA 


Scoperto antico mosaico 
in un parco pubblico 

■ Unmosaicorisalenteall'anticaRomaèstatoscoperto 
durante lavori di ristrutturazione a Villa Doria Pamphi- 
li. Si tratta di un'opera di circa due metri quadri di su¬ 
perficie, in bianco e nero, a disegni geometrici con 
tessere di media dimensione disposte regolarmente. 
Lascopertaèawenutadurantel'installazionediuna 
nuova caldaia in un ambienteadiacenteal nuovo mu- 
seodiVillaVecchia,aH'interno del parco pubblico. An¬ 
cora incerto il tipo di struttura (funeraria o residenzia- 
le)allaqualeattribuireil mosaico. Il cantieredei lavori, 
fa sapere l'assessorato alla Cultura del Campidoglio, è 
stato immediatamente bloccato in attesa delle inda- 
ginidelcasochesarannosvoltedallesoprintendenze 
comunaleearcheologicadellacapitale. 


SONDAGGIO IN INGHILTERRA 


L'«Ulisse» di Joyce 
è il romanzo del secolo 

■I L'«Ulisse»,ilromanzodelloscrittoreirlandese|ames 
Joyce proibito in Gran Bretagna alla sua prima uscita 
nel 1922, è statoscelto come la più rappresentativa 
opera di narrativa perilmondoinglese.llcapolavoro- 
delloscrittoreèarrivatoprimoinunsondaggiocon- 
dottodallacatenadilibrerie«Waterstone»tra47 
scrittori e critici letterari. Al secondo posto, a pari meri¬ 
to, si sono classificati «Il grande Gatsby» dell'america- 
no Scott Fitzgerald e «Alla ricerca del tempo perduto» 
del francese Marcel Proust. 



LA FOTONOTIZIA 


Bologna, festa musulmana per la fine del Ramadan 


Circa duemila musulmani hanno festeggiato la fine del Ramadan al pala¬ 
sport di piazza Azzarita, a Bologna. Si è pregato e si è mangiato dopo il di¬ 
giuno, ma si sono messe a punto anche le richieste alle istituzioni, come la 
possibilità di introdurre l’arabo nelle scuole e di realizzare un proprio ci¬ 


mitero. Secondo le stime del Centro di cultura Islamica, organizzatore dell’i¬ 
niziativa, i musulmani regolari a Bologna e e nel circondario sono una vera e 
propria comunità, formata da almeno dodicimila persone, di cui duemila 
bambini. I clandestini sarebbero, invece, settemila. 


AMERICA 


Martin Luther King 
diventa un cartoon 
Contestati gli eredi 

■ È polemica in America per la scel- 
tadi trasformarein cartoneani¬ 
mato la vita di Martin Luther 
King, l'apostolodeH'integ razione 
dei neh. Ilfilm, intitolategli mio 
amico Martin», non si vedrà nei 
cinema, ma èstato diffuso in vi¬ 
deocassetta. Adoppiami perso- 
naggidel cartoon èstata chiama¬ 
ta anche Whoopi Goldberg. 


ASCOLI PICENO 


Anziano impaurito 
fugge a gambe levate 
dalla sala operatoria 

■ Doveva essere sottoposto ad un 
piccolo intervento chirurgico, ma 
alla vista dei medici cheloaspet- 
tavano in sala operatoria se l'è da¬ 
ta a gambe. Protagonista dell'e¬ 
pisodio un arzillo ottantaquat- 
trenne di Ascoli Piceno. Dopo una 
«trattativa» con i medici e infer¬ 
mieri, l'uomoèfinalmento torna¬ 
to nel suo letto. 


POSTE 


A fine gennaio 
francobolli italiani 
in versione Euro 

■ Arrivanoil28gennaioifranco- 
bolli ordinari italiani con l'indica- 
zionedel valoresiain lire, sia in eu¬ 
ro: quello per lettere e cartoline 
affiancherà così alletradizionali 
800 lire anche l'indicazione di 0,- 
41 euro. Si tratta di cinquefran- 
cobolli appartenenti alla serie 
ordinariadelle«donne nell'ar¬ 
te» e di una cartolina postale. 


LUNIGIANA 


Ad Aulla nasce 
il primo cimitero 
per animali 

■ I padroni di animali domesticia- 
vranno, d'ora in poi, ad Aulla, in 
Lunigiana,unatombasullaquale 
piangerei propri piccoliamici. In 
unospazio nei pressi della Fortez¬ 
za della Brunella èstato realizzato 
un «parco degli affetti» dove il 
«caro esti n to» a q u attro za m pe 
potrà avere una piccola bara e 
unalapidetuttapersé. 


COMUNE DI BOLOGNA 


Arruolate 50 donne 
per il servizio civile 

M II ComunediBolognaarruola le prime50 ragazze per 
il serviziocivilevolontario.Lestudentesse universitarie 
cheaderirannoall'iniziativaavrannodelleagevolazio- 
ni perlatesieitirocini. Le«arruolate» potranno presta¬ 
re servizio in trasferta, pertre dei dieci mesi, in un pae- 
semembrodellaComunità europea. Neigiorni passa¬ 
tisonostatespeditelelettereatutteledonne, dietà 
compresa tra i 18 e i 25 anni, domiciliate o residenti a 
Bologna. Le50volontarieselezionatesarannoopera- 
tivedafebbraio. Prende così il via la prima sperimenta- 
zionediserviziociviletuttoalfemminile.llprogettosi 
chiama«Bolognasicuramenteamica». 


GENOVA 


Nessun testamento 


di Fabrizio De André 

■ «Fabrizio De André non ha lasciato alcun documento 
ufficiale che possa definirsi un testamento». L'uffico 
stampa del cantautore genovese scomparso una setti- 
manafa smentisce la notizia secondo cui ieri sarebbe 
stato, appunto, aperto il testamento davanti a un no¬ 
taio milanese. Lo stessofiglio dell'artista, Cristiano, ha 
negato l'esistenza di un documento con le ultime vo¬ 
lontà del padre. Secondo indiscrezioni, però, potreb¬ 
be esistere una lettera inviata dal cantautore genovese 
a un istituto che aiuta prostitute e ragazzini disadattati 
che, qualora ne fosse attestata l'autenticità, avrebbe 
ugualmentevaloredi testamento. Missivache, co¬ 
munque, non sarebbe ancora stata consegnata al no¬ 
taio in questione. 


STUDENTI ROMANI 


Accusati sfregio Matisse 
realizzano un Cd-Rom 

■ Eranostati sospettati di essere gli autori degli sfregi alle 
tele di Matisse esposte nei musei Capitolini e hanno 
pensato di «lavare l'offesa» studiando tanto l'autore 
da ricavarne un Cd-Rom che potrà essere usato anche 
da altri studenti. L'iniziativa, presentata in Campido¬ 
glio, alla presenzadel sindaco Rutelli, èdegli alunni ro¬ 
mani dell'Istituto tecnico «Vallauri», dove, tra l'altro, 
insegna il padredi Marta Russo. Ea Donato Russo, che 
li ha seguiti in questo percorsogli studenti hanno de¬ 
dicato il Cd-Rom. 


SEGUE DALLA PRIMA 


POLVERONE 

IMMIGRATI 

Purtroppo c'è da ricordare l'im¬ 
paccio e l'esitazione, oltre che le 
obbiettive difficoltà, con cui si è 
affrontata in sede europea questa 
questione all'inizio dell'autunno 
scorso, quando pure il protrarsi 
della repressione serba e della vio¬ 
lenza distruggitrice e ravvicinar¬ 
si delEinverno facevano temere 
un'autentica emergenza umani¬ 
taria e sollecitavano iniziative co¬ 
me quella dell'allestimento di 
centri di accoglienza ai confini 
del Kosovo. Anche in seno alla 
NATO, che pure può promuovere 
interventi di carattere umanita¬ 
rio, si esitò a procedere in quel 
senso nonostante le sollecitazioni 
del rappresentante italiano. Il di¬ 
scorso torna su una debolezza di 
volontà politica e di capacità di 
decisione dell'Europa e della co¬ 
munità internazionale a cui di¬ 
venta, sempre di più, indispensa¬ 
bile e urgente reagire. 

Infine, il quadro è aggravato 
dalle confusioni e dai polveroni 
di casa nostra. Si confonde il pro¬ 


blema dell'immigrazione con 
quello dell'afflusso, in Italia e 
nell'Europa dei 15, di persone e di 
comunità famigliari in fuga dalla 
persecuzione e dalla guerra. C'è 
ancora bisogno di ricordare - a 
giornalisti ma anche a politici e 
parlamentari se non addirittura 
a uomini di governo - che questo 
secondo problema è regolato, da 
norme e convenzioni internazio¬ 
nali, diversamente dal primo e va 
affrontato in chiave di asilo e di 
protezione temporanea? Purtrop¬ 
po la nuova legge in materia, pre¬ 
sentata dal governo Prodi, è anco¬ 
ra - e da lungo tempo - all'esame 
del Parlamento: che cosa si aspet¬ 
ta per vararla? Ma ciò non toglie 
che, parlandosi degli sbarchi in 
Puglia, si debba distinguere tra 
quanti, di qualsiasi provenienza, 
tentino di introdursi nel territo¬ 
rio italiano sottraendosi a ogni 
controllo col proposito di immer¬ 
gersi nell'area del lavoro irregola¬ 
re (se non in quella delle attività 
criminali) e di restare in Italia 
per vivere meglio, e quanti giun¬ 
gano sprovvisti di ogni titolo per 
soggiornare nel nostro paese da 
immigrati regolari ma con l'in¬ 
tento di chiedere asilo o acco¬ 
glienza umanitaria in quanto 


profughi del Kosovo. Nei confron¬ 
ti di questi ultimi - accertandone 
l'effettiva provenienza e condi¬ 
zione - va definita una linea che 
valga anche a stroncare il traffico 
dei criminali organizzatori di 
viaggi disperati: e va definita al 
livello comunitario, dato che 
d'altronde i profughi dal Kosovo 
non solo non restano tutti in Ita¬ 
lia, ma non arrivano tutti in Ita¬ 
lia in quanto si seguono anche 
rotte (terrestri) diverse da quella 
che via mare conduce sulle coste 
pugliesi. In quanto al ben distin¬ 
to problema dell'immigrazione, 
della pressione migratoria che si 
esercita sull'Italia e sull'Europa 
per effetto di squilibri clamorosi 
tra paesi ricchi e paesi poveri, e 
anche per effetto di necessità rea¬ 
li di giovane manodopera stranie¬ 
ra in economie e società come la 
nostra, il polverone dell'ignoran¬ 
za o della speculazione politica 
tende a far ripartire da zero di¬ 
scussioni e sforzi di anni. Già si è 
risposto da parte di autorevoli 
rappresentanti dell'attuale go¬ 
verno al ministro Scognamiglio 
che ha disinvoltamente invocato 
il cambiamento di una legge «fat¬ 
ta con grande disinvoltura». No, 
il progetto governativo fu frutto 


di grande ponderazione, di ap¬ 
profondita elaborazione collegia¬ 
le, e le modifiche apportatevi nel 
corso dell'iter parlamentare, alla 
Camera dei Deputati, benché non 
tutte a mio avviso convincenti, 
non ne alterarono l'equilibrio: 
fissazione di regole per flussi di 
ingressi legali e per lungimiranti 
politiche di integrazione, e deciso 
rafforzamento di norme e di 
strutture per il contrasto dell'im- 
migrazione clandestina e dei traf¬ 
fici criminali che vi si collegano 
«a monte e a valle». Non è vero 
che con quella legge «non si riesce 
ad espellere quasi nessuno»: que¬ 
st'affermazione rischia di risol¬ 
versi in un alibi per interpreta¬ 
zioni lassiste della nuova norma¬ 
tiva. Si può e si deve procedere a 
espulsioni in tutti i casi previsti 
dal legislatore - a espulsioni e non 
solo a respingimenti alla frontie¬ 
ra, che sono un'altra cosa, pur 
molto importante: occorre fer¬ 
mezza, grande tenacia nel supera¬ 
re le difficoltà specie nei rapporti 
con i paesi di provenienza dei 
clandestini, e impegno conver¬ 
gente del governo e delle forze 
dello Stato. I polveroni possono 
solo deviare da quest'impegno. 

GIORGIO NAPOLITANO 


NON C'È 
LEGGE... 

Il suicidio era addirittura consi¬ 
derato soprattutto dagli stoici 
una pratica nobile in presenza 
di una sconfitta o d'un proprio 
grave errore. La conclusione lu- 
creziana era di una logica fer¬ 
rea, ma alquanto sofistica, che 
suonava così: «Quando noi sia¬ 
mo, la morte non è, quando è la 
morte, noi non ci siamo più; 
perché dunque temerla?». Lu¬ 
crezio era un grandissimo poe¬ 
ta, ma la sua argomentazione 
credo non abbia mai confortato 
davvero nessuno. «Haimé, fu¬ 
gaci, Postumo, Postumo, / tra¬ 
scorrono gli anni» e «tu non 
chiedermi - è illecito saperlo / 
quale fine a te e quale a me ab¬ 
biano assegnato gli dèi, o Leu- 
conoe», canta mestamente Ora- 
zio. E, in contrasto con Cicero¬ 
ne, che aveva lodato la vec¬ 
chiaia nel suo Trattatello «De 
Senectute», sempre Orazio defi¬ 
nisce «horridap la «senectus ». 

Ma il dibattito sulla vec¬ 
chiaia e sulla morte ha radici 


ancora più antiche: i poeti greci 
arcaici Solone e Mimnermo di¬ 
battono il tema su posizione op¬ 
poste: Solone (probabilmente 
ispiratore di Cicerone) mette in 
risalto i vantaggi e i meriti della 
vecchiaia, Mimnermo teme la 
vecchiaia e la morte ed esalta le 
gioie e la giovinezza anche a 
prezzo di una morte precoce. 
Qualche secolo più tardi il com¬ 
mediografo ellenistico Menan- 
dro riprenderà il tema e affer¬ 
merà (cito la traduzione del no¬ 
stro Leopardi preposta al suo 
canto «Amore e Morte»): 
«Muor giovane colui ch'ai cielo 
è caro». 

Insomma la questione è aper¬ 
ta, e non saranno i buoni pre¬ 
cetti dei supplementi letterari o 
le cabale degli astrologi a risol¬ 
verla. Ciò che io mi auguro, 
passando dal faceto al serio, è 
che, a cominciare dai bambini 
di tutto il mondo, ognuno abbia 
di che nutrirsi a sufficienza e da 
curarsi fino al giorno in cui la 
«commqre secca» non venga a 
dire: «È ora di andarsene». E 
che gli stupidi uomini non si so¬ 
stituiscano alla «signora con la 
falce » facendo guerre e guerric- 
ciole in cui sfogare il loro odio e 


la loro ignobile ferocia: a loro ri¬ 
cordiamo un'altra frase latina 
del commediografo Terenzio: 
«Sono uomo, e nulla di ciò che è 
umano mi è estraneo». 

LUCA CANALI 
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IL GERONTOLOGO 


ultima missione, di come la 
sua scelta di impegnarsi in po¬ 
litica sia stata determinata da 
un certo ritardo nell'ammet- 
terlo a un nuovo programma 
di voli («fu il presidente Ken¬ 
nedy - ha rivelato - a chiedere 
alla Nasa di non farmi volare 
un po' di tempo, per non met¬ 
tere a repentaglio un pezzo di 
storia americana»). 

E a chi gli ha chiesto dove 
finiscano le sue ambizioni 
spaziali, se pensa oppure no di 
poter partecipare alla missio¬ 
ne presso una «stazione orbi¬ 
tante», il «giovane» coman¬ 
dante non ha lesinato un si¬ 
gnificativo avverbio: «proba¬ 
bilmente». «Probabilmente 
no - ha chiarito - non farò 
parte di quella avventura, per¬ 
chè quando la stazione spazia¬ 
le sarà abitata stabilmente 
avrò più di 80 anni». Probabil¬ 
mente. 


Le immagini 
sono tratte dal 
libro «Ovest di 
Omaha», a cura 
dell’agenzia 
Agf, edito da 
Finmeccanica 


L'Italia, il paese più vecchio del mondo 


STEFANIA CHINZARI 

ROMA Mangiare vitamine e pesce azzurro, 
prendere la vita con un sorriso, dormire sem¬ 
pre le giuste ore di sonno : si fa presto a dar con¬ 
sigli in un paese come il nostro, dal 1995 pri¬ 
mo in classifica per quanto riguarda l'indice 
di vecchiaia. L'Italia, cioè, è il primo paese al 
mondo in cui gli ultra 65enni hanno superato 
i giovani da 0 a 19 anni, un dato assolutamen¬ 
te impensabile solo quarantanni fa e che ver¬ 
rà invece addirittura ribaltato tra nemmeno 
vent'anni, quando i 65enni e over saranno 
più di dieci milioni, mentre gli 0-19enni si fer¬ 
meranno a 7 milioni di individui. «Be', in fon¬ 
do è un dato positivo, visto che si muore di 
meno, ma certo resta sul tappeto, tanto per 
dirne uno, il drammatico problema sociale 
delle pensioni», spiega Franco Rengo, diretto¬ 
re della cattedra di geriatria all'università di 
Napoli e direttore della Società italiana di ge¬ 
rontologia e geriatria. 

Professore, qual è dunque lo scenario che ci 

aspetta? 

«Gli ultra 80enni sono quelli destinati a cre¬ 
scere, nei prossimi anni, del 400%. Questo 


prefigura una popolazione molto anziana, 
particolarmente afflitta da tutte le patologie 
croniche, da quelle cardiovascolari alle artro- 
patie, dai disturbi al sistema metabolico e ner¬ 
voso alle neoplasie. La vera difficoltà, i gravis¬ 
simi costi sanitari e sociali, arrivano però non 
tanto dall'anziano con i disturbi, ma da quel 
5% di ultra 65enni non autosufficiente e dagli 
altri 12% di semi-insufficienti». 

Dal punto dì vista medico sarà dunque molto 
importantelaprevenzione:siamopreparati? 
«In Italia non molto, se pensiamo che di pre¬ 
venzione cardiovascolare, l'unica di cui ci si è 
preoccupati, si parla solo da una decina d'an¬ 
ni. Purtroppo non fa parte della cultura medi¬ 
ca italiana, né della mentalità dei pazienti. E 
invece bisognerà puntare tutto sulla preven¬ 
zione. Sulla medicina preventiva da un lato, 
ma anche sull'apprendimento dell'invec- 
chiare. Faccio un esempio partendo dal mon¬ 
do anglosassone, dove hanno inventato il fe¬ 
lice concetto di successful aging. Negli Stati 
Uniti, a proposito di osteoporosi c'è stata 
una lunga campagna per indurre le donna 
ad assumere estrogeni, ma quando si è sco¬ 
perto che questo tipo di prevenzione dà ri¬ 
sultati solo su pazienti con meno di 75 an¬ 


ni stanno insegnando agli anziani a non 
cadere, a scendere le scale, a guidare e 
camminare in modo diverso: risultato il 
30% di fratture di meno». 

Molta attenzione e molta ricerca si concen¬ 
trano comunque sugli aspetti medici della 
vecchiaia. Ma diventare anziani spesso signi¬ 
fica condurre una vita di inoperosità e solitu¬ 
dine. Che si può fare per migliorare la qualità 
della terza (e quarta) età? 

«Uno dei maggiori punti di crisi per un anzia¬ 
no è il disimpegno. Il punto è allora non quel¬ 
lo di creare un luna park per i vecchi, o di au¬ 
mentare le panchine dei giardini, ma di abi¬ 
tuarsi sin da giovani ad occuparsi di attività 
extra lavorative, così da non ritrovarsi ad af¬ 
frontare il crollo psicologico della pensione. 
Solo se apprendiamo da piccoli ad invecchia¬ 
re bene si potrà poi chiedere alle strutture 
pubbliche di agire concretamente nel nostro 
futuro di anziani. Ma è indispensabile mante¬ 
nersi in attività, tanto le gambe quanto il cer¬ 
vello, pensate a Agnelli, a Montanelli». 

E la genetica, quanto conta? 

«Non più del 15-20%, il resto, ovvero quasi 
tutto dipende dall'ambiente e dal controllo 
dei fattori di rischio». 


zione di piacere. 

Malattie e medicine. Uno 
dei problemi più frequenti del¬ 
l'età avanzata è l'ipertensione. 
Di solito, meglio farsi controlla¬ 
re la pressione in casa, in una 
situazione di tranquillità e con 
regolarità. Lo stesso vale per il 
dibete: oltre ai controlli medici 
periodici è bene imparare a 
controllare i valori degli zuc¬ 
cheri da soli, prima di mangia¬ 
re. Per il colesterolo, attenzione 
al fatto che un solo test può 
non dire il vero. Soprattutto, 
comunque, non drammatizzate 
i malanni. La febbre, ad esem¬ 
pio, si può sopportare tranquil- 


lamsante fino 
a 38 gradi sen¬ 
za dover pren¬ 
dere pillole 
per farla ab¬ 
bassare. In- 
somma, atten¬ 
zione all'ipo¬ 
condria. Per 
quanto riguar¬ 
da i farmaci, 
meglio utiliz- 
zarne pochi. 
Anche i pro¬ 
dotti «da banco» non vanno 
presi in modo continuativo, le 
conseguenze potrebbero essere 
gravi. Ad esempio, l'abuso di 


NIENTE 

VIAGRA 

L’attività 
erotica 
non ha età 
Ma senza 
l’abuso 
di farmaci 


analgesici porta a un'assuefa¬ 
zione dell'organismo tale per 
cui ad ogni nuovo dolore ne 
serve una dose più alta. 

Sesso. Se non ci sono patolo¬ 
gie particolari, l'attività sessuale 
può andare avanti fino a quan¬ 
do si vuole. Per la menopausa, 
ricordarsi che la terapia ormo¬ 
nale va seguita solo in caso di 
rischio di osteoporosi o proble¬ 
mi cardiovascolari. Ai giovani 
che vogliano raggiungere età 
ragguardevoli, però, va un con¬ 
siglio: sesso sì, ma sicuro. Usate 
il preservativo, l'Aids non è an¬ 
cora sconfitto. 

Gravidanza. Per arrivare ai 


cento anni, bisogna cominciare 
a star bene dalla nascita. Anzi, 
prima ancora. È perciò che «E1 
Pais semanai» dà alcuni consi¬ 
gli anche alle mamme che 
aspettano un bambino e a quel¬ 
le che l'hanno appena avuto: 
attenzione alla mancanza di 
acido folico, evitate di prendere 
farmaci, pensate alla comunica¬ 
zione prenatale. Quando il 
bimbo è nato, se potete allatta¬ 
telo e, quando è il momento di 
svezzarlo, attenzione alle aller¬ 
gie alimentari. 

Chi ben comincia è a metà 
dell'opera. 

C. Pu. 


Il senatore 
e astronauta 
John Glenn 

Cocco/Reuters 


al quale si sta sottoponendo 
in giro per il mondo per rac¬ 
contare «come si è felici e si 
torna giovani nello spazio»: 
«Vorrei rivedere il Colosseo - 
ha detto - il Vaticano e altre 
bellezze di Roma, ma purtrop¬ 
po la nostra sosta è molto bre¬ 
ve e di molti impegni e tra le 
mie priorità, devo dirlo, c'è 
anche quella di riposarmi». 

La vitalità del veterano ha 


messo un po' in ombra la te¬ 
stimonianza degli altri mem¬ 
bri della storica navetta, a bor¬ 
do della quale c'era anche un 
giovane (trentacinque anni) 
astronauta spagnolo. Ma i 
partner del navigatore dai ca¬ 
pelli bianchi hanno diploma¬ 
ticamente lasciato che fosse 
quest'ultimo la star davanti 
alle telecamere. Glenn ha par¬ 
lato un po' di tutto, della sua 


all'aerazione della casa. Se qual¬ 
cuno in famiglia soffre di allergia 
ai pollini, le finestre sarà meglio 
aprirle di notte. L'igiene è impor¬ 
tante, ma non abusate di prodot¬ 
ti chimici per la pulizia. I prodotti 
per pulire i fornelli, ad esempio, 
non vanno usati sulle superfici 
calde: disperdono gas tossici. In¬ 
fine, sostiene la rivista spagnola, 
anche l'occhio vuole la sua parte. 
La casa deve essere decorata in 
modo da risultare un rifugio pia¬ 
cevole e non un pugno nello sto¬ 
maco ogni volta che giriamo la 
chiave nella serratura. 

Il corpo. Praticare un mode¬ 
rato esercizio fisico non solo 
mantiene giovani la muscolatu¬ 
ra e le articolazioni, ma ha an¬ 
che un effetto euforizzante fa¬ 
cendo scattare la sintesi delle 
endorfine. Camminare da 25 a 
45 minuti al giorno migliora 
quindi la salute fisica e menta¬ 
le. Prima, però, fate una visita 
medica per vedere se potete fare 
sforzi. L'aria aperta fa bene ai 
polmoni e allo spirito: cercate 
di respiare aria pulita il più pos¬ 
sibile. Le persone di una certa 
età, inoltre, dovrebbero bere 
molta acqua (o infusi, o succhi 
di frutta) per mantenere l'equi¬ 
librio idrico e permettere il 
buon funzionamento dei reni. 
Problema peso: evitare il so¬ 
vrappeso sembra essere, nel ca¬ 
so delle donne, un fattore di 
protezione per il cancro del se¬ 


CORPO 
E MENTE 

Esercizio 
fisico moderato 
avere 
tanti amici 
e non far caso 
agli acciacchi 


no. Attenzione, quindi, perchè 
dopo i quarantanni mantenere 
la linea è più difficile. C'è poi 
un problema che affligge sem¬ 
pre più persone: le emorroidi. 
Per evitarle, mangiate alimenti 
ricchi di fibra e non state tanto 
tempo seduti. Per le posture er¬ 
rate, i movimenti imprudenti e 
i dolori dovuti a tensione accu¬ 
mulata - tutte cose che affliggo¬ 
no le persone di una certa età - 
ci si può affidare a un fisiotera- 
peuta, evitando di prendere 
troppe medicine. 

La mente. Per diventare cen¬ 
tenari e rimanere in buona sa¬ 
lute non bisogna pensare solo 


al corpo. Ad esempio, dice la ri¬ 
vista spagnola, svolgere un la¬ 
voro gratificante evita situazio¬ 
ni di ansia che possono incide¬ 
re sulla nostra salute futura. Poi 
ci sono gli amici: la solitudine è 
causa di cardiopatie tanto 
quanto la vita sedentaria, an¬ 
che se molti non lo sanno. L'e¬ 
stensore dei consigli si spinge 
anche oltre: la fede e la solida¬ 
rietà non saranno medicine, 
ma sono meravigliose tecniche 
psicosomatiche. Infine, la risa¬ 
ta. Ridere provoca liberazione 
di endorfine, quegli oppiacei 
naturali che fabbrica il cervello 
e che sono correlati alla sensa¬ 
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BORSA 


Mibtel a +2,35. Bene i giornali 

FRANCO BRIZZO 


«Super-Dit», ecco gli incentivi a chi investe 

Irpeg ridotta alle imprese, oggi l'emendamento Visco presentato al Senato 


P iazza Affari apre la settimana con 
un buon risultato, grazie anche agli 
incoraggianti segnali provenienti 
dal Brasile: Vindice Mibtel è salito infatti 
a quota 24.278, con un balzo del 2,35%. 
Gli scambi si sono ridotti a circa 2,1 mi¬ 
liardi di euro (dai 3 miliardi di venerdì) e il 
mercato si è mosso in modo selettivo, pre¬ 
miando soprattutto i bancari e - come or¬ 
mai da alcuni giorni-gli editoriali, prota¬ 
gonisti di un vero «boom». Gli occhi degli 
operatori erano concentrati sul matrimo¬ 
nio Comit-Banca Roma e sul nodo dele¬ 
ghe di Unicredit. La risposta ai due temi è 
giunta quasi a Borsa chiusa: l'ennesimo 
vertice non decisivo per Comit-B.Roma è 
stato accompagnato da un rialzo del 
4,72% per l'istituto milanese del 5,3% 


per quello capitolino. In forte rialzo anche 
Mediobanca (+5,92%). Recupero finale 
invece per le Unicredit (+0,94%) quando 
si è saputo che le deleghe erano state tutte 
confermate. Brillanti anche le San Paolo- 
Imi (+6,9%) e leBnl (+2,7%), mentre le 
Barn sono incappate in una brutta giorna¬ 
ta (-4,23%) dopo il termine dell'opa Mps. 
In luce i giornali, con Class in volo 
dell'11,7%, Espresso del 6,8%, Monda- 
dori del 2,94% e Mediaset del 3,73%. 
Forti anche le tic con Tim (+5,92%) e Te¬ 
lecom (+3,01%) in gran spolvero, mentre 
le Olivetti sono state preda di realizzi (- 
1,18%). Da segnalare i rialzi nel gruppo 
Pesenti (Italmobiliare +6,36%, Italce- 
menti +4,50%)ediItalgas(+7,5%) e Au¬ 
tostrade (+9, 18%). 


ROMA Arrivano le agevolazioni fiscali per 
gli imprenditori che investiranno in nuovi 
macchinari. Previsti nel Patto sociale sigla¬ 
to il 22 dicembre, questi incentivi sono stati 
inseriti dal ministro delle Finanze Vincenzo 
Visco in un emendamento al cosiddetto 
«collegato ordinamentale» che dovrebbe 
essere presentato oggi al Senato. In sostan¬ 
za, viene estesa la cosiddetta «Super-Dit» 
(l'aliquota ridotta del 19% per i nuovi ap¬ 
porti di capitale di rischio) anche agli inve¬ 
stimenti in beni strumentali di nuova pro¬ 
duzione da parte delle imprese. Così facen¬ 
do, si intende incentivare l'avvio di nuove 
attività produttive e farne derivare una ri¬ 
duzione permanente dell'Irpeg, l'imposta 
sulle persone giuridiche che grava sulle 
aziende. Il provvedimento messo a punto 


da Visco non sarà strutturale, ma resterà in 
vigore per due o tre anni: tuttavia, si inseri¬ 
sce in un già annunciato percorso di esten¬ 
sione della Dit all'intero capitale proprio 
delle imprese. Sarà il Parlamento - fanno sa¬ 
pere alle Finanze - a valutare se estendere l'a¬ 
gevolazione all'intero importo dei nuovi 
beni oppure solo a una parte. Prevedibile, 
comunque, che si dia priorità alle imprese 
situate nel Mezzogiorno. 

In dettaglio, la nuova agevolazione fun¬ 
zionerà così: gli imprenditori che aumenta¬ 
no il capitale e lo investono in beni stru¬ 
mentali (ovvero, macchinari finalizzati alla 
produzione) ottengono il vantaggio fiscale 
legato alla SuperDit due volte, anziché una 
soltanto (come avviene per chi si limita a fa¬ 
re aumenti di capitale). In questo caso, il 


provvedimento riesce a «premiare» fiscal¬ 
mente non solo le imprese che rafforzano la 
propria capitalizzazione piuttosto che ri¬ 
correre all'indebitamento, ma favorisce an¬ 
che chi queste risorse le mette al diretta- 
mente servizio dell'attività produttiva. E 
dunque, in ultima analisi, dell'occupazione 
e dello sviluppo. 

Il ministero di Visco ha preferito seguire 
la strada dell'emendamento al collegato 
«ordinamentale» anziché quella del decre¬ 
to legge. A suggerire questa soluzione, il ri¬ 
schio di superare i 60 giorni concessi per la 
conversione dei decreti legge; nella miglio¬ 
re delle ipotesi, per cautelarsi ed evitare 
amare sorprese le imprese avrebbero sospe¬ 
so gli investimenti fino al varo definitivo 
del provvedimento. 



«Tute blu, Il governo non intervenga» 

Per la Confindustria il negoziato deve restare aperto 


Matrimonio in vista 
tra Renault e Nissan 

I francesi: «Trattative in corso» 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Si è discusso e si è appro¬ 
fondito, ma non si è aperto nessu¬ 
no squarcio tra le parti impegnate 
nella trattativa del rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici. Ieri 
è stato il primo dei tre incontri tra 
delegazioni ristrette che prepara¬ 
no la «maratona» fissata per il 25, 
26 e 27 gennaio e si è parlato di for¬ 
mazione e informazione e di tutto 
qual capitolo dei diritti sindacali 
sul quale le posizioni tra Feder- 
meccanica e Fiom Firn e Uilm regi¬ 
strano la distanza minore. Distan¬ 
za breve ma sclerotizzata, a quan¬ 
to pare, se sulla formazione, per 
esempio, non solo non è stato 


sciolto il nodo se considerarla «di¬ 
ritto individuale» del lavoratore 
così come richiesto dai sindacati, 
ma neanche la possibilità che ad 
essa venga destinata una parte del¬ 
l'orario di lavoro. Federmeccanica 
ritiene infatti che nessuna ridu¬ 
zione d'orario è necessaria visto 
che la formazione è già inserita 
nelle 120 ore triennali previste nel 
contratto. E sarà questo che pro¬ 
babilmente scriverà nel docu¬ 
mento che presenterà ai sindacati 
nelle prossime ore. Fiom, Firn e 
Uilm, hanno infatti chiesto di 
chiarire per iscritto quali sono le 
precise posizioni degli industriali 
su questo «diritto» che, ammesso 
che sia già previsto (ma su questo 
le perplessità restano), diventi esi- 


«FIORI 
E RIVALTA 
«Se le posizioni 
Federmeccanica 
non cambiano 
si vada subito 
a mobilitazione 
generale» 

rimanere una 
chimera non solo si aprirebbe la 
stagione del conflitto, ma potreb¬ 
be farsi concreta la possibilità pa¬ 
ventata dal premier D'Alema di 
spostare il confronto in sede con¬ 
federale con tanto di intervento 


gibile. L'unica 
distanza che ie¬ 
ri si è accorciata 
è dunque quel¬ 
la che separa la 
trattativa dalla 
data del 31 gen¬ 
naio, scadenza 
della moratoria 
degli scioperi. 
Se entro quel 
termine il con¬ 
tratto dovesse 


governativo. Ieri su questo è scesa 
in campo Confindustria che con il 
direttore Innocenzo Cipolletta ha 
ribadito che «nessuno ha chiesto 
né chiederà l'intervento del Go¬ 
verno», mentre da Milano gli face¬ 
va eco il presidente della Ifil Um¬ 
berto Agnelli il quale si augura 
«che l'intervento del Governo 
non sia necessario». Ad oggi co¬ 
munque quella di D'Alema è solo 
un'ipotesi e anche il ministro del¬ 
l'Industria Pierluigi Bersani si è 
detto convinto che le cose vanno 
fatte «nella loro sede naturale»: «È 
in corso una negoziazione - ha 
detto - ed è bene che la negoziazio¬ 
ne abbia esito positivo». 

È quello che sostengono tutti gli 
attori di questa partita, ma sulla 


riuscita del negoziato è nebbia fit¬ 
ta. Per Cipolletta, l'esito è legato 
alla «capacità delle parti di farsi 
concessioni reciproche». Conce¬ 
da qualcosa l'industria, ma so¬ 
prattutto lo faccia il sindacato 
«che ha avanzato una piattaforma 
giudicata eccessiva fin dall'inizio. 
O la modifica o sarà ben difficile 
trovare una soluzione», conclude 
il direttore di Confindustria. 

Con la stessa premessa, ma per 
opposti obiettivi ieri il direttivo 
della Quinta Lega Fiom degli sta¬ 
bilimenti Fiat Mirafiori e Rivalta 
ha fatto appello ai lavoratori per¬ 
ché in assenza di «aperture sostan¬ 
ziali», si vada alla mobilitazione e 
allo sciopero «per imporre a Feder¬ 
meccanica la firma del contratto». 


ROMA La Renault ha confermato 
ieri di essere in contatto con «un 
certo numero di partner potenzia¬ 
li, tra cui Nissan», nel quadro di 
una strategia di sviluppo che pre¬ 
vede l'accrescimento della sua 
presenza in Asia. Il costruttore 
francese non esclude quindi la 
possibilità dell'acquisto di una 
partecipazione azionaria come ri¬ 
sultato delle trattative in corso, 
ma non ha dato alcuna indicazio¬ 
ne circa l'ammontare della quota 
azionaria che potrebbe rilevare. 

Il comunicato di Renault fa se¬ 
guito ad alcune notizie diffuse nel 
week-end dalla stampa giappone¬ 
se, in cui si parlava di negoziati in 
corso tra la Nissan e la casa france¬ 
se per l'acquisto, da parte di que¬ 


st'ultima, di una quota del capita¬ 
le del costruttore giapponese che 
potrebbe ammontare intorno al 
20%. Sempre secondo la stampa 
giapponese, sarebbero quindi tre i 
potenziali partner della Nissan: la 
Renault, la Ford e la Daimler- 
Chrysler. I vertici di quest'ultima 
(Juergen Schrempp e Robert Ea¬ 
ton) parteciperanno venerdì pros¬ 
simo a Tokyo ad una manifesta¬ 
zione. In quell'occasione incon¬ 
treranno il presidente della Nissan 
Yoshikazu Hanawa e non è esclu¬ 
so che, oltre che dell'acquisto da 
parte di Daimler-Chrysler della 
quota di Nissan detenuta in Nis¬ 
san Diesel, si parlerà anche di un 
suo possibile ingresso nel capitale 
della stessaNissan. 
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A MARCIA 

0,25 


0,25 

0,27 

488 

CEMBRE 

3,00 

2,74 

2,94 

3,09 

5849 









“acqnicolay 

2,12 


2,09 

2,38 

4221 

CEMENTIR 

0,92 

0,74 

0,89 

1,00 

1762 








ACQUE P0TAB 

4,00 

4,71 

3,80 

4,44 

7875 

CENTENARZIN 

0,14 

0,84 

0,14 

0,16 

276 







AEDES 

7,92 

14,28 

6,38 

7,94 

15380 

CIGA 

0,65 

-1,94 

0,66 

0,70 

1273 







AEDES RNC 

3,96 

23,78 

3,15 

3,96 

7673 

CIGARNC 

0,78 

1,03 

0,74 

0,83 

1498 







AEM 

2,18 

■3,59 

1,93 

2,30 

4268 

CIR 

0,91 


0,88 

0,97 

1769 







AER0P ROMA 

7,41 

0,27 

7,12 

7,60 

14454 

CIR RNC 

0,87 

1,97 

0,85 

0,93 

1696 







ALITALIA 

3,40 

1,71 

3,25 

3,55 

6560 

CIRIO 

0,56 

1,34 

0,53 

0,59 

1064 







ALLEANZA 

12,14 

1,19 

11,36 

12,93 

23353 

CIRIO W 

0,24 

■2,61 

0,23 

0,26 

0 







ALLEANZA RNC 

7,29 

■0,01 

7,09 

7,72 

14071 

CLASS EDIT 

3,80 

11,74 

2,13 

4,02 

7780 







ALLIANZ SUB 

10,34 

1,66 

10,13 

10,75 

20031 

CMI 

2,28 

3,17 

2,16 

2,37 

4415 







AMGA 

1,12 

■1,41 

1,00 

1,22 

2161 

COFIDE 

0,52 

2,57 

0,50 

0,55 

1004 

COFIDERNC 






ANSALDO TRAS 

1,65 

2,87 

1,51 

1,65 

3203 

0,50 

1,02 

0,49 

0,54 

966 

COMAU 

2,56 

0,51 

2,50 

2,78 

4936 

ARQUATI 

1,20 

■3,39 

1,18 

1,29 

2341 

COMIT 

5,88 

4,72 

5,42 

6,57 

11354 

ASSITALIA 

5,46 

1,89 

5,29 

5,77 

10599 

COMITRNC 

4,93 


4,58 

4,97 

9616 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

3,89 


COMPART 

0,66 

3,52 

0,62 

0,74 

1264 

AUT0T0 MI 

4,80 

2,28 

4,41 

4,74 

9174 

COMPART RNC 

0,63 

1,50 

0,61 

0,67 

1228 

AUTOGRILL 

7,90 

6,26 

6,78 

7,73 

14960 

CR BERGAM 

16,47 

1,34 

15,40 

16,99 

31612 

AUTOSTRADE 

7,26 

9,18 

5,09 

7,03 

13618 

CRFOND 

2,19 


2,00 

2,28 

4070 







9,28 

PÌBAGRMANTW 

1,22 

■3,80 

1,21 

1,37 

0 

CRVALTEL 

9,45 

0,22 

8,98 

9,43 

18259 

m bagr mantov 

14,03 

■4,23 

13,91 

14,77 

26934 

CREDEM 

2,67 

2,50 

2,52 

2,66 

5152 

B DESIO E BR 

3,24 

1,92 

3,14 

3,36 

6161 

CREMONINI 

2,59 

-2,00 

2,44 

2,88 

5147 

B FIDEURAM 

5,90 

3,22 

5,51 

6,67 

11343 

CRESPI 

1,82 

-0,11 

1,76 

1,88 

3549 

B INTESA 

4,91 

■1-41 

4,72 

5,36 

9621 

CSP 

5,12 

■0,93 

5,03 

5,50 

9941 

B INTESA RW 

0,54 

■0,35 

0,53 

0,60 

0 

CUCIRINI 

0,85 


0,77 

0,86 

1620 

B INTESA RNC 

2,67 

1,83 

2,51 

2,78 

5166 

riDALMINE 

0,24 

1,38 

0,24 

0,27 

470 

BINTESAW 

1,02 

-1,35 

0,97 

1,16 


0 

M DANIELI 

5,64 

■0,41 

5,54 

6,33 

11089 

B LEGNANO 

5,35 

4,76 

4,96 

5,69 


10369 

DANIELI RNC 

3,05 

-0,65 

3,03 

3,40 

6082 

B LOMBARDA 

11,92 

-0,24 

11,50 

12,21 

23276 

DANIELI W 

1,03 

-0,48 

1,01 

1,14 

0 

BLOMBARDAW 

3,32 

0,39 

3,10 

3,33 


0 

DANIELI W03 

0,65 

3,17 

0,63 

0,74 

0 

B NAPOLI 

1,20 

1,35 

1,15 

1,25 

2308 

DEFERRRNC 

1,87 

0,54 

1,86 

2,01 

3621 

B NAPOLI RNC 

1,14 

0,97 

1,11 

1,19 

2221 

DE FERRARI 

4,03 

0,75 

3,97 

4,08 

7803 

BR0MA 

1,45 

5,31 

1,32 

1,50 

2792 

DEROMA 

6,16 

-1,49 

6,10 

6,60 

12245 

BSARDEG RNC 

14,16 

2,39 

13,28 

14,92 

27011 







BTOSCANA 

4,10 

2,50 

4,02 

4,24 

7939 

13 EDISON 

11,17 

2,95 

10,02 

11,69 

21225 

IhH 






BASSETTI 

6,20 

-1,59 

5,91 

6,20 

11989 

EMAK 

2,06 

2,08 

2,08 

2,17 

4031 







BAST0GI 

0,07 

-2,03 

0,07 

0,07 

132 

ENI 

5,43 

1,14 

5,29 

5,90 

10404 







BAYER 

34,51 

1,05 

33,95 

37,35 

66782 

ERG 

2,85 

■0,14 

2,83 

3,04 

5598 







BAYERISCHE 

5,12 

1,93 

5,06 

5,63 

9927 

ERICSSON 

36,45 

0,66 

35,57 

39,22 

70926 







BCACARIGE 

8,18 

1,69 

7,97 

8,40 

15761 

ERID BEGSAY 

142,45 

4,66 

136,69 

158,44 

276790 







BC0 CHIAVARI 

3,14 

2,55 

2,98 

3,22 

6055 

ESAOTE 

1,96 

■0,25 

1,96 

2,25 

3814 







BEGHELLI 

2,07 

-0,43 

1,98 

2,22 

3989 

ESPRESSO 

9,57 

6,77 

7,89 

9,62 

18625 








BENETT0N 

1,58 

2,34 

1,51 

1,81 

3057 

Rfalck 

7,00 

0,72 

6,92 

7,33 

13515 

BIM 

3,60 

1,41 

3,45 

3,62 

6990 

m FALCKRIS 

6,90 


6,90 

7,11 

13360 

BIMW 

0,70 

7,69 

0,64 

0,73 

0 

FIAR 

3,08 


3,08 

3,20 

5964 

BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

FIAT 

3,03 

-0,26 

2,88 

3,38 

5844 

BNA 

1,36 

3,26 

1,32 

1,47 

2618 

FIAT PRIV 

1,65 

0,98 

1,60 

1,86 

3179 

BNAPRIV 

0,89 

4,71 

0,85 

0,93 

1709 

FIAT RNC 

1,73 

0,58 

1,68 

1,91 

3359 

BNA RNC 

0,79 

3,65 

0,75 

0,83 

1543 

FIN PART 

0,63 

0,48 

0,61 

0,64 

1236 

BNL 

2,59 

2,74 

2,46 

2,60 

5007 

FIN PART PRI 

0,37 


0,36 

0,38 

714 

BNLRNC 

2,29 

0,84 

2,25 

2,38 

4453 

FIN PART RNC 

0,40 

-1,83 

0,40 

0,42 

786 

BOERO 

6,50 


6,20 

6,50 

12586 

FIN PARTW 

0,07 

■2,37 

0,07 

0,09 

0 

B0N FERRAR 

8,70 

4,07 

8,30 

8,70 

16619 

FINARTE ASTE 

1,10 


1,04 

1,14 

2109 

BREMB0 

9,82 

2,86 

9,53 

10,26 

19053 

FINCASA 

0,23 

11,71 

0,21 

0,26 

473 

BRI0SCHI 

0,28 

25,68 

0,18 

0,28 

539 

FINMECC RNC 

0,80 

1,61 

0,71 

0,82 

1550 

BUFFETTI 

2,89 

-0,58 

2,86 

3,00 

5700 

FINMECCW 

0,07 

1,09 

0,07 

0,08 

0 

BULGARI 

5,64 

5,01 

5,23 

5,96 

10733 

FINMECCANICA 

0,96 

3,72 

0,86 

1,00 

1835 

BURG0 

5,43 

■0,73 

5,35 

5,73 

10649 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

BURG0P 

8,31 

3,88 

7,90 

8,36 

16178 

FINREX RNC 


0,00 


0,00 

0 

BURG0 RNC 

6,90 

-2,82 

6,38 

7,10 

13660 

FONDASS 

4,99 

0,60 

4,87 

5,51 

9708 

Qcaffaro 

1,16 

-2,03 

1,13 

1,18 

2281 

FONDASS RNC 

3,69 

■0,94 

3,59 

4,09 

7222 







™CAFFAR0 RIS 

1,20 


1,17 

1,23 

2353 

[Sgabetti 

1,20 

■4,00 

1,21 

1,34 

2428 

CALCEMENT0 

1,06 

0,19 

1,05 

1,21 

2060 

“garboli 

1,18 


1,11 

1,18 

2285 

CALP 

3,05 

■1,61 

3,01 

3,23 

5952 

GEFRAN 

3,29 

2,17 

3,25 

3,57 

6347 

CALTAGIR RNC 

0,81 


0,81 

0,83 

1568 

GEMINA 

0,61 

1,58 

0,59 

0,65 

1172 

CALTAGIR0NE 

0,94 

2,86 

0,92 

0,97 

1812 

GEMINA RNC 

0,74 

1,51 

0,69 

0,75 

1437 

CAMFIN 

1,85 


1,75 

1,91 

3582 

GENERALI 

37,65 

0,64 

35,48 

40,47 

73307 

CARRAR0 

4,56 

-1,66 

4,46 

5,09 

8949 

GENERALI W 

43,76 

1,77 

41,15 

46,48 

0 

CASTELGARDEN 

2,93 

3,72 

2,72 

3,12 

5762 

GEWISS 

16,00 

2,76 

15,60 

18,08 

30872 

CEM AUGUSTA 

1,66 


1,59 

1,79 

3205 

GILDEMEISTER 

3,17 

-0,31 

3,04 

3,19 

6177 

CEM BARLRNC 

3,20 

■1,54 

3,20 

3,35 

6266 

GIM 

0,83 

2,47 

0,81 

0,92 

1589 

CEM BARLETTA 

3,46 

■3,89 

3,38 

4,00 

6545 

GIM RNC 

1,35 

8,43 

1,25 

1,32 

2562 


GIM W 

0,14 

■10,00 

0,13 

0,15 

0 

MEDIOBANCA W 

2,94 

5,12 

2,67 

3,15 

0 

GRANDI VIAGG 

0,90 

2,13 

0,87 

0,94 

1783 

MEDIOLANUM 

6,82 

1,59 

6,19 

7,59 

13252 

d HDP 

0,57 

■1,29 

0,57 

0,65 

1118 

MERLONI 

4,64 

0,54 

4,51 

4,84 

9052 

MERLONI RNC 

2,12 

1,34 

2,09 

2,46 

4182 

HDPRNC 

0,52 

-0,31 

0,50 

0,53 

1010 

MILASS 

3,16 

■0,57 

3,10 

3,52 

6140 

[■idra PRESSE 

2,10 

2,44 

2,03 

2,18 

4087 

MILASS RNC 

2,07 

-1,20 

2,03 

2,29 

4027 

m IFI PRIV 

14,83 

-0,59 

14,57 

17,11 

28757 

MITTEL 

1,33 

8,13 

1,23 

1,35 

2542 

IFIL 

3,22 

-1,65 

3,20 

3,91 

6279 

MONDAD RNC 

10,00 

3,09 

8,95 

10,10 

19425 

IFIL RW99 

0,90 

■0,43 

0,87 

1,06 

0 

MONDADORI 

12,31 

3,87 

11,61 

12,89 

23907 

IFIL RNC 

2,21 

■1,43 

2,21 

2,53 

4291 

MONFIBRE 

0,68 

-1,45 

0,68 

0,73 

1328 

IFIL W 99 

0,92 

■0,52 

0,89 

1,15 

0 

MONFIBRERNC 

0,68 


0,68 

0,74 

1317 

IM METANOP 

0,98 

■0,06 

0,97 

1,07 

1874 

MONRIF 

0,65 

-1,05 

0,64 

0,71 

1263 

IMA 

6,40 

-3,55 

6,45 

6,85 

12594 

MONTED 

1,06 

3,73 

0,99 

1,19 

2029 

IMPREGIL RNC 

0,77 

-0,43 

0,70 

0,80 

1548 

MONTEDRIS 

1,18 

7,27 

1,10 

1,23 

2300 

IMPREGILW01 

0,44 

-2,20 

0,41 

0,45 

0 

MONTED RNC 

0,82 

1,15 

0,78 

0,87 

1574 

IMPREGIL W99 

0,11 

-2,96 

0,10 

0,17 

0 

flNAVMONTAN 

1,56 

■2,50 

1,38 

1,60 

2962 

IMPREGILO 

0,70 

■0,31 

0,67 

0,77 

1381 

m necchi 

0,40 

■2,65 

0,40 

0,43 

799 

INA 

2,25 

1,49 

2,12 

2,33 

4285 

NECCHI RNC 

1,00 


1,00 

1,00 

1940 

INTEK 

0,64 

2,24 

0,62 

0,64 

1239 

[jlOLCESE 

0,69 


0,62 

0,70 

1352 

INTEKRNC 

0,49 

■2,00 

0,45 

0,53 

949 

INTERPUMP 

4,14 

0,70 

4,10 

4,35 

8183 

M OLIVETTI 

3,19 

-1,18 

2,88 

3,29 

6196 

IPI 

1,53 

1,86 

1,51 

1,67 

2955 

OLIVETTI P 

3,43 

4,76 

2,86 

3,68 

6618 

IRCE 

4,34 

■1,21 

4,26 

4,72 

8390 

OLIVETTI RNC 

2,99 

0,34 

2,50 

3,13 

5758 

IST CRFOND 

9,30 

-1,06 

9,30 

11,00 

18007 

OLIVETTI W 

2,67 

-1,22 

2,36 

2,74 
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ITALCEM 

8,59 

4,51 

8,20 

9,73 

16648 

Qpbg-cva 

20,61 

2,90 

19,93 

21,35 

39810 

ITALCEM RNC 

4,23 

2,92 

4,07 

4,55 

8117 

™ PBG-CVAW1 

1,06 

2,22 

1,03 

1,20 

0 

ITALGAS 

5,42 

7,53 

4,50 

5,19 

10045 

PBG-CVAW2 

0,88 

0,73 

0,85 

0,93 

0 

ITALMOB 

23,72 

5,56 

22,54 

27,29 

45386 

P ETR-LAZIO 

14,58 

■0,77 

14,01 

15,10 

28206 

ITALMOB RNC 

16,29 

0,07 

15,82 

17,61 

31619 

PVER-SGEM 

76,93 

3,29 

75,04 

80,84 

148822 

ITTIERRE 

2,30 

4,36 

2,19 

2,46 

4360 

PAGNOSSIN 

4,30 

1,06 

4,28 

4,77 

8312 

Il JOLLY HOTELS 

4,72 

1,72 

4,55 

4,89 

9147 

PARMALAT 

1,41 

-2,09 

1,36 

1.67 

2773 

** JOLLY RNC 

5,30 

0,51 

5,27 

5,30 

10262 

PARMALAT W 

0,89 

-1,42 

0,85 

1,12 

0 

Hladoria 

2,75 

■0,72 

2,69 

2,81 

5348 

PARMALAT WPR 

1,11 

0,73 

1,02 

1,20 

0 

“lagaiana 

2,25 


2,22 

2,25 

4357 

PERLIER 

0,41 

3,90 

0,32 

0,41 

795 

LAZIO 

3,28 

4,49 

3,00 

3,32 

6426 

PETRA 

10,07 

5,84 

8,43 

10,27 

19887 

LINIFIC RNC 

0,42 

0,48 

0,41 

0,45 

820 

PETRA RNC 

4,36 

5,04 

3,83 

4,38 

8481 







LINIFICIO 

0,42 

0,24 

0,41 

0,46 


PININF RIS 

17,30 


17,20 

19,16 

33304 

803 

PININFARINA 

18,04 

2,49 

17,63 

20,24 

35045 

LOCAT 

1,00 

■2,73 

0,99 

1,15 

1973 

PIRELCO 

1,59 

2,97 

1,53 

1,78 

3088 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 














PIRELCO RNC 

1,51 

0,20 

1,50 

1,65 

2962 

[ImAFFEI 

1,34 

3,47 

1,29 

1,41 

2583 

PIRELSPA 

2,52 

■0,16 

2,42 

2,95 

4926 

MAGNETI 

1,32 

1,54 

1,31 

1,52 

2577 

PIRELSPAR 

2,00 

0,50 

1,92 

2,18 

3867 

MAGNETI RNC 

1,40 

3,93 

1,35 

1,47 

2827 

POL EDITOR 

1,79 

-1,16 

1,79 

1,95 

3491 

MANULIRUB 

3,04 

4,22 

2,85 

3,34 

5913 

POP BRESCIA 

23,23 

0,74 

21,54 

23,96 

44689 

MARANGONI 

2,85 

-1,04 

2,85 

3,14 

5518 

POP COMM IND 

16,86 

1,80 

16,07 

17,52 

32872 

MARZOTTO 

8,44 

■1,79 

8,51 

9,57 

16468 

POP INTRA 

12,07 

4,83 

11,00 

12,37 

23359 

MARZOTTO RIS 

9,70 


9,70 

9,71 

18782 

POP LODI 

9,74 

6,45 

9,11 

9,74 

18433 

MARZOTTO RNC 

5,90 

-1,67 

5,90 

6,47 

11424 

POP MILANO 

7,55 

1,78 

7,11 

8,04 

14522 

MEDIASET 

8,34 

3,73 

7,07 

8,37 

16201 

POP NOVARA 

7,26 

3,09 

6,86 

7,48 

13928 

MEDIOBANCA 

11,25 

5,92 

10,33 

12,45 

21491 

POP SPOLETO 

8,78 

4,28 

8,22 

8,67 

16793 


□ 
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PREMAFIN 

0,67 

■0,53 

0,66 

0,74 

1318 

PREMUDA 

0,96 

1,24 

0,95 

1,07 

1884 

PREMUDA RNC 

2,12 


2,12 

2,12 

4101 

R DE MED 

2,32 

2,79 

2,28 

2,66 

4542 

R DE MED RIS 

3,25 


3,25 

3,25 

6293 

R DE MED RNC 

2,43 

1,21 

2,20 

2,56 

4965 

RAS 

11,53 

2,74 

10,86 

12,97 

22180 

RAS RNC 

8,25 

0,91 

7,85 

8,66 

15959 

RATTI 

1,97 

-1,50 

1,94 

1,99 

3828 

RECORD RNC 

4,71 

1,23 

4,66 

5,06 

9056 

RECORDATI 

8,25 

0,61 

8,00 

8,46 

16023 

RICCHETTI 

1,00 

9,24 

0,90 

1,02 

1911 

RICCHETTIW 

0,21 

8,31 

0,19 

0,22 

0 

RICH GINORI 

0,95 

■2,81 

0,95 

1,03 

1845 

RINASCEN 

9,19 

2,09 

8,69 

9,34 

17676 

RINASCEN P 

4,46 

4,85 

4,27 

4,78 

8450 

RINASCEN RW 

0,98 

1,35 

0,93 

1,07 

0 

RINASCEN RNC 

5,13 

1,81 

4,94 

5,35 

9819 

RINASCEN W 

2,01 

6,46 

1,78 

2,08 

0 

RISANAM RNC 

8,60 

4,88 

8,20 

9,18 

16207 

RISANAMENTO 

16,80 

■0,30 

16,39 

16,89 

32502 

RIVA FINANZ 

2,64 

1,03 

2,62 

3,37 

5158 

ROLAND EUROP 

2,41 

0,25 

2,40 

2,57 

4688 

ROLO BANCA 

22,85 

2,60 

21,30 

24,42 

44050 

ROTONDI EV 

2,46 

■0,57 

2,42 

2,60 

4763 

SDEL BENE 

1,30 

3,49 

1,24 

1,36 

2533 

SABAF 

7,60 


7,31 

8,10 

14530 

SADI 

2,12 

0,76 

2,08 

2,29 

4165 

SAESGETT 

8,65 

3,72 

8,23 

9,03 

16803 

SAESGETTP 

7,85 


7,84 

8,30 

15188 

SAESGETT R 

4,68 

0,43 

4,63 

4,96 

9015 

SAFILO 

4,19 

0,19 

4,10 

4,66 

8204 

SAFILO RNC 

6,10 


6,10 

6,10 

11811 

SAI 

9,75 

■0,07 

9,01 

10,39 

19045 

SAI RIS 

5,00 

■0,04 

4,98 

5,70 

9799 

SAIAG 

5,49 

-0,25 

5,41 

6,16 

10835 

SAIAG RNC 

3,21 

0,82 

3,14 

3,50 

6243 

SAIPEM 

3,24 

0,53 

3,25 

3,65 

6303 

SAIPEM RNC 

3,30 

-0,90 

3,35 

3,70 

6583 

SCHIAPP 

0,21 

0,19 

0,21 

0,23 

417 

SEAT PG 

0,97 

6,95 

0,82 

0,94 

1829 

SEAT PG RNC 

0,79 

5,25 

0,68 

0,77 

1492 

SIMINT 

6,99 

9,49 

5,77 

6,87 

13308 

SIRTI 

5,02 

2,68 

4,87 

5,31 

9619 

SMI MET 

0,53 

■0,13 

0,52 

0,58 

1031 

SMI MET RNC 

0,61 

2,05 

0,59 

0,62 

1172 

SMIMETW99 

0,16 

2,79 

0,15 

0,17 

0 

SMURFIT SISA 

0,69 

-4,22 

0,69 

0,72 

1340 

SNIABPD 

1,46 

1,60 

1,35 

1,46 

2833 

SNIA BPD RIS 

1,48 

2,07 

1,35 

1,47 

2837 

SNIA BPD RNC 

0,93 

2,02 

0,91 

0,98 

1796 

SOGEFI 

2,19 

0,51 

2,11 

2,33 

4237 

SOL 

2,49 

-1,86 

2,34 

2,56 

4947 

SONDEL 

3,85 

2,59 

3,48 

4,13 

7519 

SOPAF 

0,58 

■6,30 

0,58 

0,65 

1138 

SOPAFRNC 

0,51 

-4,42 

0,51 

0,56 

993 

SORIN 

3,95 

3,18 

3,80 

3,93 

7617 

SPAOLO IMI 

15,51 

6,28 

14,16 

16,11 

29526 

STAYER 

0,79 

0,64 

0,78 

0,81 

1564 

STEFANEL 

1,84 

2,68 

1,74 

2,01 

3526 

STEFANEL RIS 

2,33 


2,19 

2,33 

4512 

STEFANELW 

0,44 

7,32 

0,42 

0,50 

0 

STMICROEL 

82,30 

0,32 

69,43 

83,66 

161988 

TARGETTI 

2,76 

0,47 

2,74 

2,91 

5408 

TECNOST 

2,85 


2,82 

2,96 

5499 

TELECOM IT 

8,15 

3,01 

7,58 

8,19 

15616 

TELECOM IT R 

5,83 

0,81 

5,58 

6,17 

11209 

TERME AC RNC 

0,69 

-1,44 

0,69 

0,76 

1326 

TERME ACQUI 

0,82 

4,46 

0,77 

0,92 

1558 

TIM 

6,15 

5,92 

5,60 

6,86 

11581 

TIM RNC 

3,92 

3,24 

3,74 

4,35 

7513 

TORO 

13,00 

■0,82 

13,09 

14,52 

25443 


□ 


□ 

[j 
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TOROP 

7,13 

0,28 

6,98 

7,82 

13970 

TORO RNC 

7,35 

2,97 

7,04 

7,84 

14017 

TORO W 

7,82 

0,98 

7,62 

8,65 

0 

TRENNO 

2,14 

3,57 

1,93 

2,16 

4188 

UNICEM 

8,01 

■0,77 

7,88 

8,57 

15566 

UNICEM RNC 

4,17 

0,60 

4,11 

4,44 

8020 

UNICREDIT 

5,04 

0,94 

4,64 

5,79 

9654 

UNICREDIT R 

3,86 

3,27 

3,65 

4,09 

7472 

UNIONE IMM 

0,43 

0,37 

0,41 

0,47 

855 

UNIPOL 

3,32 

0,73 

3,22 

3,72 

6413 

UNIPOLP 

2,17 

0,46 

2,13 

2,33 

4242 

UNIPOL PW 

0,51 

0,22 

0,49 

0,56 

0 

UNIPOL W 

0,53 

1,94 

0,51 

0,60 

0 

VIANINI IND 

0,79 

3,95 

0,77 

0,82 

1503 

VIANINILAV 

1,96 

1,66 

1,89 

2,04 

3743 

VITTORIA ASS 

4,25 

■0,77 

4,11 

4,61 

8287 

VOLKSWAGEN 

69,28 

2,09 

67,26 

77,30 

135345 

WCBM30C22MZ9 

7,36 

5,33 

6,41 

8,52 

0 

WCBM30C24MZ9 

6,43 

6,67 

5,40 

7,51 

0 

WCBM30C26MZ9 

5,54 

8,07 

4,35 

6,68 

0 

WCBM30C28MZ9 

4,40 

9,09 

3,64 

5,69 

0 

WCBM30C30MZ9 

3,67 

10,80 

3,01 

4,72 

0 

WCBM30C32MG9 

3,48 

11,08 

2,70 

4,29 

0 

WCBM30C34NV9 

3,78 

14,71 

2,88 

4,43 

0 

WCBM30C36MG9 

2,21 

10,75 

1,70 

2,69 

0 

WCBM30C38NV9 

2,72 

9,30 

2,13 

3,31 

0 

WCBM30C40MG9 

1,57 

8,87 

1,27 

1,79 

0 

WCBM30C42NV9 

2,08 

12,83 

1,54 

2,33 

0 

WCBM30C50NV9 

1,31 

4,14 

0,95 

1,43 

0 

WCBM30P22MZ9 

0,15 

■13,77 

0,15 

0,23 

0 

WCBM30P24MZ9 

0,22 

-13,66 

0,22 

0,28 

0 

WCBM30P26MZ9 

0,23 

-11,84 

0,24 

0,33 

0 

WCBM30P28MZ9 

0,41 

-9,96 

0,39 

0,51 

0 

WCBM30P30MZ9 

0,52 

■23,06 

0,57 

0,81 

0 

WCBM30P32MG9 

1,47 

■4,36 

1,17 

1,72 

0 

WCBM30P34NV9 

2,77 

■0,75 

2,33 

2,97 

0 

WCBM30P36MG9 

2,27 

-0,92 

1,71 

2,58 

0 

WCBM30P38NV9 

3,65 

-3,74 

3,10 

4,13 

0 

WCBM30P40MG9 

3,49 

■4,30 

2,66 

3,96 

0 

WCBM30P42NV9 

5,01 

■2,45 

4,23 

5,56 

0 

WCBM30P50NV9 

8,20 

-3,96 

7,16 

9,00 

0 

WSGM30C30ST0 

5,80 

3,76 

5,08 

6,53 

0 

WSGM30C32ST0 

5,12 

13,02 

4,36 

5,86 

0 

WSGM30C34DC9 

3,90 

9,58 

3,21 

4,65 

0 

WSGM30C35ST0 

4,57 

8,27 

3,93 

5,24 

0 

WSGM30C36DC9 

3,34 

8,37 

2,69 

3,84 

0 

WSGM30C37ST0 

4,08 

19,71 

3,43 

4,55 

0 

WSGM30C38DC9 

2,91 

14,51 

2,33 

3,38 

0 

WSGM30C40DC9 

2,43 

10,45 

1,87 

2,85 

0 

WSGM30C40ST0 

3,57 

11,39 

2,81 

3,79 

0 

WSGM30C42DC9 

2,08 

10,26 

1,60 

2,43 

0 

WSGM30C44DC9 

1,80 

11,67 

1,37 

1,99 

0 

WSGM30P27ST0 

2,17 

-5,57 

1,73 

2,39 

0 

WSGM30P28DC9 

1,45 

-7,49 

1,13 

1,71 

0 

WSGM30P30DC9 

1,91 

■6,37 

1,49 

2,22 

0 

WSGM30P30ST0 

2,83 


2,17 

3,03 

0 

WSGM30P32DC9 

2,39 

-11,26 

1,86 

2,77 

0 

WSGM30P32ST0 

3,70 


2,73 

3,75 

0 

WSGM30P34DC9 

2,84 

■5,08 

2,28 

3,17 

0 

WSGM30P35ST0 

4,45 


3,35 

4,55 

0 

WSGM30P36DC9 

3,36 

■13,85 

2,77 

3,91 

0 

WSGM30P37ST0 

5,41 


4,19 

5,41 

0 

WSGM30P38DC9 

4,07 

-11,48 

3,33 

4,60 

0 

ZIGNAGO 

9,28 

3,11 

8,97 

10,23 

17969 

ZUCCHI 

7,51 

■0,40 

6,90 

7,54 

14541 

ZUCCHI RNC 

4,81 


4,43 

4,84 

9313 

ZUCCHINI 

5,28 

-2,12 

5,29 

5,75 

10289 
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l'Unità 


nel Mondo 



Martedì 19 gennaio 1999 


Pinochet, il caso toma nelle mani dei Lord 

E a Londra arriva il giudice Garzon carico di documenti che accusano l'ex dittatore 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA La sanguinosa vicenda 
del golpe cileno contro Salvador 
Allende e della repressione militare 
dell'ex dittatore Augusto Pinochet 
che costò la vita a migliaia di per¬ 
sone riprende il suo iter ai Lords. 
Ieri sette membri della Camera dei 
Lord che hanno facoltà di agire co¬ 
me più alta corte del Regno, hanno 
ripreso in esame la legittimità del¬ 
l'arresto di Pinochet avvenuto a 
Londra il 16 ottobre e l'eventualità 
della sua estradizione verso la Spa¬ 
gna per rispondere di crimini avve¬ 
nuti sotto il suo regime. Nella spe¬ 


ranza di un verdetto dei Lord favo¬ 
revole all'ex dittatore, il governo 
cileno ha rimandato in Inghilterra 
un aereo militare per l'immediato 
rimpatrio del generale. 

Durante la prima udienza del 
processo l'avvocato Alun Jones, 
rappresentante della Spagna, ha ci¬ 
tato il verdetto del processo di No¬ 
rimberga contro i caporioni nazisti 
ricordando che «i crimini contro la 
legge internazionale sono commes¬ 
si da uomini, non da entità astrat¬ 
te. E solo punendo gli individui 
che si macchiano di quei reati si 
può far giustizia». E mentre il lega¬ 
le parlava la polizia ha dovuto te¬ 
nere separati i sostenitori dagli op¬ 


positori del generale assembrati da¬ 
vanti a Westminster. 

È un caso senza precedenti che 
avrà ripercussioni di carattere poli¬ 
tico e legale in Inghilterra e nel re¬ 
sto del mondo. È il tema vecchio, 
ma anche di bruciante attualità, 
che verte sul come consegnare dei 
capi di stato responsabili di crimini 
politici alla giustizia. 

Pinochet è stato arrestato a Lon¬ 
dra dietro un mandato del magi¬ 
strato spagnolo Baltasar Garzon, 
approvato dal governo di Madrid. 
L'accusa è di tortura e genocidio. 
Garzon ha chiesto alle autorità in¬ 
glesi l'estradizione di Pinochet per 
sottoporlo a processo. In un primo 


tempo un tribunale gli ha ricono¬ 
sciuto l'immunità diplomatica, poi 
i Lord hanno votato per l'estradi¬ 
zione e il ministro dell'Interno Jack 
Straw ha dato il suo consenso. Gli 
avvocati di Pinochet hanno pre¬ 
sentato ricorso. Hanno detto che il 
verdetto dei Lord era invalido in 
quanto tra coloro che avevano vo¬ 
tato a favore dell'estradizone c'era 
Lord Hoffman, associato all'orga¬ 
nizzazione umanitaria Amnesty In¬ 
ternational, quindi non neutrale. 

Ieri Garzon è giunto dalla Spa¬ 
gna per seguire l'andamento delle 
udienze dei sette Lord. Sono giunti 
anche dei rappresentanti del gover¬ 
no cileno. Chiedono il rientro del¬ 


l'ex dittatore a Santiago. Intorno al 
parlamento sono in vigore strettis¬ 
sime misure di sicurezza. Alcuni 
estremisti pro-Pinochet hanno mi¬ 
nacciato di morte Garzon che ha 
portato con sé quaranta volumi di 
prove con testimonianze di tortu¬ 
ra, casi di desaparecidos e dettagli 
sull'operazione Condor creata per 
l'eliminazione di alcuni cileni in 
esilio. 

I sette Lord, tutti uomini, non 
sono mai stati eletti da nessuno e 
come per tutti gli altri membri del¬ 
la Camera dei Lord (che il governo 
del premier Tony Blair intende ri¬ 
formare) si reggono su un passato 
di titoli nobiliari, privilegi ereditari 



Una 

dimostrante 
a favore 
di Pinochet 
davanti 
alla Camera 
dei Lord 


o onorificenze politiche. Quattro 
vengono dall'università di Oxford 
e tre da quella di Cambridge. Un 
Lord che giudicherà Pinochet è un 
massone. Alcuni temono anche 
l'influenza dell'Opus Dei e della 
lobby legata alla vendita delle ar¬ 
mi. 



Ocalan: non rinuncio al negoziato 

Il leader curdo «amareggiato»: D'Alema mi ha confuso con i terroristi 
Sempre ignota la sua destinazione. La Turchia accusa: si è fermato in Russia 


Eltsin in ospedale 
mantiene i poteri 

I rivali: più deleghe a Primakov 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA In un videomessaggio re¬ 
gistrato appena prima della par¬ 
tenza da Roma, e parzialmente 
trasmesso ieri durante la tramis¬ 
sione televisiva «Pinocchio», 
Abdullah Ocalan si dice «amareg¬ 
giato per il fatto che il presidente 
del Consiglio D'Alema, pur senza 
accusarmi direttamente di essere 
un terrorista, abbia associato il 
mio nome a quell'accusa». 

Una frecciata polemica. 

Per il resto le dichiarazioni tv di 
Ocalan ricalcano sostanzialmente 
il contenuto della lettera da lui in¬ 
viata a D'Alema il giorno stesso 
della fuga in gran segreto verso 
una destinazione ancora ignota. 
Parlamentari italiani - aggiunge 
però - lo hanno aiutato sia a entra¬ 
re, siaausciredalnostropaese. 

«Lascio il vostro paese di mia li¬ 
bera volontà» afferma Abdullah 
Ocalan nel testo scritto, il cui con¬ 
tenuto è stato divulgato ieri da Pa¬ 
lazzo Chigi. Andarmene, afferma 
il leader del Pkk, non è un passo in¬ 
dietro. «Al contrario compio que¬ 
sto passo per creare le condizioni 
di una futura iniziativa per la solu¬ 
zione politica della questione cur¬ 
da». Nella lettera al «caro primo 
ministro», Ocalan ringrazia per 
l'ospitalità di cui ha goduto negli 
ultimi due mesi ed esprime «vivo 
rincrescimento per l'iniqua pres¬ 
sione» che durante questo perio¬ 
do è stata esercitata sul governo di 
Roma. 

«Tuttavia - aggiunge- credo fer¬ 
mamente che la legittimità della 
nostra causa e il suo significato po¬ 
litico finiranno per compensare 
in un prossimo futuro i problemi 
che ne sono derivati, e condivide¬ 
remo la soddifazione di quel mo¬ 
mento. Spero di ritornare quando 
le condizioni saranno abbastanza 
mature per porre termine a questa 
fase della nostra lotta con una pa¬ 
ce giusta e duratura, in qualità di 



Abdullah Ocalan nel campo dei guerriglieri a Bekaa Valley in una foto del 1991 


Saidi/Reuters 


LA VIDEO 
LETTERA 


partecipante a 
una conferen¬ 
za per la solu¬ 
zione della 


Parlamentari 
italiani 
mi hanno 
aiutato a entrare 
e a uscire 
dal vostro paese 


questione cur- 
da». Essa, ag¬ 
giunge, è «la 
chiave per 
giungere alla 
pace in Medio 
oriente ed io le 
assicuro che la 
mia organizza¬ 
zione sarà sem¬ 
pre pronta a cooperare sia con l'I¬ 
talia che con l'Unione europea per 
favorire il nostro comune obietti¬ 
vo della pace». 

Obiettivo il cui perseguimento 
viene confermato da Ocalan nel 
video trasmesso ieri sera da «Pi¬ 
nocchio». Il capo del Pkk ribadisce 
di essere a favore di una soluzione 
pacifica, afferma che «il Pkk vuole 
che la Turchia modifichi la Costi¬ 
tuzione e riconosca l'esistenza del 


popolo curdo». Aggiunge che il 
suo partito rispetterà «rigorosa¬ 
mente la tregua per le elezioni che 
si terranno in Turchia il prossimo 
aprile». 

Resta l'interrogativo: dov'è 
Ocalan? Fioccano le presunte rive¬ 
lazioni, sempre immancabilmen¬ 
te seguite da decise smentite. Il 
premier turco Bulent Ecevit si dice 
sicuro che il velivolo decollato sa¬ 
bato scorso da Ciampino con il ca¬ 
po curdo a bordo sia atterrato pres¬ 
so Mosca, e che il nemico pubblico 
numero uno di Ankara si trovi an¬ 
cora in territorio russo. Ma Mosca 
risponde che non è vero. Altret¬ 
tanto fanno una dopo l'altra tutte 
le capitali dell'ex-Unione sovieti¬ 
ca tirate in ballo come possibili 
luoghi dell'esilio di Ocalan. Da 
Minsk a Tallinn, da Riga a Kiev, da 
Vilnius a Erevan. Smentiscono 
anche Libia e Sudafrica. In realtà è 
noto che la Russia doveva essere 
luogo di semplice transito per 


Ocalan verso un'altra meta. Non 
si può escludere che la sosta si sia 
prolungata oltre il previsto e che 
Ankara in questo senso dica il vero 
quando sostiene che il leader cur¬ 
do si trova in quel paese. 

I legali che hanno assistito Oca¬ 
lan durante la permanenza in Ita¬ 
lia, Giuliano Pisapia e Luigi Sara¬ 
ceni, fanno sapere intanto che 
non lasceranno cadere la doman¬ 
da di asilo politico per Ocalan, an¬ 
che ora che il loro cliente è partito. 
Se non altro «per non rendere inu¬ 
tile quello che è stato fatto fino ad 
oggi, e cioè aver fatto conoscere a 
decine di milioni di persone in Eu¬ 
ropa e in Italia i problemi del po¬ 
polo curdo». 

Quanto ai rapporti tra Roma ed 
Ankara il ministro per il Commer¬ 
cio estero Piero Fassino afferma 
che, superato il caso Ocalan, ope¬ 
reremo per ristabilire il più rapida¬ 
mente possibile quel clima di fidu- 
ca e cooperazione necessario a ri- 


Ditte italiane 
Disdette per 
113 miliardi 

■ Il «caso Ocalan» è costato ca¬ 
ro alle imprese italiane ope¬ 
ranti in Turchia: 113 miliardi di 
commesse sono state disdette 
dai partner commerciali di An¬ 
kara. Inoltre circa458miliardi 
sono «in forse», giudicati cioè 
«a rischio». È quanto emerge 
dai dati della taskforce Tur¬ 
chia, istituito presso lice, su¬ 
bito dopo l'arrivo in Italia di 
«Apo», che ha monitorato 284 
richiestedi aziende. Commen¬ 
tando i dati Fassino, ministro 
del Commercio Estero, ha det¬ 
to che presto si recherà in Tur¬ 
chia. 


ITALIA 
E TURCHIA 

Il ministro per 
il Commercio 
estero: ora 
normalizziamo 
i rapporti 
con Ankara 


pristinare la 
normalità. Lo 
ha detto a Lu¬ 
biana, dove era 
in visita ufficia¬ 
le, commen¬ 
tando i dati resi 
noti dall'Istitu¬ 
to del commer¬ 
cio estero sul 
calo delle com¬ 
messe italiane 
_ in Turchia. 

«Le cifre in¬ 
dicate dall'Ice - ha dichiarato Fas¬ 
sino - sono riferite al momento 
più caldo del boicottaggio con¬ 
dotto in Turchia verso le nostre 
imprese. Una valutazione più pre¬ 
cisa potrà essere fatta nei prossimi 
giorni, anche considerando che 
solo una parte delle commesse e 
degli ordini, è stata annullata, 
mentre da parte turca, nella mag¬ 
gior parte dei casi, si è ricorso ad un 
congelamento temporaneo». 


MOSCA Costretto ancora una 
volta in un letto di ospedale e 
in attesa di sapere se sarà ope¬ 
rato di nuovo, il presidente 
russo Boris Eltsin non cede. 
Ignorando gli inviti di rivali 
ed ex alleati a fare un passo in¬ 
dietro a beneficio del premier 
Evghieni Primakov, ieri ha fat¬ 
to sapere di voler mantenere 
nelle sue mani i dossier più de¬ 
licati e soprattutto il controllo 
del «bottone nucleare». 

Sull'evoluzione dell'ulcera 
emorragica diagnosticata dai 
suoi medici, ultimo anello di 
una lunga catena di malanni, 
il Cremlino resta ottimista. Ie¬ 
ri il leader russo, 67 anni, è 
stato sottoposto a due consulti 
e le sue condizioni sono state 
definite stabili. Un portavoce 
ha assicurato che egli è già in 
grado di studiare le carte più 
urgenti, nella clinica fuori Mo¬ 
sca dove è protetto da un im¬ 
penetrabile cordone di sicu¬ 
rezza. 

Gli specialisti, tuttavia, non 
hanno sciolto le riserve sulla 
durata prevista del ricovero, il 
decimo negli ultimi sei anni: 
si parla di due-tre settimane, 
ma per un quadro più chiaro 
si dovrà attendere una nuova 
gastroscopia, in programma 
domani. Il capo dei servizi me¬ 
dici del Cremlino, Serghiei Mi- 
ronov, e il cardiochirurgo Re- 
nat Akciurin (che operò al 
cuore Eltsin nel '96) si sono 
detti fiduciosi sulla possibilità 
di evitare il ricorso a un'opera¬ 
zione allo stomaco, ma secon¬ 
do esperti dell'Istituto centrale 
di gastroenterologia di Mosca, 
un intervento appare più che 
probabile. 

Nuove spallate al Cremlino, 
ma senza eccessi, arrivano in¬ 
tanto da avversari politici e 
pretendenti alla successione. 
Dal comunista Ghennadi Ziu- 
ganov, al sindaco centrista di 


Mosca, Iuri Luzhkov, al libera¬ 
le Grigori Iavlinski, tutti ormai 
concordano nel chiedere un 
trasferimento di poteri a Pri¬ 
makov, da qualche mese vice- 
presidente di fatto. «Bisogna 
pensare a come passare i pote¬ 
ri presidenziali al premier», ha 
detto Ziuganov, rinviando pe¬ 
rò a un secondo momento l'e¬ 
ventuale decisione sulla con¬ 
vocazione di elezioni presi¬ 
denziali anticipate rispetto al¬ 
la scadenza del 2000. 

Luzhkov, da parte sua, ha ri¬ 
badito che Eltsin - di cui egli è 
stato per anni fedele alleato - 
dovrebbe cominciare a pensa¬ 
re a un'ipote¬ 
si di «dimis¬ 
sioni volonta¬ 
rie», ma ha 
subito ag¬ 
giunto che la 
valutazione 
«spetta al pre¬ 
sidente». Per 
la «Izvestia», 
il mondo po¬ 
litico russo, al 
di là delle rea¬ 
zioni di ma¬ 
niera, conti¬ 
nua a tempo¬ 
reggiare: qua¬ 
si tutti i can¬ 
didati potenziali - scrive il 
giornale - non si sentono an¬ 
cora pronti alla sfida per il 
Cremlino, mentre la crisi eco¬ 
nomica resta acuta. Persino il 
procedimento di impea¬ 
chment avviato senza troppe 
speranze dai comunisti alla 
Duma ha subito un altro rin¬ 
vio. 

Il suo più strenuo sostenito¬ 
re, «l'antisemita rosso» Viktor 
Iliukhin, relatore in comissio- 
ne, ha dato oggi forfait perché 
colpito da coliche renali: è sta¬ 
to ricoverato, per ironia della 
sorte, nella stessa clinica di El¬ 
tsin. 



Toma domani dal Kenya 
la salma dell'italiano ucciso 

Kj Dovrebbe essere rimpatriata mercoledì la salma di Claudio Tomatis, l’o¬ 
peratore turistico italiano ucciso in una rapina nei pressi di Nairobi nella 
quale sono rimasti coinvolti sei turisti ugualmente italiani. La salma di 
Tomatis (46 anni, originario di Fossano, in provincia di Cuneo) dovrebbe 
essere rimpatriata con il volo di linea dell’Alitalia in partenza domani not¬ 
te da Nairobi e atteso nel primo mattino di giovedì all’aeroporto milanese 
della Malpensa. Sempre domani dovrebbero inoltre ripartire per l’Italia, 
ma con un altro volo, i sei turisti italiani che domenica mattina erano ri¬ 
masti coinvolti nella rapina costata la vita a Tomatis a Ongata Rongai, 
una località una ventina di chilometri a sud-ovest di Nairobi. Ieri mattina i 
sei turisti, che apparivano ancora molto scossi, hanno intanto avuto un 
incontro con l’ambasciatore d’Italia a Nairobi, Alberto Balboni. Al «Nai¬ 
robi Hospital» versa tuttora in gravi condizioni il bandito ferito ieri dalla 
polizia, che dopo l’omicidio di Tomatis aveva localizzato i rapinatori in fu¬ 
ga, cinque dei quali sono però riusciti a far perdere le loro tracce. Intan¬ 
to, almeno 18 persone sono rimaste uccise in scontri nell’Etiopia meri¬ 
dionale, appena oltre il confine con il Kenya, tra soldati etiopi e gurriglieri 
del Fronte di Liberazione Oromo. I morti, a quanto afferma il commissa¬ 
riato di Moyale, sono 14 soldati etiopici e 4 ribelli Oromo. I soldati etiopici 
hanno poi attraversato il confine all’inseguimento dei guerriglieri e han¬ 
no ferito due poliziotti kenioti della riserva e due civili. Gli Oromo etiopi 
sono imparentati con gli Oromo del Kenya, noti anche come Borana. I 
due gruppi, che vivono di pastorizia, attraversano spesso il confine alla 
ricerca di pascoli. Le autorità di Moyale sostengono che la guerriglia Oro¬ 
mo dell’Etiopia, in lotta per l’autonomia contro il governo del premier 
MelesZenawi, hanno le loro basi nel territorio del Kenya appena oltre il 
confine. Ma il governo di Nairobi ha smentito l’accusa. 


Sierra Leone, la guerriglia 
sequestra altri 11 missionari 


ROMA Tutti i religiosi presenti at¬ 
tualmente a Freetown nel quartie¬ 
re orientale di Kissy, tra cui quat¬ 
tro italiani, sono stati sequestrati 
dai guerriglieri della Sierra Leone. 
Ne ha dato notizia l'agenzia mis¬ 
sionaria «Misna». Il sequestro è 
avvenuto la settimana scorsa ma 
se ne è avuta notizia solo ieri. 

Secondo le informazioni in pos¬ 
sesso dell'agenzia, che ha citato le 
autorità ecclesiastiche di Free¬ 
town, sono stati catturati un padre 
giuseppino del Murialdo, quattro 
saveriani (tre italiani e uno spa¬ 
gnolo) e sei suore di madre Teresa 
di Calcutta. La notizia del seque¬ 
stro dei religiosi è stata resa nota 
dal responsabile regionale dei sa¬ 
veriani in Sierra Leone, padre An¬ 
tonio Guiotto, che ha ricevuto la 
notizia da un testimone oculare. 
Gli italiani sequestrati sono i save¬ 
riani padre Giuseppe Berton, pa¬ 
dre Giovanni Ceresoli, padre Gi¬ 
rolamo Pistoni e fratei Guglielmo 


Zambiasi. Inoltre sono stati rapiti 
il saveriano spagnolo Luis Perez e 
sei suore, che sarebbero quattro 
indiane, una kenyota e una del 
Bangladesh. 

Secondo l'agenzia Misna, tutti i 
religiosi sarebbero tenuti in ostag¬ 
gio dai ribelli dell'ex giunta milita¬ 
re sierraleonese. 

Intanto i due missionari italiani 
dei giuseppini del Murialdo, pa¬ 
dre Giuliano Pini e padre Maurizio 
Boa, sequestrati dai ribelli anti-go- 
vernativi in Sierra Leone e rilascia¬ 
ti grazie all'intervento di un cap¬ 
pellano militare, hanno racconta¬ 
to ieri alla Radio vaticana la loro 
drammatica esperienza. «Siamo 
stati presi il pomeriggio di due do- 
menche fa - ha spiegato padre Pini 
- Ci avevano detto che ci avrebbe¬ 
ro fatto incontrare con padre Ma¬ 
rio Guerra, che è nelle loro mani 
da due mesi. Siamo andati con 
questa speranza. Però ci siamo ac¬ 
corti subito che era solo una scusa. 


Ci hanno portato alla presidenza e 
ci hanno tenuto là». «I bombarda- 
menti e la progressione dell'Eco- 
mog (Forza di interposizione del¬ 
l'Africa occidentale) si facevano 
sempre più pressanti - ha conti¬ 
nuato padre Pini - E lunedì matti¬ 
na c'è stato l'attacco finale. Noi 
eravamo in mezzo al fuoco, sotto i 
bombardamenti. È stato uno dei 
momenti più tremendi: vedere le 
case che si sollevavano di 10-20 
metri e ricadevano a pezzi». «Poi, 
quando pensavamo che fosse tut¬ 
to finito, è cominciata la tragedia. 
Ci siamo consegnati all'Ecomog - 
ha proseguito il missionario - ma i 
nigeriani ci hanno scambiati per 
mercenari ucraini e quindi ci han¬ 
no trattato come ribelli». «Avete 
rischiato di essere fucilati?». An¬ 
cora padre Pini: «Quella sarebbe 
stata la nostra fine se il cappellano 
militare non ci avesse riconosciuti 
al quartiere generale. A quel punto 
tutto è cambiato». 
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Il mare «ingoia» le coste 

Calabria e Campania le regioni più minacciate 


ROMA Italia sempre «più stret¬ 
ta» perché «ingoiata» dal mare. 
L'erosione mette infatti in peri¬ 
colo molti dei 3.250 di spiagge 
italiane (sui 7.500 km di costa) e 
per ampi tratti di litorali il ri¬ 
schio di arretramento è classifi¬ 
cato come «molto elevato». 

La Calabria (in particolare 
quasi tutte le spiagge tirreniche 
e quelle ioniche meridionali) è 
la regione più minacciata con il 
64 per cento delle sue spiagge in 
erosione, ma anche Campania, 
Basilicata (tutti i 24 km della co¬ 
sta ionica), Abruzzo e Sicilia (so¬ 
prattutto lungo le coste setten¬ 
trionali) sono in condizioni 


preoccupanti. Il Friuli Venezia 
Giulia soprattutto ed anche la 
Sardegna, invece, possono con¬ 
tare su spiagge ed arenili in buo¬ 
ne condizioni. 

L'allarme arriva da Giovanni 
Battista La Monica, del diparti¬ 
mento Scienze della Terra del¬ 
l'Università La Sapienza di Ro¬ 
ma e Leandro D'Alessandro, del 
Dipartimento Scienze della Ter¬ 
ra dell'Università di Chieti, che 
hanno tracciato un quadro del 
rischio per erosione dei litorali 
italiani. 

Case, strade, insediamenti tu¬ 
ristici costruiti quasi in riva al 
mare ed impoverimento del ca¬ 


rico solido trasportato dai fiumi 
sono tra le principali cause del¬ 
l'erosione ed in diverse zone si 
sta ponendo riparo con frangi- 
glutti e ripascimento delle 
spiagge. Ma sono molti i tratti di 
litorali ancora non protetti. Per 
la valutazione del grado di ri¬ 
schio di ciascun tratto - ha spie¬ 
gato Giovanni Battista La Moni¬ 
ca dell'Università «La Sapienza» 
di Roma, «sono stati considerati 
quattro fattori: lo stato attuale 
di erosione, di equilibrio o ac¬ 
crescimento del litorale, le ca¬ 
ratteristichemorfologiche, il re¬ 
gime meteomarino, le opere di 
difesa». 



ANNIVERSARI 

Due anni fa la morte di Fermariello 

D ue anni fa moriva Carlo Fermariello. «Di lui vo¬ 
gliamo ricordare la passione e l’intelligenza con 
cui insieme ad altri fondò l’Arci Caccia - dice 
l’associazione di cui Fermariello fu per molti an¬ 
ni presidente - dotando il mondo venatorio italia¬ 
no d i uno strumento associativo democratico e 
popolare e di una strategia innovativa e riformi¬ 
stica». 


BOLOGNA 

Proposto un registro 
dei «vincoli affettivi» 
Maggioranza divisa 

F amiglie di fatto costruite su 
«vincoli di affetto». A Bolo¬ 
gna ne chiedono il riconosci¬ 
mento in base alla legge ana¬ 
grafica (con l’istituzione di un 
relativo registro) i Verdi, ap¬ 
poggiati da Dse Prc, con un 
ordine del giorno che ha pro¬ 
vocato la reazione dei cattoli¬ 
ci della maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra. Contrario anche 
il Polo, secondo cui l’istituzio¬ 
ne del registro è un modo 
«per istituzionalizzare le 
unioni gay». Il riconoscimen¬ 
to chiesto dall’odg non avreb¬ 
be comunque carattere giuri¬ 
dico, ma solo anagrafico. 


NAPOLI 


Nuovo agguato 
di camorra 
Un morto e tre feriti 



di un mortoetreferiti l’ag¬ 
guato avvenuto nel tardo po¬ 
meriggio di ieri a Napoli, nel 
rione De Gasperi a Ponticelli, 
nella zona orientale della cit¬ 
tà. L’agguato è avvenuto nel¬ 
la piazzetta del Rione De Ga¬ 
speri. La polizia, dopo alcuni 
minuti in cui erano state lan¬ 
ciate masserizie e bottiglie 
da alcuni abitanti della zona, 
è entrata nel rione e ora con¬ 
trolla la zona. La persona de¬ 
ceduta è Vincenzo Stefanelli, 
26 anni, pregiudicato. I feriti 
sono Francesco Toscanino e 
Vincenzo Cece e un terzo gio¬ 
vane che èf uggito. 


I camici bianchi scendono in piazza 

Protesta indetta dalla Cimo contro la Finanziaria e «la riforma del ministro» 


ROMA I medici ospedalieri incro¬ 
ciano le braccia. I camici bianchi 
aderenti alla «Cimo Asmd» si 
astengono oggi dal lavoro dalle ot¬ 
to alle venti. La protesta culmine¬ 
rà con una manifestazione nazio¬ 
nale presso il Teatro Nuovo a Mila¬ 
no (dalle ore 10.00 alle 13.00). Lo 
sciopero è indetto contro la «rifor¬ 
ma Bindi» della Sanità, delineata 
nei suoi tratti essenziali dall'ulti¬ 
ma legge Finanziaria e da una leg¬ 
ge delega che nei prossimi sei mesi 
dovrà essere resa esecutiva. Ieri in¬ 
tanto D'Alema, in un incontro 
con il ministro dellaSanità Rosy 
Bindi e con il 
presidente del¬ 
la conferenza 
dei presidenti- 
delie regioni e 
delle province 
autonome, 

Vannino Chiti, 
ha disposto che 
sia «aperto im¬ 
mediatamen¬ 
te» con tutte le 
regioni il tavo¬ 
lo tecnico che 
operi una «rapida ricognizione» 
delle problematiche finanziarie 
del settore della sanità. 

I camici bianchi non arrivano 
uniti all'appuntamento. In più, il 
Tribunale dei diritti del malato ha 
lanciato un appello proponendo 
uno sciopero alla rovescia, che uti¬ 
lizzi le ore di lavoro per migliorare 
il servizio, evitando così disagi ai 
cittadini. Ma alla Cimo rispondo¬ 
no che le misure alternative allo 
sciopero adottate finora non han¬ 
no portato a nulla. I medici prote¬ 
stano contro il «sotto finanzia¬ 
mento del Servizio sanitario na¬ 
zionale», contro l'obbligo di deci¬ 
dere se svolgere la libera professio¬ 
ne intra o extra-moenia, vale a di¬ 
re dentro la struttura pubblica o 
fuori, negli studi privati, e, ancora, 
«contro la tendenza dell'attuale 
ministro a centralizzare tutto e a 
procedere in senso contrario alla 


■ OGGI 
LO SCIOPERO 

Al Teatro Nuovo 
a Milano 
la riunione 
dei manifestanti 
dalle dieci 
alle tredici 


regionalizzazione», dichiara Car¬ 
lo Sizia, presidente nazionale del¬ 
la Cimo. La Cimo denuncia, inol¬ 
tre, il «non rispetto del diritto fon¬ 
damentale dei cittadini di sceglie¬ 
re il luogo di cura ed il medico di fi¬ 
ducia». 

Chi sceglie di esercitare la libera 
professione dentro le strutture 
pubbliche, potrà ottenere, dicono 
al sindacato, un incentivo che si 
aggira intorno alle 300mila lire. 
Chi opta per la strada opposta, sce¬ 
gliendo di esercitare la libera pro¬ 
fessione fuori, «viene escluso dalle 
cariche di direzione e se ha con¬ 
tratti di direzione a termine, alla 
scadenza non gli vengono rinno¬ 
vati», continua Sizia. 

La protesta di oggi vede però po¬ 
sizioni diverse in seno ai camici 
bianchi. L'Ugl-Medici, che aderi¬ 
sce, sollecita il finanziamento del 
servizio sanitario nazionale sulle 
medie europee e una maggiore ga¬ 
ranzia di libertà professionale. Il 
Sindacato medici ospedalieri e del 
territorio (Coas Medici dirigenti), 
al contrario, ha deciso di non ade¬ 
rire allo sciopero. Il ministro, ha ri¬ 
levato il Coas in una nota, «ha ma¬ 
nifestato disponibilità a risolvere 
o modificare i punti in discussio¬ 
ne». Adesione, invece, dall'Asso¬ 
ciazione medica italiana (Ami) 
che ha reso noto di aver invitato i 
propri iscritti medici ospedalieri a 
partecipare alla protesta contro la 
legge Finanziaria. L'Associazione 
reclama, inoltre, il rinnovo del 
contratto del comparto Sanità, 
scaduto nel dicembre '97, che in¬ 
teressa circa 558.000 lavoratori. 

Su questo fronte, la trattativa è 
giunta ad un punto di svolta. Ieri 
c'è stato un incontro tra il presi¬ 
dente del Consiglio Massimo D'A¬ 
lema, il ministro della Sanità Rosy 
Bindi ed il presidente della Confe¬ 
renza delle Regioni Vannino Chiti 
, durante il quale il premier ha di¬ 
sposto l'apertura di un tavolo tec¬ 
nico. In una lettera a Vannino 
Chiti, il presidente del Consiglio 


rileva che l'attivazione immediata 
del tavolo, al quale parteciperan¬ 
no, insieme alle Regioni, i mini¬ 
steri della Sanità, delTesoro, della 
Funzione pubblica e la stessa Pre¬ 
sidenza del Consiglio, «costituisce 
la concreta testimonianza della 
volontà del governo di pervenire 
rapidamente a conclusioni ido¬ 
nee a coniugare i vincoli di equili¬ 
brio finanziario, decisi dal Gover¬ 
no e dal Parlamento con la recente 
manovra finanziaria 1999-2001». 

L'incontro, inoltre, ha sottolinea¬ 
to una nota del ministero della Sa¬ 
nità, si inserisce nella più ampia 
iniziativa del ministro Bindi volta 
ad evitare lo sciopero della catego¬ 
ria indetto dai sindacati confede¬ 
rali del settore per venerdì 22 gen¬ 
naio. 

Ancora, dopo la rottura dello 
scorso dicembre, l'Aran (l'Agenzia 
per la contrattazione) ha convoca¬ 
to per questa mattina i sindacati 
della categoria. Lo ha reso noto il 
segretario generale della Uil-Sani- 
tà, Carlo Fiordaliso. De.V. 

Contrasto 




Uno spot per «ringraziare» Bindi 

I medici ospedalieri acquistano spazi pubblicitari 


I PESANTE 
IRONIA 

II ministro 
accusato 

di «non aver 
capito nulla 
della situazione 
della sanità» 


ROMA Due inserzioni su un 
quotidiano ed un settimanale a 
diffusione nazionale per ringra¬ 
ziare ironicamente il ministro 
Rosy Bindi di «non aver capito 
niente della situazione della sa¬ 
nità» in Italia. 

L'iniziativa, che ha preso av¬ 
vio domenica scorsa ed è costa¬ 
ta complessivamente sedici mi¬ 
lioni di lire, è stata presa dal 
sindacato dei medici ospedalie¬ 
ri «Cimo - Asmd» del Veneto 
per motivare nei dettagli la de¬ 
cisione degli aderenti di sciope¬ 


rare oggi e di scendere in piazza 
a Milano. 

Al centro della protesta vi è la 
decisione del Ministero di «aver 
imposto le nuove norme sulla 
libera professione dei medici 
ospedalieri non attraverso una 
regolare trattativa con le rap¬ 
presentanze sindacali ma attra¬ 
verso l'articolo 66 del collegato 
alla Legge Finanziaria 1999». 

Il segretario regionale veneto 
di Cimo, Stefano Biasioli, nello 
spiegare ulteriormente, con un 
comunicato, le ragioni dell'a¬ 


stensione dal lavoro, ha osser¬ 
vato come «non sia possibile 
inibire la libera professione del 
medico dipendente nell'ambu¬ 
latorio privato ed a domicilio 
senza ledere i diritti di libertà 
dei lavoratori ed i diritti dei pa¬ 
zienti, entrambi - ricorda - co¬ 
stituzionalmente tutelati». 

Nell'inserzione a pagamento 
Cimo si chiede cosa il Governo 
stia preparando per il prossimo 
futuro: «che ne direbbe - ag¬ 
giungono i medici rivolgendosi 
a Bindi - di una corporazione o 


di un bel precetto su bisturi e 
moschetto?». 

Nelle prime battute di apertu¬ 
ra, dopo un ironico grazie, gli 
inserzionisti spiegano il motivo 
della «gratitudine». Così rivol¬ 
gendosi al ministro Bindi scri¬ 
vono: «Grazie per la sua straor¬ 
dinaria sensibilità di politico 
che le consente di fare una cosa 
impensabile fino a ieri, fino a 
prima che si insediasse il gover¬ 
no D'Alema». «Stiamo parlando 
- si legge ancora nel testo - di 
aver imposto le sue norme sulla 
libera professione dei medici 
ospedalieri non attraverso una 
regolare trattativa con le rap¬ 
presentanze sindacali dei medi¬ 
ci (potevamo legittimamente 
aspettarcelo da un governo di 
sinistra, non è vero? ) ma attra¬ 
verso l'articolo 66 del collegato 
alla legge finanziaria 1999». 


Arrivano le protesi anti-rigetto 

Seni, ossa, denti: ecco i ricambi biocompatibiii 


Pillola dell'aborto, Europa divisa 

Cattolici all'attacco in Austria e in Germania 


ROMA D'ora in poi chi ha biso¬ 
gno di piccoli ritocchi estetici, 
per salute o per vanità, farà me¬ 
glio a passare dal bioingegnere. 
Sono pronte e attendono di esse¬ 
re lanciate sul mercato nuove 
protesi al seno, all'anca, ai denti, 
agli arti inferiori, e persino al cuo¬ 
re, realizzati in biomateriali, si¬ 
mili ai tessuti del corpo umano e 
quindi al riparo dai rischi delle 
protesi tradizionali, ossia il riget¬ 
to, infezioni o intossicazioni. I 
nuovi biomateriali- in parte già 
brevettati- sono stati sviluppati 
dal dipartimento Nuovi Materia¬ 
li del Cnr. «La ricerca nell'ambito 
dei biomateriali in medicina sta 
assumendo un ruolo sempre più 
importante- esordisce Rolando 
Barbucci, che coordina il proget¬ 
to Biomateriali del Cnr- anche 
come conseguenza dell'aumen¬ 
to dell'età media della popola¬ 
zione. Basta pensare che nel 2050 
il 29% della popolazione euro¬ 


pea sarà sopra i 60 anni. È giusto 
che la ricerca cerchi di garantire 
la migliore qualità della vita pos¬ 
sibile fino a tarda età». 

Tra le principali applicazioni 
dei biomateriali, anche per il giro 
di affari coinvolto, spicca il setto¬ 
re della chirurgia estetica: è allo 
studio dei ricercatori un'alterna¬ 
tiva al silicone, oggetto di accuse 
di tossicità mai confermate dalla 
medicina ufficiale. «Stiamo lavo¬ 
rando all'utilizzo di un nuova so¬ 
stanza già contenuta nei tessuti, 
l'acido iarulonico, opportuna¬ 
mente modificato. Sotto forma 
di gel, può essere impiegato per 
gonfiare le labbra, o il seno, senza 
gli svantaggi delle sostanze at¬ 
tualmente impiegate». Niente 
prurito, freddo al tatto e rigidità 
sospette. Con il nuovo biomate¬ 
riale i ritocchi estetici donano un 
effetto morbido e assolutamente 
naturale, con un solo difetto: 
l'«aiutino» è di breve durata. «Il 


silicone è una sostanza estranea 
rispetto al corpo- spiega Barbuc¬ 
ci- e se si presta a rischi di rigetto, 
ha il vantaggio di non essere at¬ 
taccato dai tessuti. L'acido iaru¬ 
lonico, proprio per le sua affinità 
ai tessuti, finisce per venire assi¬ 
milato». E a criteri estetici, oltre 
che funzionali, si ispirano i bio¬ 
materiali impiegati nelle nuove 
protesi dentarie, chiamate den- 
tiere-biocompatibili, sempre allo 
studio dei ricercatori italiani. 
«Stiamo sperimentando nuovi 
materiali in ceramica e compo- 
sti-anticipa Barbucci- che intera¬ 
giscono meglio con i tessuti». 
L'obiettivo? «Eliminare il rischio 
di infezioni legati all'attuale uti¬ 
lizzo di metalli tossici, come il 
mercurio, sia nelle protesi che 
nelle amalgame impiegate per 
banali otturazioni». Ugualmen¬ 
te promettenti gli sviluppi dei 
biomateriali nel campo della chi¬ 
rurgia vascolare e in ortopedia. 


VIENNA Scontro a tutto campo 
nell'Europa di lingua tedesca per 
la Chiesa e gli altri avversari della 
pillola dell'aborto, di cui è stata 
annunciatala commercializzazio¬ 
ne la prossima estate non solo in 
Germania, ma anche nella cattoli¬ 
cissima Austria. Già diffusa in 
Francia, Gran Bretagna e Paesi 
nordici, ma non in Italia, la pillola 
è consigliata da molti ginecologi 
come alternativa incruenta agli 
interventi per interrompere gravi¬ 
danze entro le prime sette settima¬ 
ne. L'annuncio in Austria, dato da 
un portavoce governativo, fa se¬ 
guito ai risultati di sondaggi se¬ 
condo cui il 67 per cento della po¬ 
polazione è per l'introduzione 
della pillola. Oltre il 70 è anche per 
il mantenimento dell'aborto lega¬ 
lizzato, che però non è ancora di¬ 
ventato una pratica comune: i me¬ 
dici di diversi ospedali continua¬ 
no infatti a rifiutarsi di praticarlo e 
in certe zone le pazienti finiscono 


per trovarsi costrette a ricorrere a 
cliniche private. 

Ciononostante si calcola che 
ogni anno siano praticati in Au¬ 
stria circa 40mila aborti, 130mila 
in Germania. 

Con la sola eccezione dell'estre¬ 
ma destra e di qualche discussa 
personalità come il discendente 
della dinastia imperiale Carlo di 
Asburgo, tutti i partiti austriaci si 
sono pronunciati per la pillola. 
L'intero mondo politico ha inol¬ 
tre condannato l'estremismo di 
certi ambienti ecclesiastici. È il ca¬ 
so del vescovo di Sankt Peolten 
(Austria inferiore), Kurt Krenn, 
spintosi a chiedere sanzioni con¬ 
tro i medici abortisti, mentre l'ar¬ 
civescovo di Vienna Christoph 
Schoenborn si è tenuto su posizio¬ 
ni più realistiche e sfumate, par¬ 
lando di «aiutare e non punire». In 
Germania a condannare la pillola 
con il linguaggio più duro è stato 
l'arcivescovo di Colonia Joachim 


Meisner, che ha parlato di rigurgi¬ 
ti nazisti ma che il governo ha to¬ 
talmente ignorato. L'«alleanza 
rossoverde» è parsa decisa a pren¬ 
dere le distanze da qualsiasi pres¬ 
sione religiosa e anche le proteste 
del presidente della conferenza 
episcopale Karl Lehmann sono ca- 
dutenel vuoto. Il ministro della fa¬ 
miglia, Christine Bergmann, ha 
parlato della pillola come di un 
«giudizioso» metodo per le inter¬ 
ruzioni autorizzate della gravi¬ 
danza. «Non vedo veramente di 
che dovremmo discutere» con la 
Chiesa, ha aggiunto Bergmann, 
che assieme al cancelliere Gerhard 
Schroeder è stato fra gli esponenti 
di governo rifiutatisi all'insedia¬ 
mento di includere nel giuramen¬ 
to un'invocazione all'aiuto divi¬ 
no. Da parte sua l'opposizione cri¬ 
stianodemocratica ha evitato di 
pronunciarsi sull'argomento con 
toni che potrebbero suscitare con¬ 
flittualità nei suoi stessi ranghi. 


Nel 5° anniversario di morte di 

RENZO FORGHIERI 

lo ricordano i nipoti Marilena e Marco, il fi¬ 
glio, la moglie, parenti e amici. 

Marsaglia Nuova (MO), 19 gennaio 1999 


19 . 1.1997 19 . 1.1999 

GIOVANNI MICHELETTO 

A due anni dalla sua scomparsa Anna e Ren¬ 
zo lo ricordano con immutato affetto. 

Torino, 19 gennaio 1999 


Da Hérimoncourt e dai suoi amici pittori naif 
francesi un inestinguibile ricordo di 

MARINKA 

nel tredicesimo mese del settimo anno due- 
milatrecentotrentaquattresimo giorno di do¬ 
lore crescente per Gianni Toti, sopravvissuto 
forse solo per non far dimenticare, in questo 
mondo senza memoria delle più grandi per¬ 
dite. 

Hérimoncourt Chateau Electronique, 19 gennaio 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 

167/865021 

Fax 

06/69922588 
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la Politica 


FUriità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Nella terza decisiva votazione 
il neopresidente e il nuovo esecutivo 
hanno ottenuto 31 voti su 60 


♦ Appena eletto alla guida della Regione 
l'esponente udierrino si è impegnato 
a favorire il ritorno quanto prima alle urne 


Campania, via libera al centrosinistra 

Dopo i continui rinvìi, eletto il presidente Losco e la giunta Ds-Ppi-Udr-Pdci-Verdi 
Fallita l'ultima contestazione di An. Il presidente forzista del consiglio lascia l'aula 



Il nuovo presidente della Regione Campania Andrea Losco Esse/Ap 


DALL’INVIATO _ 

VITO FAENZA 

NAPOLI II «mezzogiorno di fuo¬ 
co» minacciato dalla destra per 
impedire l'elezione della nuova 
Giunta non c'è stato e la Regione 
Campania ha finalmente un nuo¬ 
vo governo. Intorno allel5, con 
due ore di ritardo rispetto all'ora¬ 
rio previsto, ai consiglieri regiona¬ 
li è stato permesso di effettuare la 
terza votazione e così, con la mag¬ 
gioranza assoluta dei componenti 
il consiglio (31 voti su 60 consi¬ 
glieri ed un astenuto) sono stati 
nominati il presidente, Andrea 
Losco (Udr) e gliassessoriNino Da¬ 
niele, Andrea De Simone, Angelo 
Giusto, Filippo Lucignano (dei 
Ds); Antonio Lubritto, Giuseppe- 
Scalera, Domenico Zinzi (del- 
l'Udr); Giovanni Grasso, Cesario 
Liguori (dei Ppi); Tommaso Casil- 

10 (Sdi); Emilio Gallo (Pdci); Fulvio 
Vettosi (Verdi). 

Raffaele Calabro, di Forza Italia, 

11 presidente del consiglio regio¬ 
nale, che aveva interrotto le vota¬ 
zioni sabato scorso, impedendo- 


l'elezione dell'esecutivo regiona¬ 
le, ha riconvocato per ieri l'assem¬ 
blea, nonostante la netta opposi¬ 
zione dei consiglieridi Alleanza 
nazionale, ma all'apertura dei la¬ 
vori lo stesso Calabro, dopo una 
breve dichiarazione nella quale ha 
motivato la sua contrarietà per la 
nuova maggioranza che si andava 
costituendo, ha abbandonato 
l'aula, cedendo 
la presidenza al 
vice, Federico- 
Simoncelli del- 
l'Udr. 

Le operazio¬ 
ni di voto, che 
dovevano co¬ 
minciare subi¬ 
to dopo, sono 
state interrotte 
da una protesta 
del gruppo di 
An. Alcuni 
consiglieri del partito di Fini, in¬ 
fatti, si sono avvicinati al banco 
dellapresidenza con fare minac¬ 
cioso e sono dovuti intervenire i 
funzionari del Consiglio per ripor¬ 
tare la calma. La protesta ha causa¬ 


to altri 30 minuti di ritardo. Quan¬ 
do i rappresentanti di An si sono 
accorti che non avevano i «nume¬ 
ri» per continuare la protesta, as¬ 
sieme ai colleghi di Forza Italia, 
hanno abbandonato l'aula lan¬ 
ciando proclami di «guerra senza 
quartiere». 

«Con questo voto, che ha dimo¬ 
strato un successo pieno del cen¬ 
tro-sinistra, abbiamo dimostrato 
al Paese la forza diquesta coalizio¬ 
ne». Andrea Losco, il neo presi¬ 
dente, ha commentato così la sua 
elezione ed ha fatto notare come 
ci siano anche «i numeri per la go¬ 
vernabilità e che ora si può anche 
cominciare a lavorare per le elezio¬ 
ni anticipate». Secondo il nuovo 
presidente della giunta tre sono le 
grandi emergenze della regione 
Campania: lavoro, ambiente e sa¬ 
nità. «Su questi temi - ha spiegato 
Losco - dobbiamo subito comin¬ 
ciare a lavorare per recuperare il ri¬ 
tardo accumulato in questi mesi e 
per iniziare una nuova fase di pro¬ 
grammazione, da lungo attesa da 
tutti i cittadini regionali». 

Positivi, naturalmente, i com¬ 


menti di tutti i rappresentanti dei 
partiti che compongo la nuova 
coalizione. Tullio Grimaldi, capo¬ 
gruppo alla Camera dei Comuni¬ 
sti Italiani, ha invitato il nuovo 
governo della Regione a mettersi 
subito allavoro per affrontare i 
problemi a partire dalle politiche 
per lo sviluppo e l'occupazione. 
Sarcastico il commento di Angelo 
Sanza, coordinatore dell'Udr: «Ri¬ 
de bene chi ride ultimo», ma ha 
subito aggiunto che «la nuova 
giunta è chiamata a rilanciare il 
ruolo della regione dopo mesi di 
disamministrazione da parte della 
destra». Sanza ha stigmatizzato, 
infine, «con enorme preoccupa¬ 
zione ilcomportamento tenuto in 
aula dai consiglieri di Alleanza na¬ 
zionale, veramente al limite delle 
regole democratiche e che, alme¬ 
no in questa regione, purtroppo la 
dice lunga sul grado del processo 
di democratizzazione che questo 
partito, An, è riuscito a realizzare. 
In questo comportamento - ha 
puntualizzato Sanza - risiede tutta 
la nostra determinazione nel se¬ 
parare definitivamente le respon¬ 


sabilità del gruppo consiliaredel- 
l'Udr da una gestione a guida An 
che, anche oggi in aula, ha lasciato 
intravedere comportamenti che 
ricordano lo squadrismo e che 
pensavamo di avere definitiva¬ 
mente archiviato». 

Velenosi i commenti di Mauri¬ 
zio Gasparri («l'elezione della- 
giunta di centrosinistra - ha soste¬ 
nuto - è una operazione illegale»), 
e di Massimo Fini che ha rincarato 
la dose («La giunta campana del ri¬ 
baltone è politicamente e giuridi¬ 
camente illegittima») ed ha an¬ 
nunciato anche«conseguenze» in 
sede parlamentare per chi si è reso- 
«protagonista e complice» del «ri¬ 
baltone», mentre Carlo Giovanar- 
di e Marco Follini (Ccd) hanno 
chiesto di conoscere, con una in¬ 
terrogazione ai ministri dell'Inter¬ 
no e di Grazia e Giustizia, il nome 
del magistrato che ha richiesto- 
l'intervento della Digos. L'inizia¬ 
tiva viene vista come «chiaramen¬ 
te intimidatoria»: segue una ri¬ 
chiesta al ministro Dilberto per¬ 
ché avvìi un procedimento disci¬ 
plinare. 


■ ANDREA 
LOSCO 

«Ci sono 
i numeri 
per affrontare 
le emergenze 
lavoro, sanità 
e ambiente» 


Ruini: «Le riforme sono cadute neH obbo» 


Il presidente Cei d'accordo con i vescovi veneti: «Che fine ha fatto rautonomia?» 


ALCESTE SANTINI 

ROMA II presidente della Cei, 
card. Camillo Ruini, aprendo ieri 
pomeriggio i lavori del Consiglio 
permanente, si è detto «preoccu¬ 
pato» per il fatto che «le vicende 
politiche tendono a divenire 
sempre più complicate e i possi¬ 
bili approdi della nostra lunga 
transizione sembrano piuttosto 
allontanarsi», anche per «quel¬ 
l'oblio» in cui sono caduti «i più 
impegnativi propositi di riforma 
e di innovazione». 

Ruini ha, in tal modo, solleci¬ 
tato il governo e, in particolare, 
tutte le forze politiche, maggio¬ 
ranza e opposizione, a riprendere 
il dialogo sulle riforme, osservan¬ 
do che dalle «aspettative decre¬ 
scenti» nasce la sfiducia della 
gente per cui «non desta meravi¬ 
glia che l'interesse e la partecipa¬ 
zione alla vita politica si attenui¬ 
no e diminuiscano». È stato chia¬ 
ro il riferimento al fenomeno 
dell'astensionismo nelle recenti 
elezioni amministrative. 

E, facendo propria la «denun¬ 
cia fatta, in questi giorni, dai set¬ 
timanali cattolici del Nordest a 
proposito della valorizzazione 
delle autonomie locali», ha inte¬ 
so rilanciare un federalismo che, 


senza intaccare l'unità naziona¬ 
le, soddisfi alcune fondamentali 
esigenze amministrative e tradi¬ 
zioni culturali e religiose locali. È 
rimasto, però, distante e guar¬ 
dingo rispetto alle «velleità» di 
chi sogna, come certi leghisti, di 
risolvere i problemi salendo sul 
«campanile di San Marco» e su al¬ 
tri campanili. 

Del resto, questo concetto di 
federalismo «senza tentazioni 
campanilistiche» era stato già 
espresso, dal presidente della Fe¬ 
derazione dei settimanali, don 
Duilio Corgnali, in linea con il 
suo vesovo di Udine, mons. Al¬ 
fredo Battisti, e con la Cei. Cor¬ 
gnali, ricordando che i friulani 
«sono gli eredi del patriarcato di 
Aquileia», aveva fatto rimarcare 
che la loro visione europea non 
andava confusa con certe riven¬ 
dicazioni «localistiche», né con 
altri progetti di «macroregioni», 
tendenti ad associarsi, con pro¬ 
pensioni centrifughe, con altre 
regioni di paesi confinanti. 

Il card. Ruini si è poi sofferma¬ 
to sul problema del lavoro» recla¬ 
mando l'urgenza di dare «delle 
prospettive ai giovani». Come? 
Ruini ha chiesto al governo di 
promuovere «un sano sviluppo 
economico e sociale, con nuove 
e non fittizie possibilità e oppor- 


ELETTORI 

SFIDUCIATI 

«È dalle 
aspettative 
decrescenti 
che nasce 
la sfiducia 
della gente» 


Il cardinale 
Camillo 
Ruini 

A3 



tunità di occupazione» per «arre¬ 
stare e invertire le attuali tenden¬ 
ze all'impoverimento di non pic¬ 
cole fasce della popolazione». 

Un altro tema affrontato è sta¬ 
to quello della «sicurezza perso¬ 
nale del comune cittadino» per¬ 
ché possa «uscire anche di sera ed 
aprendo con tranquillità la porta 
della propria abitazione». Si è ri¬ 
ferito ai fatti delittuosi di Milano 
e del Sud, ricordando don Gra¬ 


ziano Muntoni, il sacerdote ucci¬ 
so per il suo impegno civile a Or- 
gosolo, alla vigilia di Natale. 

Il presidente della Cei ha, inol¬ 
tre, rivolto un appello a quanti 
hanno responsabilità istituzio¬ 
nali, politiche, amministrative e 
nell'economia perché, consape¬ 
voli del «grande ruolo che la fa¬ 
miglia svolge nel tessuto sociale 
italiano», operino per formulare 
una legge sulla fecondazione as¬ 


sistita, ora che torna in Parla¬ 
mento, «in termini tali da salva¬ 
guardare la famiglia fondata sul 
matrimonio». 

Il card. Ruini ha, infine, pole¬ 
mizzato con quanti continuano 
a «negare la legittimità stessa di 
qualsiasi finanziamento pubbli¬ 
co della scuola» con una «lettura 
estensiva e semplicistica» della 
formula costituzionale «senza 
oneri per lo Stato». Costoro - ha 
rilevato Ruini - per combattere la 
parità scolastica si muoverebbe- 
ro «nell'ottica di un passato or¬ 
mai abbastanza remoto», quan¬ 
do si poteva temere che «il catto¬ 
licesimo potesse esercitare una 
pressione sociale assai forte e 
quindi in qualche modo lesiva 
della libertà delle coscienze e dei 
comportamenti». Un'autocriti¬ 
ca tardiva ma interessante, rile¬ 
vando che «oggi la situazione è in 
realtà diversa e semmai oppo¬ 
sta». 

Insomma, ora che è venuta 
meno la sua egemonia, la Chiesa 
cattolica vuole solo «testimonia¬ 
re» il suo messaggio cristiano al 
servizio di tutti, ed i credenti 
«non hanno altra pretesa che 
quella di dare democraticamente 
il proprio contributo, alla pari di 
altri cittadini, in base alle con¬ 
vinzioni di cui sono portatori». 


QUIRINALE IN ROSA 


Balbo: «Questa volta 
una donna può farcela» 


ROMA Se la presenza delle donne 
in politica fosse stato uno dei para¬ 
metri indispensabili per entrare 
nel club dell'Euro, l'Italia avrebbe 
forse avuto qualche problema in 
più. Perché, dati alla mano, non 
solo il nostro paese è il quartulti¬ 
mo in Europa quanto a presenza 
femminile nei parlamenti e nelle 
istituzioni (TI 1,4%: dietro di noi 
stanno solo Belgio, Francia e Gre¬ 
cia), ma in dieci anni, dall'87 al 
'9 7, la situazione è addirittura peg¬ 
giorata. 

Lo conferma una ricerca del- 
l'Arcidonna, presentata ieri alla 
ministra per le Pari opportunità 
Laura Balbo: se in tutti i paesi del¬ 
l'Unione la 
rappresentan¬ 
za femminile 
nei parlamenti 
nazionali è in 
netto aumen¬ 
to, in Italia in¬ 
vece è in dimi¬ 
nuzione. Do¬ 
dici anni fa le 
donne costi¬ 
tuivano il 13 
per cento degli 
eletti, nel '97 
erano l'l,6% in meno. Al contra¬ 
rio, un paese apparentemente me¬ 
no sensibile alla questione come il 
Portogallo ha visto salire nello 
stesso tempo la percentuale di rap¬ 
presentanza femminile dall'8 al 
14,7%, mentre in Inghilterra la 
quota è aumentata di due volte e 
mezzo: dal 9 al 23%. E la Francia, 
che pure nella «classifica» compi¬ 
lata dall'Arcidonna è ancora sotto 
il nostro paese, è passata dal 6 al 
10,2%di deputate. 

Un'anomalia italiana, insom¬ 
ma. E per invertire la tendenza, 
l'associazione femminista propo¬ 
ne una «azione positiva», vale a di¬ 
re l'applicazione delle famose 
«quote»: «Una donna ogni due 
candidati uomini», chiede l'Arci- 
donna, un sistema «già sperimen¬ 
tato con successo all'estero», e che 
dovrebbe portare in Italia a una 
percentuale da record: il 35 per 
cento. 

Torneranno le quote, dunque? 
La ministra degli Interni Rosa Rus¬ 
so Jervolino, chiamata a com¬ 
mentare la ricerca, non ne è entu¬ 
siasta: «Chi ha condotto per anni 
una battaglia per la parità assoluta 
di diritti e doveri non vede con 
molta simpatia uno strumento in 
qualche modo "protettivo" come 


le quote», spiega. Detto questo, 
però, «pur di cambiare la situazio¬ 
ne e come operazione-ponte le 
quote potrebbero anche servire. 
Anche sistemi semplici come l'al¬ 
ternanza di uomini e donne nelle 
liste di candidati dove opera il si¬ 
stema proporzionale hanno dato 
risultati». 

Immediata la disponibilità di 
Pietro Folena: il vice dei Ds confer¬ 
ma l'impegno del proprio partito 
per l'alternanza uomo-donna già 
nelle prossime liste elettorali, 
quelle per le Europee. Ma una dies- 
sina come Claudia Mancina non 
si accontenta: non basta, bisogna 
«fare uno sforzo per eleggere le 
donne». Su cin¬ 
que circoscri¬ 
zioni elettorali 
per le Europee, 
la Quercia deve 
prevedere alme¬ 
no due capilista 
donne, propo¬ 
ne. 

Laura Balbo si 
spinge ancora 
oltre: se le quote 
sono «una mo¬ 
dalità interes¬ 
sante, da non demonizzare» - an¬ 
che se «non c'è una sola soluzione 
a questo problema» - perché non 
pensare anche a «una quota di 
tempo in tv per le campagne elet¬ 
torali?». 

La ministra suggerisce una poli¬ 
tica di «piccoli passi», a comincia¬ 
re da un incontro con tutti i segre¬ 
tari dei partiti in vista delle elezio¬ 
ni europee e delle prossime ammi¬ 
nistrative. Insomma, un forum 
nazionale sul tema delle candida¬ 
ture in rosa. Ma Balbo aggiunge 
anche un altro passo, piuttosto 
grande: Tipotesi di candidare una 
donna alla Presidenza della Re¬ 
pubblica. «Penso che i tempi siano 
maturi», dice la ministra, aggiun¬ 
gendo: «Io lavorerò per questo». 
La presenza di una donna al Quiri¬ 
nale non solo sarebbe «una straor¬ 
dinaria innovazione simbolica», 
non solo contribuirebbe a far pe¬ 
sare di più la presenza femminile, 
ma «farebbe invertire» la tenden¬ 
za al calo di interesse degli italiani 
per la politica. Impossibile per il 
momento sapere quale sia la sua 
candidata preferita, perché come 
ministra, spiega, non può espri¬ 
mersi esplicitamente. Ma «ho le 
mie simpatie, più avanti le farò 
trasparire», assicura. M.D.G. 


■ POLITICA 
E QUOTE 

Rosa Russo Jervolino: 
non le vedo 
con simpatia 
ma potrebbero 
servire come 
operazione-ponte 
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LA DITTA 
SKETCH 
SULL'ORLO 
DEL NULLA 


MARIA NOVELLA OPPO 


D omenica maledetta do¬ 
menica. Se non fosse per i 
gol, ci sarebbe poco da ri¬ 
dere e anche poco da dire. Nei 
giorni di festa ipalinsesti si «po- 
meridianizzano», nel senso che 
tutta la giornata diventa una 
lunga pennichella , un vedo e 
dormicchio destinato ad asso¬ 
pire il senso critico dello spetta¬ 
tore. Fatta eccezione per «Quelli 
che il calcio», e «Mai dire gol» 
unici programmi che ad ogni 
puntata aggiungono nuovo rac¬ 
conto al racconto delle puntate 
precedenti. Il resto è improvvi¬ 
sazione, contenitore senza con¬ 
tenuto, nel quale sprecati alcuni 
ottimi professionisti, tra i quali 
soprattutto Tullio Solenghi da 
una parte e Massimo Lopez dal¬ 
l'altra. Due terzi dell'ex Trio 
impegnati a riempire un deserto 
sovraffollato, non senza sortire 
qualche momento di scurrile di¬ 
vertimento. E quando arriva la 


sera, è l'ora della cosiddetta 
«grande fiction» che attual¬ 
mente si risolve; suRaiuno, nel¬ 
le faccenduole microfamiliari 
di «Un medico in famiglia». 
Una modesta sitcom, più simile 
per ritmi e temi alle telenovelas 
sudamericane che alla raffiche 
di battute delle serie yankee. E 
che, per chissà quante puntate 
ancora, ci farà assistere ai ten¬ 
tennamenti d'amore dell'in¬ 
concludente protagonista. Ma 
da qualche settimana, nella se¬ 
conda serata di Canale 5, è ap¬ 
parso «Finché c'è Ditta c'è spe¬ 
ranza», un programma comico 
ad alto gradimento Auditel, che 
si segnala non tanto per la sua 
qualità, ma perchè è una veloce 
novità. Una scenetta via l'altra, 
una parrucca via l'altra, una ri¬ 
sata via l'altra, all'inseguimen¬ 
to di un senso che non c'è. Giu¬ 
sto come nella vita non elettro¬ 
nica. 



«L'infinito» dei Litfiba 


n anteprima stasera alle 21.00 su Radiodue, «Infini¬ 
to», il nuovo album dei Litfiba. Piero Pelù e Ghigo 
Renzulli proporranno tutti i brani del loro ultimo lavo¬ 
ro (nei negozi dal 21 gennaio) A presentare rincon¬ 
tro ci saranno i conduttori delle trasmissioni musica¬ 
li di Radiodue dirette al pubblico più giovane: Riccar¬ 
do Pandolfi, Francesco Maria Vercillo, Flavia Cerca¬ 
to e Gerardo Panno. 


SCELTI PER VOI 


■ TMC 20.35 

CORLEONE 


■ Nel paesino sicilia¬ 
no di Corleone, Vito 
Gargano e Michele 
Labruzzo sono amici, 
ma hanno impostato 
la loro vita in maniera 
diversa. L’uno appar¬ 
tiene a un clan mafio¬ 
so, l’altro è un sinda¬ 
calista dalla parte dei 
contadini. E a un cer¬ 
to punto Vito riceve 
l’ordine di uccidere 
Michele... 


Regia di Pasquale Squi- 
tieri, con Giuliano Gem¬ 
ma, Michele Placido, 
Claudia Cardinale. Italia 
(1978). 120 minuti. 


■ ITALIA1 20.45 

COMICI 


■ Sesto appunta¬ 
mento con la trasmis¬ 
sione condotta da Se¬ 
rena Dandini e Paolo 
Hendel. Ospite sarà 
Teo Teocoli che riper- 
corrà alcune tappe 
della sua trentennale 
carriera. Per festeg¬ 
giarlo è stato chiama¬ 
to Massimo Boldiche 
con Teocoli darà vita 
ad alcune gag inedite, 
ideate appositamente 
per la trasmissione. 
L’ospite musicale sa¬ 
rà Laura Pausini men¬ 
tre Carmen Consoli 
fornirà il tappeto mu¬ 
sicale «storico». 


■ CANALE 5 21.00 

DOPPIO 

SEGRETO 


■ Prima puntata di 
una mini-serie che si 
concluderà giovedì 
prossimo. Anna Galie- 
na interpreta due ge¬ 
melle, Marina e Cate¬ 
rina Manara, un tem¬ 
po famose cantanti. 

La foto di una delle 
sorelle viene trovata 
sul corpo privo di vita 
di un’informatrice del¬ 
la polizia. Da qui pren¬ 
de l’avvio un’indagine 
ricca di colpi di scena 
e inquietanti sorpre¬ 
se. A sbrogliare la ma¬ 
tassa dovrà pensarci 
l’ispettore Antoine 
Dairy. 


■ RAITRE 23.05 

ALFABETO 

ITALIANO 


■ Per la serie «Alfa¬ 
beto Italiano» nella 
quale ventuno registi 
del cinema «made in 
Italy» si cimentano 
con il repertorio della 
cineteca Rai per rac¬ 
contare un pezzo del¬ 
la nostra storia, sta¬ 
sera va in onda «Italia¬ 
ni» della regista Fio¬ 
rella Infascelli. Si trat¬ 
ta di un originale ri¬ 
tratto del nostro Pae¬ 
se e dei suoi abitanti 
realizzato attraverso 
inchieste e servizi di 
cronaca, con la sedu¬ 
zione delle immagini 
in bianco e nero. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


OAIUHO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1- RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMATTINA. 
All’interno: 7, 7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica. 

9.55 CHARLIE E LOUISE. 
Film commedia 
(Germania, 1994). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All’interno: 

12.30 Tgl-Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. All’interno: 

19.30 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 
Con Enzo Biagi. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
23.05 TG 1. 

23.10 UN CASO PER 
SCHWARZ. Telefilm. 

0.10 TG1-NOTTE. 

0.35 AGENDA. 

0.40 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.10 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.35 LE INCHIESTE DEL 
COMMISSARIO MAIGRET. 
Sceneggiato. 

3.10 TG 1-NOTTE (R). 

3.50 HELZACOMIC. 


^ RAIDUE 

6.10 LE ORE DEL LAVORO. 

Attualità. 

6.40 OSSERVATORIO 
NATURA. Rubrica. 

6.50 SETTE MENO SETTE. 

Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45TG 2-SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO GLI 
ANIMALI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO IN TV. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 SQUADRA SPECIA¬ 
LE COBRA 11. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 LA VITÀ 
CHE VERRÀ. Film-Tv. 

22.40 PINOCCHIO. 
Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON CINEMA. 

0.20 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 
0.40 UMBRIA JAZZ ’98 - 
XXV EDIZIONE. Musicale. 

1.30 LUCI D’INVERNO. Film 
drammatico (USA, 1962). 


RAITRE 

6.00 SVEGLIA TV. 
All’interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 LE COMICHE 

DI CHARLIE CHAPLIN. 

Comiche. 

9.00 LO SCATENATO. Film 
commedia (Italia, 1968). 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT-NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

13.40 REGIONE ITALIA. 

Attualità. 

14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI - METEO. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR - LEONARDO. 

Rubrica. 

15.00 LA MELEVISI0NE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. Tf. 

20.50 CHI L’HA VISTO? 
Attualità. 

22.40 TG 3 / TGR. 

23.05 ALFABETO 
ITALIANO. Attualità. 

23.50 OKKUPATI. 

0.30 TG 3 - LA NOTTE. 

IN EDICOLA-NOTTE 
CULTURA-METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

1.20 LA NOTTE DEL DODI¬ 
CESIMO ANNO - VRINDA- 
VAN FILM STUDIO. Film 
drammatico (Italia, 1995). 

3.10 STAR TREK. Telefilm. 


OC" RETE 4 

6.00 UN VOLTO, 

DUE DONNE. Telenovela. 

6.50 REGINA. Telenovela. 

8.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 GUADALUPE. 
Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 LA MADRE DELLO 
SPOSO. Film commedia 
(USA, 1951, b/n). Con 
John Lund, Gene Tierney. 
Regia di Mitchell Leisen. 
18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 
TELEGIORNALE. 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.40 FACCIA DI RAME. 
Film poliziesco 

(USA, 1989). Con Kiefer 
Sutherland, Jami Gertz. 
Regia di Jack Sholder. 

22.45 QUATTRO BRAVI 
RAGAZZI. Film drammatico 
(Italia, 1993). Con Michele 
Placido, Giancarlo Dettori. 
Regia di Claudio Camarca. 
0.45TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.15 THE BEST AIR PLAY. 
Musicale. 

1.45 UN GIORNO NELLA 
VITA. Film drammatico 
(GB, 1990). Con Tom 
Watson, lain Glen. 

Regia di David Hayman 
Prima visione Tv. 

3.05 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 L’AVVENTURIERO DI 
HONG KONG. Film avventu¬ 
ra (USA, 1955). Con Clark 
Gable, Susan Hayward. 
Regia di Edward Dmytrik. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 BABY SITTER. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA PER 
PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 COMICI. Varietà. 
“Teo Teocoli”. Conduce 
Serena Dandini con Paolo 
Hendel. 

23.05 LE IENE. Varietà. 
0.05 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

0.15 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

0.25 STUDIO SPORT. 

0.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Speciale. 

2.00 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

2.30 IO, EMMANUELLE. 

Film commedia (Italia, 
1969). Con Paolo Ferrari, 
Ugo Adinolfi. Regia di 
Cesare Canevari. 

4.30 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE 
IN CORSIA. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

Conduce Maria De Filippi. 

15.45 LA SCALA 

PER IL PARADISO. Film-Tv 
commedia (USA, 1998). 

Con Barbara Hershey, 
William Peterson. 

Regia di Karen Arthur 
Prima visione Tv. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA 

LA NOTIZIA. Varietà. 

21.00 DOPPIO SEGRETO. 

Film-Tv. Con Anna Galiena, 
Antonio Catania. Regia di 
Marcello Cesena. 

23.00 MAURIZIO 
COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio 
Costanzo con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi. 
1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 



6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 TRAUMA CENTER. 

Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 UNA STELLA NEL 
CIELO. Film commedia 
(USA, 1942, b/n). Con 
Adolphe Menjou, Jackie 
Cooper. Regia di William 
Dieterle. All’interno: 

10.00 Telegiornale. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.50 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 RAGAZZA CINESE. 
Film guerra (USA, 1943, 
b/n). Con Gene Tierney. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

Conduce Luciano Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 LA SIGNORA 
E IL FANTASMA. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 
METEO. 

20.35 CORLEONE. 

Film drammatico 
(Italia, 1978). Con Giuliano 
Gemma, Claudia Cardinale. 
Regia di Pasquale Squitieri. 

22.30 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.00 CRONO-TEMPO 
DI MOTORI. Rubrica 
sportiva. 

23.35 AMORE 

E DESIDERIO. Film 
drammatico (USA, 1963). 
Con Merle Oberon, 

Curd Jurgens. 

Regia di Richard Rush. 

1.35 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.05 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

4.05 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION 
NETWORK. Conduce 
Adriana Volpe. 

20.30 ROXY BAR. Rubrica. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT. 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 MADE IN VOLLEY. 
Rubrica sportiva. 

23.45 CALCIO A 5. 

Rubrica sportiva. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 


TELE+bianco 


11.10 IL SEGRETO 
DI WILDFELL HALL. 

12.05 CI SARÀ LA NEVE A 
NATALE? Film drammatico. 

13.35 HOMICIDE. Tf. 

14.25 A TUTTO GAS. Film 
commedia (USA, 1997). 

15.55 CHRISTMAS ORA¬ 
TORIO. Film drammatico 
(Svezia, 1997). 

17.55 AIUTO, MI STO PER 
SPOSARE. Film commedia 
(USA, 1997). Con J. Fisher. 
19.30 COM’È. Rubrica. 

20.35 NAKED TRUTH. 
Telefilm. 

21.00 TUTTI DICONO I 
LOVE YOU. Film musicale 
(USA, 1996). Con W. Alien. 

22.40 QUESTO PAZZO 
SENTIMENTO. Film 
commedia (USA, 1997). 
0.45 TENNIS. 

Australian Open. Diretta. 


TELE+nero 


11.15 WESTERN. Film 
commedia (Francia, 1997). 

13.15 UNO SBIRRO 
TUTTO FARE. Film 
commedia (USA, 1997). 

15.10 EDWARD MANI 
DI FORBICE. Film 
fantastico (USA, 1990). 

16.55 LA SECONDA 
GUERRA CIVILE 
AMERICANA. Film grotte¬ 
sco (USA, 1997). 

18.30 JERRY MAGUIRE. 
Film commedia (USA, 1997). 

20.45 OBBIETTIVI SULLA 
NATURA. Documentario. 

21.40 PRIMO CONTATTO. 
Film fantascienza 

(USA, 1996). 

23.30 LA CADUTA DEL¬ 
L’IMPERO ROMANO. Film 
storico (USA, 1964). 

2.05 L’ULTIMO TAGLIO. 
Film thriller (Italia, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 
17.30; 19; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 AN’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni; 9.05 Radio 
anch’io; 10.00 Millevoci lettere; 11.00 
Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.27 Parlamento news; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.15 Senza rete; 17.00 Come 
vanno gli affari; 18.00 Bit - Viaggio nella 
multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa sera; 
19.40 Zapping; 20.47 Le speranze 
d’Italia; 21.05 L’udienza è aperta; 22.03 
Per noi; 23.10 All’ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.54 Vivere il mare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue. Con 
Federica Gentile; 8.50 Una sola debole 
voce; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.15 
Morning Hits; 10.35 Se telefonando... 
“Risponde Barbara Palombelli”; 11.54 
Mezzogiorno con... “Roberto Vecchioni”; 
13.00 Hit Parade. “Il mondo in classifica”; 
14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers. Navigatori 
solitari unitevi. Con F. Busignani, S. 
Cesario; 16.00 GR 2 Sport. Notiziario 
sportivo; 16.07 Jefferson; 18.02 


Caterpillar. Carichi in movimento; 20.02 
Hit Parade presenta: I duellanti. Sfida a 
colpi di musica tra Roma e Milano. Con 
Massimo Cervelli, Andrea Pellizzari; 21.00 
Anteprima Litfiba; 22.00 Suoni e ultrasuo¬ 
ni. Con Marina Pet rii lo, Fabrizio Vespa; 
22.40 Crackers; 23.45 Alcatraz. Un dj nel 
braccio della morte (Replica); 0.30 
Stereonotte. Con Alberto Campo, Chiara 
Pacilli; 4.00 Permesso di soggiorno. “Voci 
nella notte”; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; All’interno: I numeri: Il 6; 9.45 
Giornali in classe. Lettura dei giornali in 
diretta nelle classi delle superiori; 10.35 
L’opera fatta a pezzi; 11.00 Accadde 
domani: Le opinioni di Mattinotre; 11.45 
Incontro con...; 12.10 II maestro e 
Mortillaro; 12.25 Inaudito; 12.45 Cento 
lire. Documentari d’autore; 13.00 La 
Barcaccia. Con Enrico Stinchelli, Michele 
Suozzo; 14.04 Lampi d’inverno. Il pomerig¬ 
gio di Radiotre. Conduce Loredana 
Lipperini; AN’interno: Senilità. Di Italo 
Svevo. Lettura integrale; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite; 19.50 
L’occhio magico; 20.30 Along Carne Jazz: 
Trio Antonello Salis, Paolo Fresu, Furio Di 
Castri; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 Storie 
alla radio. Federico Tiezzi legge e racconta 
“Passaggio in India”. Di Edward Morgan 
Forster; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 
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TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE NEL MONDO 


1 2 OSLO 


2 2 ■ STOCCOLMA 


-1 BERLINO 


# Al Nord e al Centro, sereno o poco nuvoloso con lo¬ 
cali addensamenti sulle regioni del versante Adriati¬ 
co. Al Sud parzialmente nuvoloso sulle zone Adriati- 
che, nuvoloso sulle restanti regioni con locali piogge 
sui versanti adriatici. 


• Al Nord generalmente nuvoloso con possibilità di 
piogge. Al Centro e sulla Sardegna nuvoloso o molto 
nuvoloso sull’isola con piogge isolate. Al Sud e sulla 
Sicila in prevalenza poco nuvoloso con addensamenti 
irregolari. 


LA SITUAZIONE 


# Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti sull’arco al¬ 
pino. Al Centro e sulla Sardegna generalmente sereno o poco nuvoloso. Al 
Sud e sulla Sicilia irregolarmente nuvoloso sulle regioni ioniche e del bas¬ 
so adriatico. 
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Cresce l'export 
Tira il Sud 

■ Nei primi 9 mesi ‘98 il valore dell’export è salito del 
5,7% sullo stesso periodo ‘97. L’Istat informa che l’i- 
talia meridionale (+14,3%) e il nord- est (+8,4%) sep¬ 
pure ridimensionando la crescita del primo semestre 
’98, hanno avuto una crescita sopra la media nazio¬ 
nale. L’italia insulare è cresciuta del 5%, più lenti il 
centro (+3,6%) e il nord-ovest (+3,3%). Nel nord- 
ovest, solo la valle d’aosta, il cui peso sull’export ita¬ 
liano è però molto limitato, ha ottenuto una variazio¬ 
ne superiore alla media nazionale, mentre un aumen¬ 
to piuttosto modesto è stato segnato da Lombardia e 
Piemonte, che insieme contribuiscono per il 41,4% 
all’export nazionale. Per il Piemonte, in particolare, il 
debole incremento (+2,1%) è dovuto principalmente 
alla stazionarietà delle esportazioni di prodotti metal¬ 
meccanici e di macchine agricole ed industriali. Va¬ 
riazionenegativa (-14,4%) perla Liguria,generaliz¬ 
zata pertutti i principali comparti. 


LA GEOGRAFIA DELL’EXPORT 


LA DISTRIBUZIONE PER AREE- 

Primi nove mesi 1998 (miliardi di lire) rispetto ai primi nove mesi 

NORD OVEST: wnpn cct. 


135.269,8 


+3,3% 


98.208,2 


+8,4% 


CENTRO: 


SUD 


jljEjlKjM +3.6% | +14.3% 

ISO! f Altre province 


TOTALE; 


+5,7% 


Così nelle diverse Regioni 



| Regioni 

Miliardi di lire 

i Var.%1 

NORD-CENTRO 283.782,0 

+5,1 

Piemonte 

39.165,2 

+2,1 

Valle d’Aosta 

413,1 

+26,0 

Lombardia 

91.543,2 

+4,8 

Liguria 

4.148,4 

-14,4 

Trentino A.A. 

5.374,8 

+6,5 

Bolzano 

2.811,9 

+6,5 

Trento 

2.563,0 

+6,4 

Veneto 

44.090,9 

+7,2 

Friuli V.G. 

11.369,7 

+ 15,5 

Emilia Romagna 

37.372,8 

+8,2 

Toscana 

25.748,4 

+ 1,6 

Umbria 

2.769,3 

+ 1,8 

Marche 

9.490,5 

+2,3 

Lazio 

12.295,8 

+9,8 


1 Regioni 

Miliardi di lire Var. % 1 

MEZZOGIORNO 

31.505,7 

+ 11,9 

Abruzzo 

6.094,7 

+ 10,1 

Molise 

733,0 

+2,8 

Campania 

8.877,4 

+ 17,4 

Puglia 

6.769,4 

+5,6 

Basilicata 

ro 

0) 

* 

+ 134,3 

Calabria 

328,3 

+9,4 

Sicilia 

5.262,2 

+ 12,8 

Sardegna 

2.179,3 

-10,0 


Autostrade punta sui telefonini 
Valori: cessione trasparente 


ROMA Privatizzazione sempre più vicina per la so¬ 
cietà Autostrade, che ieri ha modificato il proprio 
statuto in vista dell'uscita dal capitale dell'Iri. L'as¬ 
semblea straordinaria riunita ieri a Roma ha infatti 
dato il via libera ad una serie di modifiche allo statu¬ 
to che - ha detto il presidente Giancarlo Elia Valori 
aprendo l'assemblea - «sono indirizzate ad aprire ad 
una platea sempre più vasta di azionisti il governo 
della società Autostrade decisamente proiettata 
sulla strada della privatizzazione». 

L'assemblea ha inoltre varato una serie di modifi¬ 
che per recepire le novità introdotte in materia di 
"corporate governance" dalla riforma Draghi. Si 
tratta - ha spiegato Valori - «di un ulteriore, impor¬ 
tante e decisivo adempimento periavita societaria 
di Autostrade». Tra le modifiche introdotte, anche 
una norma che chiarifica nello statuto la possibilità 
per Autostrade di valorizzare il business delle tele¬ 


comunicazioni. 

Il processo di dismissione - ha detto ancora Valo¬ 
ri - «non è ancora entrato nella sua fase conclusiva 
dicollocamento, ma le condizioni sono state effica¬ 
cemente poste». Secondo Valori, la privatizzazione 
dovrà essere «un modello di rigore e trasparenza. 
Non ho mai pensato che la vendita dovesse rispon¬ 
dere solo ad una mera esigenza di far cassa, sarebbe 
davvero riduttivo». 

Valori ha anche smentito le voci di stampa che lo 
vogliono lasciare la guida di Autostrade per entrare 
nella cabina di pilotaggio di Alitalia: «Resto qui con 
voi, non prendo il volo», ha risposto scherzosa¬ 
mente rispondendo ad un azionista che gli chiede¬ 
va notizie sui suoi prossimi impegni professionali. 
Il volo, invece lo ha preso il titolo Alitalia che ieri ha 
toccato il suo massimo storico a 7,3 euro conoscen¬ 
do anche una sospensione per eccesso di rialzo. 


Comit, silenzio su Banca di Roma 

Il cda non parla dell'alleanza, ma i titoli volano 


Tornano in piazza 
i cobas del latte 

Cortei in città e presidi ai caselli 


ROSSELLA DALLO 

MILANO Fumata nera, anzi nessu¬ 
na fumata. Sulla tanto attesa inte¬ 
grazione fra Comit e Banca di Ro¬ 
ma anche ieri silenzio assoluto. Al 
consiglio di amministrazione del¬ 
la Commerciale riunitosi ieri a Mi¬ 
lano nella sede di piazza della Sca¬ 
la la questione non è stata neppu¬ 
re discussa. Il laconico comunica¬ 
to emesso a fine seduta non ne fa 
menzione e secondo ambienti vi¬ 
cini al vertice dell'istituto non si 
sarebbe parlato proprio della vi¬ 
cenda e non ci sarebbe stata nem¬ 
meno un'informativa. 

Che la riunione di ieri non sa¬ 
rebbe stata quella decisiva si era 
capito quasi subito. Uscendo per 
recarsi alla consegna dell'Oscar di 
Bilancio in Assolombarda, l'am¬ 
ministratore delegato delle Gene¬ 
rali Gianfranco Gutty è stato il pri¬ 
mo a spegnere gli entusiasmi. Alla 
domanda se ci si potesse attendere 
una decisione definitiva «non cre¬ 



808 miliardi (+114% sul '97), utile 
netto consolidato che sarà supe¬ 
riore del 10% a quello della capo¬ 
gruppo. Previsione '99 di un 'Roè 
all'11,8% pari a un utile netto di 
circa 1.000 miliardi. 

Il cda presieduto da 
Luigi Lucchini, si legge 
nella nota, ha esaminato 
i principali dati di sintesi 
del conto economico 
della capogmppo che sa¬ 
rà sottoposto in febbraio 
all'approvazione del 
consiglio stesso, del col¬ 
legio sindacale e della so¬ 
cietà di revisione. «I ri¬ 
sultati sono pienamente 
in linea con gli obbiettivi 
ambiziosi del piano 
triennale 1998-2000 an¬ 
nunciato dalla banca nel 
giugno scorso» sottolinea la nota. 
Sulla base delle informazioni at¬ 
tualmente disponibili per i risulta¬ 
ti di conto economico del gruppo 
Comit, che saranno sottoposti al 
cda in marzo, l'utile netto consoli¬ 


do», ha risposto Gutty. «Senza di 
me? No». La conferma della non¬ 
notizia è arrivata poco dopo dal 
consigliere Diego Della Valle che 
ha definito quello di ieri «un con¬ 
siglio tranquillo» e non ha aggiun¬ 
to altro rimandando i 
dettagli della seduta al 
comunicato finale. Po¬ 
chi minuti dopo è uscito, 
in auto senza rilasciare 
dichiarazioni, il presi¬ 
dente Luigi Lucchini. 

Mentre in piazza della 
Scala si faceva «melina», 
buone notizie per i due 
istituti giungevano dalla 
Borsa. In Piazza Affari da 
alcuni giorni i titoli ban¬ 
cari e gli editoriali la fan¬ 
no da protagonisti. Gli 
occhi degli operatori era¬ 
no concentrati soprattutto sul 
matrimonio Comit-Banca Roma e 
la risposta è giunta quasi a Borsa 
chiusa: l'ennesimo vertice non 
decisivo per Comit-BancaRoma è 
stato accompagnato da un rialzo 


del 4,72% per l'istituto milanese 
del 5,3% per quello capitolino. 

Tornando a piazza della Scala, è 
stato il consigliere Giuseppe Stefa- 
nel ad aprire una finestra sui temi 
in discussione nell'incontro: i ri¬ 


sultati '98 e le prospettive per il 
'99. Che a detta di Stefanel sono 
entrambi buoni. Sono questi i te¬ 
mi di cui si parla nel comunicato 
finale e che si possono compen¬ 
diare in utile netto della banca di 


Cesare Geronzi e Luigi Lucchini 


dato 1998 è previsto collocarsi su 
valori superiori di circa il 10% ri¬ 
spetto all'utile netto della capo¬ 
gruppo. A questi risultati, si legge 
nella nota, si perviene dopo avere 
spesato i costi connessi all'intro¬ 
duzione dell'euro e gli accantona¬ 
menti a fronte dei rischi paese de¬ 
terminati adottando con rigore i 
più recenti criteri condivisi dal si¬ 
stema bancario italiano e confor¬ 
mandosi anche alle richieste delle 
autorità di vigilanza dei paesi este¬ 
ri in cui opera la Comit. Il risultato 
di gestione, al netto degli ammor¬ 
tamenti, si attesta a 1821 mld da 
1364 mld. 

Infine, Comit rivede il proprio 
modello di approccio al mercato 
passando da banca universale a 
banca multispecialistica, con 
strutture dedicate alle diverse aree 
di business: il cda ha approvato un 
nuovo modello organizzativo del¬ 
la direzione centrale finalizzato a 
massimizzare la focalizzazione sui 
risultati articolato in quattro bloc¬ 
chi. 


Presidi ai caselli autostradali, 
trattori in corteo nelle città: ri¬ 
parte oggi la rivolta dei cobas de¬ 
gli allevatori ad un anno di di¬ 
stanza dalla guerra dichiarata 
sulle quote latte nota come guer¬ 
ra della «mucca pazza». Questa 
volta ad essere sotto accusa non 
sono solo le multe comminate 
dalla Commissione europea per 
le produzioni in eccedenza ma 
anche i controlli dell'ultimo an¬ 
no, condotti secondo i cobas «a 
tavolino». Ma c'è anche in vista 
un appuntamento fondamenta¬ 
le per tutta la vicenda. Alla fine 
del mese è previsto un Consiglio 
dei ministri dedicato proprio alla 
verifica del «trattato di pace» del¬ 
l'anno scorso. E così da oggi parte 
la mobilitazione «in tutta la pia¬ 
nura padana», con concentra¬ 
menti in Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Friuli, Emilia Romagna. 

Liscate, Vacimuglio, Carma¬ 
gnola: i luoghi dei concentra¬ 
menti sono quelli della protesta 
dell'anno scorso. Da Liscate e da 


Brescia i cortei si dirigeranno ver¬ 
so Milano dove delegazioni sa¬ 
ranno ricevute dal presidente 
della Regione Roberto Formigo¬ 
ni. In Piemonte i ribelli si innove¬ 
ranno da Carmagnola per spo¬ 
starsi verso Torino dove dovreb¬ 
bero essere ricevuti, anche lì, dal 
presidente della Regione. Un'al¬ 
tra manifestazione è prevista a 
Trieste. Mentre in anticipo sugli 
altri i cobas veneti già nel pome¬ 
riggio di ieri si sono incontrati 
con il presidente della Regione 
Giancarlo Galan. «Siamo costret¬ 
ti a tornare di nuovo sulle strade - 
spiega Ruggero Marchiaron- per 
protestare contro decreti inacet- 
tabili, dati ancora una volta truc¬ 
cati e per sottolineare le prospet¬ 
tive nere delle aziende che han¬ 
no accumulato praticamente 
quattro anni di ipotetico prelie¬ 
vo e sono ora chiamate a pagare». 
Intanto proprio ieri è stao richie¬ 
sto il rinvio a giudizio per i bloc¬ 
chi stradali dell'anno scorso de¬ 
gli allevatori di Treviso. 
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Con L’Espresso il videocorso 

BBC Advanced 


Questa settimana 
con L’Espresso inizia 
il vidcocorso BBC 
Advanced che, in 30 
lezioni in 10 video- 
cassette con fascicoli, 
è destinato a portare 


avanti in modo più 
veloce il vostro inglese. 

E voi avete ben due 
opportunità: 


acquistare L’Espresso 
con la videocassetta 
più fascicolo a sole 
12.900 lire. 


L+1 
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itai 


oppure proseguire con 
il corso multimediale 
Fast Forward in 
CD-Rom che, a 24.900 
lire, include anche la 
videocassetta più 
fascicolo BBC Advanced. 


Oppure L’Espresso + 2 ° CDJtom + 1* videocassetta con fascicolo BBC Advanced + microfono io regalo, tati© a soie 24.900 lire. 
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nel Mondo 


FUnità 



Senegai, bandita l'infibulazione 

Scompare dal paese la mutilazione femminile 


Lituania, abolita 
la pena di morte 


NEW YORK II Senegai ha bandito 
la mutilazione genitale nelle gio¬ 
vani donne, o infibulazione, pra¬ 
ticata come in molti altri paesi 
d'Africa per asseriti motivi religio¬ 
si. Della decisione del parlamento 
senegalese si è appreso a New York 
da fonti del Palazzo di Vetro delle 
Nazioni Unite che hanno sempre 
sostenuto la battaglia delle donne 
contro una pratica giudicata bar¬ 
bara e igienicamente pericolosa. 

Il bando dell'infibulazione, 
chiamata anche circoncisione 
femminile ma che consiste nel ta¬ 
glio della clitoride alla base ac¬ 
compagnato il più delle volte dal¬ 
la rimozione delle grandi labbra e 


dalla parziale cucitura delle picco¬ 
le labbra delle vagina, sottolinea 
ieri il quotidiano New York Times, 
è il frutto di una vasta campa¬ 
gna di alfabetizzazione del set¬ 
tore femminile della popolazio¬ 
ne senegalese, promosso dal 
gruppo Tofhan (svolta). 

«Non si tratta del risultato di¬ 
retto di una campagna contro 
l'infibulazione in quanto tale - 
ha sottolineato Rana Badri che 
a New York coordina le attività 
del gruppo civile internazionale 
Equality Now, dedicato all'assi¬ 
stenza alle donne nei paesi in 
via di sviluppo - ma è nato da 
un'educazione di base alla lettu¬ 


ra e alla scrittura che ha portato 
le donne alla coscienza dei di¬ 
ritti umani e civili». 

Alla fine del '97 era stato l'E¬ 
gitto a vietare l'infibulazione, 
con una sentenza inappellabile 
della Corte suprema. L'infibula¬ 
zione sembra risalire al II secolo 
avanti Cristo e viene chiamata 
anche «faraonica» in quanto 
praticata in Egitto al tempo dei 
Faraoni. Ben prima, dunque, 
della diffusione dell'Islam. E la 
Corte suprema ha sottolineato 
che «l'escissione delle ragazze 
non è un diritto individuale 
previsto dalla sharia», ovvero la 
legge islamica. 


STRASBURGO La Lituania, membro del Consiglio 
d'Europa dal maggio '93, ha firmato lunedì a Stra¬ 
sburgo il protocollo che riguarda la convenzione 
europea dei diritti dell'Uomo sull'abolizione della 
pena di morte. La Lituania non ha più effettuato 
esecuzioni capitali dal '95. Il protocollo è il primo 
strumento internazionale che fa dell'abolizione 
della pena di morte un obbligo legale per le parti 
contraenti. Una volta ratificato, nessuna deroga è 
possibile neanche in caso di guerra o di crisi che 
possa minacciare la sicurezza del paese. Al contra¬ 
rio inquieta l'assemblea parlamentare il caso del¬ 
l'Albania. L'assemblea ha denunciato in un comu¬ 
nicato «recenti dichirazioni pubbliche che tendo¬ 
no a mettere fine alla moratoria sulle esecuzioni». 
L'abbandono della moratoria sulle esecuzioni 
«può avere gravi conseguenze sull'appartenenza 
dell'Albania al Consiglio d'Europa». 


Clinton, la prova del fuoco 

Oggi il discorso del presidente Usa sullo Stato dell'Unione 



Il presidente Bill Clinton 


DALL’INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Questa sera Bill Clin¬ 
ton terrà, di fronte al Congresso riuni¬ 
to nell'aula della House of Representa- 
tives, quello che - dovessero le per ora 
remote speranze dei suoi accusatori 
tradursi in realtà - potrebbe entrare ne¬ 
gli annali come 1' «ultimo» dei suoi di¬ 
scorsi sullo Stato dell'Unione. E lo ter¬ 
rà nello stesso giorno in cui - all'altro 
capo di Capitol Hill - il suo agguerrito 
collegio di difesa avrà da poche ore co¬ 
minciato ad illustrare ai cento «senato¬ 
ri-giurati» le ragioni per le quali il loro 
cliente non merita di essere sfrattato 
anzitempo dalla Casa Bianca. È questo 
l'ultimo inedito paradosso che le cro¬ 
nache del «sexgate» regalano a quella 


che domani sarà la storia di questo fi¬ 
ne secolo. Ed è questa, anche, l'unica 
certezza dell'oggi: comunque finiscano 
le cose, Clinton sarà il primo dei presi¬ 
denti americani a pronunciare un di¬ 
scorso sullo Stato dell'Unione - ultimo 
o penultimo che sia - sotto la spada di 
Damocle d'un processo di impea¬ 
chment. Stando alle anticipazioni pub¬ 
blicate ieri dal New York Times, Clin¬ 
ton non farà, com'è ovvio, riferimento 
alcuno al caso in discussione al Senato. 
E - prevedibilmente esaltato lo stato 
dell'economia - centrerà invece il suo 
discorso sulla necessità di tradurre in 
«tangibili benefici sociali» la più lunga 
espansione della storia del paese. Primi 
obiettivi: l'educazione e la sanità. Ov¬ 
vero: la definizione di nuove regole di 
«do ut des» - danaro in cambio di più 


elevate prestazio¬ 
ni - nella distri¬ 
buzione di fondi 
pubblici alle 
scuole; e nuove 
di forme di prote¬ 
zione per quei 37 
milioni di ameri¬ 
cani che non go¬ 
dono di alcuna 
forma di assisten¬ 
za sanitaria. 

_ Inevitabile do¬ 
manda: perché 
Clinton ha deciso di «procedere secon¬ 
do i programmi»? Perché non ha evita¬ 
to questa singolare e «storica» sovrap¬ 
posizione di eventi? Fondamental¬ 
mente per due ragioni. Perché il di¬ 
scorso sullo Stato dell'Unione è per lui 


PARADOSSI 

AMERICANI 

Sempre oggi 
il collegio 
di difesa comincia 
a illustrare le 
ragioni del capo 
della Casa Bianca 


un'eccellente occasione per dimostrare 
come - separato il grano della «grande 
politica» dal loglio delle sue disavven¬ 
ture giudiziarie - possa continuare a fa¬ 
re con efficacia il mestiere per il quale 
è stato eletto (e per il quale il paese 
continua a riconoscergli altissimi «in¬ 
dici di gradimento»). E, soprattutto, 
perché va rapidamente sfumando, in 
queste ore, l'illusione che il Senato 
possa sbrigare in tempi brevi la pratica 
dell'impeachment. Insomma: o Clin¬ 
ton pronunciava il suo discorso questa 
sera, come originalmente programma¬ 
to, o rischiava di non pronuncuarlo 
più. E ciò non tanto perché siano an¬ 
date aumentando, ultimamente, le 
possibilità che i due terzi del Senato 
sostengano una sua prematura defene¬ 
strazione, quanto perché i «cento giu¬ 


rati cento» appaiono sempre più ineso¬ 
rabilmente avviati a decidere a mag¬ 
gioranza la convocazione di testimoni. 

Domenica mattina, illuminato dalla 
presenza di ben 20 loquacissimi sena¬ 
tori, il tradizionale carosello dei talk- 
show politici televisivi ha lasciato po¬ 
chi dubbi in proposito. Al punto che 
anche il team legale della Casa Bianca - 
ormai rassegnato alla inevitabilità di 
un lungo confronto - va allestendo 
una strategia capace di rispondere col¬ 
po su colpo, fatto su fatto, testimone 
su testimone alle tesi che, tra giovedì e 
sabato, l'accusa ha con tediosa metodi¬ 
cità illustrato di fronte al Senato. 

Su una cosa, infatti, tutti sembrano 
concordare: esponendo le ragioni per 
le quali Bill Clinton deve essere rimos¬ 
so dalla carica, i 13 «House Managers» 


repubblicani non 
hanno portato al 
dibattito alcuna 
novità né, presu¬ 
mibilmente, spo¬ 
stato alcun voto. 
Ma hanno ridato 
un minimo di di¬ 
gnità al processo 
presentando le 
proprie vecchie 
tesi di colpevolez¬ 
za in una più de¬ 
corosa e «fattua¬ 
le» confezione. Almeno fino a quando, 
sabato pomeriggio, è toccato al capo¬ 
manager Henry Hyde apporre il pro¬ 
prio suggello a questo maratonico j'ac¬ 
cuse toccando, con trombonesca so¬ 
lennità, tutti i tasti della retorica pa¬ 


INTERVENTI 

SOCIALI 

Pilastro del 
discorso del 
presidente 
una serie 
di aiuti 
airinfanzia 


triottarda. Lasciare Clinton al suo po¬ 
sto - ha detto in sostanza Hyde - signi¬ 
fica accettare il principio che il presi¬ 
dente è al di sopra della legge. E, con¬ 
seguentemente, «spezzare la fede che 
sostenne i nostri antenati da Bunker 
Hill a Lexington (due battaglie della 
guerra d'indipendenza), dalla Norma¬ 
dia a Iwo Jima, a Panmunjon, a Saigon 
a Desert Storm». Nonché ovviamente 
negare l'eredità della Magna Carta, dei 
Dieci comandamenti, del «Gettisburg 
Address» (il più celebre dei discorsi di 
Lincoln), dei codici romani e, dulcis in 
fundo, dello «spirito del 76». Belle pa¬ 
role. Belle soprattutto per quanti, tra i 
senatori repubblicani, fossero in cerca 
del giusto pretesto patriottico per pro¬ 
lungare il poco glorioso attacco alla 
presidenza. 


FABIO & FIAMMA E L'ACI. 
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"Buongiorno da Fabio e... Fiamma non è ancora arrivata, ma sarà qui a momenti... 

Prtrtrt'Prùpfp 

Pronto? Fiamma!... La macchina?... Bloccata!!... No?! 

Certo, hai chiamato l'Aci... E ti hanno mandato un meccanico! Addirittura! 

È un nuovo servizio Aci! 

Quando ti trovi nei guai in città chiami l'Aci che manda un meccanico a sistemare tutto. 
Per questo si chiama Aci Mobile! 



Ma allora che stai facendo ancora in giro? Qui la trasmissione è cominciata, 
nostri ascoltatori ti aspettano. 

«t» 

Ah! Un caffè! Col meccanico! Sai che ti dico. Fiamma? 

Vabbé che l'Aci pensa a tutto, ma non ti sembra di esagerare?" 


a a d-.o'r. 
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Associarsi conviene. Sempre. 


1600 punti vendita f 167-313535 


www.aci.it 
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la Politica 


FUriità 



♦in crescita il consenso per l'amministrazione 
E il dibattito si sposta dall'emergenza 
al futuro economico e culturale della città 


♦ Perché il successo elettorale del centrosinistra 
al Comune non modificagli equilibri politici? 
Il parere di intellettuali e sindacalisti 


Per cambiare Catania «investe» in fiducia 


Dopo gli anni del degrado e dei saccheggi si riconciliano cittadini e istituzioni 



Una panoramica di un mercato a Catania e sotto il sindaco Enzo Bianco Adriano Mordenti/Agf 


DALL’INVIATO _ 

ALDO VARANO 

CATANIA Che i catanesi avessero 
ormai scalato la montagna altissi¬ 
ma di una sfiducia antica riconci¬ 
liandosi con il Comune, lo si è ca¬ 
pitola notte di San Silvestro. Il sin¬ 
daco aveva chiesto ai suoi concit¬ 
tadini di scendere per le strade, at¬ 
torno al palazzo degli Elefanti, la 
casa municipale, per festeggiare 
l'anno nuovo. Era già accaduto, 
con risultati discreti, l'anno prece¬ 
dente. Ma allora aveva tirato la Tv. 
Pochi erano convinti che anche 
per quest'ultimo anno del millen¬ 
nio i catanesi avrebbero rinuncia¬ 
to ai riti antichi del familismo e al¬ 
le riunioni parentali per aspettare 
la mezzanotte un estraneo accan¬ 
to all'altro. Invece, sorpresa: un 
mare di folla. Centomila, duecen¬ 
tomila? Un fenomeno di plebisci- 
tarismo pagano? Chissà. Straordi¬ 
nario comunque il bilancio di 
quella notte: scippi, nessuno; fur¬ 
ti, nessuno; risse, nessuna; rapine, 
nessuna. Feriti (negli anni prece¬ 
denti mai meno di 200, per arma 
da fuoco, petardi proibiti, vere e 
proprie bombe) nessuno. «Abbia¬ 
mo tolto il lavoro al pronto soc¬ 
corso», si vantano in municipio. 

Un anno dopo la rielezione di 
Enzo Bianco, sindaco di Catania al 
primo turno con un vertiginoso 
64 per cento, è difficile trovare vo¬ 
ci significative di dissenso, come 
se a Catania tutti avessero capito 
che più la città è unita più può ave¬ 
re vantaggi. Colpisce la drastica ri¬ 
duzione delle discussioni sui ser¬ 
vizi cittadini. Di spazzatura e illu¬ 
minazione, acqua e autobus, aule 
scolastiche e parchi giochi, strut¬ 
ture sportive e moltiplicazione del 
verde se ne discute sempre meno. 
Il fatto è, giurano in municipio, 
che per tanta parte in questi settori 


l'emergenza è ormai alle spalle e si 
tratta di affrontare - con le difficol¬ 
tà terribili che presenta una città 
messa a sacco da classi dirigenti e 
politiche che lungo quarantanni 
l'hanno ripetutamente devastata 
-una difficilissima quotidianità. 

Per Enrico Rizzarelli, magnifico 
rettore dell'università catanese e 
segretario della conferenza nazio¬ 
nale dei rettori, il risultato più im¬ 
portante della gestione Bianco è 
stato «il recupero di un grande 
senso di appartenenza dei cittadi¬ 
ni, che non è chiusura, ma una ve¬ 
ra e propria riscoperta d'identità. 
Muove dalla possibilità di godere 
la città, di riappropiarsene come 
non era possi¬ 
bile da tanto 
tempo per col¬ 
pa di un degra¬ 
do antico. C'è 
la consapevo¬ 
lezza, che a Ca¬ 
tania la gente 
avverte, che le 
istituzioni cit¬ 
tadine, dal Co¬ 
mune all'Uni¬ 
versità, ma an¬ 
che la Provin¬ 
cia, sono impegnate in uno sforzo 
sinergico a favore di tutti». Anche 
dal sindacato viene un giudizio 
univoco: «C'è una riconciliazione 
tra cittadini e istituzioni. Su que¬ 
sto versante la scommessa è stata 
vinta», assicura Angelo Mattone, 
segretario Uil. E il suo collega della 
Cgil, Giacomo Scarciofaio, incal¬ 
za: «Catania da periferia dell'im¬ 
pero è passata a una proiezione 
nazionale grazie alla mediazione 
di Bianco». Paolo Castorina, do¬ 
cente universitario di fisica teorica 
e teoria dei campi, leader della 
Quercia catanese, spiega: «La gen¬ 
te è contenta per le cose che Bian¬ 
co ha fatto e che i cittadini speri¬ 


mentano quotidianamente. Forse 
- aggiunge - sul progetto e la pro¬ 
spettiva, questioni meno percepi¬ 
te, servirebbe una discussione più 
ampia e aperta». Perfino Nello 
Musumeci, il presidente della Pro¬ 
vincia di Catania eletto nel Polo, 
supervotato esponente di An, che 
non risparmia Bianco accusando¬ 
lo di subalternità al governo di Ro¬ 
ma, sui rapporti tra cittadini e co¬ 
mune, riconosce: «Su questo il 
sindaco ha saputo introdurre un 
metodo nuovo. L'amministrazio¬ 
ne - poi argomenta - sta operando 
come può e deve operare un'am¬ 
ministrazione espressa dal voto 
popolare». Musumeci, assegnata 


così una parte rilevante del merito 
della primavera di Catania al mec¬ 
canismo elettorale, conclude: «Se 
Bianco sapesse anche interpretare 
lo scontento dei catanesi sul go¬ 
verno meriterebbe anche il giudi¬ 
zio positivo dell'opposizione». 

Solo immagine? È la tesi dei ne¬ 
mici della giunta di centrosinistra 
presieduta da Bianco. Ma, intan¬ 
to, il nuovo clima in città, e il mo¬ 
do in cui viene venduto dall'am¬ 
ministrazione fuori, producono 
vantaggi dando ragione agli eco¬ 
nomisti teorici dell'immagine fat¬ 
tore economico propulsivo. Cata¬ 
nia è il territorio prescelto per uno 
dei nove patti territoriali europei, 


ha ottenuto gli stanziamenti per 
l'aeroporto, l'interporto e la realiz¬ 
zazione della metropolitana. Nei 
prossimi quattro anni, è uno degli 
argomenti "forti" di Bianco, lira 
più lira meno, verranno spesi per 
le infrastrutture duemila miliardi. 
Insomma, la nuova immagine 
avrebbe facilitato l'ascolto nelle 
stanze che contano consentendo 
alla città di sedersi ai tavoli in cui si 
decidono i destini della grande 
municipalità italiana. Perfino il 
dato sulla disoccupazione, che re¬ 
sta un dramma senza fondo so¬ 
prattutto per le nuove generazioni 
dei quartieri periferici, da due an¬ 
ni, dopo cinque anni bui e durissi¬ 


mi di crisi crescente, è in sia pur 
leggerissima controtenendenza. 
Non a caso la città, è un altro dei 
vanti di Bianco, non conosce gli 
sconvolgimenti quotidiani e le 
tensioni dei disoccupati disperati 
che squassano altre grandi metro¬ 
poli meridionali. «Questo grazie 
al fatto che il Comune - dice Scar¬ 
ciofaio - ha giocato un molo im¬ 
portante, accanto al sindacato, 
nella difesa degli apparati produt¬ 
tivi. Abbiamo scelto insieme di at¬ 
testarci non sui lavori socialmente 
utili, ma sulla via dello sviluppo». 
E il rettore, dopo aver ricordato 
che negli ultimi anni sono state 35 
le convenzioni firmate dall'Uni¬ 
versità con 
aziende grandi 
e medie per 
mettere a di¬ 
sposizione dei 
processi pro¬ 
duttivi le com¬ 
petenze dell'a¬ 
teneo, aggiun¬ 
ge: «Su questo 
versante il giu¬ 
dizio è positi¬ 
vo. Non poter 
più contare sul¬ 
l'assistenzialismo ha selezionato 
gli obiettivi pungolando l'orgo¬ 
glio di chi ha deciso di restare in 
questa città. Stabilità politica e si¬ 
nergie sono leve potenti». Ma non 
è forse antica la collaborazione tra 
Università e comune? «Certo, ma 
prima - dice il rettore - si collabora- 
va per le spartizioni. Ora la colla¬ 
borazione è finalizzata a un pro¬ 
getto. Il rischio più grave è che le 
punte positive facciano fatica a di¬ 
ventare cultura diffusa». 

Ma perché tanto consenso sul 
sindaco e l'amministrazione non 
si trasforma in consenso politico? 
Bianco viene rieletto trionfalmen¬ 
te e la sua lista ha una affermazio¬ 


ne clamorosa. Ma soltanto quat¬ 
tro mesi dopo - stessi quartieri e 
stessi seggi elettorali - il trionfo è di 
An con Musumeci, mentre alle 
elezioni politiche il Polo fa l'asso- 
pigliatutto nella totalità dei colle¬ 
gi cittadini. «È - dice Castorina - il 
problema vero: come trasformare 
tutto questo in un fenomeno più 
profondo e di lunga durata». Per 
Mattone i catanesi erano bisogno¬ 
si qualcuno che riaprisse il Palaz¬ 
zo: «A Bianco affidano la gestione 
amministrativa perché lo ricono¬ 
scono capace. Nient'altro. È un 
mandato coi paletti. Prende i voti 
perché sperimentato come sinda¬ 
co e amministratore». Lapidario il 
rettore che non vorrebbe interve¬ 
nire su un tema che giudica estra¬ 
neo alle sue funzioni: «La gente ha 
bisogno di stabilità e buona am¬ 
ministrazione. Non credo si pon¬ 
ga altri problemi». «Certo - mette 
le mani avanti Musumeci -Bianco 
ha avuto molti voti del Polo. Ma 
anche io, per esempio alballottag- 
gio del 1994, ne ho avuti molti del¬ 
la Quercia e alcuni dirigenti del- 
l'allora Pds chiesero pubblica¬ 
mente di votare per me. In ogni ca¬ 
so, questa è e resta una città mode¬ 
rata e di centrodestra». Anche 
Scarciofaio è convinto che Cata¬ 
nia resti una città di centrodestra. 
«Bianco è un valore aggiunto per¬ 
ché sposta il centrosinistra dal 30, 
dov'è ancora inchiodato, alla 
maggioranza. Musumeci, invece, 
prende i voti che sono del suo 
schieramento». 

Enzo Bianco lo sa. Per lui il mo¬ 
mento della verità verrà ad ogni 
elezione politica e a fine mandato. 
I catanesi lo ricorderanno perché è 
stato il miglior sindaco di Catania 
del dopoguerra o anche per essere 
riuscito a spostare e radicare una 
città moderata su un solido terre¬ 
noprogressista? 


I IL RETTORE 
RIZZARELLI 

«C’è un 
recupero 
dell’Identità 
e del senso 
di appartenenza 
dei cittadini» 


■ NELLO 
MUSUMECI 

Il presidente An 
della Provincia: 
«Bianco ha 
introdotto un 
metodo nuovo 
con i cittadini» 


CATANIA Si dice che i sindaci siano 
come i presidenti Usa: i primi 4 
anni lavorano per essere rieletti, i 
secondi per consegnarsi alla sto¬ 
ria delle loro città. Lei, da quando 
èstatorielettocosastafacendo? 
«C'è malizia in questo ma anche 
un po' di verità. Io in quest'ultimo 
anno sono finalmente uscito dal¬ 
l'emergenza. Ora comincio ad 
avere il controllo reale della mac¬ 
china comunale. Liberi dall'emer¬ 
genza stiamo lavorando a una rea¬ 
le trasformazione della città. Cata¬ 
nia si è impadronita di un suo mo¬ 
dello di sviluppo - il progetto Cata¬ 
nia - e sta diventando, in modo 
sempre più netto e nitido, una del¬ 
le grandi aree metro¬ 
politane del Sud». 

Il sole 24 ore, però, 
vi colloca al terzul¬ 
timo posto nella 
graduatoria sulla 
vivibilità. 

«Nelle singole gra¬ 
duatorie Catania è 
sempre a mezza clas¬ 
sifica, talvolta nella 
prima parte. E ha sca¬ 
lato di un bel po' di 
posizioni. Mi creda, 
trovo un po' miste¬ 
rioso quel terzultimo 
posto. Ho invece visto uno studio 
di Legambiente sulle città più sen¬ 
sibili ai bambini. Quelle dove ci 
sono più parchi e asili e si combat¬ 
te con più determinazione l'eva¬ 
sione. Siamo tredicesimi in Italia. 


L'INTERVISTA ■ ENZO BIANCO 


Ora competiamo in Europa 


« 


» 




Catania 
sta diventando 
una delle 
grandi aree 
metropolitane 
del Mezzogiorno 


TT 


Nel Sud ci precede solo Salerno». 

Lei traccia un bilancio positivo. 

Qual è la strozzatura della città? 

«Ce ne sono tante. Il punto più de¬ 
licato e pesante continua ad essere 
lo sviluppo economico. La disoc¬ 
cupazione, soprattut¬ 
to giovanile». 

Quali sono i risultati 
dicuièpiùfiero? 

«A Catania oggi si pro¬ 
ducono brevetti che 
vengono registrati in 
Giappone e negli Usa. 
Un tempo il Sud era 
considerato competi¬ 
tivo con il Nord Afri¬ 
ca. Ora abbiamo pun¬ 
te competitive con 
Francia e Germania». 

Andiamo avanti. 
«Secondo, abbiamo 
creato le condizioni per la infra- 
strutturazione di Catania che si¬ 
gnificherà ridurre quello che, as¬ 
sieme all'insicurezza, è il nostro 
maggiore svantaggio. È la linea 
che abbiamo scelto e che ha trova¬ 


to prima l'appoggio del governo 
Prodi ora di quello di D'Alema. Ae¬ 
roporto, interporto, rete metropo¬ 
litana che non ha eguali in città di 
questa dimensione. Insomma, 
stiamo riducendogli svantaggi. E 
siamo uno dei dieci patti territo¬ 
riali europei. Nei prossimi anni si 
spenderanno duemila miliardi. 
L'anno prossimo, vi saranno ap¬ 
palti per 1200». 

Ma il sindaco non dovrebbe fare 

altre cose? 

«Si, ma la buona amministrazione 
l'avevamo già fatta nei primi quat¬ 
tro anni. Nel lavoro di un sindaco 
c'è la zona di competenza e quella 
d'influenza. Più hai lavorato sulla 
prima più devi impegnarti nella 
seconda. L'anagrafe, per capirci, 
quando mi sono insediato era 
aperta a giorni alterni e per un do¬ 
cumento si aspettava quindici 
giorni. Ora in venti minuti si rila¬ 
sciano le carte d'identità. Sia chia¬ 
ro, i problemi restano ma non so¬ 
no più disperati come una volta». 

Eppure Catania era una città pe- 


ricolosae... 

«A Milano il cittadino ha paura 
mentre nel nostro centro storico si 
circola anche di notte. C'è stata 
una riduzione di tutti i reati gravi. 
Se fa caso, molti delinquenti cata¬ 



nesi vengono arrestati in altre par¬ 
ti del paese, come se, capito il cli¬ 
ma, avessero deciso di trasferirsi. È 
anche il risultato di una azione in¬ 
cisiva di magistrati e forze dell'or¬ 
dine». 


Dovete spendere 2000 miliardi. 
Lamafiaresteràaguardare? 

«È una delle nostre grandi preoc¬ 
cupazioni. La mafia ha preso colpi 
grazie alla magistratura e allo Sta¬ 
to. Ma noi non sottovalutiamo il 
pericolo. Abbiamo deciso un pro¬ 
tocollo di trasparenza per tutti gli 
appalti superiori ai dieci miliardi. 
Trasmetteremo al prefetto in tem¬ 
po reale la documentazione degli 
appalti man mano che verrà pro¬ 
dotta. Puntiamo a un controllo 
preventivo. Il ministro Iervolino 
mi ha detto che se funzionerà al¬ 
largherà l'esperienza». 

Dopo il sindaco cosa vuol fare? 
«Nei prossimi tre anni voglio por¬ 
tare a termine quel che sto facen¬ 
do come sindaco e come presiden¬ 
te dell'Anci. Voglio dirlo esplicita¬ 
mente: non aspiro a fare il candi¬ 
dato presidente della regione Sici¬ 
lia, come si dice». 

Mi riferivo anche alle scelte di 
collocazione. 

«Voglio lavorare al consolida¬ 
mento dell'Ulivo o, comunque si 


chiami, di una realtà che abbia più 
voti della somma dei partiti che la 
compongono». 

Andrà con Di Pietro? 

«Mi pare difficile. Vengo dalla sto¬ 
ria del garantismo laico e tra le tan¬ 
te critiche non mi si 
può certo fare quella 
di essere un movi¬ 
mentista». 

Si candiderà alle eu- 

p? 


kk 


ropee: 

«Credo di no. Faccio 
già il sindaco e il pre¬ 
sidente dell'Anci. 

Due cose mi pare ba¬ 
stino». 

Scusi Bianco, ma 
perchè il consenso 
che lei ottiene come 
sindaco non si spo¬ 
sta mai in elezioni 
diverse sul suo schieramento po¬ 
litico?» 

«È un nodo vero. Nel mio primo 
mandato ho svolto un ruolo am¬ 
ministrativo senza preoccuparmi 
di dargli valenza politica. In una 


Lavoriamo 
per impedire 
infiltrazioni 
maliose 

negli appalti per 
le infrastrutture 




città con mille emergenze andava 
fatto questo. Ora sto ricomincian¬ 
do a fare politica. Vorrei convince¬ 
re i catanesi che io non sono di 
centro sinistra casualmente ma 
che il mio stile di governo è tipico 
di un personaggio della cultura 
democratica. Sarebbe una grande 
amarezza se dopo otto anni la¬ 
sciassi un buon ricordo ma la città 
in mano al centro destra». 

Lo spostamento del consenso 
sembra un problema dì tutti i sin¬ 
daci. Non sarà che vi votano come 
amministratori e che non avreste 
lo stesso consenso sotto altra ve¬ 
ste?» 

«Un po' è fisiologico. Una fetta di 
cittadini non è né di 
destra né di sinistra, 
sceglie sulla base di 
suggestioni o sul giu¬ 
dizio personale. Ma 
credo che questo sia 
dovuto alla transizio¬ 
ne. Sempre più assie¬ 
me al valore personale 
prenderà corpo la va¬ 
lenzapolitica». 

Cosa teme dal futuro 
il sindaco di Cata¬ 
nia? 

«Che alla fine del 
mio mandato non ci 
sia un sindaco che continui que¬ 
sto lavoro. Su questo intendo im¬ 
pegnarmi. Credo che un buon sin¬ 
daco debba pensare anche al suo 
successore». 

A.V. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA FORZA 
EI DUBBI 

Questa rinnovata forza politica 
Prodi può giocarla quando vuole e 
come vuole. Può decidere di fare 
un gmppo parlamentare creando 
una pesante novità nello schiera¬ 
mento del centro sinistra, può de¬ 
cidere di fare - come sembrava vo¬ 
lesse fare e come dicono che farà - 
una propria lista per le europee 
con Di Pietro e i sindaci creando 
così problemi seri a molti partiti 
dell'Ulivo e soprattutto al Ppi. Nei 


giorni passati Prodi ha anche ri¬ 
proposto alcune suggestioni ulivi- 
ste e ha dato al tempo stesso un 
colpo alla vecchia prospettiva del¬ 
la coalizione. Fra le suggestioni 
mettiamo la diffidenza verso i par¬ 
titi, o verso quelli che comune¬ 
mente si chiamano i partiti tradi¬ 
zionali, il timore che il bipolari¬ 
smo abbia ricevuto un danno dal¬ 
la caduta del suo governo, l'inten¬ 
zione di ripartire dalla «società ci¬ 
vile» per spronare l'intero sistema 
politico italiano entrato in una 
nuova fase di crisi. Il colpo all'Uli¬ 
vo può venire dal fatto che l'insie¬ 
me di queste motivazioni posso¬ 
no definire una nuova ma assai in¬ 


distinta aggregazione elettorale 
che può far venire meno definiti¬ 
vamente il vecchio collante costi¬ 
tuito dall'idea originaria dell'Uli¬ 
vo. Su questo punto Prodi si infila 
in una singolare contraddizione. 
Nello stesso momento in cui affer¬ 
ma che lo scenario europeo non è 
fondato sull'alternarsi di conser¬ 
vatori e socialdemocratici ma ve¬ 
drebbe emergere una complessiva 
tendenza di centro-sinistra, pro¬ 
spetta di dar vita ad Ulivo a due 
gambe secondo lo schema tradi¬ 
zionale che vede alleati un centro 
moderato e una forza socialdemo¬ 
cratica. Se le cose stanno così do¬ 
v'è la differenza con Cossiga? 


Il rischio di tutto questo pullu¬ 
lare di idee e di proposte sta nel fat¬ 
to che si sta restringendo la ricerca 
del consenso entro il recinto dei ri¬ 
sultati elettorali già raggiunti. 
Non c'è nessun tentativo di inva¬ 
dere l'altro campo. Come è facile 
immaginare con questi schemi 
non si va molto lontano. 

In ogni caso Prodi oggi si pre¬ 
senta al Coordinamento ulivista 
più forte di ieri. Se l'esito della sua 
iniziativa sarà quello di ottenere 
un coordinamento programmati- 
co dell'Ulivo in vista delle elezioni 
euroepee e una maggiore visibilità 
della alleanza pur nella differen¬ 
ziazione delle liste, la sua azione 


politica avrà raggiunto un altro ri¬ 
sultato importante. Devono però 
realizzarsi alcune condizioni. La 
prima è che Prodi non umilii altre 
forze decisive della coalizione, a 
cominciare dal partito popolare. 
La seconda condizione è che la ri¬ 
cerca di nuove forme di coordina¬ 
mento anche elettorale fra le forze 
moderate del riformismo ulivista 
non segni l'avvio di una fase pole¬ 
mica con la forza politica legata al 
socialismo europeo, oggi impe¬ 
gnata nella guida del governo. Se 
passa l'idea che nella vecchia mag¬ 
gioranza si è avviato un processo 
di separazione e di concorrenza 
elettorale le possibilità di successo 


del centro sinistra alle prossime 
elezioni si restringeranno note¬ 
volmente. L'elettore del centro-si¬ 
nistra, quello reale e quello poten¬ 
ziale, è certamente interessato al 
destino dell'Ulivo, probabilmen¬ 
te punirebbe i partiti che gli appa¬ 
rissero freddi di fronte a questa 
prospettiva, ma la politica reale 
corre e nessuna piattaforma fon¬ 
data solo su un recente, glorioso 
passato potrebbe reggere la gara 
con la destra. Nelle settimane e nei 
mesi prossimi decisive saranno le 
idee forza. La vittoria di Berlusco¬ 
ni e poi quella dell'Ulivo si realiz¬ 
zarono anche perchè prima l'uno 
poi l'altro schieramento si sinto¬ 


nizzarono sulle spinte profonde 
che percorrevano in quel momen¬ 
to la società italiana. E l'Ulivo vin¬ 
se anche perchè l'idea che dette di 
sé era quella di un riformismo vero 
e di una coalizione tranquilla, tut¬ 
to l'opposto della chiassosa ap¬ 
prossimazione con cui la destra si 
era presentata negli anni di gover¬ 
no. Se a partire da oggi l'Ulivo, o 
ciò che sarà, saprà restituire questa 
anima al centro-sinistra le prossi¬ 
me scadenze elettorali potranno 
portare nuovi risultati. Se l'esito 
sarà una separazione, saremo con¬ 
dannati a vivere di ricordi. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

127,360 

127,220 

BTP GN 93/03 

130,450 

130,410 

BTP NV 98/29 

107,090 

106,950 

CCT GE 94/01 

101,050 

101,050 

CCT ST 96/03 

101,500 

101,500 

BTPAG 94/04 

124,580 

124,620 

BTP LG 95/00 

110,640 

110,650 

BTP OT 93/03 

124,060 

124,050 

CCT GE 95/03 

101,100 

101,140 

CCT ST 97/04 

100,520 

100,560 

BTPAG 94/99 

102,340 

102,320 

BTP LG 96/01 

112,070 

112,000 

BTP OT 98/03 

102,980 

102,930 

CCT GE 96/06 

104,600 

0,000 

CTE FB 94/99 

99,900 

99,900 

BTPAP 94/04 

123,670 

123,750 

BTP LG 96/06 

131,800 

131,800 

BTP ST 91/01 

121,640 

121,560 

CCT GE 97/04 

100,390 

100,380 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

BTPAP 94/99 

100,920 

100,920 

BTP LG 96/99 

102,270 

102,250 

BTP ST 92/02 

129,030 

129,010 

CCT GE2 96/06 

102,700 

102,650 

CTE FB 96/99 

102,700 

102,700 

BTPAP 95/00 

108,360 

108,370 

BTP LG 97/07 

120,200 

120,180 

BTP ST 95/05 

139,690 

139,600 

CCT GN 92/99 

100,360 

100,340 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTPAP 95/05 

137,520 

137,540 

BTP LG 98/01 

103,390 

103,290 

BTP ST 96/01 

111,730 

111,600 

CCT GN 93/00 

101,300 

101,320 

CTE LG 94/99 

0,000 

101,000 

BTPAP 96/99 

101,420 

101,440 

BTP LG 98/03 

104,910 

104,850 

BTP ST 97/00 

104,020 

103,990 

CCT GN 95/02 

101,180 

101,150 

CTE LG 96/01 

104,240 

101,710 

BTPAP 98/01 

103,160 

103,050 

BTP MG 92/02 

126,700 

126,740 

BTP ST 97/02 

108,560 

108,470 

CCT LG 96/03 

101,290 

101,280 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTPDC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/99 

102,370 

102,370 

BTP ST 98/01 

102,350 

102,290 

CCT MG 92/99 

100,230 

100,240 

CTE NV 94/99 

0,000 

0,000 

BTPDC 93/23 

164,000 

164,000 

BTP MG 96/01 

113,990 

113,980 

CCTAG 92/99 

100,280 

100,300 

CCT MG 93/00 

101,070 

101,070 

CTE ST 95/00 

0,000 

103,900 

BTPDC 94/99 

104,960 

104,950 

BTP MG 97/00 

103,870 

103,850 

CCTAG 93/00 

101,410 

101,400 

CCT MG 96/03 

101,480 

101,510 

CTZAP 98/00 

96,340 

96,315 

BTPFB 96/01 

112,580 

112,500 

BTP MG 97/02 

109,490 

109,420 

CCTAG 94/01 

101,130 

101,140 

CCT MG 97/04 

100,610 

100,620 

CTZDC 97/99 

97,375 

97,370 

BTPFB 96/06 

135,300 

135,300 

BTP MG 98/03 

105,710 

105,660 

CCTAG 95/02 

101,080 

101,080 

CCT MG 98/05 

100,700 

100,740 

CTZGE 98/00 

97,030 

96,995 

BTPFB 96/99 

100,140 

100,120 

BTP MG 98/08 

108,460 

108,470 

CCTAP 92/99 

100,110 

100,100 

CCT MZ 92/99 

99,950 

99,960 

CTZGE 99/01 

94,275 

0,000 

BTPFB 97/00 

103,130 

103,080 

BTP MG 98/09 

105,060 

105,050 

CCTAP 94/01 

101,080 

101,080 

CCT MZ 93/00 

100,870 

100,870 

CTZ GN 97/99 

98,790 

98,790 

BTPFB 97/07 

119,680 

119,730 

BTP MZ 91/01 

118,550 

118,530 

CCTAP 95/02 

101,010 

101,000 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,530 

CTZ LG 97/99 

98,600 

98,550 

BTPFB 98/03 

106,470 

106,440 

BTP MZ 93/03 

130,880 

130,880 

CCTAP 96/03 

101,480 

101,430 

CCT NV 92/99 

100,590 

100,600 

CTZ LG 98/00 

95,580 

95,551 

BTPGE 92/02 

124,130 

124,100 

BTP MZ 97/02 

109,000 

109,000 

CCTDC 93/03 

100,500 

100,500 

CCT NV 95/02 

101,320 

101,330 

CTZ MG 97/99 

99,056 

99,020 

BTPGE 93/03 

131,690 

131,700 

BTP NV 93/23 

160,660 

160,310 

CCT DC 94/01 

100,990 

100,980 

CCT NV 96/03 

100,550 

100,560 

CTZ MG 98/00 

96,040 

96,020 

BTPGE 94/04 

122,840 

122,800 

BTP NV 95/00 

112,740 

112,700 

CCTDC 95/02 

101,370 

101,370 

CCT OT 93/00 

100,920 

100,900 

CTZ MZ 97/99 

99,550 

99,520 

BTPGE 95/05 

131,150 

131,220 

BTP NV 96/06 

126,060 

126,000 

CCTFB 92/99 

99,730 

99,740 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 97/99 

99,544 

99,525 

BTPGE 97/00 

102,780 

102,750 

BTP NV 96/26 

136,380 

136,000 

CCTFB 93/00 

100,860 

100,860 

CCT OT 94/01 

101,180 

101,170 

CTZ MZ 98/00 

96,600 

96,650 

BTPGE 97/02 

108,680 

108,600 

BTP NV 97/07 

115,210 

115,250 

CCTFB 95/02 

100,920 

100,890 

CCT OT 95/02 

101,250 

101,250 

CTZ OT 98/00 

95,020 

94,968 

BTPGE 98/01 

103,850 

103,820 

BTP NV 97/27 

125,430 

125,100 

CCTFB 96/03 

101,260 

101,250 

CCT OT 98/05 

100,630 

100,650 

CTZ OT 98/99 

97,835 

97,840 

BTP GN 91/01 

119,650 

119,720 

BTP NV 98/01 

101,260 

101,130 

CCT GE 93/00 

100,700 

100,730 

CCT ST 95/01 

101,200 

100,610 

CTZ ST 97/99 

97,951 

97,935 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

112,500 

112,600 

COMIT-96/06 IND 

99,600 

99,600 

ENTE FS-94/04 IND 

102,920 

102,820 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

67,000 

66,500 

BCA INTESA 00 IND 

97,800 

97,750 

COMIT-96/06 ZC 

61,610 

61,500 

ENTE FS-96/08 IND 

99,740 

99,760 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

100,280 

100,200 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,900 

96,990 

COMIT-96/99 IND 

100,050 

99,950 

FIN PART 98/05 6,45% 

104,600 

104,300 

MEDIOBANCA-94/99 IND 

100,000 

99,990 

BCA P COMM IND-0221A 

101,200 

101,200 

COMIT-97/OO 5,8% 

101,900 

101,850 

IM1-95/0111ND 

100,790 

100,600 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

72,570 

72,400 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,150 

99,150 

COMIT-97/OO 6,1% 

102,100 

102,600 

IM1-96/0111ND 

99,990 

100,150 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

56,000 

55,800 

BCA ROMA-08 261 ZC 

66,080 

65,900 

COMIT-97/02 IND 

98,100 

98,000 

IMI-96/03 ZC 

84,350 

84,250 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,410 

99,400 

BIPOP 96/998,25% 

102,450 

102,350 

COMIT-97/03 IND 

97,220 

97,200 

IM 1-96/041 9,7% 

111,300 

114,250 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

100,980 

100,950 

BIPOP 97/00 IND 

99,550 

99,550 

COMIT-97/07 SUB TV 

98,070 

98,030 

IMI-96/06 2 7,1% 

119,100 

118,900 

MEDIOCR C/13TF 

105,510 

105,500 

BIPOP 97/00 IND 

99,350 

99,350 

COMIT-97/27 ZC 

24,310 

24,160 

IMI-97/01 INDEX BOND 

109,500 

108,500 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

98,790 

98,700 

BIPOP 97/00 IND 

98,850 

98,850 

COMIT-98/08 SUB TV 

97,560 

97,480 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

99,990 

100,000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

104,600 

104,250 

BIPOP 97/02 6,5% 

107,800 

107,700 

COMIT-98/28 ZC 

23,400 

23,350 

IM 1-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

103,010 

102,750 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

103,000 

103,000 

BIPOP 97/02 EURO IND 

97,750 

97,650 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

101,000 

100,850 

IM 1-98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

102,410 

102,810 

MEDIOCR L/13 TF-TV32.MA 

102,500 

99,000 

BIPOP 97/02 ZC 

88,420 

88,750 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,050 

96,300 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

88,600 

88,400 

MPASCHI-03 6A 5% 

104,150 

103,600 

BIPOP 97/04 ZC 

79,210 

79,500 

CR PPLL-OP06 3 IND 

100,100 

101,290 

MEDLOM/14FC71 

101,700 

101,500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,790 

100,790 

BIPOP 97/99 6% 

101,300 

101,250 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,750 

99,900 

MEDIO CEN-04 7,95% 

100,000 

99,900 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,310 

100,500 

CENTROB /0810YRS 

100,700 

100,600 

EFIBCA-98/13 FIX REV1 

101,220 

101,200 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 

104,510 

104,250 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,900 

100,900 

CENTROB /13 RFC 

101,920 

102,290 

ENEL-91/0111ND 

107,050 

107,060 

MEDIOB-OI 2INDTAQ 

101,100 

101,000 

OPERE-94/04 3 IND 

100,060 

100,100 

CENTROB /14 RF 

102,250 

103,000 

ENEL-91/03 2 IND 

106,260 

106,290 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

103,900 

103,300 

OPERE-96/99 9 IND 

99,800 

99,800 

CENTROB /15 RFC 

102,700 

103,000 

ENEL-92/0011ND 

104,830 

104,800 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

99,700 

99,200 

OPERE-97/04 6,72% 

105,520 

105,500 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

103,500 

104,500 

ENEL-93/01 IND 

104,250 

104,250 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

71,000 

70,800 

OPERE-D30 74 8% 

106,000 

105,000 

CENTROB 01 IND 

99,790 

99,650 

ENEL-93/03 2 9,6% 

114,800 

114,600 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

114,990 

113,350 

PARMALAT F-07 7,25% 

107,220 

107,490 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

101,500 

102,390 

ENI-93/03 IND 

105,900 

105,800 

MEDIOB-98/08 TT 

98,940 

99,000 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,410 

100,750 

CENTROB05 TV 

98,800 

98,800 

ENTE FS 94/02 IND 

100,880 

100,730 

MEDIOB-RINOO EXW4,5% 

100,210 

100,840 

PARMALAT FIN-03 IND 

100,510 

100,510 

CENTROB18ZC 

40,000 

40,200 

ENTE FS-89/99 IND 

100,730 

100,700 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

101,050 

101,000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

109,850 

109,280 

CENTROB 96/06 ZC 

71,150 

71,150 

ENTE FS-90/00 IND 

102,900 

102,690 

MEDIOBANCA-02INDTM 

144,500 

140,000 

SPAOLO TO-101545,39% 

107,500 

108,700 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec 

Ultimo Rend. 




in lire 

Anno 

PHENIXFUNDTOP 

12,204 

12.036 

in lire 

Anno 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7.193 

7,105 

in lire 

Anno 

G4BILANC. INTERNAZ. 

5,090 

5.050 

in lire 

Anno 

OPTIMA REDDITO 

5.207 

5.206 

in lire 

Anno 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,465 

6.457 

in lire 

Anno 

BN LIQUIDITÀ 

5.528 

5.527 

in lire 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 





23630 

25,213 

13928 

16,237 

9856 


10082 


12518 

-4,559 

10704 

3,979 

A n A7IONIITAIIA 

5 499 

5 556 

10648 


PRIME MERRILL EUROPA 

19,231 

19.346 

37236 

12,683 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

10,379 

10,281 

20097 

20,866 

GENERCOMIT 

26.435 

26,522 

51185 

17,607 

PADANO MONETARIO 

5.629 

5,627 

10899 

4,209 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6.160 

6.164 

0 

-2,681 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,823 

11,822 

22893 

3,882 

H.U. HLIUIil 11 HLIH 

ALBERTO PRIMO 

6,130 

6,173 

11869 

-" 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,486 

8,398 

16431 

16,343 

CENTRALE GLOBAL 

16,860 

16,654 

32646 

18,276 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,590 

6,540 

12760 

-0,731 

PASSADORE MONETARIO 

5.381 

5.380 

10419 


F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5.299 

5.290 

10260 

-2,681 

CARIFONDO TESORIA 

5,981 

5,980 

11581 

4,144 

ALPI AZIONARIO 

8.545 

8.558 

16545 

33,841 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.194 

15,186 

29420 

23,648 

CLIAM SIRI0 

8,337 

8,258 

16143 

16,899 

GEPOREINVEST 

14,687 

14.754 

28438 

18,088 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.350 

5.350 

10359 

3,791 

FONDERSELDOLLARO 

6.754 

6.759 

13078 

-0,505 

CENTRALE C/C 

7,962 

7,961 

15417 

3,864 
















PERFORMANCE MON.12 





GENERO. AMERICABON.S 





APULIA AZIONARIO 

10,699 

10,760 

20716 

32,966 

ROLOEUROPA 

10,100 

9,963 

19556 

18,429 

DUCATO AZ. INT. 

30.520 

30.257 

59095 

7,112 

GEPOWORLD 

10.740 

10.683 

20796 

8,905 

8.037 

8,025 

15562 

3,994 

7,256 

7,261 

0 

-0,466 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,529 

5.528 

10706 

4,180 
















PERSEO RENDITA 

5.478 

5,477 

10607 

4,203 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,241 

6.231 

12084 

-0,475 

ARCA AZ. ITALIA 

19.024 

19,221 

36836 

24,146 

SANPAOLO H. EUROPE 

9.326 

9.235 

18058 

20,152 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,141 

5.135 

9954 


GESFIMI INT. 

11.919 

11.807 

23078 

12,199 

DUCATO MONETARIO 

6.734 

6.734 


3,261 

ZETASWISS 

21,523 

21,332 

41674 

9,018 

EPTAINTERNATIONAL 

14,456 

14,192 

27991 

13,451 

GESTICREDIT FIN. 

14,206 


27507 

9,662 

PERSONAL CEDOLA 

5,212 

5,210 

10092 


GEPOBOND DOLL. 

5,735 

5,726 

11105 

-2,274 

13039 

AUREO PREVIDENZA 

18,852 

18,983 


25,472 

14,088 


EFFE MONETARIO ITAL 

5,370 

5,368 



36503 






EUROM. BLUE CHIPS 

13,700 

13.492 

26527 

14,572 

GIALLO 

9.311 



15,417 

PERSONALFONDOM. 

11,134 

11.132 

21558 

3,775 

GEPOBOND DOLL. $ 


6.673 

0 

-2,261 

10398 


AZIMUT CRESCITA ITA. 

16.956 

17,044 

32831 

29,191 






9,360 

18029 

6,668 






■ AZIONARI AMERICA 




EUROM. GROWTH E.F. 

7,767 

7,677 

15039 

11,054 

GRIFOCAPITAL 

15,795 

15,869 

30583 

17,155 

PHENIXFUND 2 

13,236 

13,235 

25628 

7,272 

MEDICEO MON. AMERICA 

5,989 

5,982 

11596 

-2,560 

EPTAMONEY 

11,049 

11,049 

21394 

3,431 

AZIMUT TREND 1 

11,057 

11,064 

21409 

26,592 

ADRIATIC AMERICASF. 

17,491 

17,012 


14,316 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,143 

14,933 

29321 

21,326 

IMI CAPITAL 

27,395 

27,281 

53044 

14,590 

PRIME MONETARIO EURO 

12,754 

12,751 


4,370 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,801 

12,829 


-1,758 

EUGANEO 

5.864 

5.863 

11354 

4,253 

AZZURRO 


28.405 

54405 

26,075 

33867 

24695 

0 

28,098 

AMERICA 2000 

14,004 

13,725 

27116 

13,711 

F&F LAGE. AZ. INTER. 





IMINDUSTRIA 





QUADRIFOGLIO MON. 

5.394 

5,393 

10444 


NORDFONDO AREA DOLL 

11.011 

11,009 

21320 

-1,758 

EUROM. CONTOVIVO 

9,567 

9,564 

18524 

3,876 

BLUECIS 

8,457 

8,515 

16375 

38,116 

12,903 

12,712 

24984 

20,688 

11,930 

11,840 

23100 

17,627 


ARCA AZ. AMERICA 

19.750 

19,339 


22,607 

F&FTOP 50 





ING PORTFOLIO 





R&SUNALLIANCE MONET. 

5.896 

5.894 

11416 

4,238 

OASI DOLLARI 

5.985 

5.997 


-1,566 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5.954 

5.952 

11529 

4,577 

BN AZIONI ITALIA 

11,095 

11,218 

21483 

24,603 

38241 

6.180 

6,065 

11966 

18,382 

26,996 

27,081 

52272 

33,662 

11589 

AZIMUT AMERICA 

10.877 

10,872 

21061 

13,211 

FIDEURAM AZIONE 

13.770 

13.548 

26662 

18,147 

INTERMOBILIARE 

17.289 

17,298 

33476 


RENDIRAS 

12.371 

12.371 

23954 


PERSONALDOLLARO $ 

13,406 

13.431 


-1,879 

EUROMOBILIARE TESORE 


8,864 

17167 

4,421 

BPB TIZIANO 

14,835 

14,994 

28725 

29,337 

29,893 

4,069 

0 

8,866 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

14,232 

13.878 

27557 


FONDICRI INT. 

18.040 

18.115 


12,006 

INVESTIRE BIL. 

13.183 

13,177 

25526 

16,823 

RISPARMIO IT.CORR. 


10,678 

20685 


PUNTNAM USA BOND 

5,042 

5,041 

9763 


FIDEURAM MONETA 





C.S.AZI0N. ITALIA 

12.181 

12,270 

23586 

31,521 

36,698 

34930 

10,683 

4,354 


11,777 

11,776 

22803 

3,760 

CAPITALGEST AMERICA 

9.881 


19132 

10,272 

FONDINVEST WORLD 





MULTIRAS 





ROLOMONEY 

8,716 

8,714 

16877 

4,317 

PUTNAM USA BOND $ 

5.862 

5.874 

0 







ftADITAI ftCQT ITAI IA 

1F RAQ 

1F 700 

Q09QC 

ORA 

9,636 

12,857 

12,628 

24895 

14,394 

23,188 

23,199 

44898 

15,529 

_ ■ 

FONDERSELCASH 

7,120 

7,119 

13786 

4,385 

UArllALutol MALIA 

PADITAI RAQ 

10,04o 

IR 97C 

18 ’ 417 

04403 

QCQQ7 

JU,4<?q 

Od ccn 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

7.384 

7,228 

14297 

17,693 

FONDO TRADING 

8,724 

8.615 

16892 

17,013 

NAGRACAPITAL 

17.645 

17,643 

34165 

17,278 

S. PAOLO CASH 

7.595 

7.591 

14706 

4,379 

S.PAOLO H.BONDSDLR 

5,399 

5,400 

10454 

-1,647 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,603 

6,602 

12785 

4,113 

UH ri IHLnHO 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

lo,Zf 0 

9,356 

0300/ 

17945 

4^,DDU 

25,808 

CENTRALE AMERICA 

16.336 

15,975 

31631 

21,121 

GALILEO INTERN. 

12,409 

12,246 

24027 

19,758 

NORDCAPITAL 

13,393 

13,434 

25932 

15,925 

SANPAOLO BREVE TERM. 

5,924 

5,919 

11470 

4,438 






GINEVRA MONETARIO 

6.326 

6.325 

12249 

4,556 

9,268 

CENTRALE AMERICA $ 

18,992 

18,616 

0 

21,119 

ftFNFRPOMIT INT 

17 'ini 

17 MI 

33499 

13,869 

NORHMIY 

12 336 

12,235 

23886 

Q 933 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,266 

5,262 

10196 

4,285 

gj OBBLIGAZIONARI AREA YEN 



CENTRALE CAPITAL 

23,458 

23.576 

45421 

31,811 

CENTRALE EMER.AMERIC 

5.414 

5.150 

10483 


vJENEnVsV/lvll 1 IIM 1. 

GEODE 

1 / ,ou 1 

1 / ,uo 1 



INUnUIVIIA 

OASI FINANZA PERS.15 





SICILCASSA MON. 

7,097 

7,096 

13742 


EUROM. YEN BOND 

8,668 

8.611 

16784 

4,838 

ING EUROCASH 

5,284 

5,282 

10231 

3,733 

CENTRALE ITALIA 

14,061 

14,207 

27226 

35,607 


12,910 

12,702 

24997 

17,368 

5,254 

5,240 

10173 


3,609 

INVESTIRE CASH 

17.546 

17,544 

33974 

4,118 

DUCATO AZ. AM. 

6,307 

6.196 

12212 

10,068 

GEPOBLUECHIPS 

7,203 

7,155 

13947 

13,982 

OASI FINANZA PERS.25 

5,330 

5,301 

10320 

— 

SOLEILCIS 

5,560 

5,560 

10766 

4,450 

OASI YEN 

4,472 

4,442 

8659 

2,388 

CISALPINO INDICE 

12,498 

12.581 

24200 

32,498 








EPTA SELEZIO.AMERICA 

5,603 

5,440 

10849 


GESFIMI GLOBALE 

19,460 

19,205 

37680 

26,103 

PRIMEREND 

25,359 

25,463 

49102 

12,261 

SPAZIO MONETARIO 

5.302 

5.299 

10266 


PERSONAL YEN (YEN) 

971,714 971,524 

0 


INVESTIRE MONETARIO 

8,121 

8.119 

15724 

4,301 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,635 

8,728 

16720 

21,218 

EUROM. AM.EQ.FUND 

18,939 

18,574 

36671 

11,870 

GESFIMI INNOVAZIONE 

10,181 

10,026 

19713 

16,818 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,419 

9,413 

18238 

14,558 

TEODORICO MONETARIO 

5.557 

5.557 

10760 

3,949 

S.PAOLO H.BOND YEN 

5.302 

5.266 

10266 

2,527 

MIDA MONETAR. 

9,791 

9,789 

18958 

3,816 

COMIT AZIONE 

11,430 

11,495 

22132 

22,905 

F&F SELECT AMERICA 

12,677 

12,363 

24546 

22,198 

GESTICREDIT AZ. 

14,795 

14,533 

28647 

17,161 

ROLOINTERNATIONAL 

11,871 

11,766 

22985 

11,035 

VENETOCASH 

10,043 

10,041 

19446 

3,944 






OASI CRESCITA RISP. 

6.579 

6.577 

12739 

3,718 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,490 

10,580 

20311 

25,915 

FONDERSEL AMERICA 

12,560 

12,283 

24320 

18,297 

ftCCTIFI 1 F R 

11 329 

11 367 

21936 

24 884 

POI OMIY 

11 908 

11 940 

23057 

14 723 

ZENIT MONETARIO 

5.890 

5.890 

11405 

3,857 

| OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


OASI TESOR. IMPRESE 

6,454 

6,453 

12497 

3,844 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7.375 

7.435 

14280 

26,114 

FONDICRI SEL AME. 

7,076 

7,131 

13701 

10,137 

VJLO 1 IELLE D 

GESTIELLE 1 

10,608 

10,503 

20540 

6,889 

nvLvIVNA 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,039 

6,034 

11693 

8,631 

ZETA MONETARIO 

6.530 

6,529 

12644 

4,124 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,492 

5,497 

10634 

3,072 

PERFORMANCE MON.3 

5,647 

5.640 

10934 

3,906 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.033 

12,168 

23299 

25,703 

FONDINV. WALL STREET 

6,008 

5,875 

11633 


GESTIFONDI AZ. INT. 

12,213 

12,005 

23648 

19,432 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,335 

5,311 

10330 







CAPITALGEST BOND EME 

5,752 

5,750 

11137 

8,067 

PERSEO MONETARIO 

5.858 

5,857 

11343 

4,329 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,149 

6,195 

11906 


GENERCOMIT N. AMERIC 

24,146 

23,587 

46753 

20,918 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,784 


13136 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,241 

20,961 

41128 

13,151 

■ OBBLIGAZIONARI AREA EUF 

O MED-L-1 

CARIFONDO HIGH YIELD 

4,593 

4,544 

8893 

-17,410 

PERSONAL LIQUIDITÀ 





EPTA AZIONI ITALIA 

12,259 

12.356 

23737 

26,589 

6,690 

10,189 






CENTRALE EMER.BOND 

5.187 

5.133 

10043 


5.216 

5.214 

10100 


GESFIMI AMERICHE 

9,866 

9,607 

19103 

19,246 

ING INDICE GLOBALE 

13,624 

13.416 

26380 

20,742 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.611 

5.623 

10864 













EUROM. AZ. ITALIANE 

16,054 

16,166 

31085 

30,916 

_: 

ALLEANZA OBBL 

5,708 

5,732 

11052 

8,269 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

4,935 

4,783 

9555 


RISPARMIO ITALIA MON 

5.454 

5.455 

10560 

3,917 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,511 

19,739 

37779 

26,092 

GESTICREDIT AMERICA 

9,421 

9,241 

18242 

11,733 

INTERN. STOCK MAN. 

12,789 

12.594 

24763 

64,844 

VENETOCAPITAL 

12,891 

12.936 

24960 

15,954 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,932 

5,931 

11486 

6,321 

EPTA HIGH YIELD 

4,631 

4,597 

8967 

— 

ROLOCASH 

6,624 

6,623 

12826 

3,584 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,404 

23.631 

45316 

26,345 

GESTIELLE AMERICA 

11.886 

11.553 

23015 

24,402 

INVESTIRE INT. 

11,262 

11,081 

21806 

16,151 

VISCONTEO 

25.017 

25.013 

48440 

18,750 

ARCARR 

7,409 

7,402 

14346 

7,424 

F&F EMERG. MKT. BOND 


4,242 


-15,181 

SANPAOLO LIQ.IMPRESE 

5,861 

5,860 

11348 

3,895 

GESTNORD AMERICA 

17.434 

17,036 

33757 

13,763 











4,391 

8502 

F&F SELECT ITALIA 

11.022 

11,146 

21342 

24,841 

OLTREMARE STOCK 

10,037 

9,846 

19434 

13,724 

ZETA BILANCIATO 

17,904 

17,944 

34667 

18,889 

AZIMUT FIXED RATE 

7,504 

7,503 

14530 

7,675 

FONDICRI BOND PLUS 

4,294 

4.327 

8314 

-21,703 






GESTNORD AMERICA $ 


19,852 


13,765 
















FONDERSEL ITALIA 

14,494 

14,610 

28064 

35,288 

20,269 

0 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.423 

5,331 

10500 







BN OBBLIG. ITALIA 

5,741 

5,739 

11116 

5,566 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,381 

5,382 

10419 

■8,796 

■ FONDI FLESSIBILI 





FONDERSEL P.M.I. 


9,542 

18391 

24,102 

IMI WEST 

20,466 

20,005 

39628 

23,151 

PERFORMANCE AZ. EST. 

10,861 

10,697 

21030 

10,729 

| OBBLIGAZIONARI MISTI 




BPVI OBBLIGAZ.ITALIA 

5.000 

5.000 

9681 


ING EMERGING MARKETS 

7.869 

7.739 

15237 

-19,655 

BN OPPORTUNITÀ 

6,663 

6,604 

12901 

11,506 

9,498 

ING AMERICA 

19,025 

18,576 


17,564 






ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.692 

5.681 

11021 

5,749 


FONDICRISEL. ITALIA 

19.170 

19,292 

37118 

31,597 

36838 

PRIMECLUBAZ. INT. 

7.739 

7.633 

14985 

15,605 

BRIANZA REDDITO 

5.501 

5,500 

10651 

5,522 

INVESTIRE STRAT.BOND 

9.531 

9,409 

18455 

-4,395 

DUCATO SECURPAC 

8,701 

8,733 

16847 

22,003 

INVESTIRE AMERICA 

19,513 


37782 

19,142 






ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,672 

6,673 

12919 

7,005 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

17,864 

18,030 

34590 

26,948 

19,083 

PRIME GLOBAL 

14,660 

14,466 

28386 

16,736 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6.500 

6,499 

12586 

7,985 






EPX 1 AftC PORTOFOl 1 



10975 


G4 AZIONARIO ITALIA 

5,293 

5,316 

10249 


MEDICEO AMERICA 

9.481 

9.275 

18358 

19,664 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9.594 

9,438 

0 

20,131 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.329 

6.325 

12255 

8,765 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,911 

7,911 

15318 

6,496 

| OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


rotr LAGt. rUmUrUL.l 

5,668 

5,650 


6,977 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,505 

5,506 

10659 

; 

OPTIMA AMERICHE 

5.445 

5.323 

10543 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,252 

8,099 

15978 

20,127 

BN PREVIDENZA 

12,478 

12,487 

24161 

5,842 

CARIFONDO ALA 

8,123 

8,124 

15728 

5,823 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,325 

5,322 

10311 


F&F LAGEST PORTFOL.2 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

5,447 

5.668 

5,427 

5.612 

10547 

10975 


ftd QMAI1 PAPQ 

c OdQ 

c 0 fifi 

1 MCQ 

— 

PHENIXFUND 

13.803 

13.502 

26726 

14,952 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

5.687 

5.580 

11012 


BPBTIEPOLO 

6.656 

6.652 

12888 

5,672 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.466 

5,465 

10584 

4,612 

ADRIATIC BOND F. 

12,872 

12,858 

24924 

2,250 


UH OIVIrtLL UHrO 

PAI II Fft 

1 A QCQ 

ic 

IU 100 

oqqqo 

07 fiUI 

PRIME MERRILL AMER. 

19,226 

18,867 

37227 

10,340 

RISP. IT. BORSE INT. 

17,961 

17,678 

34777 

10,369 

CARIF.STRONG CURRENC 

6,817 

6,792 

13200 

6,182 

CENTRALE BOND EURO 

5,768 

5,767 

11168 

3,830 

ARCA BOND 

9,564 

9,559 

18518 

4,388 

FONDATTIVO 

10,537 

10,446 

20402 

14,114 

UHLILlU 

ftFNFRPOMIT A7IONI IT 

14,900 

11 496 

IO,UO/ 

11,600 

40304 

22259 

CI [W l 

26,797 

PUTNAM USA EQ($) 

9,092 

8,874 

0 

15,862 

RISPARMIO IT. AZ. 

14,743 

14,717 

28546 

17,629 

CLIAM REGOLO 

6,223 

6,226 

12049 

19,419 

CENTRALE LONG BOND E 

6.580 

6.585 

12741 

8,082 

ARCOBALENO 

11,721 

11,717 

22695 

4,086 

FONDERSELTREND 

8.457 

8,400 

16375 

12,791 

VJLIMLnvvIVII 1 HlIUINI II 

ftFNFRPOMITPAP 

12 956 

13,048 

25086 

19 680 

PUTNAM USA EQUITY 

7.820 

7.615 

15142 

15,859 

ROLOTREND 

10,638 

10,437 

20598 

10,927 

COOPERROMA MONETARIO 

5.403 

5.402 

10462 

3,386 

CENTRALE REDDITO 

16,140 

16,139 

31251 

6,427 

AUREO BOND 

7.167 

7.154 

13877 

4,644 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,202 

5.214 

10072 


VJLINLnvvIVII 1 vHr 

PFPOPAPITAI 

16 211 

16 361 

31389 

23 890 

PUTNAM USA OP ($) 

7,917 

7,719 

0 

15,499 

SANPAOLO H. INT. 

13,411 

13,171 

25967 

15,920 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,471 

5.469 

10593 

3,958 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,515 

6,514 

12615 

7,616 

AZIMUT REND. INT. 

6,894 

6.885 

13349 

2,808 

GESTNORD TRADING 

5.501 

5,417 

10651 

1,500 

vltrvV/Hrl 1HL 

fìCCC|MI ITAI IA 

12 480 

12 577 

24165 

27 470 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

6,810 

6,624 

13186 

15,504 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,860 

5,805 

11347 


CRTRIESTE OBB. 

6,276 

6,278 

12152 

7,841 

CISALPINO CEDOLA 

5.879 

5,875 

11383 

7,791 

BN OBBL. INTERN. 

6,459 

6,452 

12506 

4,769 

INVESTILIBERO 

6,766 

6,761 

13101 

6,649 

yLOrlIVII 11 HLIH 

GESTICREDIT BORSIT. 

14 446 

14,538 

27971 

25 319 

ROLOAMERICA 

11.473 

11.170 

22215 

18,548 

TALLERO 

7,621 

7,485 

14756 

22,458 

DUCATO REDDITO IT. 

18,555 

18.577 

35927 

5,620 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,444 

6,443 

12477 

6,132 

BPB REMBRANDT 

6,516 

6,512 

12617 

4,313 

OASI HIGH RISK 

8,821 

8,712 

17080 

20,018 

GESTICREDIT CRESCITA 

10 982 

11,010 

21264 

32,867 

SANPAOLO H. AMERICA 

10,644 

10.379 

20610 

18,691 

ZETASTOCK 

16,794 

16,550 

32518 

16,517 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.848 

5.842 

11323 

9,988 

CONSULTINVEST REDDIT 

5.960 

5.970 

11540 

6,067 

BPVI GLOBAL BOND 

5,000 

5,000 

9681 


PERFORMANCE PLUS 

5,509 

5,577 

10667 

-4,031 

PFQTIFI1 F A 

IO OR 1 

19 

99791 

00 ccc 











F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

7.958 

7.959 

15409 

12,292 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,886 

5.883 

11397 

7,853 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.306 

6,281 

12210 

5,623 

niiAnmenftì in rii 





vlu01 IELLE H 

gestifondiaz.it. 

1 1 

13.027 

14,000 

13,159 

40/4 1 

25224 

00,000 

27,929 

| AZIONARI PACIFICO 




1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



FONDIMPIEGO 

14,272 

14,193 

27634 

-5,629 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,568 

5,568 

10781 


CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.583 

5.585 

10810 

4,902 

UUAUmrUGLIU DlL 

R&SUNALLIANCE FREE 

5.556 

5.563 

10758 

17,566 

ADRIATIC FAR EASTF. 

5.102 

5.072 



AMERIGO VESPUCCI 

7.102 


13751 

-0,654 

FONDO GENOVESE 

7.562 

7.562 

14642 

9,073 





-- 

CARIFONDO BOND 

7,116 

7,104 

13778 

0,509 


GESTNORDP. AFFARI 

10,369 

10.451 

20077 

27,328 

9879 

0,959 

7,089 

EPTALT 

6,500 

6,498 

12586 

11,803 

SPAZIO AZIONARIO 

6.149 


11906 


ARCA AZ. FAR EAST 

4,847 

4,824 

9385 

A A CA>| 

AUREO MULTIAZ. 

9,260 

9.232 

17930 

20,270 

GENERCOMIT RENDITA 

6.820 

6.821 

13205 

7,790 






A A DICAKinA /'ADI/^C ADD 

8.008 

8.008 



6,198 


GRIFOGLOBAL 

10.071 

10,161 

19500 

25,427 


EPTA MT 

5,888 

5.884 

11401 

8,506 

UARIrUNDU UARIGE Odo 

15506 

6,312 






AZIMUT PACIFICO 

5.109 

5.084 

QflQO 

- 5,344 

A7IIVÌII IT TDCMH 

12.758 

12,417 



^CCTICI 1 C IVA 




9,645 

EPTABOND 

16,668 

16,663 

32274 

6,810 

CENTRALE MONEY 

11,477 

11,490 

22223 

4,365 

ZENIT TARGET 

7,971 

7,971 

15434 

18,961 

IMI ITALY 

19.703 

19.887 

38150 

29,767 

9o9a 

AZIMUT TREND 

24703 

23,669 

GESTIELLE M 

8,831 

8,815 

17099 






AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

4.709 

4,678 

9118 

1,006 

CARIF.BENI DI CONSUM 

5,944 

5.914 

11509 


GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,140 

7,141 

13825 

6,764 

EUROM. N.E. BOND 

6,019 

6 020 

11654 

3622 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7.403 

7.396 

14334 

4,843 






ING AZIONARIO 

18,984 

19,100 

36758 

26,481 

CAPITALGEST PACIFICO 

3.514 

3.483 


0,547 

CARIF.ENERG.E MAT.PR 

5,655 

5.614 

10950 

— 

GRIFOBOND 

6,002 

6,009 

11621 

6,511 

EUROMOBILARE REDD. 

11,325 

11,326 

21928 

6,613 

COMIT OBBL.ESTERO 

5,822 

5,823 

11273 

4,301 

■ ESTERI AUTORIZZATI 




INTERBANCARIA AZ. 

23,845 

23,893 

46170 


6804 







30,387 

CARIFONDO AZ. ASIA 

3.811 

3.799 

7379 

-12,961 

CARIF.TECNOL. AVANZ. 

6.080 

6,048 

11773 


GRIFOREND 

7,751 

7.763 

15008 

6,084 






DUCATO REDDITO INT. 

7,109 

7,096 

13765 

5,317 

CAPITAL ITALIA USD 

72.130 

72,130 

0 

12,260 

INVESTIRE AZION. 

17,286 

17.403 

33470 

27,593 


F&F EUROBOND 

6.056 

6.059 

11726 

8,897 

CENTR. GIAPPONE YEN 




4,814 

CARIFONDO ATLANTE 

11,773 

11.659 

22796 

2,878 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 



35019 

6,714 






EPTA92 

Q QQfi 

9,811 

19034 

3,146 

EUROBR.SIC.LIRE2 



1051530 


ITALY STOCK MAN. 

11,602 

11,697 

22465 

42,073 

OSO,0112 W8./UJ 

0 

18,086 

18,080 

F&F EUROREDDITO 

10,269 

10,267 

19884 

6,958 

y,odu 

340,U/U 040,U/U 


CENTRALE EM. ASIA 

4.984 

4,965 

9650 

2,849 

CARIFONDO BENESSERE 

5,701 

5,637 



LIRADORO 

7,382 

7,380 

14294 

9,848 






EUROM. INTER. BOND 

7,519 

7.519 

14559 

2,023 

EUROBR.SIC.SCUDOI 



1013812 


MEDICEO IND. ITALIA 

7.759 

7,844 

15024 

25,269 

11039 


F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,623 

14,624 

28314 

6,752 

S/U.MU 3ZO.03U 


CENTRALE EMER.ASIAS 

5.794 

5,786 


2,849 

CARIFONDO DELTA 

23.601 

23.639 


20,543 

MEDICEO REDDITO 

7,420 

7,422 

14367 

6,061 






F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,314 

9.314 

18034 

4,221 

EURORASFBOND 



84015 

8,220 

MIDA AZIONARIO 

16,970 

17.055 

32859 

40,842 

0 

45698 

FIDEURAM SECURITY 

7,777 

7,777 

15058 

3,572 

43,390 

43,280 

CENTRALE GIAPPONE 

4,225 

4,209 

8181 

4,814 

CARIFONDO FINANZA 

6,052 

5.974 

11718 


NAGRAREND 

7,919 

7,923 

15333 

6,014 

FONDERSELEURO 

5,687 

5,680 

11012 

7,074 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.221 

6,221 

12046 

4,191 

EURORAS F D-MARK 

53,570 

53,560 

103726 

2,735 

OASI AZ. ITALIA 

10.510 

10.630 

20350 

25,618 


CLIAM FENICE 

5.450 

5.430 

10553 

11,857 

CENTRALE AZ. IMM0BIL 

4,521 

4,521 

8754 

-13,302 

PRIMECASH 


6,454 

12506 

7,506 

FONDICR11 

6.735 

6.733 

13041 


FONDERSEL INT. 

10.655 

10,649 

20631 

3,673 






OASI CRESCITA AZION 


11.053 

21260 

25,748 

6,459 

5,394 

EURORAS F DOLLARI US 

111 980 111 980 

216824 

13,078 

10,980 

DUCATO AZ. ASIA 

3,306 

3.277 

6401 

3,313 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.470 

12,946 

26082 

-10,317 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,964 

7.955 

15420 

12,443 

G40BBLIGAZ.ITALIA 

5,241 

5,241 

10148 


FONDICRI PRIMARYB. 

9 069 

9,048 

17560 

4,474 






AACI ITAI CAIIITVDICI/ 







EURORAS F EQUITY 

44.560 

43,870 

86280 

19,267 

UAol MALeUUM YKIoK 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,573 

12,192 

1 o,692 

12,299 

46401 

23607 

31,260 

25,749 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4.053 

4,027 

7848 

5,707 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,198 

6.127 

12001 

14,919 

RENDICREDIT 

7,036 

7.032 

13624 

5,845 

GARDEN CIS 

5,612 

5,611 

10866 

5,437 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,057 

6,052 

11728 

3,521 

FONDU B. LIRA 

7,729 

7,727 

14965 

8,186 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

5.545 

5.458 

10737 


DIVAL ENERGY 

5,402 

5,361 


2,295 

ROLOGEST 



27867 

5,046 






GEPOBOND 

6,973 

6,968 

13502 

7,155 

OPTIMA AZIONARIO 

5,384 

5.425 

10425 



10460 

14,392 

14,380 

GESFIMI RISPARMIO 

6,585 

6,583 

12750 

7,870 

FONDIT.DLR 

6.193 

6,141 

11991 

-2,454 


EUROM. TIGERF.E. 

7.285 

7.239 

14106 

0,704 

DIVAL INDIVID. CARE 

6,679 

6.584 

12932 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.658 

5.653 

10955 

3,509 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,921 

5,919 

11465 

5,626 

GESFIMI PIANETA 

6.485 

6,471 

12557 

4,989 

PADANO INDICE ITALIA 

11,688 

11,798 

22631 

35,111 

19,799 






FONDIT.DMK 

4.754 

4.753 

9205 

3,068 

F&F SELECT PACIFICO 

4,772 

4.732 

9240 

-5,792 

DIVAL MULTIMEDIA 

7,405 

7,255 


00 eoo 

SFORZESCO 

7,911 

7.901 

15318 

6,880 

GESTIRAS CEDOLA 

6,674 

6,673 

12923 

5,364 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,431 

9,423 

18261 

3,702 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10.477 

10.601 


17,377 

14338 

o9,boo 






FONDIT. EM.MKASIA 

2,548 


4934 

-6,294 

20286 

FONDERSEL ORIENTE 

4,721 

4,688 

9141 

-7,944 

EUROM. GREEN E.F. 

9,170 

9,012 

17756 

9,077 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,300 

5,301 

10262 


GESTIRAS RISPARMIO 

23.427 

23.424 

45361 

6,433 

GESTIELLE BOND 

8.651 

8.644 

16751 

3,944 

2,486 

PRIME ITALY 

16.170 

16.285 

31309 

25,968 












FONDICRI SEL ORIEN. 

3,921 

3,900 

7592 

Q QCQ 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14.370 

13,872 

27824 

CO QCQ 

VENETOREND 

12.573 

12.575 

24345 

6,990 

IMIREND 



17303 

6,971 

GESTIELLE BTOCSE 

5.781 

5.779 

11194 

0,005 

FONDIT. EQ.BRIT. 

9,699 

9.483 

18780 

10,184 

PRIMECAPITAL 

43,853 

44,100 

84911 

21,633 

-o,oOo 

DO, jDj 

8,936 

8,934 











FONDINV. SOL LEVANTE 

5,514 

5.489 

10677 


EUROMOBILIARE RISK 

23,925 

24,051 

46325 

26,848 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,045 

6,045 

11705 

7,887 

ING REDDITO 

14,389 

14,385 

27861 

8,691 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,141 

7.138 

13827 

4,503 

FONDIT. EQ.EUR. 

10,249 

10,164 

19845 

25,791 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

15,658 

15,776 

30318 

25,152 

FONDINVEST PACIFICO 

5,207 

5.196 

10082 


F&F SELECT GERMANIA 

9,508 

9,441 

18410 

16,115 






ITALMONEY 

7,030 

7,027 

13612 

6,776 

GESTIVITA 

6.785 

6.789 

13138 

7,150 

FONDIT. EQ.ITALY 

11.753 

11.503 

22757 

27,683 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5.837 

5,903 

11302 

_: 

GENERCOMIT PACIFICO 

4,687 

4,655 

9075 

0,915 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,043 

4,016 

7828 

4,853 

■ OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM ■ 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,738 

6,735 

13047 

7,079 

IMIBOND 

12,154 

12,145 

23533 

6,640 

FONDIT. EQ.JAP. 

3.106 

3.093 

6014 

-11,074 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

10,494 

10.539 

20319 

17,458 

GESFIMI PACIFICO 

4,279 

4,240 

8285 

0,647 

FONDINVEST SERVIZI 

15.254 

15.001 

29536 

18,129 

ALTO MONETARIO 

5.643 

5.643 

10926 

4,749 

MIDA OBBLIGAZ. 

13.653 

13,652 

26436 

8,179 

ING BOND 

12,631 

12,627 

24457 

7,508 

FONDIT. EQ.USA 

11,828 

11,480 

22902 

22,471 

RISP. IT. CRESCITA 

12,904 

12,991 

24986 

25,694 


INT.BOND MANAGEMENT 

6.163 

6.158 

11933 

6,756 

GESTICREDIT FAR EAST 


3,840 

7474 

-2,466 

GEODE RIS. NAT. 

3.138 

3,111 

6076 

-3,340 

ARCA BT 

6,896 

6,893 

13353 

4,243 

NORDFONDO 


12,857 

24898 

6,077 

FONDIT. FLOATER 

5,963 

5,962 

11546 


ROLOITALY 

10.567 

10,637 

20461 

24,911 

3,ob0 


12,859 

INTERMONEY 

7,347 

7.342 

14226 

6,293 

3,653 

GESTIELLE FAR EAST 

4.654 

4,628 

9011 

-8,856 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12,470 

12.331 

24145 

9,279 

ARCA MM 

10,931 

IH Q9A 

21165 

5,211 

OASI BTP RISK 

9,791 

9.797 


8,201 

FONDIT. GLOBAL 



203587 

13,492 

SANPAOLOALDEB.IT. 

17,401 

17.581 


34,621 

1 U,940 

18958 

INVESTIRE BOND 

7,285 

7,277 

14106 

3,232 

105.144 103.920 

33693 

GESTNORD FAR EAST Y 

OAO Oftft 

OAA A A A 

0 

-5,604 

GESTICREDIT PRIV 

7,912 

7,852 

15320 

12,273 

ASTESE EUROAZIONI 

5.406 

5.376 

10467 


OASI EURO 

5.482 

5.474 

10615 

7,993 






SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,633 

8,712 

16716 

26,109 

040,033 044,034 







FONDU LIRA 

6,277 

6,277 

12154 

3,942 

GESTNORD FAR EAST 

6,402 

6,359 

A AAAA 

-5,604 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,610 

7.439 

14735 

41,969 

ASTESE MONETARIO 

5,294 

5,292 

10251 


OASI OBB. ITALIA 

10,614 

10,617 

20552 

5,117 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,699 

9,687 

18780 

4,297 











12396 


NORDFONDO GLOBAL 

10,699 

10,696 

20716 

3,126 

FONDIT. YEN 

4,029 

4,011 

7801 

0 COR 

SANPAOLO AZIONI 

17,539 

17,696 

33960 

57,048 

IMIEAST 

5.398 

5.361 

10452 

-2,472 

GESTNORD AMBIENTE 

6,911 

6,828 

13382 

-1,945 

AUREO MONETARIO 

5.540 

5.538 

10727 


OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.773 

6.773 

13114 

5,906 

d,oyo 

VENETOBLUE 





3,870 

OASI BOND RISK 

8,079 

8,075 

15643 

6,466 

FRSHORTTERM 



345192 


15.576 

15,696 

30159 

29,195 

ING ASIA 


3,669 

7162 

5,950 

GESTNORD BANKING 

9,533 

9,337 

18458 

8,298 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

6.175 

6,174 

11956 

4,186 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.205 

5.204 

10078 


IIO,CII l/0,U00 







3,699 


OASI OBB. INT. 

9,491 

9,499 

18377 

3,410 

FRENCH BONDS 

97,261 

97,205 

188324 


VENETOVENTURE 

12.775 

12,811 

24736 

15,755 

INVESTIRE PACIFICO 

5.741 

5.703 

11116 

-10,907 

INGI.T.FUND 

6,768 

6.570 

13105 


BN EURO MONETARIO 

9,562 

9,560 

18515 

4,219 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,519 

7,520 

14559 

6,564 








OLTREMARE BOND 

6,405 

6,397 

12402 

3,460 

FRENCH INDEX 



1096779 


ZECCHINO 

11,274 

11,406 

21830 

36,153 

MEDICEO GIAPPONE 

4,432 

4,410 

8582 

-8,561 

ING INIZIATIVA 

15,371 

15,224 

29762 

27,478 

BN REDDITO ITALIA 

6.210 

6,208 

12024 

4,254 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,920 

7,918 

15335 

7,374 

566,439 558,775 







OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.165 

5.170 

10001 







ZENIT AZIONARIO 

10,963 

10,963 

21227 

26,805 

ORIENTE 2000 

6,953 

6,914 

13463 

-2,914 

ING OLANDA 

13,942 

13.626 

26995 

23,946 

BPVI MONETARIO 

5.000 

5.000 

9681 


PERSONAL EURO 

9,383 

9,380 

18168 



GERMAN BONDS 

130,447 130.298 

252581 








8,381 

PADANO BOND 

7,371 

7.351 

14272 

4,344 






ZETA AZIONARIO 

17.390 

17.529 

33672 

30,273 

PRIME MERRILL PACIF. 

10,573 

10,530 

20472 

-1,576 

OASI PANIERE BORSE 

8,228 

8,132 

15932 

20,794 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,172 

6.173 

11951 

3,846 

PERSONAL ITALIA 

7,331 

7,329 

14195 

6,104 

GERMAN INDEX 

520,881 519,497 

1008568 







PUTNAM PACIFIC EQ($) 

4,617 

4,592 

0 

■8,425 

OASI FRANCOFORTE 

11,139 

11,046 

21568 

13,701 

CAPITALGEST MONETA 

8,271 

8,269 

16015 

4,426 

PITAGORA 

9,520 

9,521 

18433 

5,804 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,459 

7.456 

14443 

2,604 

GERMAN SHORT TERM 

175,573 175,496 

339957 


1 AZIONARI AREA EURO 




PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3,971 


7689 

-8,432 

OASI LONDRA 

7,357 

7,228 

14245 

15,195 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,741 

8,742 

16925 

3,446 

PRIME BOND EURO 

7.256 

7.255 

14050 

7,077 

PERSONALBOND 

6.307 

6.304 

12212 

2,390 

INTERF. BLUE CHIPS 

6,965 

6.759 

13486 

19,166 






3,941 

PITAGORA INT. 

6,984 

6.974 

13523 

1,867 

ALTO AZIONARIO 

12,790 

12,803 

24765 

43,166 

ROLOORIENTE 


4,387 


3,403 

OASI NEW YORK 

10,496 

10,296 

20323 

28,765 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,401 

7,402 

14330 

4,091 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

14.139 

14,137 

27377 

6,924 

INTERF. BONDDLR 

5,585 

5.561 

10814 

-2,960 






4,409 

8537 

PRIMEBOND 

11,827 

11,823 

22900 

3,293 

AUREO E.M.U. 

12,089 

11,982 

23408 


SANPAOLO H. PACIFIC 

4,544 

4,524 

8798 

-11,786 

OASI PARIGI 

12,618 

12.401 

24432 

36,742 

CENTRALE CASH 

R QQ7 

6,886 

13335 

4,090 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.491 

5.500 

10632 


INTERF. BOND LIRA 

5,806 

5,804 

11242 

8,335 






0,00/ 


PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,425 

6,422 



CISALPINO AZION. 

15,848 

15,770 

30686 

33,859 






OASI TOKYO 

4,954 

4,952 

9592 

-14,063 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,492 

5.492 

10634 


R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.750 

11,747 

22751 

8,431 

1^441 

0,1^1 












3,938 

DIITMAIWI Ol OD Al D /C\ 

q noe 

q ine 

A 

A AAQ 

INTERF. BOND MARK 

5,561 

5,562 

10768 

7,697 

CLIAM SESTANTE 

8,238 

8.261 

15951 

42,432 

| AZIONARI PAESI EMERG. 



PRIME SPECIAL 

11,559 

11.306 

22381 

36,214 

CISALPINO CASH 

7,049 

7,047 

13649 

4,276 

SANPAOLO OB. EUROD. 

9,741 

9.738 

18861 

7,141 

rU 1 INAIVI GLUbAL d (o) 

DI ITMAM Al AD Al DAMA 

o,uyo 

C QCQ 

0,1 Ub 

C QCC 

u 

1Q/IQO 

A AAQ 

INTERF. BOND YEN 

5,224 

5,199 

10115 

4,064 

COMIT PLUS 

11.043 

10,999 

21382 

22,247 

AZIMUT TREND EMERGIN 

3,883 

3.707 

7519 

-14,279 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.158 

5.081 

9987 


CLIAM LIQUIDITÀ 

6,690 

6,688 

12954 

4,828 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,647 

5,643 

10934 

7,502 

rU 1 IMAM GLUbAL dUIMU 

b,ybo 

b,yob 

1J40Z 


INTERF. BRIT.EQ. 





R&SUNALLIANCE AZION. 

11,888 

11.855 

23018 

21,693 

CARIFONDO PAESI EMER 

3,734 

3,611 

7230 

-22,920 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,997 

5,921 



COMIT REDDITO 

6,091 

6,090 

11794 

3,681 






R&SUNALLIANCE BOND 

6,819 

6,816 

13203 

10,990 

5,830 

5,699 

11288 

1,151 

0 


SANPAOLO OB. EURO MT 

5,964 

5,964 

11548 

6,452 






INTERF. EUROP.EQ. 

7,037 

6,958 

13626 

22,608 

SANPAOLOJUNIOR 

19,205 

19.358 

37186 

26,470 

DUCATO AZ.P.EM. 

2,792 


5406 

-25,607 

S.PAOLO AZ. INT.ETI 

7,699 

7,671 

14907 

38,815 

CR CENTO VALORE 

5.257 

5.255 

10179 







ROLOBONDS 

7,562 

7,557 

14642 

3,859 

2,693 


VERDE 

7,014 

7,012 

13581 

6,410 






INTERF. FLOAT.LIRA 

5,266 

5,265 

10196 

3,380 






EPTA MERCATI EMERGEN 

4,539 

4,352 

8789 


SANPAOLO H.AMBIEN. 

15.980 

15,737 

30942 

12,388 

DIVAL CASH 

5,445 

5,445 

10543 

3,994 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,624 

13,618 

26380 

6,839 

S. PAOLO H.BONDS 

6,137 

6,135 

11883 

1,389 

1 AZIONARI EUROPA 




EUROM. EM.M.E.F. 

3,620 


7009 

-11,643 

SANPAOLO H.FINANCE 

20,210 

19,830 

39132 

13,442 

EPTA TV 

5.509 

5.509 

10667 

3,814 

ZETA REDDITO 

5.932 


11486 

6,786 

SCUDO 

6,321 

6,320 

12239 

1,671 

INTERF. GLOBAL 

53.728 

53.075 

104032 

11,853 






3,494 

5,930 

SOFIDSIM BOND 

5,464 

5.464 








ADRIATIC EUROPE F. 

16.781 

16.565 


19,717 

F&F SEL NUOVI MERC. 

3.530 

3.455 

6835 

-12,382 

SANPAOLO H. IND. 

13.198 

12,949 

25555 


EUROMOBILIARE RENDIF 

6,795 

6,794 

13157 

6,504 








INTERF. I.S.F. 

7.029 

68.617 

13610 

-87,214 

J44uJ 

19,987 






7CMIT RAMA 

C /ICQ 

C /ICQ 

mC7Q 

n d7C 

ARCA AZ. EUROPA 

11,030 

10,954 

21357 

15,693 

FONDICRI ALTO POTENZ 

7.202 

7.231 

13945 

-6,722 

SANPAOLO H.HIGH RISK 

5,675 

5,685 

10988 


F&FEUROMONETARIO 

7,293 

7,291 

14121 

4,377 

■ OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


AtlMII bUIMU 

ZETABOND 

o,4oy 

12,704 

o,4oy 

12,695 

lUb/U 

U,4/b 

4,727 

INTERF. ITAL. EQ. 

9,206 

9,007 

17825 

28,027 

AZIMUT EUROPA 

10.877 

10,695 

21061 

25,991 

FONDINV. AMER.LATINA 





SANPAOLO H.HIGH TECH 





F&F LAGEST MONETARIO 

6.506 

6.505 

12597 

3,477 






24598 

INTERF. JAPAN.EQ. 

3.582 

3.566 


-5,068 

4,489 

4,062 

8692 


6,853 

6,637 

13269 


ASTESE OBBLIGAZION. 

5.331 

5.327 

10322 







6936 

AZI0NAR.EUR0PA ROMAG 

13,106 

12,967 

25377 

27,278 

FONDINV.PAESI EMERG. 

4,989 

4.868 

9660 

-23,888 

ZETA MEDIUM CAP 

4,970 

4,949 

9623 


F&F MONETA 

5.557 

5.555 

10760 

4,434 

AUREO RENDITA 

15.251 

15.245 

29530 

6,002 

■ OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


INTERF. LIRA 

5,292 

5,291 

10247 

3,796 

CAPITALGEST EUROPA 

6,608 

6.529 

12795 

21,948 

GEODE PAESI EMERG. 

3,897 

3.765 

7546 

-22,353 






F&F RISERVA EURO 

6.568 

6.567 

12717 

3,621 

AZIMUT REDDITO 

11,597 

11,594 

22455 

6,245 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5 231 

5 230 

10129 


INTERF. NW.AS.EQ. 

3.646 

3.483 

7060 -22.921 

CARIFONDO AZ. EUR 

7.433 

7.357 

14392 

18,260 

GESTICREDIT MER.EMER 

3.547 

3.425 

6868 

-24,119 

| BILANCIATI 





FONDERSEL REDDITO 

10.771 

10,766 

20856 

6,492 

CISALPINO REDDITO 

11.305 

11.295 

21890 

7,718 

AG RIFUTURA 

13,372 

13370 

25892 

5^577 

INTERF. SMALLCAPS 

4,904 

4,794 

9495 


CENTRALE EMER.EUROPA 

5,522 

5.535 

10692 


GESTIELLE EM. MARKET 

5.213 

4,961 

10094 

-16,772 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,353 

11,209 

21982 

8,533 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7,684 

7.682 

14878 

4,058 

CLIAM ORIONE 

5.497 

5.481 

10644 

6,309 

AUREO GESTIOB 

8,390 

8,379 

16245 

5,181 

INTERF. SWISS FR. 

4,969 

4,993 

9621 

0,013 

CENTRALE EUROPA 

24,222 

23.978 

46900 

28,335 

GESTNORD PAESI EM. 

4,605 

4.432 

8917 

-19,743 

ALTO BILANCIATO 

11,618 

11,601 

22496 

33,894 

FONDICRI MONETARIO 

11,210 

11,208 

21706 

3,119 

CLIAM PEGASO 

5,444 

5,436 

10541 

6,196 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,174 

6,174 

11955 

3,538 

ITALFORTUNE A 

82,950 

82,950 

160614 

30,561 

DUCATO AZ. EUR. 

7.594 

7,464 

14704 

32,171 

ING EMERGINGMARK.EQ 

3.652 

3.511 

7071 

-26,980 

ARCA BB 

27,557 

27,608 

53358 

16,634 

FONDO FORTE 

8,697 

8,696 

16840 

3,705 

EPTA EUROPA 

5.387 

5.386 

10431 


AZIMUT TREND TASSI 

6,674 

6,675 

12923 

6,464 

ITAI CORTI IMF R IIQH 





EPTA SELEZIO.EUROPA 

5,079 

5.025 

9834 


MEDICEO AMER. LAT 

3.848 

3.518 

7451 

-37,707 

ARCATE 

13,020 

12.907 

25210 

10,532 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,900 

5,899 

11424 

4,290 

EUROMONEY 

7,411 

7,274 

14350 

9,474 

AZIMUT TREND VALUTE 

5,539 

5,532 

10725 

■2,402 

11 ALrUn 1 Ul'lt D UOU 

13.650 

13.650 

0 

3,508 

EURO AZIONARIO 

6,404 

6.324 

12400 

20,762 

MEDICEO ASIA 

3.024 

2,972 

5855 

-2,460 

ARMONIA 

11,273 

11,182 

21828 

9,757 

GENERCOMIT MONET. 


10.357 

20058 

4,288 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,216 

6,216 

12036 

5,902 






ITALFORTUNE C USD 

10,359 

BN VALUTA FORTE -CHF 

10,166 

10,131 

0 

2,252 

ITALFORTUNE D 

12,370 

12,370 

23952 

8,148 

EUROM.EUROPE E.F. 

15.984 

15,769 

30949 

20,891 

PRIME EMERGINGMKT 

5.570 

5,417 

10785 

-15,058 

AUREO 

23,093 

23,096 

44714 

18,157 

GEPOCASH 

5,740 

5,739 

11114 

4,979 

GEPOREND 

5.965 

5.964 

11550 

7,594 

OASI 3 MESI 

5,823 

5,823 

11275 

4,127 







EUROPA 2000 

17,185 

16,990 

33275 

20,552 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

3,398 

3,308 

6579 


AZIMUT BIL. 

16.807 

16,865 

32543 

14,822 

GESFIMI MONETARIO 

9,263 

9,262 

17936 

4,168 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.815 

10,813 

20941 

6,574 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,638 

4,645 

8980 

0,194 

ITALFORTUNE E 

6,340 

6,340 

12276 

4,360 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.309 

6,285 

12216 


PUTNAM EMER.MARK.S 

3.951 

3.855 

0 


AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.559 

5.515 

10764 


GESTICREDIT MONETE 

10.911 

10.907 

21127 

4,205 

NORDFONDO EUROPA 

6,469 

6,468 

12526 

5,258 

OASI GEST. LIQUID. 

6,510 

6,510 

12605 

2,815 

ITALFORTUNE F USD 

7,790 

7.790 

0 

28,799 

F&F SELECT EUROPA 

17,861 

17.610 

34584 

27,174 

R&SUNALL EMERG. MKT 

4.376 

4,216 

8473 


BN BILANCIATO ITALIA 

8,735 

8,769 

16913 

12,261 

GESTIELLE BTEURO 

5,872 

5,870 

11370 

5,119 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.536 

6.526 

12655 

7,994 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,089 

11,074 

21471 

1,740 

PRIME UPPER EU.F. 

257,680 254.460 

498938 


FONDERSELEUROPA 

13,368 

13,174 

25884 

27,163 

S.PAOLO H. ECO. EMER 

4,343 

4,220 

8409 

-24,790 

CAPITALCREDIT 

13,763 

13.744 

26649 

9,652 

GESTIFONDI MONET. 

7,908 

7,905 

15312 

4,156 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.238 

5.237 

10142 


OASI PREV. INTERN. 

6,486 

6,485 

12559 

3,448 

ROM.BRITISH BONDS GB 

12,440 

12,440 

0 


FONDICRI SEL. EURO. 

6,867 

6,873 

13296 

15,821 






CAPITALGEST BIL. 

19.506 

19.603 

37769 

21,089 

GRIFOCASH 

5,981 

5.980 

11581 

4,723 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12.830 

12,821 

24842 

8,278 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10,088 

10,067 

0 


ROM.BRITISH INDEX GB 

7,840 

7,710 

0 


FONDIN.SVILUP.EUROPA 

5.309 

5.335 

10280 


| AZIONARI INTERNAZIONALI 



CARIFONDO BLUE CHIPS 

8,898 

8,804 

17229 

9,934 

IMI 2000 

13.797 

13.796 

26715 

3,698 

VENETOPAY 

5.527 

5.526 

10702 

5,382 

PERSON.HIGH YIELD-$ 

9,983 

9,982 

0 


ROM.BRITISH SH.TERG 

22,740 

22,730 

0 


FONDINVEST EUROPA 

16,063 

15,835 

31102 

18,756 

ADRIATIC GLOB. F. 

13.410 

13.117 

25965 

13,609 

CARIFONDO LIBRA 

29.239 

29,206 

56615 

16,719 

ING EUROBOND 

7,060 

7.057 

13670 

4,121 






RISPARMIO IT. REDDIT 

13,912 

13,909 

26937 

6,369 

ROM.EURO BONDS 

11.718 

11.713 

22689 


GENERCOMIT EUROPA 

20,198 

20,008 

39109 

15,405 

APULIA INTERNAZ. 

7.565 

7,446 

14648 

13,356 

CISALPINO BIL 

17,695 

17,642 

34262 

21,990 

INVESTIRE REDDITO 

5.702 

5.701 

11041 

6,734 

| OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,491 

5,487 

10632 

2,685 

ROM.EURO.SHORT TER 

IQfi'M» 108 OOQ 

384055 


GESFIMI EUROPA 

10.975 

10.851 

21251 

25,661 

ARCA 27 

13.669 

13.471 

26467 

15,950 

EPTACAPITAL 

13,434 

13.477 

26012 

15,845 

LAURIN 

5.400 

5.399 

10456 


ARCA BOND $ 

6,569 

6.571 

12719 

-1,262 

SANPAOLO H.BONDS FSV 

5.343 

5.348 

10345 


ROM ITAI IAN INHFY 

12 729 

12 482 

24647 

32 218 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,025 

16,791 

32965 

19,020 

AUREO GLOBAL 

11,218 

11,084 

21721 

18,869 

EUROM. CAPITALFIT 

20,467 

20,412 

39630 

18,019 

MARENGO 

6,765 

6,763 

13099 

3,901 

CAPITALGEST BOND $ 

5.707 

5.696 

11050 

-1,000 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,652 

5,651 

10944 

6,494 

nuivl.l 1 MLIMIM INULA 

ROM.JAPAN BONDS 



406617 


GESTIELLE EUROPA 

13,182 

12,971 

25524 

36,886 

AZIMUT BORSE INT. 

10,795 

10.566 

20902 

15,775 

F&F EURORISPARMIO 

17.285 

17.380 

33468 

18,745 

MEDICEO MONEUR 

5.896 

5.892 

11416 


CARIFONDO DOLL.OBS 

7,523 

7,543 


-3,079 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,544 

6,543 

12671 

5,270 

ZIU.UUU ZIU.UUU 


3,840 

0 

ROM.JAPAN SH.TERM 



964262 


GESTNORD EUROPA 

10.407 

10.284 

20151 

17,545 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

9.841 

A AA A 

19055 

21,291 

F&F PROFESSIONALE 


48,963 

94250 

16,416 

MEDICEO MONETARIO 

6,774 

6,772 

13116 

4,279 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.471 

6,473 

12530 

-3,074 

SPAOLO BOND HY 

5,000 

5,000 



498,000 

498,000 


9,000 

4o,o7o 

9681 


ROM.NORTH AM.BONDS 





IMI EUROPE 

18,243 

18,013 

35323 

22,243 

BN AZIONI INTERN. 

12,386 

12,209 

23983 

15,634 

FIDEURAM PERFORMANCE 

8,678 

8,650 

16803 

17,915 

MONETARIO ROM. 

in 'mq 

in 'wn 

20116 

4,173 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,999 

13.050 

0 

1,039 

VASCO DE GAMA 

11,142 

11.143 

21574 

6,383 

23,330 

23,380 

45173 


IU.OOcJ 

1 U.OOD 






ING EUROPA 

18,136 

17.893 

35116 

17,441 

BPB RUBENS 

8.629 

8.502 

16708 

16,222 

FONDERSEL 

39,423 

39.484 

76334 

18,888 

NORDFONDO CASH 

7.059 

7.058 

13668 

4,193 

CENTRALE CASH $ 

11,992 

11,996 

0 

-2,070 






ROM.NORTH AM.INDEX 

20,490 

20,040 

39674 


INVESTIRE EUROPA 

13.709 

13.522 

26544 

18,506 

C.S. AZIONARIO INTER 

7,996 

7,836 

15482 

17,086 

FONDICRI BILANCIATO 

11,566 

11,598 

22395 

12,957 

OASI FAMIGLIA 

5.916 

5.915 

11455 

3,834 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,655 

7,654 

0 

2,137 

■ F.LIQUID. AREA EURO 




ROM.NORTH AM.SH.TER 

56,010 

56,020 

108450 


MEDICEO ME. 

11,470 

11,328 

22209 

24,769 

CARIF. M.GRECIA AZ. 

6,357 

6,280 

12309 

19,144 

FONDINVEST FUTURO 

20,942 

20,986 

40549 

17,028 

OASI MONETARIO 

7,605 

7,606 

14725 

4,717 

COLUMBUS INT. BOND 

6.584 

6,569 

12748 

2,126 

AZIMUT GARANZIA 

9.937 

9.936 

19241 

3,678 

ROM.PACIFIC INDEX 

72,000 

72,000 

139411 


MEDICEO NORD EUROPA 

7,767 

7,672 

15039 

15,862 

CARIFONDO ARIETE 

13,117 

12,912 

25398 

14,964 

FONDO CENTRALE 

17,707 

17,606 

34286 

10,995 

OLTREMARE MONETARIO 

6.348 

6.347 

12291 

4,067 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

5.887 

5.878 

11399 

-0,707 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5.236 

5.235 

10138 

-0.516 

ROM.UNIVERS.INDEX 

40,571 

39.788 

78556 







































Salvo approvazione della Diners Club 
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+ 



l'Unita ’ conosce 


il valore delia carta 


e ti regala una Carta di Credito 



Basta abbonarsi a l’Unità per ricevere una Diners Club potranno partecipare ad un grande concorso a premi, 
gratuita per un anno*. Richiedila all’ufficio abbonati de l’Unità, In palio IO week-end a Londra per due persone; 

potrai utilizzarla per soddisfare ogni tuo desiderio, Affrettatevi a spedire la scheda di adesione 

perfino ricevere il giornale tutti i giorni \ c ^ e ^ rova ^ e all’interno del giornale, 

a casa tua. Ma non è tutto. Da quest’anno ~ L’Unità, più pagine, più economia, più cultura. 


essere abbonati conviene ancora di più. Tutti coloro Più abbonati 
che rinnoveranno l’abbonamento o che sceglieranno 
l’Unità per la prima volta entro il 31 gennaio 1999, 


(Sfociale lùinljfto dà Al dolili tannai 


l’Unità 

GuctlclJuào di puLitieu, scoli t?tiiki s cuIIulkj 


Aut. min. Fin. n° 6/186334/98 del 25-11-98 





Regalate (e avventure di Charme 

al vestre bambine. 


UN FILM A CARTONI ANIMATI 

in edi€T(a 

la VS4€b€af$€tta 
a i4*9«v lire. 


5«p« “Anche : cani vanne in paradise" 
Chartie ritema più divertente che mai 
cen una sene di rocambolesche avventure 
m compagnia dei suoi simpatici amici. 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 









fluidea ■ roma 
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Dal romanzo di Primo Levi 

un film di Francesco Rosi 




una grande interpretazione 

k di John Turturro. 


4 DAVID DI DONATELLO: 

Miglior Film 
Miglior Regista 
Miglior Produttore 
Miglior Montatore 


PREMIO SAN FEDELE 
PREMIO AGISCUOLA 1997 


li 

“Ho voluto con il mio film raccogliere il monito di Primo Levi rivolto 

a tutti noi e in special modo ai giovani affinchè non si perda mai 
memoria di quello che è stato , e si rimanga sempre vigili per 

contrastare gli orrendi crimini contro l’umanità , di ieri e di oggi ” 

Francesco Rosi 


Giovedì 

in edicola la videocassetta 

con una raccolta di memorie e testimonianze 
di reduci dai campi di sterminio 

a 14.900 lire 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 











